
«Io ho servito il paese, voi l’azienda» 


Il governo 
che vogliamo 


T RA POCHI GIORNI compi¬ 
rò, come suddito della Re¬ 
pubblica italiana, il mio 
56° governo, L'Ulivo ha indicato 
nel.suo programma la cultura e 
la conoscenza come due leve 
essenziali per un nuovo svilup¬ 
po. Sono parole che ci rallegra¬ 
no perché non erano mal ap¬ 
parse nei programmi dei 55 go¬ 
verni che si sono succeduti, da 
Alcide De Gasperi a Lamberto 
Dini. Forse mi avrebbero con¬ 
fortato ancora di più, quelle pa¬ 
role, se le avessi trovate al primo 
punto del programma e se le 
avessi sentite pronunciare più 
speso, sui giornali, in televisio¬ 
ne, nei «faccia a faccia» di que¬ 
sta campagna elettorale. Un go¬ 
verno veramente nuovo e vera¬ 
mente demòcmtteodeve Infatti 
concentrarsi sùlVesigénza di 
tracciare le linee necessarie a 
una migliore convivenza, in un 
paese come il nòstro afflìtto da 
troppe culture di segno negati¬ 
vo: la cultura della violenza, del 
cinismo, delia sperequazione; 
la cultyra deli-ignoranza, come 
promessa aj giovani di un futuro 
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Stato laico 
e giustizia 

QUIDO NRPPI modona 

I L TEMPESTIVO intervento 
del Csm, a tutela dell’indi¬ 
pendenza e dell’autonomia 
deila magistratura italiana e di 
condanna per i forsennati e irre¬ 
sponsabili attacchi di esponenti 
di Forza Italia contro sentenze e 
uffici - a partire da Palermo - ac¬ 
cusati di asservire la giustizia ad 
una strategia polìtica di parte, è 
stato provvidenziale nel ricon¬ 
durre nell’alveo istituzionale 
una polemica che rischiava di 
produrre gravi effetti destabiliz¬ 
zanti, Bene ha dunque fatto il 
procuratore della Repubblica di 
Palermo a sollecitare alcuni 
giorni orsono l’intervento del 
Csm, dimostrando che la sua fi¬ 
ducia nei canali e negli organi 
dello Stato deputati a difendere 
4e istituzióni giudiziarie da inde¬ 
bite aggressioni èra ben riposta. 
Su questa linea si inserisce l'al¬ 
trettanto tempestiva iniziativa 
del capo dello Stato, che ha 
convocato per i primi due giorni 
della prossima settimana i presi¬ 
deriti delia Camera e de| Senato 
per un esame del documento 
del Csm: è troppo auspicare 
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■ Romano Prodi all'attacco nel gran duello tra l'Ulivo e il 
Polo. Il match tra il leader del centro-sinistra e quello della de¬ 
stra, nella trasmissione «Linea 3» condotta da Lucia Annun¬ 
ziata, si è combattuto sullo stato sociale, l’economia e il con¬ 
flitto d'interessi. Alle accuse del Cavaliere sulla Conduzione 
delliri, Prodi ha risposto con durezza: «Io ho risanato un'a¬ 
zienda pubblica per servire il paese. Lei ha governatoli paese 
per servire la sua azienda». Berlusconi ha insistito suisuoi me- 
riti d'imprenditore e si è infuriato quando il Professóre gii ha 
ricordato le «frequentazioni» con Craxi in cambio di frequen¬ 
ze e i fallimenti televisivi in Spagna e Francia. Scambio vivace 
di battute anche sul tonfo dei mercati durante il governo Ber¬ 
lusconi, prima del famóso «ribaltone», e sulla sanità affidata, 
secondo il programma del Polo, ai privati. Oggi in tutta l’Italia 
si terrà il «Labour day» dell’Ulivo: manifestazione con Prodi e 
Veltroni a Castellammare di Stabia e collegamenti via satelli¬ 
te tra Gallipoli dove parlerà D’Alemae 400 piazze italiane. 

AIWINI LAMRUONANI RAOONB 
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D’Alema: stavolta 
la destra si può battere 

■i «Possiamo farcela. Possiamo 
trasformare una prev^leri^a del -r 
centrosinistra, in unsi vittòria che - 


dia un margine sicuro per governa- J 
te.*. p’Alema lancia un appellò, 
per un impegno straordinario è di¬ 
ce: «Siamo il partito delia legalità, 
non dei giudici...», «Facciamo del 
labour -day una grande giornata dì 
unificazione del paese». 
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Sotto inchiesta il caro-benzina 

Le compagnie petrolifere nel mirino dell’Antitrust 



■ ROMA. Sul caro-benzina, con il litro di super che ieri ha 
toccato quota 1.$10-1.915 lire, adesso indaga l'Antitrust. I| 
garante del mercato e della concorrenza'Giuliano Amato 
vuole infatti accertare l’esistenza o meno di un «cartello» 


promozionali delle compagnie, dall’inizio di maggio. Dìni 
getta acqua su) fuoco. Per il presidente pei Consiglio, gli au¬ 
menti della super «dovrebbero é*£re ri 


vuole infatti accertare l’esistenza o meno di un «cartello» po un paio di mesi», e dunque non dovrebbero esserci riper- 
cjflle compagnie, che in bsirba alia concorrenza cqpcorda i cussionj sul cosfo della vitalfjndacaìi temonqqualche pf- 
cosiddetti «prèzzi consigliati». Non è là prima volta che le fetto sugli indici dell’inflazione (ctfi la complicità delfeffet- 


cornpagnie petrolìfere entrano nel mirino dell’Antitrust, Si 
attiva anche l'Osservatorio prezzi del ministero dell’Indu¬ 
stria, che ha convocato gii esercenti del settore. I gestori del¬ 
le pompe di benzina respingono le critiche, e awertonoche 
i veri aumenti ci saranno quando partiranno le campagne 


to «mucca pazza» sui preàzitìll càrrie), e criticano un au¬ 
mento della benzina definito ^immotivato». È intanto stato 
reso noto il bilancio finale delle entrate tributarie dello scor¬ 
so anno: il ‘95 è stato un anno record per il fisco, che ha avu¬ 
to un gettito del 9,3% maggióre rispetto al ‘94 
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Nuovi raid, i guerriglieri islamici rispondono. Popolazione civile in fuga 




Ancora fuoco e morti a Beirut 


In fonda muore una donna, feriti dalle schegge tre ragazzi 

Uccisa da un pacco esplosivo 
Toma l’incubo «Unabomber» 
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Al tribunale 
di Milano 


l'ufficio 
cM flhidlcR 
di SquWante 
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■ Migliaia di civili libanesi in fuga dai villaggi del sud verso 
Beirut, Migliala di israeliani dell’alta Galilea costretti nei rifugi 
sotterranei, 1 caccia con la stella di Davide di nuovo in azione 
a Beirut contro te roccaforti dei guerriglieri sciiti. Un missile 
centra un deposito di munizioni presidiato dai soldati siriani, 
dodici dei quali restano feriti, molti in modo grave. Si estende 
la guerra in Libano. 1) bilancio della giornata di ieri è di 8 mor¬ 
ti e oltre 50 feriti. Shimon Peres insiste: «li governo libanese 
deve mettere ordine a casa sua e deve impedire che il Libano 
diventi un luogo a disposizione di organizzazioni terroristi- 
che». I capi di Hezbollah; Colpiremo al cuore l’entità sioni¬ 
sta, in particolare a Tel Aviv». Gerusalemme annuncia: «Le 
operazioni proseguiranno almeno un’altra settimana». 

Il MBBRTO PI OIO VANN ANRRLI 
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TUTTI GLI UOMINI 
DEL PRESIDENTE 
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Éi NEW YORK. Un pacco esplosivo ha ucciso ie¬ 
ri una donna e ferito i suoi tre figli - di tredici, nove 
e sette anni - in un quartiere agiato alla periferia 
di Fort Lauderdale, in Florida, La televisione lo¬ 
cale Wsnv-tv ha riferito che i! pacco è stato trova¬ 
to ieri dai bambini verso l'ora di pranzo sulla so¬ 
glia di casa e consegnato alla madre che lo ha 
aperto, provocando una potente esplosione che 
l’ha uccisasul colpo. La polizia ha rilevato danni 
notevoli nella casa che sì trova a Plantation, sob¬ 
borgo di Fort Lauderdale. La donna non è stata 
identificata, mentre polizia e autorità postali 
hanno aperto un'indagine per capire il tipo e la 
quantità dì esplosivo che è servito per questo en¬ 
nesimo attentato terroristico. L’episodio potreb¬ 
be riaprire il caso Unabomber. Solo alcuni giorni 


fa è stato arrestato un matematico di 53 anni, 
ITca crrirtA Theodore Kaczinsky, fortemente sospettato di 
USd, SCTluO essere lui il fantomatico bombatolo che ha se- 
SUÌ documenti roteato terrore per anni negli Stati Uniti. Kaczin¬ 
sky non è ancora stato finora incriminato per 
IH) baby nessuno degli attentati che in 18 anni hanno 
provocato tre morti e 23 feriti. In attesa di conso- 
manlaco» lidare le accuse nei stipi «confronti, gli inquirenti 
VIlRfinto lo ten S° n0 ' n prigione solo per il possesso di ma- 

gv.>wJaqu teliate esplosivo. In Montana la polizia federale 
3 12 flllfli sta smontando pezzo a pezzo la capanna che 
l’uomo si era costituito con le sue mani e da cui, 
sembra, scrivesse i suoi messaggi di morte. 



Ogni lunedì 
in edicola 
un libro con 
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Il forcone 


E TRADIZIONE dei giornali, specie di quelli politica- 
mente più sbilanciati, affidare la rubrica delle lettere 
a un redattore il più possibile equilibrato, che si 
preoccupi di rispondere ai lettori più focosi richiamando¬ 
li, se non alla tolleranza, perlomeno alla creanza. Spirito¬ 
sa eccezione a questa regola è il «Giornale» di Vittorio Ad- 
dams Feltri, che ha affidato la sua già incandescente pagi¬ 
na delle lettere al fuochista Paolo Granzotto, il solo al 
mondo (e ci vuole talento) in grado di esulcerare ulte¬ 
riormente i già inferociti lettori dì Feltri. Se un lettore so¬ 
stiene che quelli di sinistra non si lavano, Granzotto ri¬ 
sponde che non è vero che non si lavano, è che puzzano 
anche sotto la doccia. Non c’è scintilla d’iracondia o di 
faziosità sulla quale non trovi il modo di versare una buo¬ 
na mestolata di petrolio. Curioso, davvero curioso come 
vecchi gentiluomini di buone letture (e Granzotto lo è), 
sfiorati in età non più verde dal brivido del tumulto socia¬ 
le, si preoccupino solo di verificare che i tumultuanti non 
abbiano dimenticato a casa il forcone 

[MICHELE SERRA] 


Gianfranco Piazzesi 

La caverna 
dei sette ladri 

Dov’è finito il tesoro jugoslavo? 

E che c’entrano Celli, Togliatti, Andreotti? 
Una grande inchiesta 
per un grande mistero 
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Achille Ardirò 
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sociologo 


«Cattolici, da destra solo sirene» 


«Questa destra individualista, narcisista e consumista porta 
solo a logiche spietate» lì sociologo Achille Ardigò denun¬ 
cia i nschi di una politica che consegua solo l’obiettivo del 
successo Della caccia al voto dei cattolici dice «Berlusconi 
avverte il bisogno di recuperare consensi Buttiglione si è 
alleato con lui solo per ragioni di potere» «Con l’Ulivo i cat¬ 
tolici possono uscire dal passato e ricominciare da prota¬ 
gonisti» «No alla telecrazia. iomiarTio al comizio» 


DALLA NÒSTRA redazione 


m BOLOGNA _ T , 

il centro destra è a cacda dd 
to dei csttottci. Sembra di 
re un copione dei tempi 
Cosa sta succedendo? * 

Come ha giustamente òsser 
vato Vattimo con un articolo su 
la Stampa quando la Chiesa 
si fa più offeriva e più attentò al¬ 
la responsabilità dei eruttarli 
adulti arriva invece tìetitjujpfrli 
che toma a laridare il solito gn 
do d allarme anticomunista, che 
se la prende con i cattolici che 
non votano per Jui a loro volta 
presentati come comunisti Que 
sto tipo di impianto semplificato 
no può presentare du^ interpre¬ 
tazioni La poma è che Fi ha toi 
sogno direttamente essa stessa di 
questi voti in più è il segnate che 
Berlusconi avverte il bisogno di 
recuperare consensi L altra è 
che il tema dei voti dei cattolici 
implica già una sorta di decisio 
ne per quello che sarà il futuro 
della società italiana » 

Vate a dire? 

Mentre ci troviamo nel momento 
della massima dispersione e della 
massima diaspora incontriamo la 
novità della proposta Prodi la qua 
le dimostra che i cattolici demo 
oratici possono prendere l Iniziati 
va Jfcfetóredarf4sàtp n tì/ 
daHa’tradizlbhe e ricominciare ad 1 
essere in qualche mòdo, tra i piò* 
tagohi&F Còri limiti che fftfòWe 
re nel programma di Prodi c è una 
ricchezza di ricerca che sì muove 
in tutte le direzioni mentre nel 
centro destra c è il vuoto È un 
aspetto importante per fortuna 
c è una parte di cattolici che nco 
mìhcia a pensare i cambiamenti 
della società Questa è la differen 
za lo spartiacque con il centro de 
stra Sono corivinto che la gerite 
oggi è preoccupata del proprio fu 
turo che vede nero Esiste un biso¬ 
gno concnetodi progettazione che 
nasce dai problemi della vit^ quo- 


mercato sono le sole che servono 
pér mettere tutto a posto Questo 
individualismo che si associa ad 
una forte componente narcisistica 
fa da sfondo anche nella cultura 
multimediale L attacco di Pannel 
la dimostra chec è una realtà forte 
che nschia di trascinare il paese 
verso i individualismo consumisti 
co e la ricerca del successo eco 
nomico senza nguardo per niente 
altro È una logica spietata Forza 
Italia riflette questa cuitura che 
purtroppo sembra essere il dato 
dominante del mondo occidenta 
le Ecco perchè la voce del Papa è 
una voce isolata Non è un caso se 
DanoFo un personaggio che non 
può essere certo accusato di sim 
patte verso il Pontefice, ha parlato 
del Papa come mio fratello Di 
fomte al messaggio di Berlusconi ì 
cattolici non possono non avverti 
re gli equivoci e i nehi che esso 
contiene 

Eppure vi sono settori di cattolici 
che si sono fatti contaminare dalla 
cultura ddnndMduaHsmo narci¬ 
sista e consumista. Sul quotidiano 
del Cdu, Il partito di ButtfgHone, 
Vittorio Messori, l'intervistatore 
del Papa, se rè presa con U solida¬ 
rismo cattolico per esaltare H con¬ 
sumismo e una prospettiva mate- 
rfahnerte cristiana 
Sì Ho visto Messori dice basta 
con questo cattolicesimo splntua 
lé’ò vdkjntaristicb Basta con i cri 
stiani che vogliono muoversi sul 
terreno della solidarietà Basta 
continua Messon con i cnstiam 
che demonizzano il consumismo 
che è la molla per fare andare 
avanti I economia E finisce con il 
rivendicare una prospettiva mate 
rialrhente cristiana È la dimostra 
ziòne che vi sono settori cattolici 
che si sono fatti attrarre dalle sire 
ne della cultura di Forza Italia 
ButtigUonc v» parò sbanderiando 
te benedizione di Kohl, il cancel 
Bere tedesco, Quanto c’e di vero? 


tidiana Ed è quello che upà paftfei ^gàiamente da quello che si capi 


dei cattolici quella che .sta con 
4 Ulivo ha ricominciato a fard f * 

Se Berlusconi Àteiti voti del cat- 
tottei, atenei esp o ne nti «MJtefo, 
Pennella tn testa, si sono prodotti 
In un pesante attacco al pontefice. 
È una contnddteiooe oppure nel 
Polo può coesistere tutto « H suo 
contrario? 

SI Ho visto che Pannella dalla Tv 
si è scagliato con grossolana catti 
veria contro le dichiarazioni del 
Papa a Colle Val d Elsa 11 Papa ha 
detto chi pensa che basti 11 merca 
to per rendere equilibrata la socie 
tà si sbaglia invece I individuali 
smo che ha i) suo cuore nel sue 
cesso di Fi persegue un disegno 
dove la ricetta azienda la ncetta 


sce Kohl è la condizione numero 
tìriò di quello che ha potuto essere 
Buttiglione sia dal punto vista fi 
nanziano sia per il peso del Cdu 
Però in qualche modo nella cui 
tura cristiano moderata della Ger 
mania c è sempre rimasto lo spin 
to deli economia sociale imece 
in Buttinone il discorso economi 
co e sociale non c è E non c è 
neanche nessun discorso di altro 
tipo se non quello di Dio patna 
famiglia e voto a destra Se per 
Forza Italia questo vuoto di conte 
nuti e di progetti può essere spie 
gato perchè tanto basta la televi 
sione basta la logica consumisti 
ca diffusa nelle componenti cat 
toliche moderate che sono con il 



Polo c è il segno che in fondo è so 

10 il potere che le qualifica 

Anche Fini si è rivolto ai cattolici 
«Non andate con D’Atema che è 
ateo», ha ammonito Lei come ri¬ 
sponderebbe? 

È propno di questa politica urlata 
e intollerante fare di una scelta 
personale una questione politica 
denunciare un fatto personale co 
me se fosse una imputazione poh 
tica Se c è un aspetto che si può 
cogliere è che questo tipo di gros¬ 
solanità sia quella di Berlusconi 
che quella di Fini può toccare 
quella parte di cattolici che hanno 
sempre visto soltanto 1 anticomu 
msmocome una ragione di distin 
zione perchè ci sono la stanchez 
za la pigrizia la vecchiaia la 
mancanza di cultura Però è an 
che evidente la brutalità per cui 
un delicato tema che appartiene 
alla coscienza viene gestito come 
un fatto di lotta e aggressività poli 
tica Ciò denuncia di per se stesso 

11 vuoto del Polo 

Ma questo paese non e forse trop 
po frastronato per capire dove d 
sono 1 vuoti e dove risono le inno 
vazioni, i progetti? 

E un pò la mia preoccupazione E 
vale anche per la sinistra Forse è 
importante aver posto il problema 
delle riforme istituzionali come 
questione centrale Però sincera 


mente non credo che questo sia il 
tema decisivo visto che oggi nói 
abbiamo bisogno di cambiare 
molti aspetti della nostra vita so 
ciale e quotidiana Per questo ve 
do con motto interesse anche 
questo sforzo che fa Prodi di ab¬ 
bandonare i luoghi della cultura 
massificata per cercare di conqui 
stare gli spazi di comunicazione e 
di dialogo di contatto diretto È 
vero che c è una parte dell Italia 
che non riesce a tirarsi fuon dalla 
decadenza da questo orribile 
spettacolo di campagna elettorale 
giocata in televisione in un modo 
sempre più insopportabile che 
subisce questo gioco perchè in 
fondo la televisione è quella che fa 
prestigio e basta Io spero invece 
che che cresca una parte piu con 
sapevole che nesca a rompere 
La televisione e dunque te grande 
protagonista di tutto? 

Il punto centrale è propno questo 
perchè questo frastornato popolo 
italiano? Perchè lasciarsi prendere 
da una campagna elettorale tutto 
sommato giocata su pochi punti 
di differenziazione che però non 
toccano ì problemi della vita quo 
tidiana se non per alcuni aspetti? 
Quando 11 Giornale chiede la li 
quidazione delle garanzie per la 
maternità 11 si tocca un punto For 
te È importante che sia emersa 


questa posizione perchè certa 
mente è uno dei pochi punti nei 
quali si inizia lo spartiacque netto 
fra i due schieramenti Anche il ri 
fiuto di Prodi di andare in televisio 
ne dimostra che c è in lui una cer 
ta resipiscenza ad accettale la lo 
gica dominante dell individuali 
smo immaginifico della teievisio 
ne spettacolo 

Lei dunque approva la decisione 
di Prodi di non lasciarsi risucchia 
re completamente dal vortice del 
la televisione? 

SI Perchè consponde in qualche 
modo anche a quello che e stato 
1 ammonimento dei Papa e di 
qualche vescovo a fare un pò di di 
giugno dello spettacolo televisivo 
E importante raggiungere con 
qualche gesto che può anche co 
stare un distacco dallo spinto 
malvagio e mediocre del tempo in 
cui viviamo Credo che lo sforzo di 
Prodi di discutere a viva voce con 
la gente sia un segnale importan 
te In fondo ncordiamoci che un 
tempo la politica era fatta con al 
massimo un megafono un alto 
parlante Proviamo a tornare al 
comizio di città Torniamo anche 
all incontro con gruppi per discu 
tere delle cose che possono essere 
fattè nel quartiere Cerchiamo di 
rompere con questo asfissiante 
continuismo televisivo 


Il lavoro sopra tutto 
Ecco la nostra 
scommessa sul futuro 


QAVINO ANQIUS 


U N LAVORO per tutto e per tutti Questo è l obiettivo strategico 
per cui si batte I Ulivo Un obiettivo da perseguire con gradua 
lità senza inganni ma con una determinazione assoluta 
L occupazione è il pnmo problema dell Italia Lo è per quanti 
il lavoro temono di perderlo Lo e per quanti il lavoro non lo 
aammmm trovano È causa di ansie terribili di preoccupazioni ango 
sctose per milioni di famiglie italiane Rischia di divenire motivo di distac 
co sempre piu marcato di giovani e ragazze dalle istituzioni democrati 
che e persino dalla democrazia In questo secolo m tutti i paesi in cui la 
disoccupazione è andata crescendo si sono avute svolte autoritarie e di 
destra È un allarme che va lanciato 11 lavoro è fattore essenziale di liberta 
individuale di democrazia di partecipazione sociale Non è libera la per 
sona che non ha un lavoro II lavoro è il futuro Per queste ragioni I Ulivo 
considera l occupazione un dovere sociale Per queste ragioni tndichia 
mo nella creazione di posti di lavoro un obiettivo-vincolo delle politiche 
economiche e di bilancio de) nuovo governo Possiamo dire ai giovani e 
ai'eiagazze nell Italia che vogliamo ce un lavoro anche per te L Ulivo 
vuole onentare le scelte economiche e sociali verso la creazione ai nuovo 
lavoro e considerare questo un vincolo per 1 azione complessiva delle po¬ 
litiche di governo Creare lavoro ed elevare la qualità del lavoro metten 
do in stretto rapporto la riforma della scuola dell università della ncerca 
con le moderne occupazioni vuòl dire per noi costruire un progetto che 
non parla solo ad una parte della società ma che investe il modo stesso di 
intendere lo sviluppo e la crescita vuol dire stabilire una scala di valon e 
di pnonta nell interesse dell intero paese combattendo a) tempo stesso 
disuguaglienze spaventose e ingiustizie intollerabili Si deve restituire va 
lore al lavoro Un valore pieno nconoscmto Un valore sociale e anche 
retributivo Oggi non è cosi Ci battiamo contro la precanzzazione dei 
rapporti di lavoro Vogliamo che la sicurezza nel lavoro sia assoluta e non 
precana come oggi Va restituito valore ai lavori piu umili piùdun piu la 
ticosi Ma c è un valore che va restituito anche a quei lavon che esigono 
grandi competenze e professionalità spesso particolarmente nel settore 
pubblico totalmente misconosciuti Certamente è mutata I articolazione 
sociale del lavoro si è molto diversificata e arricchita di nuove figure Ma è 
cambiata moltissimo anche la percezione stessa che la società italiana 
ha del lavoro Si va verso un superamento di una certa mercificazione del 
lavoro per sostituirla con una valutazione più complessiva che valorizza il 
lavoro stesso al di là della collocazione sociale e produttiva Le distinzioni 
tra lavoro dipendente e autonomo sono sempre più labili E sempre piu 
frequente è il oassaggio dall uno all altro Ma creare r uovo lavoro vuol di 
re modificare i caratteri dello sviluppo italiano II mercato è necessano 
Ma non basta Ce lo dicono 3 milioni di giovani disoccupati Ce lo dice il 
Mezzogiorno Ce io dicono le aree del Centro-Nord escluse dallo svilup¬ 
po Si deve pensare e progettare una crescita diversa e diffusa che sposti 
risorse dalle rendite agli investimenti Che sostenga le imprese Che aiuti 
concretamente i giovani in cerca di lavoro magan con il prestito d onore 
di 30 milioni da noi proposto Che favorisca gii investimenti nell ambien 
te nella cultura nei servizi alla persona nel risanamento dei centn stona 
Oggi si può pensare a ti|tt 9 quesfo H nsànamento d^debrfb è arrivato la 
ripresa economica è partita La fase più buia è finita Si sta uscendo dal 
tunnel ma lo sviluppo va guidato e lo Stato non deve fare ma deve far fare 
Deve garantire a tutti pan oppottuhità alle persone tèrne alle imprese 
Serve dunque un grande sforzo collettivo in qui il mondo del lavoro così 
come le imprese facciano ognuno e insieme la loro parte 


L A DESTRA non ha queste idee sul futuro del paese II suo mes 
saggio nel 94 era stato «fai da te» II liberismo assoluto la dere 
golamenta 2 ione la precanzzazione di tutto lo Stato che se ne 
lavava le mani Ognuno doveva arrangiarsi Si e visto come è an 
data a finire Oggi il loro messaggio è rcj penso io» Un misto di 
autontansmo di demagogia di false promesse e di incompe 
tenze Questa destra italiana però non va sottovalutata E pencolosa e in 
sidiosa Promette tutto a tutti mette gli operai contro i commercianti Gli 
artigiani contro i dipendenti pubblici Le piccole imprese contro le gran 
di Populismo e neocorporativismo convivono nelle politiche della de 
sii a La destra mescola progetti e sogno di dominio sociale e promette tu t 
te le libertà «libenamoci da lacci e lacciuoli» alle elite sociali più fortu 
nate Agli esclusi o a quanti stanno ai margini della modernizzazione si n 
volge invece con slogan populisti demagogici e neocorporativi Si nero 
pone cosi una miscela di darwinismo sociale e di libensmo economico 
Con un solo comune denominatore la rinuncia alla giustizia sociale e al 
la autoaffemiazione Questo è esattamente ciò che unisce Forza Italia e 
Alleanza nazionale La nnuncia alla giustizia sociale e al riconoscimento 
delle pan opportunità Noi le forze del centrosinistra abbiamo difeso in 
questi due anni le lavoratoci e i lavoraton italiani dall assalto di questa de 
stra che voleva cancellare dtntti sociali fondamentali Volevano distoig 
gene lo Stato sociale tagliare le pensioni Non ci sono nusciti Oracinpro 
vano Non devono passare II labour day deve diventare un giorno di ven 
tà di fronte a tutte le lavoratrici e i lavoraton italiani Un giorno di unita del 
mondo del lavoro e dei lavon Loro la destra vogliono dividere e lacera 
re Noi vogliamo unire La destra sulle divisioni e sulle lacerazioni sociali 
cerca di costruire la sua fortuna elettorale Si deve svelare questo inganno 
e questo grave pencolo per la democrazia L Ulivo può farlo Ha il dovere 
di farlo e lo farà Noi vogliamo davvero portare gli interessi e i bisogni di 
tutto il mondo del lavoro al governo del paese 
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Il governo che vogliamo 


facile perché studiare? Perché sfor 
zarsi ^i capire? Perché sapere chi è 
Poppa e chi è Bobbio quando ba 
sta sapere chi è Rdige e chi è 
Thom?No) siamo convinti che quel 
futuro non sarebbe affatto più facile 
peri nostn giovani 
Abbiamo bisogno di un governo 
leggero ed efficiente ha ragione 
Romano Prodi certo un governo 
che non sia indifferente ai diritti dei 
meno privilegiati che incoraggi e 
pratichi anche la solidarietà al citta 
dino nel momento del bisogno e 
della solitudine ma propno pei 
questo abbiamo bisogno di un go 
verno che sia una buona volta al 
leato della cultura 
Qualche giorno fa ero su un taxi 
guidato da un autista nervoso e pre 
potente costretto a fermarsi a un 
semaforo è stato raggiunto da una 
ragazza m motonno alla quale ave 
va appena tagliato la strada che si 


è fermata accanto al finestrino e 
con il viso dispiaciuto ha detto al 
! autista Lei guida senza umanità» 
Ed è ripartita lasciandolo finalmen 
te interdetto 

Ecco noi abbiamo bisogno di un 
governo che guidi con umanità Un 
governo che sappia e ci ricordi m 
ogni momento che se si aspira a 
un paese più giusto piu sicuro più 
gentile le ragioni della polita sono 
le ragioni dell etica perché nguar 
dano la coscienza e la capacità cri 
tica ut ognuno di noi nguardano i 
livelli di vita li rispetto delle storie e 
delle culture diverse Riguardano 
lo sappiamo la democrazia 

A enunciare i problemi del no 
stro paese sono sempre stati buoni 
tutti itlavoro le riforme la scuola 
I equità fiscale le pari condizioni 
I antitrust 1 Europa Questa volta 
abbiamo bisogno di un governo 
che abbia 1 intelligenza di questi 


problemi e la volontàdi risolverli 

Abbiamo bisogno di un governo 
che instauri con i cittadini una qua 
lità divesa di rapporti e di fiducia 
Un esempio come appartenente al 
cosiddetto mondo dello spettato 
lo ho qualche esperienza di incon 
tn con ministri sottosegretan e fa 
centifunzioni assortiti rapporti rari 
difficili appuntamenti chiesti con 
una sorta di sfiduciata esitazione 
da parte nostra in prossimità di 
scadenze o in mancanza di mter 
venti incontn concessi in ntardo e 
con condiscendenza quando non 
rifiutati da parte degli uomini di go 
verno 

Noi pretendiamo attenzione 
continua Tutta la cultura ha biso 
gno di cura quotidiana ed assidua 
propno perché ogni giorno si ag 
giungono ritardi guasti nuovi arre 
tramenìi Ogni giorno c è una catte 
drale che crolla Non si può più par 
lare di cultura soltanto nei conve 
gni un paio di volte I anno o ncor 
darsi dell importanza del cinema 
della letteratura della musica sol 
tanto nelle premiazioni o nelle feste 
al mare sempre a condizione che 


sia assicurata la npresa televisiva 
La cultura deve una buona volta es 
sere considerata una delie piu 
grandi e straordinane risorse di 
questo paese che potrebbe essere 
ma non è il «Paese piu bello del 
mondo 

Era questo \ augurale titolo della 
giornata di le i altro al teatro Eli 
seo dove I Ulivo ha voluto incon 
trare la gente della cultura e della 
comunicazione per «il Paese più 
bello del mondo In quello stesso 
teatro qualche anno fa ebbe inizio 
una battaglia che almeno in parte 
fu vinta contro gii spot selvaggi nei 
film e quella volta tra la folla c era 
anche Federico bellini chiamato 
dallo slogan «Non si spezza una sto 
ria non si interrompa una emozio 
ne» 

E sempre da quel teatro venti 
anni fa Enrico Berlmger parlò di 
austerità a un paese di cicale im 
pazzite E parlò della necessità di 
inseguire «pensieri lunghi Quel 
giorno c eia Waltei \ eltrom c ero 
io c erano tutt l i i venti anni di 
meno con cento speranze in piu 
Forse è questo il momento di rag 


giungere quei pensieri lunghi O 
forse è ancora troppo presto spera 
re? Non potrebbe essere questo il 
governo che darà mpulso alta tra 
sformazione della struttura cultura 
le che segnerà un nsveglio intel let 
luale che favorirà un ritorno di 
umanesimo nel nostro paese? C è 
tanto da fare c è tanto da stupirsi di 
quanto poco sia stato fatto 

Non é solo questione di decreti e 
di leggi per chi si esporne con le 
immagini andava male con la leg 
ge cinema del 65 va male con 
quella del 94 in un mercato quasi 
completamente chiuso a quel po 
co cinema che riesce ancora a na 
scere ma non a circolare fuon dal 
la concentrazione di produzione 
distribuzione importazione e eser 
cizio nelle mani di un paio di un 
prenditori che si fanno la guerra so 
lo perche animati dagli stessi desi 
deri 

C é tanto da fare per ricordare 
che concorrenza e confronto sono i 
beni preziosi di ogni cultura In altri 
paesi questo è stato ricordato e I or 
goglio per il propno cinema ha ar 
ginato 1 invadenza forsennata di u 


nematografie pm forti E accaduto 
in Francia e Jack Lang è venuto I al 
tro giorno a Roma per ncordara di 
difendere la nostra lingua la nostra 
cultura è I Europa che se lo aspetta 
da noi Questa volta c è tanto da fa 
re pnma che si spengano i segni di 
vitalità che il cinema italiano mira 
colosamente continua a mandare 
come una lucciola morente 
Votare vuol dire ragionare e il 
nostro è un augurio di ragionamen 
to Un augurio di governo di ungo 
verno che non ci deluda ancora 
una volta [Ettore Scola] 


ERRATACORRIGE 
Nell edizione di icn 12 aprile a 
pagina 2 sotto il titolo dell tn 
tervista a Freimut Duve è stata 
stampata una foto sbagliata 
La persona raffigurata non era 
lo scrittore tedesco ma un al 
tro esponente dell Intemazio 
naie socialista il norvegese 
ReiuJf Steen Ce ne scusiamo 
con gli interessati e i lettori 
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■ ROMA. Il finale è in baruffa, con 
voci che si rincorrono e commentì- 
ni arguti fuori video. Ma finché Lu¬ 
cia Annunziata è riuscita a mante¬ 
nere salde le redini, cioè fin quasi al 
gong dì chiusura, «Linea tre» ieri ha 
offerto un responso e una - diciamo 
così - rivelazione: il responso è che 
l'Ulivo, inteso come squadra, gioca 
un po’ meglio del Polo. La «rivela¬ 
zione» è Romano Prodi: seppellito 
dalla critica di scarsa telegenla, il 
Professore ieri sera s’è presentato a 
Berlusconi come quegli outsider 
che sbalestrano il detentore del ti¬ 
tolo, Svelto e ironico, superando i 
problemi di dizione, Prodi ha piaz¬ 
zato sul ring tv tre o quattro colpi a 
sorpresa da far traballare lo scafa¬ 
tissimo avversario. 

Si comincia in armonia - Lucia 
Annunziata aveva promesso una 
«trasmissione tranquilla» - con i due 
capisquadra che fanno il ritratto 
della propria campagna elettorale. 
(1 leader del Polo dice d’aver trovato 
un’Italia «preoccupata» dalla pro¬ 
spettiva che possa vincere «l’altra 
parte», e desiderosa di lavoro. Prodi 
descrive il belpaese cosi: «È grande, 
ma non conta nulla. Ha desiderio 
di cambiare ma è frustrato, Alla po¬ 
litica chiede aiuto e speranza». Ber¬ 
lusconi confessa una delusione, 
ma è la solita: «Sui media escono 
solq fatterelli di cronaca, battute 
magari non nella forma originale. 
Uno cerca di spiegare valori e prin¬ 
cipi, e la stampa frantuma tutto». 

Prodi rigetta le critiche di elìtismo 
(«non ho la scorta, viaggio in treno 
e nessuno mi ha mai mancato dì ri¬ 
spetto. Nelle piazze non ho visto 
elite, ma tanta gente»), degli insulti 
ridacchia: «Almeno nessuno mi di¬ 
ce ladro, disonesto o stupido, mi è 
andata bene», e regola i conti con la 
tv: «Ci si va quando è necessario. La 
vera politicasi fa tra la gente. La tvè 
complementare, guai a cominciare 
da lì». Fin qui tutto tranquillo davve¬ 
ro. Poi comincia il duello é sono su¬ 
bito ; scintille, «Siete stati entrambi 
imprenditori Che differenza c’è 
condì governo?». Prodi affonda il 
colpo; «Totale. L’imprenditore è un 
semplificatore, e qui ne abbiamo 
un esempio straordinario’. Ma chi 
governa deve tenere conto della 
complessità». li Cavaliere non se 
l’aspettava. Con la faccia già scura 
spiega che lui ha creato un’azienda 
dal nulla, Prodi invece, manager 
pubblico airiri, «è stato chiamato a 
sedere sulla poltrona di un'azienda 
già fatta». Prodi s’inalbera e rivendi¬ 
ca «con orgoglio» il risanamento 
dell’lri, Berlusconi rintuzza: «È il 
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IjNibbtldtait 
«E stato Romano 
la vera novità 
della serata» 

Match alfa pari, vince semmai Inda 
Annunziata, cheta saputo contenerti 
tori ed evitare eccessi: partano! 
pubbikttari. Paolo Ettore - 
amministratore delegato Saatdri & 
SaatcM -La sorpresa delta serata 
«stata Prodi, che si è saputo difendere 
meglio delle attese. 

Berlusconi si conferma personaggio 
con grande fona nel captare le 
otnoztori e neR’esprlmete le sue 



Confronto traileaderdelPoloedeiruiivodurantelatrasiiiissIone televisiva «Linea 3» 


Match con sorpresa ieri a «Lineatre». Prodi - tanto criticato 
perchè non «buca» in tv - ha sconfitto Berlusconi nel duello 
da Lucia Annunziata. Sul conflitto di interessi, il «ribaltone», 
i conti pubblici, il Professore si aggiudica la battuta vincen¬ 
te. Nel complesso, la squadra dell’Ulivo gioca meglio del 
Polo. Bòtta e risposta sulla giustizia fra Gianfranco Fini e 
Massimo D’Alema,, Bianco e Mancuso. Scontro su sanità e 
stato sociale, : 1 


VITTORIO 

contrario dì quel che dice, se gover¬ 
na il paese come Tiri povera Italia». 
Ma il Professore piazza la battuta fi¬ 
nale; «La differenza è che io ho risa¬ 
nato un'impresa al servìzio del pae¬ 
se, lui ha governato il paese al servi¬ 
zio della sua Impresa». 

Berlusconi tenta il contrattacco. 


«Mi dica solo un atto che ho com¬ 
piuto a favore delle mie imprese». 
Prodi, pronto: «Si è affrettato a no¬ 
minare i dirigenti Rai». Berlusconi: 
«11 Oda l’hanno nominato Pìvetti e 
Scognamiglio, E prima era una Rai 
faziosa». Il Professore insiste: «Lei 
non ha fatto alcun passo per risol¬ 


vere il conflitto dì interessi. Non può 
cavarsela dicendo che quoterà Me¬ 
diasi in borsa. Anche Agnelli ha il 
10% della Fiat, ma tutti sanno che è 
il padrone». Berlusconi sì rifugia 
nell’angolo: «1 cittadini non la pen¬ 
sano come Prodi, mi hanno vota¬ 
to». L’avversario sferra un altro col¬ 
po; «C’è.aricjie,un problema di stile: 
quando ,il Garanzie ha. detto che 
doveva vendere un giornale, l’ha 
venduto a suo fratello». Berlusconi: 
«A chi dovevo venderlo, a Debene¬ 
detti?». Risposta: «Lei prende in giro 
gli italiani. In cambio di frequenta¬ 
zioni in Italia ha avuto frequenze. 
Invece all’estero ha combinato solo 
disastri». Berlusconi replica che in 
Francia gli è andata male perchè 
sono «sciovinisti». Po] si arrende e 
chiede il time out: «È meschino e 
miserevole affrontare l’avversario 


con questi argomenti...».ll faccia a 
faccia si sposta sui temi economici. 
Prodi prevede che se vincerà l’Ulivo 
ci sarà un rapido abbassamento 
dei tassi di interesse, tale da con¬ 
sentire una Finanziaria che non 
operi tagli selvaggi. Berlusconi lo 
stuzzica: «Ha una gran tede», poi gii 
rinfaccia che «i .suoi compagni di 
coalizione spno, quelli che dall’80 
al ‘92 hanno «saccheggiato la finan¬ 
za pubblica», e invoca la «stabilità» 
del suo governo «prima del ribalto¬ 
ne», quando aveva la «fiducia» dei 
mercati intemazionali. Ma Prodi lo 
ferma anche su questa spiaggia: «1 
tassi d'interesse in Italia sono au¬ 
mentati prima del ribaltone, quan¬ 
do in una tragica estate lei e Bossi 
eravate pappa e ciccia, facevate 
avanti e indietro dalla Sardegna al¬ 
la Brianza». 


Una pausa di tre minuti, poi la 
partita riprende a tutto campo. Nel- 
l'intetvallo, D’Alema fa il trainer 
«Non vi agitate troppo, vinciamo 
noi. Così loro avranno il tempo di 
chiarirsi le idee e Fini di farsi accet¬ 
tare all’estero..,». Scara¬ 

muccia è proprio fra ì leader del 
Pds e. di An. Ci sopp. differenze nel 
Polo, sulla giustizi^?,, FioLatqmette 
solo «valutazioni diverse su singoli 
episodi, perchè non siamo una ca¬ 
serma». D’Alema contesta: «Questo 
è giusto e comprensibile. Ma chi 
vuol governare un paese non può 
delegittimare sistematicamente l’o¬ 
pera della magistratura. Cosi si col¬ 
pisce al cuore la convinvenza fra i 
cittadini... Se una sentenza non pia¬ 
ce non si fa un comizio, ci si appel¬ 
la. In Sicilia da dove viene la minac¬ 
cia alla libertà? Dai magistrati o dal- 


votitto,graffUnte, sta davanti alla tv 
cerne a casa sua; e solo su un palo di 
piaggimi è pano In difficoltà 
quoto, per esemplo, i stato 
chinato |o causa sul conflitto 41 
Mctasol. CM lui 
itolo? Match pari, ma olente 
noia perchè brava la conduttrice. 
Cavino Sauna: meglio II Berlusconi <tì 
stasera chequatto da Vespaal «Porta a 
Porta* più composto, più attento a 
spiegareHsuo programma. Sul fronte 
avverso, 

Prodi ini è pano apertamente 
desideroso dimorimeli 
proprio wro HitgnonL pct voto, 
cravatta 

dettoli giusti, appena un po’ 
spaventato dal thnore di essere 
aggredito e non avere lo spazio 
necessario a spiegarsi; Ricader 
(WFUIivo è più anaHtko, più preciso, 
ma weno coinvolgente. 


la mafia?», Berlusconi giura «massi¬ 
mo rispetto» per i magistrati, ma se 
la prende con quelli che «accusano 
i loro avversari politici». Si fa sentire 
Casini per accusare di «strabismo» i 
pm che in Emilia «non indagano sui 
rapporti Coop-Pds». Bianco chiede 
che siano «rasserenati e non eccita¬ 
ti» i rapporti con la magistratura. 
«Ma Forza Italia - dice - usa Mancu¬ 
so come un maglio contro i magi¬ 
strati». 

Mancuso, chiamato in causa, dà 
dell'«incolto» a Bianco. Protesta in¬ 
viperito: «Nessuno mi ha mai usato 
nè come maglio nè come cuscino». 
Liquida l'accusa di delegittimare i 
giudici come un «espediente dialet> 
tico^^e,interrompe Prodi con allu¬ 
sioni' assai oscure ai suoi rapporti 
cqn |a,magistratura ; . ,. ' ^ 

.11,tinaie è per la sanità, Giovanna 
Melandri contesta il Polo, program¬ 
ma alla mano, di voler «smantellare 
lo stato sociale». Berlusconi prote¬ 
sta. la deputata dell’Ulivo legge 
passi del programma, «quello che 
distribuite nei collegi». Martino az¬ 
zarda una battuta: «Perchè i cittadi- 
ni.non possono avere assicurazioni 
private, come i deputati?». D’Alema 
lo, gela: «perchè i deputati pagano 
un milione al mese per averla. Chi 
non ha ii milioneche fa?». 


Emanuele Pirella 

«Il Professore 
è un Gian Burrasca 
A Dini sono 
mancate le lacrime» 


■ Personaggio per personaggio, il commento 
di Emanuele Pirella, pubblicitario e grande esper¬ 
to di comunicazione. Berlusconi. «Si è presentato 
meno plasticato del solito, però questo sorriso 
sardonico con cui ascolta gli altri (e che è solo 
di questa campagna elettorale) nei film è tìpica 
del cattivo, È abbastanza sgradevole: non è né 
una risata aperta, nè un sorriso di cortesia, ma 
al cinema serve a segnare disprezzo, presa in gi¬ 
ro, superiorità, arroganza. È più efficace col pe¬ 
riodare lungo dell’imprenditore che parla ai di¬ 
pendenti; altrimenti rischia di non ricordare le 
frasi che gli hanno preparato». Fini. «Torbido, 
col viso più lungo del solito, mi è parso un po' 
feroce», Casini c Buttatone. (Continuavano a 
consultare il programma come studenti che cer¬ 
cano di studiare durante il compito in classe». 
Mancuso. «È del tipo per cui la nota a pie’ di pa¬ 
gina è più importante della cosa scritta in gran¬ 
de. Aveva un parlare trasversale come di uno 
che sappia qualcosa che io non ho fatto, ma 
che lui lo sa», Tramonti e Martino. «L’aspetto si¬ 
nistro di chi dà forma ai vizi». 

Prodi, «È stato abbastanza una sorpresa. Ha 
scoperto un curioso animo infantile. Non è solo 
il Peter Pan che si meraviglia, il bambino che 
grida "Il re è nudo’’, ma anche un Gian Burrasca 
che con occhi birichini dice a Berlusconi: "No, ii 
fratello no. Il fratello no’’». D’Ale ma. «Ha giocato 
poco ma è la star delia stagione, spiritoso, precì¬ 
so, netto, si sono sentite un paio di sue battute 
abbastanza divertenti». Bianco. «È inciampato in 
modi un po’ fastidiosi con Mancuso». Meccanico 
e Ripa d! Meana, «Due bei profili di medaglia, 
dai nasi eleganti e nobili, ma muti come meda¬ 
glie: un atteggiamento snob e civile di aspettare 
il proprio turno, che però manca di generosità, 
al contrario della Melandri che ha avuto la vo¬ 
glia dì dire». Wni. «Gli è mancato il colpo di tea¬ 
tro del pianto». (Silvia Carambola 
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Marcello Veneziani 

«Fini sembrava 
lo chaffeur di Silvio 
Mancuso? Con lui 
si va nel grottesco» 


■ «È finita nel solito pollaio», dice Marcello Ve¬ 
neziani della trasmissione. L’intellettuale «eretico» 
della destra l’ha seguita in salotto con un’attenzio¬ 
ne che, dice, «è andata scemando verso la fine». 

Ma clic giudizio dà della primi parte? 

Molto parrocchiale. E lo dico anche in senso posi¬ 
tivo. Sia Prodi che Berlusconi erano pedagogici, 
sembrava di stare all’oratorio a sentire delle predi¬ 
che. Per carità, delle serene prediche. Ma tutti e 
due, e devo dire Prodi soprattutto, hanno abusato 
della parola speranza;Prodi mi è sembrato molto 
migliorato nella forma. Poi c’è stato un punto di 
caduta improvviso e l’atmosfera è andata degene¬ 
rando. Come succede appunto nelle risse da ora¬ 
torio, non più tra preti, ma tra ragazzi. Comunque 
erano moralistici e poco propositivi entrambi. Ber¬ 
lusconi ha tirato fuori la Fininvest e il ribaltone. 
Prodi Tiri, le privatizzazioni, le sue vicende profes¬ 
sorali. E qui c’è il fatto curioso, direi persino para¬ 
dossale, che il leader del centrosinistra ha difeso le 
privatizzazioni, mentre il leader del centrodestra 
ha difeso lo Stato sociale. O è un paradosso oè la 
tipica furbìzia italiana. 

Ma sullo Stato sodale neppure Finì sembrava In 

gran fama, non le pare? 

Sì. Fini è intervenuto poco e oltretutto mi è parso 
un po’ annebbiato, sembrava lo chaffeurd\ Berlu¬ 
sconi... 

E nella seconda parte cosa è successo? 

È stata incontrollabile. Si capiva solo qualche bat¬ 
tuta qua e là. Si è colto solo l’umorismo involonta¬ 
rio di Mancuso. La situazione aveva del grottesco, 
come del resto succede quasi sempre quando 
parla Mancuso. Ma ii filo conduttore si è perso nel¬ 
la rissa. Un pollaio al quale del resto siamo ormai 
abituati. 

Eh conduttrice commendata? 

Brava come sempre, grintosa e ineccepibile. Un 
tantino più cattivella con Berlusconi ma forse per¬ 
chè debordava. [Rachela Connetti 
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LA SFIDA 
ULIVO-POLO 

Il Professore 
«Mi sono 
divertito» 


C’è soddisfazione nella squadra dell’Ulivo dopo il match 
con il Polo su lìneatre. Sonisi distesi, la sensazione di esse¬ 
re usciti vincitori dalla sfida con il centrodestra. Romano 
Prodi: «Berlusconi è stato ripetitivo» lo mi sono divertito, ho 
ascoltato e ho potuto parlare». D’Alema: «Il Professore è 
stato bravo e semplice, per noi non è una sorpresa». Mac- 
canico: «Romano Prodi è stato il contendente con maggio¬ 
re capacità di persuasione». 


RITA UNA ARMAMI 


m ROMA. U professore non perde 
la serie allegra nemmeno dopo 
due ore di trasmissione, Esso per 
primo,"sorride, quasi gli scappa da 
ridere. «Mi chiedete come è anda¬ 
ta - dice ai giornalisti che gii si af¬ 
follano altono - lo chiedete a me? 
Siete voi che dovreste dirmi se è 
andata bene». E il sorriso si trasfor¬ 
ma in una risata. 

Lo sa Prodi che è andata bene. 
Qualcuno deve averglielo già det¬ 
to in quel piccolo corridoio che se¬ 
para la stanza della registrazione 
di Linea 3 dei corridoio dove at¬ 
tendono giornalisti e cameraman. 
I primi pareri sul suo scontro con 
Berlusconi gli sono favorevoli,- Il 
professore vuole scappare via. Ma 
colpe è stato Berlusconi? - gli si 
chfèclfe, «Uft’pcT ripeuhVtì<H&jh- 
deil'Jéa{ìèVjCfdl|\Jlivo. 1,1 
Eli'dibàttito? È stato corretto? 
«CorèttÒfcÒHVih po’ dialcób, èTiil- 
tima battuta prima di lasciare gli 
studi della Dear. 

Dopo di lui escono dalla porti¬ 
cina dello studio televisivo gii altri 
leader dell’Ulivo non sono con¬ 
tenti dell'ultima parte della tra¬ 
smissione, troppo confusa, troppo 
agitata, Ma la prima parte è anda¬ 
ta bene. Il confronto Prodi-Berlu- 
sconi si è concluso chiaramente in 
favore del primo. «Prodi è slato 
davvero persuasivo, Berlusconi 
meno rissoso di altre volte. Abbia¬ 
mo parlato finalmente di cose co- 
crete», commenta Maccanico. E 
D’Alema: «Prodi è bravo, semplice 
e simpatico. Certo non è un divo 
della televisione, rna la maggior 
parte degli italiani non sono divi 
della televisione». 

Il segretario del Pds non è sor¬ 
preso di come sia andata la tra¬ 
smissione, né del fatto die Prodi 
abbia nettamente vinto su Berlu¬ 
sconi, «Ho sempre pensato che 
Prodi fosse un ottimo candidato», 
dice. 

Escono ì due leader dell’Ulivo, 
non sì lasciano andare a lunghi 
commenti ma m vede che sono 
soddisfatti, È andata bene e non 
era detto erano molti a pensare 
che nello scontro con Berlusconi il 
mite Prodi ci axrebbe omesso Ho 
che, nella rissa geniale non si sa¬ 
rebbe capilo niente e avrebbe vin¬ 
to chi diceva più slogan o urlava di 
più. Invece, almeno nella prima 
parte della trasmissione non è an¬ 
data così. Malgrado ce nc fosser 
tutte le premesse. 

L’aria era quella dei grandi ap¬ 
puntamenti, infatti. 0 delle grandi 
risse e si capisce subito che i lea¬ 
der dell'Ulivo questa seconda pto- 
spettiva non piace molto Romano 
Prodi era arrivato per primo. In ta¬ 
xi, stretto fra i suoi tre collabo!ato- 
ri, aveva varcato le soglie della 
Dear poco dopo le 19.30. Si era in¬ 
filato nel suo camerino, sfuggen¬ 
do ai giornalisti, rifiutando, come 
al solito, il trucco e aspettando di 
andare in studio per Vincuntro si 
era preparato E molto. Sono pas¬ 
sati i tempi delle prime apparizio¬ 
ni televisive quando si lasciava lut¬ 
to alla spontaneità. Questa \oltu il 
professore non ha lasciato nulla 
all'Improvvisazione Tutte le obie¬ 
zioni, le polemiche, le illazioni di 
Berlusconi sono state picuste E 
quindi prima dell’inìzio della tra¬ 
smissione il leader delì'UTno può 
sorridere. Ma sotto il sorriso si in- 
\ travede già un’aria leggeri nenie 


ipogressìva. Si diceva nei corridoi 
che avesse un asso nella manica, 
che avrebbe qualcosa di molto 
importante contro Tawersario. Ma 
forse era così tranquillo perché i 
sondaggi, quelli che ormai si ten¬ 
gono segreti, ma che i collabora¬ 
tori di Prodi conoscono bene dan¬ 
no in vantaggio l’Ulivo. Vantaggio 
leggero, ma pur sempre vantag¬ 
gio. 

Dopo di lui è arrivato Maccani¬ 
co L’immagine della tranquillità. 
Sorridente, gentile, leggermente 
ironico. Dichiara serenamente 
che lui non segue i dibattiti in tv 
che sicuramente non si lascerà 
andare alla rissa. Non ne è capa¬ 
ce. E non si stenta a credergli. Arri¬ 
va tranquilla anche se di corsa 
GÌQypnhà Mé^Uti Turili dònna 
in un difcfo tritò che coirle ài sòlito è 
completamente maschile. Gerar- 
dó Bianco tota un’aria di legge¬ 
ra superiorità verso il grande 
match che tutti si aspettano. Si ca¬ 
pisce che a lui quelle cose non 
piacciono. Risse, urli, prevarica¬ 
zioni, dice, non servono a niente. 
Le battute sferzanti lasciano il 
tempo che trovano aggiunge e dà 
ragione a D’Aiema. «Questa cam¬ 
pagna elettorale è troppo televisi¬ 
va» J leader dell’Ulivo hanno l'aria 
distaccata di chi pensa che i dibat¬ 
titi televisivi con relative polemi¬ 
che, battute e interruzioni lascia¬ 
no il tempo che trovano. Che an¬ 
che l’elettorato chiede altro. Lo ri¬ 
pete Carlo Ripa Di Meana che si 
dichiara disgustato dalle «aperte 
riSvSe da taverna». Massimo D’Aie- 
ma arriva per ultimo direttamente 
dal comizio di San Giovanni. Non 
fa neppure in tempo ad entrare 
nel camerino che era stato prepa¬ 
rato per lui. Va direttamente in stu¬ 
dio I leader dell’Ulivo da una par¬ 
te quelli del Polo dall’altra. Prodi e 
Berlusconi l’uno di fronte all’altro 
E da quel momento il mite Prodi 
non molla di una virgola. 


m Nella top ten degli antipatici di 
questa antipatica campagna eletto¬ 
rale Alessandro Meluzzi, dj Forza Ita¬ 
lia, occupa una buona posizione 
Non è certo in testa, perché nessuno 
riesce a scalzare Tiziana Maiolo. Pe¬ 
rò si batte bene. Pensate che giovedì 
seia, alla tribuna politica di Raidue, 
inutilmente moderata da Nuccio Fa¬ 
va, Meluzzi faceva sembrare quasi 
simpatico perfino Marco Taradash. 
Dalla parte opposta (la nostra) mili¬ 
tavano un Fabio Mussi più baffuto e 
toscaneggi ante che ma» e un Franco 
Mar. i pacato e quasi minislenale. 
Meluzzi, dunque, ha cominciato su¬ 
bito agitando i baffi, i capelli e la 
bandieia della cultura liberale Ma, 
spinto da chissà quale moto dell'ani¬ 
mo, si è poi messo a cincischiare col 
suo passato. Nessuno lo obbligava a 
ricordare di essere stato comunista, 
ma lui si è sprofondato nelle rimem¬ 
branze e nei distinguo. «Tra me e 
Mussi- ha detto- c’è la differenza che 
passa tra un dissociato e un pentito 
Noi conosciamo quella cultura e ce 
ne siamo dissociati» 

E se aprissimo un dibattilo? Questi 
sedicenti «dissociati» ci sono tanto 
antipatici perché li sentiamo come 
petsone passate al nemico, oppure 
sono passati al nemica perché era¬ 
no già tanto antipatici da prima? Pos¬ 
siamo i accogliere opinioni in propo¬ 
sito, e affrontare una disamina di im¬ 



Sì, stavolta non c’è stata rissa» 


m ROMA. «C’è stato, da parte di tutte e due le squadre, 
un grande impegno a spiegare, a farsi capire dall’eletto¬ 
re». Lucia Annunziata ha il fiatone della tensione appen- 
ta finita e della lunga tenzone tra Ulivo e Polo. Il bilancio 
dell’ultima puntata preelettorale della sua «Linea 3» la 
conduttrice lo farà a mente fredda ma sa già che la «parti¬ 
ta» è andata bene, l’obiettivo dì «parlare di programmi e 
di cosa da fare» è stato raggiunto così come quello di 
scongiurare la rissa sempre latente tra i due gruppi avver¬ 
sari anche se «tutti hanno lasciato lo studio tv convinti dì 
aver detto troppo poco». 

Non piò faccia a facciami squadra contro squadra. Ha 

funzionato? 

Sembra di sì, Tidea nasce dall’esigenza di mettere di 
fronte un pacchetto di persone, quelle che guidano le 
coalizioni, che fanno insieme i programmi, piuttosto che 
sentirli a piccole dosi facendo la sintesi poi. Credo che, al 
di là dell’effetto su chi dovrà scegliere, i due schieramenti 
abbiano veramente mostrato la loro anima, il loro ap¬ 
peal politico 

U sua pKOGcupazkNW prima di andare in onda? 

Era proprio quella del rischio incomprensibilità, della 


confusione sui contenuti prima che della gestione del 
confronto. Invece, un po’ per la concentrazione sui temi, 
un po’ per lo storco, evidente \n tutti, di cercare di parlare 
alla gente più che alTawersario, ha vinto il carattere, di¬ 
rei la diversità reale dei contendenti. 

Qualche ammonimento, da buon arbitro, comunque 
c’è scappato... 

Sì, ma direi che il confronto, compreso Berlusconi, il più 
esuberante, è stato tutto sommato corretto. 

Frodi e tt Cavaliere in primo plano, ma anche con l’o- 
reccMo al suggeritori. E andata così? 

Sì, ma più che suggerimenti, per i due leader avere la 
squadra alle spalle era un conforto, magari cercando un 
contatto fisico, la mano di Berlusconi sulla gamba di Tra¬ 
monti, qualche occhiata d’intesa senza però, come tra 
D’Alema e Fini, perdere l’occasione di sottolineare una 
battuta con un occhiataccia al rivale 
Chi l« è sembrato il più Incisivo, convincente? 

Credo che con lo stile cosi diverso di parlare e spiegarsi, 
della simpatia o antipatia, sia emersa, ben a) di là de) 
confronto sulle questioni, Ja personalità della «squadra», 
il volto col quale andrà al voto. [Giuliano Cesa ratto] 
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La strenua lotta 
del dissodato Meluzzi 


MARIA NOVELLA OPRO 



pegno tafazziano, ma alla fine do¬ 
vremo arrenderci all'evidenza. Non 
crediamo si possa trovare qualcuno 
capace di sostenere che la Maiolo 
sìa stata ma», neppure nelle più tene¬ 
ra infanzia, appena un pò simpatica. 
Aspettiamo eventuali smentite. E in¬ 
tanto passiamo a un altro confronto 
televisivo che si svolgeva contempo¬ 
raneamente su Italia 1 sotto la con¬ 
duzione di Paolo Liguori, Sei ospiti 
rap k esentanti dì sei diverse forma¬ 
zioni parlavano correttamente, sen¬ 
za dare sulla voce agli altri. 

Reticenti come siamo ad ammet¬ 
tere i meriti di Paolo Liguori, ci siamo 
interrogati sul motivo percuì, mentre 
su Raidue i quattro citati cavalieri 
della tavola rotonda cercavano di 
azzittirsi l’un l'altro, i sei ospiti di Patii 
chtan slavano tanto educatamente 
al loro posto. La spiegazione è 


geometrica e antropologica. Da 
Fava i litigami erano seduti uno di 
fronte all’altro e si lanciavano la 
sfida con gli occhi. Invece, da Li- 
guori, i candidati erano sistemati 
su una piccola gradinata, uno so¬ 
pra l’altro senza potersi guardare 
in faccia. Al massimo, volendo, 
potevano darsi dei pugni in testa, 
o farsi le coma come nelle foto 
scolastiche. Ma non lo hanno fat¬ 
to. 

Ognuno ha recitato il suo pisto¬ 
lotto con aria intensa, il solito Casi¬ 
ni ostentando anche una buona 
conoscenza del metodo Stanisla- 
vskì). 

In conclusione abbiamo pensa¬ 
to che, perché scoppi la rissa ver¬ 
bale, gli umani devono affrontarsi 
faccia a faccia, E perché Berlusco¬ 
ni smetta dì essere aggressivo, bi¬ 


sognerebbe metterlo su una bella 
gradinata proprio all’ultimo scali¬ 
no m basso 

Lo diciamo per il suo bene, Ca¬ 
valiere Non dia retta a Pilo Lei è 
nato per essere buono, Ovvi aulente 
ci auguriamo con tutto il cuore 
che perda queste elezioni ma co¬ 
me dissero i vietnamiti agli amen- 
cani, «noi non vogliamo togliervi 
l’onore» Perciò, torni quello che 
era e non faccia più gli occhi da 
cattivo che le abbiamo visto a Pot¬ 
rà a pomi Anzi, a proposito di oc¬ 
chi. abbiamo notato che lei non 
riesce più a tenerli aperti Si tratta 
di stanchezza? Oppure di rimmel e 
cerone che le impastano le ciglia? 
Si faccia una bella dormita e si lavi 
il viso. Un cavaiio come lei (un 
certo Don Cinsi lotte) diceva. 
«Ognuno è come Dio Thu latto e a 



Silvio deluso 
E Fini 

lo rimprovera 

Insoddisfatto e anche un po’ innervosito Berlusconi all’u¬ 
scita del match a Linea tre. «È mancata la possibilità di un 
chiarimento effettivo sui programmai dei due schiera- 
menti». Quanto alta par condicio «è meglio non parlarne: 
c’è stata una condizione di confusione generale». Forse il 
Cavaliere non si aspettava un Prodi così reattivo? «Non è 
stato affatto graffiarne - è stato il suo commento - è ingiu¬ 
stificata la soddisfazione di D’Alema...» 


ROSANNA LAMRUONANI 


■ ROMA «Ahò, davano Prodi 0 a 4 
e invece se Tè cavata. Direi che è fini¬ 
ta 1 a K Uno dei tanti cronisti che si 
sono precipitati alla Dear per il big 
match fotografa così le due ore di di¬ 
battito e di rissa - perchè natural¬ 
mente quella non è mancata. E que¬ 
sto spiega i volti scuri degli uomini di 
centrodestra al termine dell’incon¬ 
tro. Prodi ha letteralmente spiazzato 
Berlusconi: ha scelto Tarma delCiro- 
nia, all’emiliana, a cui il milanese 
tutto d’un pezzo non ha saputo ri¬ 
spondere. Nonostante la prepara¬ 
zione accuratissima, nonostante il 
training, nonostante i suggerimenti 
di Pilo, il suo sondaggista di fiducia 
che gli aveva detto di essere «cattivo», 
Berlusconi che pensava di avere il 
Professore in tasca ha dovuto cedere 
alTawersario négri studi di Linea3 
«Come ho visto Dodi? Legato alla 
rappresentazione ,della realtà che è 
molto lontana da queste»; è H com¬ 
mento del Cavaliere. Facce lunghe, 
dunque, nel centrodestra. «Fini era 
ineazzatissimo con Berlusconi per¬ 
chè si è ingarbugliato sul program¬ 
ma, Casini era deluso», racconta chi 
stava nello studio, off lìmitsperì gior¬ 
nalisti E infatti uscendo tutti hanno 
osservato che queste chiacchierate, 
se si possono chiamare così, non 
servono a molto «Mi dispiace che le 
contrapposizioni con l’Ulivo non sia¬ 
no state chiarite. Soprattutto nella 
seconda parte della trasmissione 
non è venuto fuori granché», è ti pa¬ 
rere di Berlusconi che, subissato dai 
microfoni, prova a rifarsi spiegando 
di nuovo i punti salienti delle posi¬ 
zioni del Polo. E Casini: «C’è stata so¬ 
lo una gran confusione, non so se il 
dibattito abbia portato chiarezza, 
con tutte le semplificazioni che ab¬ 
biamo dovuto fare». E Fini, che prova 
a negare la rissa finale, deve però 
ammettere che «se si legge solo una 
riga dei programmi si può solo dire 
poi quel che si vuole». ìnsomma do¬ 
veva iniziare da qui «il risorgimento 
personale», una frase ad effetto del 


volte anche peggio». 

Proprio su questa interessante 
tematica dell’essere e dell’appari 
re, ten si è svolta una lunga discus¬ 
sione a Italia Radio, con la parteci¬ 
pazione dì Stefano Baiassone, già 
vice di Angelo Guglielmi a Raitre, 
oggi direttore dei palinsesti di TMC 
e Videomusic. Motti ascottaton te¬ 
lefonavano per mettere in rilievo 
questo o quell’aspetto del famoso 
Circo Bruno Vespa, dimostrando 
con quanta attenzione e intelligen¬ 
za sappiano giudicare la tv. Una si¬ 
gnora ha anche fatto notare come 
Mediaset, non potendo mandare 
in onda spot elettorali per il parti¬ 
to-azienda, li ha realizzati per l’a¬ 
zienda. Sono spot referendari, che 
vantano lo sviluppo dell'impresa 
berlusconiana. Un vero e proprio 
altare, sul quale manca solo l’im- 
maginetta del sant’uomo. Ma per 
questo basta aspettaiequalche se¬ 
condo. su qualsiasi rete, in qual¬ 
siasi momento, prima o poi il ca¬ 
valiere arriva 

Intanto Marco Pannella, dalle 
onde della sua radio e dai tg, ha 
lamentato ieri con voce lacrimevo¬ 
le che, né il capo di AN né quello 
di Forza Italia abbiano trovato, ne¬ 
gli ultimi 23 giorni, mezz’oretta per 
incontrarsi con lui Ma, benedetto 
uomo, non lo vede quanto hanno 
da fare’ 


Cavaliere, e invece al massimo la 
partita è finita pari e patta.Forse Ca¬ 
sini ha fatto male a non mettersi la 
cravatta nuova scaramanticamente. 
Comunque un sospiro di sollievo 
t’hanno tirato Berlusconi e Fini, Casi¬ 
ni e Buttigliene: Mancuso, che aveva 
promesso di essere «serafico», ha 
mantenutola parola, non ha dato in 
escandescenze all apparire di Dini i 
video. «Ci siamo visti tante volte cosa 
vuole che accada», aveva detto en¬ 
trando nella sede della Rai. 

Alla Dear ieri sera c’era una gran¬ 
de animazione, con Mara Venier 
che attirava tutti gli sguardi - gli studi 
di Lìnea3 e di Domenica in sono 
contigui - e Massimo Giletti che rac¬ 
contava di Mancuso che stringendo¬ 
gli la mano gli ha giurato di seguire 
'tutte le puntate della trasmis&òrie In 
Famiglia. E c’era'anche Aldo Mate¬ 
ria, il nuovo direttore generale della 
Rai, che faceva te spola tra il primo 
piano e il piano terra, cioè tra i came¬ 
rini dell’Olivo e quelli del Polo, pen¬ 
sando al proprio futuro. ìnsomma 
una serata speciale, con tutti quei 
politici in una volta soia. Prodi è II 
primo ad arrivare, in taxi alle sette e 
mezza Berlusconi l’ultimo, come al 
solito, alle otto e dieci (Buttigliene e 
D’Alema sarano in studio più tardi a 
causa di due comizi tenutosi fino a 
tardi). Scende le scale, il Cavaliere, 
aggiustandosi la cravatta, «ho il raf¬ 
freddore», dice. Come si sente? «Mi 
sento Berlusconi», risponde sorri¬ 
dendo mentre si spruzza lo spray na¬ 
sale. Poi incontra Maccanico: «Come 
va? Vedo che è elegantissimo». Deve 
avere una simpatia particolare per 
lui, perchè a! termine del dibattito lo 
prende sottobraccio, parlando di in¬ 
flazione. Poi Berlusconi sì infila nel 
corridoio verso i camerini: «Vorrei 
qualcuno che mi guardasse la fac¬ 
cia», domanda guardandosi in giro, 
cercando Miti Simonetto che si oc¬ 
cupa della sua immagine, È in vena 
di scherzare, ìi Cavaliere, non teme, 
evidentemente, il confronto con il 
Professore. Anche Casini è sereno e 
Fini è pronto a giurare che non ci sa¬ 
rà rissa. Poi sì infilano tutti nello stu¬ 
dio della trasmissione e inizia li 
match Seguito in una grande stan- 
zona dai più strettì collaboratori dei 
leader. Silvio Sircana, braccio destro 
di Pro di, per esempio ammette che 
per lui è meglio stare fuori. «Mica 
dobbiamo fare da balia, e poi mi 
emoziono», aggiunge accendendosi 
una sigaretta. Marinella, la segretaria 
di Berlusconi, è con il marito Fabri¬ 
zio, chiacchiera, mangiucchia qual¬ 
cosa mentre parla il suo capo, ma è 
attentissima quando tocca la parola 
a Dodi. ìnsomma fanno il tifo, muti e 
tesi. Ma sono tutti stanchissimi, non 
ne possono più, «meno male che è 
finita, che fra una settimana si vota», 
confida Fabrizio, il marito di Mari¬ 
nella. Overdose di poli tica, un pò 
troppo anche per queiTosservatore 
straniero che ad un certo punto 
chiude gli occhi, che si riaprono solo 
quando Berlusconi alza la voce con 
Lucia Annunziata- «Ora mi lasci fini¬ 
re» Attento al momento giusto per 
veder passare una signora tutta in ti¬ 
ro con un gigantesco anello al dito, 
lo stemma di Forza Italia sbandiera¬ 
to come se fosse un brillocco. Le im¬ 
magini scorrono sugli schermi televi¬ 
sivi , mentre le voci si sovrappongo¬ 
no concitatamente, la sala all’im- 
prowiso si svuota. È finita, i leader 
stanno per uscire, è il momento dei 
commenti 
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m Roma. «Forza e serenità,..», di¬ 
ce Massimo D’Alema rientrando, 
dopo qualche giorno di assenza, 
nel suo ufficio al secondo piano di 
Botteghe Oscure. «Forza e sereni¬ 
tà», ripete: ed è insieme uno stato 
d’animo e un auspicio. 

È appena tornato dal suo colle¬ 
gio salentino (ieri mattina ha avu¬ 
to quattro «incontri di caseggiato» 
a Casarano), sta andando a piaz¬ 
za San Giovanni per il tradizionale 
appuntamento con i romani, in 
serata sarà negli studi di Linea 3 
per partecipare ai «duello» fra 
Polo e Ulivo’ Ma l’idea del «duel¬ 
lo» non gli piace. Perché «ci si dà 
sulla voce, e alla fine non si ca¬ 
pisce nulla». 

Che succede, anche D’Aie ma vuol 

scappare dalla televisione? 

Ma no... Nessuno di noi ha paura 
della televisione. È che secondo 
me questo genere di dibattiti non 
aiuta i cittadini a scegliere. Gli in¬ 
certi, i confusi sono ancora tanti. E 
sono persone che vogliono capi¬ 
re, perché vogliono votare il 21 
aprile. Vogliono capire cose mól¬ 
to concrete: che cosa propone 
Prodi sulla scuola, che cosa vuol 
fare Berlusconi con le tasse... 

Ma la tv non serve proprio a que¬ 
sto? 

Dovrebbe servire a capire, ma non 
sempre è così. Quando ci si dà sul¬ 
la voce, ci si interrompe, si urla, 
capire è impossibile. È tecnica- 
mente impossibile. E allora il di¬ 
battito non serve. Anzi, ingenera 
un certo disgusto. 

Tu che cosa proponi? 

L’ultima settimana dì campagna 
elettorale dovrebbe servire a trarre 
un bilancio, a diradare i dubbi, a 
convincere gli incerti. £ allora se¬ 
condo me sarebbe meglio se cia¬ 
scun leader venisse interrogato, 
con domande secche, precise, in¬ 
calzanti, da un paio di bravi gior¬ 
nalisti, Per poter dire che cosa vuol 
fare, quali idee ha in testa, come le 
intende realizzare. 

Restituiamo al giornalismo la sua 
funzione più nobile: interpretare e 
rappresentare l'opinione pubbli¬ 
ca. L’idea, lo confesso, non è mia. 
Me l’hanno suggerita molti cittadi¬ 
ni che ho incontrato in questi gior¬ 
ni. E mi piacerebbe conoscere le 
opinioni degli altri leader. 

Hai detto che I’iiNim settimana è 

un* settimana di bilancio. Tu che 
, (i (Melo«uri «te*dopo «w- 
sto lunga fase di campagna eletto* 
„!!•_.«te? ,. 

, Jfc&pqi, si tratta di un.bilancio po¬ 
sitivo. Abbiamo saputo dispiegare 
più dei nostri «competitori» la ca¬ 
pacità di dialogare con i cittadini. 
E questa è la forza dell’Ulivo. 
Adesso questa capacità va dispie¬ 
gata in misura eccezionale. Mi ri¬ 
volgo ai lettori delì’L/nità, che rap¬ 
presentano una parte ampia 
dell’opinione pubblica di sini¬ 
stra, ancor più quando al gior¬ 
nale si accompagna un film di 
Woody Alien... 

Ho tetto che set un ««fan» dì Woody 


v -cv 
Mr\ : 

W 

» 

m 


Chiedo ai lettori 
dell’Unità 
un impegno 
straordinario 
nell’ultima 
settimana prima 
del voto. 

La partita 
più diffìcile 
si gioca nel Sud. 
Non siamo 
il partito 
dei giudici, ma 
della legalità. 
Facciamo 
del labour-day 
una grande 
occasione di 
unità del paese. 
Sulle riforme 
mantengo i patti 





«Vittoria a portata di mano» 



«Possiamo farcela. Possiamo trasformare una prevalenza 
del centrosinistra, ormai assodata, in una vittoria che dia 
un margine sicuro per governare..,)». Massimo D’Alema non 
nasconde un certo ottimismo: ma proprio per questo invita 
a «lavorare sòdo» negli ultimi giorni. Lo scontro sulla giusti¬ 
zia? «Siamo il partito della legalità. E legalità significa rispet¬ 
to per ^imputato e per il magistrato». Il ftLaboiir Dà^ "Una 
grande giornata di unificazione del paese». 


Intanto bisogna dire che il «pareg¬ 
gio» non è previsto. Ci sarà co¬ 
munque qualcuno che avrà più 
voti dell’altro. Grazie ad una legge 
elettorale sbalestrata, però, può 
accadere che chi ha più voti non 


abbia una maggioranza stabile 
per governare. Il mio appello è 
proprio questo: trasformare una 
prevalenza del centrosinistra, che 
mi pare ormai assodata, in una vit¬ 
toria che dia un margine sicuro 


per governare. Al Senato, del re¬ 
sto, l'esito è ormai abbastanza 
scontato: l'Ulivo avrà la maggio¬ 
ranza. La diversa legge elettorale, 
però, rende menò sicuro il risulta¬ 
to della Camera. 

Dunque? 

Dunque bisogna lavorare. Dob- 
^ bfaipp telegrafai prjliptj àrdici, j 
ai nostri parenti.; Dobbiamo fare 
dieci telefonate, e chiedere a cia¬ 
scuno di fame altrettante. È questa 
la nostra forza. 

Possiamo arrivare là dove arrive¬ 
rebbe soltanto la televisione, là 
dove ì giornali e i comizi e i volan¬ 
tini non arrivano mai. Edobbìamo 
arrivare ne! Mezzogiorno, 
li Sud, dove hai concentrato il tuo 
impegno, è la frontiera più diffici¬ 


le? 

Nel Mezzogiorno c’è più incertez¬ 
za e c’è più confusione. Perché 
più alto è il grado di disgregazione 
e di disperazione sociale. Para¬ 
dossalmente ma non troppo, è 
questa la parte di società più per¬ 
meabile^ messaggio demagogi- 
gofiilista dqll|» dqstra£ La de¬ 
stra, jjlerò, questa vòlta ha una car¬ 
ta in meno. 

Quale? 


Oggi sì presenta con un volto du¬ 
ro, rissoso, violento. Non ha più la 
capacità di suscitare le speranze 
che ebbe due anni fa. Non sa più 
«far sognare». 

Però sa far fitta*,.. Lo scontro 
con la magistrato» è tornato a li¬ 
velli altissimi. Che opinione hai? 

fonda nel Polo ancfìesu quésto te¬ 
ma, che si assomma a molte altre. 
Il che non depone a favore della 


Non ho perso un solo film. 

Dicevi dell'«appello» che Intendi 
rivolgere al lettori deir«Unltà.. .» 

Sì. È un appello affettuoso. Noi ci 
troviamo nelle condizioni dì vin¬ 
cere contro una destra minaccio¬ 
sa e confusa. L'Italia può avere il 
grande cambiamento che si 
aspetta: finalmente un governo 
stabile, che duri cinque anni. Per il 
nostro Paese, una vera rivoluzio¬ 
ne. I cittadini questo vogliono: e 
noi siamo in grado di offriglielo. 

I giornali, però, pronosticano un 
pareggio. Non sarà così? 


m ROMA. Piazza San Giovanni, 
storica, mitica piazza dei grandi 
appuntamenti della sinistra. Ieri 
per la manifestazione romana del 
Pds, si è riempita di nuovo.Com- 
pletamenle. Come non accadeva 
da tempo. SOmila, 60mila? Impos¬ 
sibile quantificare quella marea 
colorata, fiduciosa e entusiasta. 
Non fu così neppure al comizio di 
chiusura della campagna elettorale 
de) ‘94. NeH’aria c’è un clima nuo¬ 
vo. E Si sente. Negli applausi ininter¬ 
rotti, nel dialogo tra la piazza e il 
palco, nelle centinaia di bandiere 
colorate che si mescolano. Nelle 
migliaia di braccia alzate, quando 
D’Aiema, dopo aver deposto la ro¬ 
sa rossa, che qualcuno gli ha messo 
fra le mani, comincia a parlare: 
«Care compagne e cari compagni, 
quatta manifestazione sta a dire 
che voi, come noi, avete la sensa¬ 
zione che questa volta ce la possia¬ 
mo fare, che si sta muovendo qual¬ 
cosa nel profondo della società ita¬ 
liana, neH'orientamento dei cittadi¬ 
ni più incerti e più lontani, di quelle 
donne, di quei lavoratori, educati 
per anni ad avere paura della sini¬ 
stra e che oggi guardano da questa 
parte,., la forza dell’Ulivo sta pro¬ 
prio nella volontà della maggioran¬ 
za degli italiani che questo paese 
sia governato, che esca dal caos, da 
un falso cambiamento, che porta 




Il comizio df Massimo D’Alema a piazza San Giovanni 


Alberto Pais 


Ieri il comizio del leader del Pds. Gli umori dei cittadini: «Fini è pericoloso. I cattolici col centrosinistra» 

E a S. Giovanni folla dei momenti storici 


insicurezza, dominio del più (or- 
te.L'Italia vuole serenità...». Un si¬ 
lenzio potente si alterna alle esplo¬ 
sioni degli applausi. Un discorso in¬ 
tenso, in presa diretta con la folla 
assiepata. Sempre più stretta, man 
mano che dalle strade laterali scia¬ 
mano nuovi gruppi, 

Già due ore prima del comizio, 
previsto per le 18, il prato davanti al 
palco, rosso e verde con i due sim¬ 
boli della Quercia e dell’Ulivo, co¬ 
mincia popolarsi, Le panchine si 
riempiono di mamme con i passeg¬ 
gini, di anziani che leggono il gior¬ 
nale. Arrivano decine di giovani, al¬ 
la spicciolata, con le bandiere rosse 
della Sinistra giovanile,Un gruppo è 


già piazzato sotto il palco, oltre le 
transenne alle quali sono stati legati 
rami di ulivo. C’è Luigi, detto Gig- 
Hsìtto.60 anni, un cappellino dì car¬ 
ta in testa con la scritta: «Voto Ulivo, 
ha il programma costruttivo», Tiene 
in mano un bonsai di ulivo: «L’ho 
fatto io, piantando un pollone della 
pianta madre, Vedi questi ramet- 
ti?Uno è D’Alema, uno è Prodi, uno 
è Dini, poi c’è Bianco e ci sono i ver¬ 
di...». Come andranno queste ele¬ 
zioni? «Penso bene. Prenderemo al¬ 
meno l’l per cento in più del Polo, 
La destra è troppo affogante. Ha in¬ 
filato una serie di autogol. L’ultimo 


LUANA VIMINI 

contro la magistratura». Marcello, 
accanto a lui, sì associa: «La destra 
ha calato la maschera. Ripropone 
la stessa minestra del l 94». Italo, 58 
anni, mette in guardia: «Hanno 
grandi parole e testa vuota, ma tan¬ 
ta abilità neH'awidnare la gente. La 
stordiscono con le parole: ordine, 
abusi, ruba-ruba, ci pensiamo 
noi...». Nello Borelli, dipendente 
della Coop, annuncia: «A ottobre a 
Scandrìglìa (provincia di Chìeti) 
abbiamo aperto una nuova sezio¬ 
ne. Non l’abbiamo ancora inaugu¬ 
rata con un «pezzo da novanta» dei 
nostri. Aspettiamo a farlo Uopo le 


elezioni. Sarà una festa. Nel paese 
per tanti anni c’è stata solo la sezio¬ 
ne del garofano. Ma io glielo avevo 
detto: “Lì prima o poi ci metterete 
un crisantemo”. Col craxismo, i 
conti li abbiamo fatti. Ora bisogna 
farli con i suoi eredi». Si avvicina 
Andrea, 38 anni, capelli biondi le¬ 
gati in un codino, occhialetti, barba 
e giaccone verde: «Vinceremo, cer¬ 
to, ma solo con il 51 %. E sarà anco¬ 
ra una sconfitta Perchè il pericolo è 
l'ingovernabilità. Al 51% ci arrivia¬ 
mo con l’altra parte della sinistra. E 
dopo?». Antonio è un cassintegrato. 
Ha bisogno di sfogarsi: «Da tre mesi 


sono a casa. Lavor avo come tecni¬ 
co in una società privata che «Ela¬ 
borava con la Telecom. Mi hanno 
spedito a spostare gli armadi e puli¬ 
re i tavoli al Ministero dei Beni cultu¬ 
rali a SOOmila lire al mese. Ho sem¬ 
pre votato a sinistra. Ma lo dico 
chiaro: se la sinistra non aiuta an¬ 
che me, non darò più il mio voto a 
nessuno». Sul prato c’è una coppia 
con un bambino piccolo: «Siamo di 
Modena, in vacanza a Roma. E sia¬ 
mo venuti qui a sentire D’Alema». 
Un gruppo dì giovani della sezione 
Casalotti. Sono studenti universita¬ 
ri. Nel loro collegio per la destra è 
candidato Previti.«Sono venuto qui 
a caricare le pile - dice Alessio - 


loro capacità di governo. Però c'è 
un punto sul quale vorrei essere 
chiaro. Noi non siamo il «partito 
delle manette»; siamo il partito 
della legalità. E legalità significa ri¬ 
spetto dell’imputato e rispetto del 
magistrato. Significa processi rapi¬ 
di e garanzie per V imputato, e si¬ 
gnifica rispetto delie leggi e del¬ 
l’autonomia della magistratura. 

A torto o a ragione, però, il Pds è 
ancora considerato il «partito dei 
giudici». Nonècosì? 

Ma che cosa significa «partito dei 
giudici»? In questi giorni a Napoli si 
sta conducendo una battaglia le¬ 
gale pervenire a capo di un'ingiu¬ 
stìzia. Di cui è vittima il cittadino 
Vito Gamberale. L’avvocato di 
Gamberaie è Guido Calvi: che è 
anche il mio avvocato e che è can¬ 
didato dell’Ulivo alle elezioni. Ri¬ 
peto; noi siamo il partito della le¬ 
galità. E poi, scusa, che cosa si 
rimprovera ai magistrati? di aver 
portato alla luce la corruzione? E 
da chi è minacciata la Sicilia? da 
Violante e da Caselli, oppure dalla 
mafia? Bisognerebbe essere più 
seri, più sereni e più tranquilli. I 
giudici possono sbagliare, e sba¬ 
gliano: ma non si può gridare ogni 
volta a) «complotto». Perché così 
facendo si scardinano le basi della 
convivenza civile. Ciascuno si sen¬ 
tirebbe autorizzato a gridare al 
«complotto» ogni volta che passa 
col rosso e il vigile lo ferma... 

Oggi c’è il «Labour Day»»: clic cosa 
significa questa scelto deU’Utvo? 

È una grande giornata. Che non 
spinge gli operai contro i commer¬ 
cianti, o i dipendenti pubblici im¬ 
piego contro quelli che li vorreb¬ 
bero licenziare, o gli artigiani con¬ 
tro la grande impresa... No: oggi 
parleremo del lavoro come del 
grande fattore di unificazione del 
Paese. E parleremo a tutti i lavora¬ 
tori e a tutti coloro che aspirano ad 
avere un lavoro. Davvero l’Ulivo è 
la forza che vuole unire il Paese 
nel segno della solidarietà, Ed è 
questa la differenza profonda ri¬ 
spetto ad una destra che invece 
spinge gli uni contro gli altri gli in¬ 
teressi corporativi. 

Ritieni die con la desini italiana 

ogni dialogo sia ornai chiuso? 

Al contrario. Perderanno le eiezio¬ 
ni per la loro prepotenza, e pro¬ 
prio la sconfitta li indurrà a ragio¬ 
nare di nuovo. Per quanto ini ri¬ 
guarda, dopo i) 21 aprile vedo un 
governo Prodi che governa ilPae- 
se, e un Parlamentp che fa le rifor- 
jne^E.fe riforme v^ipp.‘fat|e 1 insie¬ 
me. Avevamo trovalo uri Inion ac¬ 
cordo. reiezione diretta del Capo 
dello Stato, che volevano loro, e il 
doppio turno, che volevamo noi. 
Diversamente da Berlusconi, io 
mantengo la parola data. 

In conclusione: vedo un D'Alema 
sereno. È così? 

La serenità è quasi un dovere per 
un leader politico. Io spero che la 
settimana che ci resta serva ad af¬ 
frontare i grandi problemi del Pae¬ 
se. Con serietà e, appunto, con se¬ 
renità. È assurdo che per un mese 
si sia fatta tutta quella confusione 
sul fisco, per scoprire poi - l’ha det¬ 
to Berlusconi! - che le tasse non si 
possono ridurre. Con tutto il ri¬ 
spetto per l’iciap, che peraltro vo¬ 
gliamo abolire, dobbiamo sapere 
che si gioca il destino dell’Italia, il 
futuro dei nostri figli, le prospettive 
di sviluppo del Paese. La cultura, il 
lavoro, l’Europa, il Mezzogiorno: è 
su queste scelte che si decide co¬ 
me vivranno gii italiani nei prossi¬ 
mi anni. E la destra, cosi brava a li¬ 
tigare, non ha proprio nulla da 
proporre. 


per affrontare [ultima settimana 
prima del voto». Anna, lavora nel 
pubblico impiego. 30 anni, bionda, 
giubbotto jeans: «Vengo dall’Azio¬ 
ne Cattolica. Oggi essere cattolici si¬ 
gnifica identificarsi con quei valori 
che grazie a Fini e Berlusconi si so¬ 
no persi per strada. E questi valori, 
solidarietà, fratellanza, sono stati 
raccolti dalla sinistra». Ernesto è ar¬ 
rivato da Amantea con un gruppo 
di amici: «Voglion i voti dei cattolici. 
Ma alle politiche del ‘92 Fini in tv di¬ 
fendeva la pena di morte. Dice¬ 
va:” A chi sequestra tuo figlio noi 
sappiamo cosa fare”». Sì discute. Ci 
sì appassiona. De Gregori dagli al¬ 
toparlanti canta «Scacchi e taroc¬ 
chi». 

Cominciano a girare le cassette 
rosse per la sottoscrizione. La luce 
del tramonto illumina la piazza. Ar¬ 
riva la macchina di D’Alema. Sale ii 
boato. Si spiega uno striscione: «Dai 
il Massimo all’Italia. Pds di Villa 
Gordiani». «Massimo, Massimo». 
Una regia spontanea fa sventolare 
le bandiere rosse, verdi, azzurre... 
Parlano Carlo Leoni (ricorda l’im¬ 
pegno di Veltroni contro Mancu- 
so), Francesco Rutelli («L’Italia 
nuova vincerà il 21 aprile. Natale di 
Roma»), Claudia Mancina («Lade¬ 
stra vende sogni, noi proponiamo 
un programma di governo»). Poi, la 
parola a D’Alema. 
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babaio 1 ò aprile 19% 


Sulla giustizia: «D’accordo con D’Alema» 

«Difendiamo 
il risanamento» 


Dini: ecco il patto per il lavoro 


«Non ho mire personali, io». Lamberto Dini prima che si ac¬ 
cendano i rifletton suH’Ecofin, spiega agli industriali veneti i 
risultati del risanamento, li invita a sostenere il «patto per il 
lavoro», e sulla manovra rovescia la sfida del Polo. «Non te¬ 
mono più decisioni elettoralistiche? Ma non mi tiro indie¬ 
tro. E senza le elezioni sarebbero già scesi i tassi d'interes¬ 
se...». Nessun alibi alle polemiche sulla giustizia- «Basta con 
le ingiurie». E a Bossi dice: «Italia unita, mai secessionismo» 


DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CABCBLLA 


■ VENEZIA «Voi che siete impren¬ 
ditori credete davvero che se vinco¬ 
no quelli del Polo poi ndurranno le 
tasse?» Va dintto allo scopo Lamber¬ 
to Dim, all Unione industriali di que¬ 
sto spiccino del Nord-Est che sta ali¬ 
mentando il nuovo miracolo italiano 
e che pare dover decidere assieme 
alle aree emergenti del Sud da dove 
tt presidente del Consiglio arriva, l’e¬ 
sito dello scontro elettorale Di stra¬ 
da per Verona, dove presiederà l’E- 
cofin, il nuovo appuntamento del se 
mestre di presidenza italiana dell’U¬ 
nione europea, Dini ne approfitta 
per misurare il polso dell’economia 
reale Possibile che possa darcredito 
alle spacconate del Polo e sacnfica- 
re I risultati di quella faticosa opera 
di risanamento che finalmente con¬ 
sentono alla lira di tornare nel siste¬ 
ma europeo? No, questi imprendito¬ 
ri non credono alla demagogia del 
centrodestra II che non significa che 
siano già conquistati alla causa dello 
schieramento avverso Le loro do¬ 
mande sembrano voler misurare 
l'effettiva convergenza delle indica¬ 
zioni programmatiche dell alleanza 
di governo stpetta da Dipi c,on l’Ulivo 
e, soprattutto come potranno essere 
realizzate in un quadro politico e so¬ 
dale phe vedono ancora incerto Si 
parìa d^corne'far quadrare 1 conti 
pubblici, dei conflitti tra il sistema 
politico e l’otdinamento giudiziario, 
del nschio che possano rivelarsi de¬ 
terminanti i voti di Rifondazione co¬ 
munista o delta Lega 
Ma il presidente del Consiglio mo¬ 
stra una carta di credito che si è già 
rivelala affidabile e solvibile in una 
congiuntura ben più complicata, 
qual è quella dell’anno appena tra¬ 
scorso, con una maggioranza parla¬ 
mentare (formata dal centrosinistra 
e dalla Lega) che si è fatta carico di 
supplire al progressivo cedimento 
del Polo sulle posizioni più estreme 
deila destra «Questa nostra alleanza 
saprà - dice garantire la stessa re¬ 
sponsabilità, la stessa coesione so¬ 
ciale perii futuro» 

È un discorso senza soluzione di 
continuità, quello che Dim fa da Bari 
a Venezia, con la franchezza dovuta 
Avrebbe potuto attendere la relazio¬ 
ne trimestrale di cassa prima di dire 
che sarà necessaria una manovra di 
aggiustamento del bilancio Ma sa¬ 
rebbe stato comunque un espedien¬ 
te, forse conveniente ai fini elettorali 


ma controproducente nspetto alla 
credibilità recuperata dall Italia in 
Europa e sui mercati intemazionali 
Cosi, anche a nschio di esporsi ha 
cominciato a spiegare cosa e perché 
andrà corretto per consolidare il mi¬ 
glioramento della finanza pubblica 
registrato nel 1995 E sul quando ro¬ 
vescia la sfida del Polo «Il mio gover¬ 
no non si tira certo indietro Maquel* 
la che dovrà essere presa è una deci¬ 
sione altamente politica che, credo, 
appartenga a un governo nella pie 
ne 2 za delle sue funzioni Non sono 
stato accusato di troppo attivismo, di 
prendere decisioni elettoralistiche 
quando erano atti dovuti per il buon 
funzionamento dell amministrazio¬ 
ne e dell'economia?» 

Tiene, Dim, a dimostrare che «non 
sono stati compiuti - spiega - erron di 
distrazione, come quelli compiuti 
negli anni Ottanta che hanno gonfia¬ 
to il debito pubblico Gli scostamenti 
sono dovuti essenzialmente agli svi¬ 
luppi dell'economìa mondiale e ad 
aventi eccezionali» Compreso il 
passaggio elettorale, sottolinea Dim 
Ricordando che altnmenh la revisio 
ne dei t$ssi d interesse sarebbe già 
scattata, con tutto quel che compor¬ 
ta «quando si viaggia attorno a 
200mila miliardi di interesse» E i 
2 000 miliardi per gli arretrati previ¬ 
denziali messi all indice dal Polo? Il 
presidente del Consiglio non ci sta a 
scaricare la colpa sui pensionati 
«Ho ritenuto necessario nspettare 
una sentenza della Corte costituzio¬ 
nale che, si badi bene, risale al 1994 
Era quindi, un provvedimento ne¬ 
cessitato Non solo per ragioni di 
equità ma perché ogni ultenore ntar 
do avrebbe aggravato i costi per l’e- 
rano E comunque la riapertura dei 
termini del condono previdenziale 
dovrebbe essere grosso modo suffi¬ 
ciente a compensare i maggiori co¬ 
sti» E i 2000 miliardi per li risana 
mento del Banco di Napoli? «Questa 
sì, è una spesa imprevista Non an¬ 
cora realizzata però, vincolata co 
mè all’adozione di un serio prò 
gramma di ristrutturazione che ia 
Banca d’Italia dovrà approvare, e an¬ 
che all intervento di altre banche 
Quindi non sarà nemmeno a fondo 
perduto, anche se da un punto di vi¬ 
sta di cassa il finanziamento graverà 
sul bilancio di quest’anno» 

Spiegazioni minuziose, tese a di¬ 
mostrare che la manovra non sarà di 


grandi cifre Sicuramente «ai disotto 
di quella che si rese necessaria la 
scorsa primavera» Per intendersi 
quella che servì a compensare i bu¬ 
chi lasciati dal governo Berlusconi II 
presidente del Consiglio attende ul- 
tenon chianmenti, soprattutto sul 
versante delie entrate che sono in 
crescita, perche il paese non patisca 
un taglio in più Già solo tagli saran¬ 
no possibili «C è da nspettare il vin¬ 
colo votato dal Parlamento con il 
collegato alla Fìnanziana» Ma Dim 
rassicura i sindacati «Giustamente 
mettono le mani avanti perché ìe mi¬ 
sure necessane non gravino oltre sui 
lavoratori e sui meno abbienti» E 
agli imprenditon spiega che non si 
tratta di una concessione «Senza la 
concertazione sociale sarebbe stata 
possibile la stessa crescita dell’eco¬ 
nomia?» Lo fa anche per spiegare 
perché ora che (espansione non 
comporta più automaticamente la 
npresa dell'occupazione, serve un 
nuovo patto, «per il lavoro», soprat¬ 
tutto per il Sud affrontando final¬ 
mente i nodi d insieme strutturali, 
dell’economia 

Non meno spinosa è la questione- 
giustizia Ma anche qui, il presidente 
del Consiglio straccia tutti i pretesti 
invocati dal Polo per copnre le pro¬ 
prie contraddizioni L’ha detto, e lo 
ripete «I pentiti sono persone che 
sono state fuori dalia legge ed è 
quindi necessario che le loro dichia¬ 
razioni siano venficate e si trovino i 
risconto oggettivi prima che possa¬ 
no costituire o far parte di un atto di 
accusa Ma perché così diventano 
preziose per la giustizia, e io sono 
convinto che i magistrati seguano 
questa strada e non costruiscano 
teoremi d’accusa come alcuni li vo¬ 
gliono chiamare» Non è quindi, Di- 
m, «fuori, ma assolutamente coeren¬ 
te con la linea defl'Ulivo» Di più, si 
dichiara d accordo con le valutazio¬ 
ni q i D Alema sugli strascichi del ca¬ 
so Contrada «Ognuno ha diritto, in 
una società democratica, peraltro 
come la nostra molto tollerante di 
espnmere critiche Purché non di¬ 
ventino ingiuna e non finiscano per 
screditare I operato della magislra 
tura e a minarne l’indipendenza» Di 
qui anche il pieno sostegno all’ini¬ 
ziativa del presidente della Repub¬ 
blica 

Ma c è un ultimo nodo da scio 
gliere soprattutto qui che fare con 
la Lega? Dmi ricorda che propno 
Bossi gli ha detto che se il suo «Rm 
novamento italiano» fosse nato 6 
mesi si sarebbe potuta costituire con 
la Lega «una grande coalizione mo¬ 
derata» E chiosa «È il mio obbietti 
vo E voglio ancora sperare che quel 
lo delta Lega sia ancora il federali¬ 
smo, e non si awentun in quel seces¬ 
sionismo inaccettabile dalla stra 
grande maggioranza del Paese 
Questo solo ho da dire a Bossi Italia 
unita sì, federalista certamente, se¬ 
cessionismo mai» 



Il presidente delConslgllo Umberto Dlnl Contrasto 


Umberto Bossi: «Il Biscione 
controllato dalla mafia» 

La Flnlnvest annuncia querela 

<<^kmc’iUmMnwdubbk>:Unrikivestècontro|UtadalUii>afia ( 
Berlusconi è nel giro deH» mafia e le televisioni non sono sue, lui i 
il fiduciario». Umberto Bossi, che Ieri ha tenuto un comizio 
elettorale a Firenze, ha ribadito che la Lega non sarà disponibile 
per nessuno aggiungendo che dopo le elezioni «sarà la battagha 
del Nord contro Roma, delta Padania contro Roma ladroni». «U 
Fhrinvest- ha proseguito Bossi - ha la testaa Palermo ed M conto 
corrente a Roma». «L’elettore può scegliere-ha aggiuntoli leader 
della Lega - se vuole votare Agnelli e F assistenzialismo del Nord 
scelga l’Ulivo, se vuole votare la mafia e P assistenzialismo del 
Sud ve# Il Polo». Quanto poi alla parola «mafia*, Bossi ha detto: 
«Mon un greppo di delinquenti, ma la dasse politica del 
Meridione-. «Come queH’ extracomunitario di U Russa - ha 
aggiimto-beiUfamigRa,flgUodiun parlamentare socialista, 
fratello di un democristiano e lui braedo destro <H Fini e marito 
detta sorelladlUgresIi». 

Immediata replica della FMmestaNe affermazioni di Bossi: 
Ffnirrvest - dice un comunicato * aveva a suo tempo querelato Boso 
per le sue affemaztoni calunniose. Stesso trattamento i nostri 
legali riserveranno al suo capo per questa ultima sortita-. 


II docente candidato dell’Ulivo: «La destra sbaglia affidando tutto al mercato» 

Rubarti: «Alla ricerca serve più Stato» 


m ROMA Antonio Ruberà per 11 
anni rettore dell Università di Roma 
, ex ministro della ricerca scientifica 
e dell’Università, infine tommissa 
no dell Unione europea per la 
Scienza ha scelto di candidarsi nei 
l’Ulivo soprattutto per una ragione 
la preoccupazione per i) disimpe¬ 
gno sempre piu pesame che c’è 
stato negli ultimi tre anni nel settore 
della ricerca e dell'Università Un 
disimpegno che ha sfiorato il disin 
teresse, un disinteresse che può 
portare e ha già portato danni enor¬ 
mi allo sviluppo dei paese 
Un disimpegno solo della destra? 
La destra è convinta che il proble¬ 
ma della ncerca possa essere risol¬ 
to dal mercato E questo non è av¬ 
venuto neppure nei paesi liberisti 
Lei invece che cosa pensa? 
lo sono convinto che il paese deve 
affrontare delie sfide importanti 
che riguardano la ristrutturazione 
industriale la competitività etano 
mica e l’occupazione E queste sfi¬ 


de nella società futura, nella socie¬ 
tà dell informazione non possono 
essere affrontate senza produrre 
una «nuova ricchezza» Questa è 
app into, I insieme di nuove cono¬ 
scenze e nuove competenze prò . 
fessionali Oggi abbiamo il proble¬ 
ma concreto di accumulare questo 
capitale e di finalizzarlo alla cresci 
ta della società E anche il proble 
ma non secondano che 1 accesso 
a questa nuova ricchezza sia de¬ 
mocratico 

Un problema quest'ultimo finora 
non risolto. È possibile fario? E In 
che modo? 

Con una forte politica di intervento 
pubblico Le faccio un esempio 
Oggi nella formazione ci sono due 
processi I istruzione e la formazio 
ne professionale Con la prima si 
tende a far crescere la capacità au 
tonome del cittadino conlasecon 
da si fa in modo che abbia un me 
stieie ed una professione c he gli 
consenta di stare su un mercato del 


lavoro che oggi richiede speciale 
zaziom spesso sofisticate Se il no 
stro sistema formativo non fa un 
salto di qualità è inevitabile si crei¬ 
no cittadini di sene A che hanno ac¬ 
cesso alla <nuova ricchezza» e citta 
clini di sene B che non hanno que¬ 
sta possibilità 

E lei come giudica l'Impegno pub¬ 
blico oggi in Italia? 

Francamente molto ridotto E inve 
ce occorre introdurre degli elemen 
ti per garantire l’eguaglianza alme¬ 
no nelle opportunità Siamo molto 
indietro Le faccio alcuni esempi In 
Italia per gli studenti universitari u 
sono 20 000 posti letto contro i 
ì 00 000 della Francia e solo 40 000 
bolse di studio contro le 300000 
della Germania In una situazione 
di questo tipo è inevitabile che la 
società tenda e ripetere i moli so 
ciali 

Ma ne) programma dell'Ulivo lei 
ha trovato la risposta a questi pro¬ 
blemi? 

Nel programma dell Ulivo si dà una 
priorità alla questione delia scuola 


e della formazione Si assume un 
impegno pieciso soprattutto per 
quanto riguarda il problema de! re 
perimento delle risorse 

Senza il quale - mi pare di pare d) 
capire • l'impegno per la scuola, la 
formazione e la ricerca si riduce a 
pura chiacchiera. 

Basta dire che in Francia in Germa¬ 
nia e m Inghilterra la percentuale di 
prodotto interno che si destina alla 
ricerca è il doppio o una volta a 
mezzo di quello che si destina in 
Italia Insamma si investe molto più 
che da noi Ci vuole davvero molto 
ottimismo per pensare che m que 
sta situazione si possa avere lo stes 
so livello di sviluppo 
E anche vero che in Italia quelle 
poche risorse che abbiamo per la 
ricerca e la foimazlone sono spe¬ 
semale Non e così? 

In parte si ma è inevitabile 1 ricchi 
spendono bene i poveri male 
Quando si hanno poche nsorse 
queste bastano appena per soprav 
vivere non si investe niente 

E come si fa, invece, ad investire al 


meglio delle risorse che si spera In 
futuro siano maggiori? 

Occorre trovare dei metodi di go¬ 
verno più efficaci Oggi le scelte per 
la ricerca le fa il Parlamento Que¬ 
sto e giusto Ma si quali basi? Inevi¬ 
tabilmente influiscono le lobbies o 
le mode Invece occorre dotarsi di 
strumenti ven precisi Occorre ad 
esempio un istituto nazionale per 
valutare ) impatto delle nuove tec¬ 
nologie, per precisare i campi di in 
tervento Uno strumento che ci 
manca e che può aiutare la decisio¬ 
ne del Parlamento 
Mi scusi professor Rubevti, ma lei 
riesce a fare una campagna eletto¬ 
rale su questi temi? trova Interes¬ 
se nei cittadini? 

Queste cose di cui abbiamo discus¬ 
so riguardano una cosa ben preci¬ 
sa 1 avvenire dei giovani dei nostri 
figli E su questo tutti sono sensibili 
Tutti vogliono dare ai propri figli un 
avvenire e quindi un bagaglio di 
cultura conoscenza e formazione 
che permetta lino di viaggiare in 
questa società 


13-4-1992 13 41996 

Ir ricordo di 

FLAVINA VALERA 
(nato Fronio) 

il manto Carlo e tl figlio Gnn Piero sollevai 

vonoper/i/flftó 

RoncoBiellese \ 3 aprile \ 996 


I docenti e il personale du «Dipartimento di 
Architettura e Analisi della Città dell Univer 
sitàdegli Studi di Roma «LaSapienza comu 
meano la perdila irreparabile del 

prof. arch. ALFREDO 
LAMBERTUCCI 

perii suo impegnoculluralee politico rivolto 
al rinnovamento dell Università eal progres- 
sodeglistudisull architetluraelaullà 
Rom 13 aprile 1996 


\ Unione del Rrlsdt‘vinti Rii \ Miratoci Note! 
partecipa al doloic della famiglia Odi ivell 
pei lascomparsddelldc jrnpagna 

NELLA MICHELIN SALOMON 

Sottoscrive pi ri { mia 
Tonno I3apnlt 1 

^ prematuramente mancala all affetto dei 
suoi cari la moglie del i ompagno Ruggero 
Veschi 

MARIA LUISA 

Tulli i compagni e le comp igne della I <1B 
Paternoster Tavaccasn io vicini iRuggeiuc 
fiali nel loro immenso dolore ! funerali si i c 
Jebrano oggi sabato 1 i alle ore 14 16 dall a 
bitazionedn laOsculali 
Milano ISapnlelW» 


Abbonatevi a 

rarità 


l’ARCI CACCIA 

su TELEVIDEO 

a paq, 72 3 

ARCI CACCIA Direzione Nazionale 
Largo Nino Franchellucci, 65 Roma (00155) 

Te! 06/4067413 - Fax 06/40800345 oppure 06/4067996 



Giona e Luciano Barca sonovicmiconalfelto 
aCarlae alle figlie nel dolore per la scompar 
sadell amico 

ALFREDO LAMBERTUCCI 

Roma I3apnie 1996 


" Elezioni» parliamo 
un po’ di noim 


Bollette, banche, assicura¬ 
li D aloni, burocrazia: il citta- 
! «lino oggi è sempre sotto tiro. 

^Abbiamo chiesto ai leader 
; dei partiti che Impegni pren- 

I dono per il futuro. Ecco le 
promosse di Prodi, D'Alema, 

Bossi, Casini, Fini, Ripa di 
à Moana, Bertinotti, Bianchi. E i fac-simlle 
! delle schede con le istruzioni per il voto. 



\immwi 


in edìcola da giovedì Ila 2.000 lire 


In preparazione del suo secondo numero, 
la rivista trimestraie della Funzione Pubblica CGIL 

Quale Stato 

organizza un confronto pubblico 

Quadrare il cerchio 

POLITICHE PUBBLICHE E VINCOLI DI MAASTRICHT 

Roma, mercoledì 17 aprile, ore ieoo 

CGIL, Sala Santi - Corso d’Italia, 25 

Partecipano 

Alfredo Reichlin, 

Guido Rey, 

Luigi Spaventa, 

Bruno Trentin 

Coordina 

Michele Magno 

Presiede 

Paolo Nerozzi 


Leggi e vinci 
coti 



La prima guida a giochi e scommesse 


In edicola ogni mercoledì e sabato 
al prezzo di lancio di 
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Sabatol 3 aprile 1996 


IL 

LABOURDAY 




■ MILANO. Ci sono tutti nella saia 
al primo piano dell’hotel Michelan¬ 
gelo. Dal direttore centrale di Asso¬ 
lombarda, Paolo Pasini al segretario 
regionale della Cgil, Mario Agostinel¬ 
li. Dal presidente degli industriali 
brianzoli, Giulio Fumagalli al segre¬ 
tario regionale della Confesercenti, 
Gianbruno Barbieri. Dal leader lom¬ 
bardo della Confartigianato, Bonetti 
a quello della Cna, Zanetti; dai rap¬ 
presentanti dell’Assocredito e del¬ 
l’Associazione della piccola indu¬ 
stria a quelli del mondo della coope¬ 
razione. E a tutti i rappresentanti del¬ 
l'Ulivo „ con il numero due, Walter 
Veltroni, ci sono i professori (e can¬ 
didati) Michele Salvati e Pippo Ranci 
„ parlano la stessa lingua. Su lavoro, 
fisco, occupazione, concertazione, 
sviluppo, formazione, innovazione 
tecnologica. A tutti, senza demago¬ 
gia, propongono il medesimo obiet¬ 
tivo. Costruire insieme un patto co¬ 
mune per il lavoro. 

Altro stile, e altra sostanza, rispet¬ 
to all’«adescamento selettivo» della 
destra, per usare un’immagine di 
Ranci. «In questa campagna eletto¬ 
rale all'insegna della divisione „ sot¬ 
tolinea Veltroni _ il Polo è andato da 
ciascuno a dire quello che magari 
l'uditorio preferiva sentire». Salvo ov¬ 
viamente, come è successo sul fisco, 
contraddirsi al mutar della platea. 
«Noi invece _ continua _ abbiamo 
discusso con tutti perchè la nostra 
idea è quella di unire il paese, le for¬ 
ze produttive, per creare nuovo lavo¬ 
ro». Già.«U vogliamo riunire, i lavora¬ 
tori italiani, non metterli uno contro 
l’altro», Tutti. Dipendenti e autono¬ 
mi. «Perchè se si fa la rivolta delle ca¬ 
tegorie il paese finisce in ginocchio», 
E dopo il successo dell’incontro del 
Michelangelo, il numero due dell'U¬ 
livo pensa che la strada sia percorri¬ 
bile. Perchè, dice al termine dell’in- 
conlro, «oggi abbiamo fatto qui una 
cosa che credo mai nessuno era riu¬ 
scito a fare, cioè riunire insieme tutti i 
rapptgsentanfidi tutte le categorie», „ 

«Allargare la concertatone» 

Per far questo l'Ulivo che oggi 
celebrerà nel resto d’Italia il suo fa¬ 
tar day con tre grandi manifesta¬ 
zioni, a Castellammare (con Prodi 
e Veltroni), a Pontedera e a Galli- 
poli da dove, in collegamento via 
satellite con quattrocento piazze, 
interverrà il leader della Quercia, 
Massimo D’Alema „ si impegna 
perchè, d’ora in avanti, venga al¬ 
largato il tavolo della concertazio¬ 
ne, quello delle grandi decisioni 
economiche, Perchè cioè, accanto 
alle istituzioni, alla Confìndustria e 


Politica 
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In Europa 
oltre 18 milioni 
di disoccupati 
Tasso all’ 11 % 


Cresce la disoccupazione 
neirUnkme europea: i dati diffusi 
ieri da Eurostat, l'ufficio statistico 
comunitario, parlano di un 11% in 
febbraio, lo 0,1% in più rispetto a 
gennaio e dicembre (10,9%) e lo 0,2 
rispetto al febbraio *95. Tradotto in 
persone, vuol dire 18,3 milioni di 


L'incremento, avverte la Comunità, 
riguarda soprattutto gli uominMa 
maggior parte in Germania: alla fine 
dell'anno scorso il tasso di 
disoccupazione tedesca era 
deH'8,6%, mentre questo febbraio 
si registra un 9% netto, mentre II 
tasso di disoccupazione femminile 
tedesco rimane al 9,9%. 

Iltassodl disoccupazione più alto 
(22,6%) continua comunque ad 
essere in Spagna, li più basso In 
Lussemburgo (3%). 

1 dati fotoni di febbraio, insieme a 
quelli greci, austriaci e danesi, non 
sono disponibili. L’idtimo dato 
follano riportato dato comunità è 
di gennaio: disoccupazione totale al 
12,4%, 9,3 per gU uomini e 17,4 per 
le donne. Sotto i 25 anni, sempre a 
gennaio: 34,9% totale, uomini 
30,1, donne 40,7. Sopra 125: 
uomini 6,4, donne 12,6. In foto, 
quindi, con tutta evidenza, è la 
disoccupazione è donna. 



Walter Vetta*] teridurante l'incontro con I lavoratori deiiltafol diCasteOetto, vicino Milano 


Antonio Calarmi/Ap 


L’Ulivo: patto per il lavoro 

Oggi 400 piazze d’Italia collegate via satellite 


«Oggi abbiamo fatto una cosa che nessuno era mai riuscito 
a fare: riunire tutti insieme i rappresentanti di tutte le cate¬ 
gorie e discutere con loro della necessità di un patto comu¬ 
ne per il lavoro», È soddisfatto, Veltroni, dopo gli incontri di 
ieri a Milano neirambito del «labour day»: all’appuntamen¬ 
to c’erano tutti, Assotombarda e sindacati, Api, Cna e Con- 


gerà ben 400 piazze. Prodi e VelttpnU Napoli. 


ANOILO PACCHI ATTO 


ai sindacato dèi lavoratori dipen¬ 
denti ci siano anche i rappresen¬ 
tanti della piccola è media impre¬ 
sa («che va sostenuta, soprattutto 
al Sud»), degli artigiani e dei com¬ 
mercianti, degli agricoltori e delie 
cooperative. Soggetti che finora 
erano chiamati soltanto a «condivi¬ 
dere» le scelte altrui. Un sistema 
che non funziona più visto che, a 


conti fatti, sono proprio loro a 
contribuire per l'80 per cento a) 
prodotto interno lordo. 

Un discorso, questo _ ripreso 
dal versante sindacale poche ore 
dopo alla Camera del lavoro di Mi¬ 
lano, dove il leader della Cgil Ser¬ 
gio Cofferati, si è incontrato (ed 
era la prima volta) con i rappre¬ 
sentanti di tutte le organizzazioni 


artigiane della Lombardia _ che la 
platea sembra apprezzare. 

Ma il labour day milanese non è 
solo il confronto del Michelangelo 
Una volata in macchina e i camici 
bianchì prendono il posto deile 
grisaglie. Perchè non si costruisce 
un patto per il lavoro senza i lavo- 

sle'Hettl/Anzi,'alla Telsi,' la'società 
<teHa fusione tra 
altele Siemens che, come primo 
atto, ha dichiarato _ per il qua¬ 
driennio '96-’98 _ 4.500 esuberi. 

I dolci fell’fotel 

Nei quattro stabilimenti di milane¬ 
si (in tutto poco meno di 8mila di¬ 
pendenti) , i posti a rischio sono più 
di mille. E proprio la prossima setti¬ 
mana, il 17 _ spiegano Luca Chiesa e 
Carlo Tassi, della rsu _ inizierà tra le 
parti il confronto decisivo. Con un 
obiettivo, per il sindacato: difendere, 


insieme al ruolo dell’azienda nel¬ 
l’ambito delle telecomunicazioni, i 
posti di lavoro. Attraverso una ridu¬ 
zione d’orario, da trentasette e mez¬ 
zo a trentacinque ore settimanali. 

Al «Laghetto della mensa» i lavora- 
ton aspettano il numero due dell’Uli¬ 
vo. E nonostante le preoccupazioni 
per il fqturo, l’atmosfera è di festa. 
Con fóto-ncordo, autografi, torte fat¬ 
tori pa$a _tant£ f un tavolo pieno _ e 
comìzio (davanti a' tre-quattrocento 
persone). Comizio doppio, anzi. 
Perchè i turni sono due. E Veltroni 
non si fa pregare. Parla di patto per il 
lavoro e di divisioni nel Polo («dalla 
giustizia alle telenovelas»), di inno¬ 
vazione tecnologica, dì formazione 
e di stato sociale. Di ricerca e di poli¬ 
tica industriale. «È la nostra speran¬ 
za» _ dice una lavoratrice dando di 
gomito a una collega. 

Altro clima all’Alfa di Arese. Vel¬ 
troni ci arriva proprio il giorno in cui 


Otto proposte di Livia Turco 

Lavorare e far la mamma: 
ecco la «pretesa» 
delle donne italiane 


■ ROMA. «La Repubblica italiana “fondata sui pannolini”, di cui ha 
parlato il Giornale di Feltri, spende per la maternità solo lo 0,5% dell’in¬ 
sieme delle spese sociali, e i versamenti contributivi all’Inps sono pari a 
2.900 miliardi l’anno, a fronte di pagamenti per le indennità di soli 1.500 
miliardi»: lo ha detto la parlamentare pidiessina Livia Turco nel corso di 
un’affollata assemblea di lavoratori e lavoratrici di Coltegno ai quali ha 
presentato ieri un programma in otto punti «da attuare subito» per armo¬ 
nizzare il tempo di lavoro e la maternità Poter lavorare e poter avere fi¬ 
gli, ha aggiunto Turco, è «la pretesa»' delle donne italiane 
Quindi il ministero del Lavoro, secondo la deputata progressista^ do¬ 
vrebbe anzitutto compiere in tempi brevi «una verifica approfondita del¬ 
l’applicazione della legge 1204 sulla tutela della lavoratrice madre e 
predisporre una relazione al Parlamento»: un monitoraggio utile per af¬ 
frontare e risolvere icasi fin troppo frequenti di discriminazione. 

In cima alla «lista», poi, sta l’estensione dell’Indennità di maternità, 
.calcolata sulla base del reddito individuale, a tutte le donne, «a prescin¬ 
dere dalla loro collocazione lavorativa»»: anche le casalinghe, le lavora¬ 
trici a domicilio o impegnate in lavori stagionali o saltuari, le donne im¬ 
pegnate nelle nuove professioni, devono poter vivere serenamente la 
maternità. Ma soprattutto il tempo di lavoro deve rispettare la maternità 
e ai tempi della famiglia. Per questo è utile estendere l’uso del part-time, 
purché liberamente scelto e reversibile, con misure di tutela per la pen¬ 
sione, ia salute e la qualificazione professionale. In particolare, Turco 
propone la modifica della legge sul lavoro part-time per la riduzione de¬ 
gli oneri fissi sulle imprese; sgravi contributivi alle imprese che applica¬ 
no l’orario ridotto; facilitazioni ài lavoro part-time per famiglie con un 
solo genitore. 

Le proposte prevedono inoltre congedi parentali o familiari eP inter¬ 
ruzione, fino a 3 anni, della propria carriera lavorativa «quando lo richie¬ 
dano motivi familiari pesanti». Con un premio alte imprese che facilitino 
l’armonizzazione tra la vita lavora¬ 
tiva e quella familiare (la deputata 
propone la creazione di un «fondo 
di flessibilità» di almeno 100 mi- 
■ ■ ■ liardi per le aziende che favorisco- 

^ no le donne in maternità). La «re¬ 

versibilità sociale», Invece, dovreb¬ 
be permettere ai lavoratori di axsi- 
^ 1i curare per la maternità un familia- 

C ir ÌrAlllrA re disoccu P ata Mentre l’istituto 

I r ,-, M III della «supplenza» permetterebbe 

WV/aXa vV di sostituire una lavoratrice in ma¬ 

ternità con un lavoratore in cassa 
integrazioneo in mobilità. 

cessa la produzione deil'Y10. Un al- Ma come si fa ad assicurare il 
tro passo verso un futuro che ai lavo- mantenimento di mansioni quali- 

ratori non promette niente di buono, ficate al rientro dalla maternità, vi- 
Davantialcapannone«6»,all’interno sto che le «retrocessioni» di fatto 
della fabbrica, ad ascoltarlo ci sono sono all’ordine del giorno? Per 
più di 300 operai. esempio attraverso quello che Li- 

Nonostante l’azienda non abbia via Turco definisce «bonus forma¬ 
concesso permessi (e, anche, ditti- tivo», offrendo opportunità di ag- 
dafò ì giornalisti)!; E il’iiùfneVo due ’gidrhàrilénto anche. attraverso 

Adiri Ai feìU'AW 


cessa la produzione dell'YlO. Un al¬ 
tro passo verso un futuro che ai lavo¬ 
ratori non promette niente di buono. 
Davanti alcapannone «6», all’interno 
della fabbrica, ad ascoltarlo ci sono 
più di 300 operai. 

Nonostante l’azienda non abbia 
concesso permessi (e, anche, diffi¬ 
dai) 7 giornalisti)!; EIFrìtifti^o due 
délnJlivò'parla di salari#, di^condi- 
z|one operaia, di ^icujez^a pi lavo¬ 
ro («si muore troppb;‘non è proble¬ 
ma di depenalizzazione»), di scuo¬ 
la. 

Tensione all'Alfa 

Tutto fila liscio ma la sentì la ten¬ 
sione. Qui, in quella che resta la più 
grossa fabbrica milanese, adesso si 
producono solo Spider, Coupé e 
vecchie 164 senza mercato. In tut¬ 
to un centinaio di vetture al gior¬ 
no. La speranza è il nuovo motore 
sei cilindri. Ma da solo non basta. 


Pappatone dèlia sul¬ 
le pari opportunità. !'‘ * ' 

Àncora, dice Turco, si‘tratta di 
tutelare, con sgravi contributi^ e 
riconoscimento del diritto di as¬ 
sentarsi da! lavoro, la maternità di 
lavoratrici artigiane e autonome. 
Infine, il «pacchetto» di proposte 
affronta la prevenzione degli 
«aborti bianchi», attraverso la tute¬ 
la della salute riproduttiva delle la¬ 
voratrici e l’introduzione di appo¬ 
site misure legislative e servizi so¬ 
ciali per la lavoratrici immigrate, le 
nuove cittadine dì questo Paese. 


Per l’ex premier francese l’Europa ha bisogno dell’Ulivo. «Al prossimo G7 vorrei vedere Prodi e Blair» 

Rocard: «La destra non deve vincere» 


m MILANO. «Ti ricordi Michel?». 
Era una delicata canzone di Claudio 
Lolli degli anni Settanta, sulla nostal¬ 
gia dell’infanzia perduta. Anche Mi¬ 
chel Rocard, l’amico della gauche 
francese ricorda. Rammenta tutto, 
Michel: gli anni con Mitterrand, la 
crisi economica che investe il piane¬ 
ta a partire dagli anni Settanta, l'of¬ 
fensiva della destra, il liberismo spie¬ 
tato di Reagan e della Thatcher. 

U sfida della tecnologia 

E ricorda anche un sogno lonta¬ 
no. «Un secolo e mezzo fa - dice - ve¬ 
dere la macchina che fa il lavoro del¬ 
l’uomo era un sogno socialista. Dun¬ 
que, anche se oggi la tecnologia 
crea disoccupati, occorre trovare 
una risposta, avere solo paura sareb¬ 
be stupido». Rocard, già premier 
francese con Francois Mitterrand e 
oggi europarlamentare socialista, è 
venuto ieri a trovare gli amici italiani 
dell’Ulivo «Dovete vincere anche 
per noi, l’Europa ha bisogno che ne) 
prossimo G7 ci sia un’Italia la cui pa¬ 
rola abbia un peso contro la specu¬ 
lazione intemazionale e [Instabilità 
monetaria». 

Walter Veltroni, che insieme a 
Giovanni Bianchi faceva gli onori di 
casa in quella sala degli affreschi 
deil’Umanitaria familiare a milioni di 
telespettatori per «Milano Italia», ha 
rassicurato l’ospite, «Berlusconi a < 
Strasburgo vorrebbe chiamarsi For¬ 
za Europa, ma data la polìtica del 
Polo al massimo potrebbe chiamarsi 
Forza Arcorei Sì. caro Rocard: io spe¬ 
ro che al prossimo G7 ci siano due 
volli nuovi, Tony Blair e Romano 
Prodi». 

Prima di Rocard tre testimonianze 


Michel Rocard, l’ex premier socialista dell’era MitteiTand, 
ospite dell’Ulivo all'Umanitaria di Milano incoraggia il cen¬ 
tro-sinistra: «Dovete vincere anche per noi, l’Europa ha bi¬ 
sogno che in Italia non vinca la destra. È una destra che 
non ha combattuto i gulag ma l’idea di uno Stato che met¬ 
ta regole al mercato». Veltroni ringrazia l’amico d’Oltralpe 
e dice: «Spero che ai prossimo G7 ci siano due volti nuovi: 
Tany Blair e Romano Prodi». 


romrto c a rollo 


dai mondo del lavoro: un operaio 
della Filatura di Cividate (Valcamo- 
nica) ha parlato dell’accordo siglato 
nella sua azienda per le 32 ore con 
più occupati a parità dì salano; un 
dipendente deirimperial, ora in ca¬ 
sa integrazione, ha ricordato l'odis¬ 
sea della prima costruttnce italiana 
li tv a colori su brevetto Telefunken; 
un dipendente delia Garzanti edito¬ 
re ha testimoniato sui 126 licenzia¬ 
menti annunciati dopo anni di cassa 
integrazione e mobilità Mentre 
Amedeo Giuliani, della Uil, per i sin¬ 
dacati ha spiegato che il sindacato in 
queste elezioni sarà indipendente, 
ma non indifferente. Quindi Giovan¬ 
ni Bianchi, presidente de! Ppt, ha 
presentato Rocard stroppando ap¬ 
plausi e usate nei pubblico- «Come 
vedete, Michel non è in video, ma è 
qui con noi in carne ed ossa, persino 
abbraccìabile da Benigni!» 

Rocard viene subilo al dunque, 
non senza aver ricordato la sua ami¬ 
cizia di vecchia data con Achille Oc¬ 
chietto, Luigi Colajanni, Fiorella Ghi- 
lardotti, e la sua ammirazione per 
Massimo D’Alema. «Italia, Francia, 
Europa non vanno bene Stiamo vi¬ 


vendo una fase di sconvolgimento 
della civiltà. Non sappiamo ancora 
dove approderemo e i tempi viaggia¬ 
no con rapidità incredibile. Non più 
di venti-trent’anni fa c’era un grande 
incremento di redditi e la disoccupa¬ 
zione era scarsa. A partire dai primi 
anni Settanta tutto si frantuma, la 
crescita rallenta, la disoccupazione 
cresce, Oggi l’Europa ha 18 milioni 
di disoccupati, e la tecnologia non si 
limita a sostituire l’uomo nelle fun¬ 
zioni ripetitive, l’informatizzazione è 
nelle banche, negli uffici finanziari, 
può persino sostituire l’uomo nelle 
funzioni di concetto Eppure, non 
possiamo limitarci ad avere paura» 
Anche perchè, spiega Rocard, non è 
la destra che può affrontare il pro¬ 
blema in termini moderni, giacché 
ie forze del mercato non possono da 
sole attenuare il disagio e i conflitti 
sociali «Non c’è più l’incubo della 
guerra fredda, ma ha vinto davvero 
ìa democrazia»’ Gli intellettuali del 
capitalismo hanno operato un gran¬ 
de scrocco in tutto il mondo non 
erano ì gulag, le dittature, il comuni¬ 
Smo autoritario il loro obiettivo, ma 
l’idea che lo Stato abbia un ruolo in 



economia». Ecco dunque i feticci 
della destra, «niente vincoli sul fisco, 
sulla previdenza, sui diritti sociali o 
sindacali, Era la filosofia di Reagan, 
di lady Thatcher: ebbene, quelle po¬ 
litiche hanno aggravato il divario fra 
poven e ricchi ed elevato la violenza 
sociale» 

«Le vostre elezioni dunque - dice 
Rocard - non sono un fenomeno lo¬ 
cale o nazionale Siamo tutti nella 
stessa barca e l’Italia riveste notevole 
interesse negli equilibri mondiali. 
Occone mantenere un ruolo allo 
Stato, come regolatore e correttore 
delle disparità sociali, perche il mer¬ 
cato è crudele, è un moltiplicatore 
delle disparità, rende miopi, non ci 


salverà certo dalle cata¬ 
strofi ambientali An¬ 
che per questo abbia¬ 
mo bisogno dell’Italia 
dell’Ulivo nel G7. Paesi 
come il vostro, la Fran¬ 
cia, la Germania, da so¬ 
li sono troppo piccoli 
L’Europa è la comunità 
più ricca del mondo, 
ma solo se è unita può 
essere meno dipen¬ 
dente dal Giappone o 
dagli Stati Uniti». 

Quello di Rocard è 
un discorso da sinistra 
moderna, non assisten- 
zialista. che comunque 
col mercato i conti li 
vuole fare E Rocard 
continua. «Tutti pensa¬ 
no al deficit ma nessu¬ 
no dice quanto costa la 
disoccupazione. Ve lo 
dico io: in Paesi come 
l’Italia o la Francia tra 
sussidi, copertura sociale, prepen¬ 
sionamenti la disoccupazione costa 
il 4% del prodotto interno lordo. Tutti 
lo sanno, ma nessuno a destra lavo¬ 
ra per far calare la disoccupazione e 
dunque anche i costi economici 
Dunque vedete bene che quella del¬ 
ia destra del mercato che risolve tut¬ 
to è solo una stona». 

«Vincete anche per noi» 

Rocard conclude con un consi¬ 
glio sulla campagna elettorale: «Voi 
siete qui perchè volete vincere e allo¬ 
ra pariate al bar, al nstorante, ai vici¬ 
ni di casa, ai cugini che l’ultima volta 
hanno votato |hji i conservatori» Al¬ 
lora enfants' 


Oggi D’Alema paria a Gallipoli 
Prodi e Veltroni a Castellammare 

Saranno oltre400i collegamenti via satellite con Gallipoli per la 
serata organizzata dal Pds nell’ambito dei Labour Day promosso 
dall’Ulivo, incentrato su un'intervista a Massimo D’Alema di 
Maurizio Costanzo «su un’esibizione di Gigi Proietti. Mega- 
schermi saranno allestiti a piazza Campo de' Fiori a Roma e in 
motte dtti del Sud. Per le informazioni i numeri telefonici sono 
0833-263709,0833- 263795,0337-834986. Sara una 
giornata con centinaia di iniziative. L’appuntamento centrale 
sarà a Castellammare di Stabia, in provincia di Napoli, dove alle 
18,30 i due leader de L’Ulivo, Romano Prodi e Wattar Vettvonl, il 
sindaco di Napoli, Antonio Bassollno, parteciperanno ad una 
manifestazione nella Villa comunale. A Roma, alle 9,30, al 
cinema Universa!, via Bari 18, incontro pubblico con la 
partecipazione di Antonio Maccanico, Pierre Camiti, Cesare 
Salvi, Massimo Scalia, Claudia Mancina. Interverrà il sindaco di 
Roma, Francesco Rutelli. A Pontedera, la città delia Piaggio, 
manifestazione con Vannino ChltfrH segretario generale deb 
Fkrni, Claudio Sabattini, il segretario della Sinistra giovanile, 
Giulio Calvisi, il delegato Rsu, Domenico Contino, e i candidati 
Giovanni Bruitale, Gonarto Nieddu e Salvatore Senese. 
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■ ROMA, Ahi, ahi, ahi. Il dossier 
giustizia toma sul tavolo di Oscar 
Luigi Scalfaro. Che è in (semidiplo¬ 
matica) yacanza pre-clettprale nel¬ 
la residenza presidenziale napole¬ 
tana della splendida Villa Rosebe- 
ry, a Capo Posillipo. E tosse per lui, 
il capo dello Stato tacerebbe dopo 
la tempestosa bagarre^ C- mes¬ 
sicana e statunitense/ tàà Adèsso ^ 
un appello del Consìglio superió¬ 
re della Magistratura lo chiama in 
causa: «Rispettate i giudici», gli 
scrivono dal Palazzo dei Mare j 
scialli, dopo l’aggressione della 
Destra ai giudici di Palermo, 

Il fatto è che, neanche un mese 
fa, il diciotto marzo, questo stesso 
precetto l’aveva scritto, nero su 
bianco, lo stesso Inquilino del 
Quirinale. Messaggio che ritorna 
al mittente, a ridosso de) 21 apri¬ 
le, per colpa della compagnia di 
giro anti-giudici, Majolo, Parenti, 
Sgarbi & amici, che assaltano, 
stavolta, non solo la Procura, ma 
il Tribunale di Palermo, prenden¬ 
do a pretesto la sentenza Contra¬ 
da. E quindi, Scalfaro mette un 
pò stancamente mano a carta e 
penna. Il Presidente convoca sul, 
Colle il guardasigilli Caianiello, il , 
vice-presidente del Csm, Capoto¬ 
sti, i presidenti delle due Camere, ,. 
Pivetti e Scognamiglio, tra.lunedi 
e martedì Gli stessi che, per l'ap¬ 
punto, un mese addietro avevano 
reagito - riuniti nella Palazzina 
del Quirinale - al caso Squillante 
con un solenne invito alla sobrie¬ 
tà e al riserbo. Che era condito, 
per la parte dei giudici con la mi¬ 
naccia di azioni disciplinari, ma 
che, per l'altra parte, conteneva 
uno speculare rimbrotto: «È dove¬ 
roso per chiunque astenersi da 
commenti aggressivi e denigratori 
deH’attività giudiziaria», attività 
che «il più delle volte» è reato. Per 
chiunque Parole come pietre, ma , 
è possibile scagliare pietre dall’al¬ 
to del Quirinale in piena campa¬ 
gna elettorale? 

Non è possibile. Ma.,. Ma acca¬ 
de che, in un continente come 
quello della giustizia, che in teo¬ 
rìa dovrebbe rimanere zona fran¬ 
ca,il capo dello Stato venga tirato 
per la giacchetta. E così è proba¬ 
bile che come minimo», dal nuo¬ 
vo Consulto sortisca un altro «fer¬ 
mo* comunicato su carta intesta¬ 
ta della Presidenza, che questa 
volta .richiami ì ( parlamentaci,alla*, 
mordacchie); Almeno quando >sh 
tratti dhrantanze emesse «in.no¬ 
me deUpppqio italiano»,s.come, 
quella irrogata contro la super- 
spia siciliana dal Tribunale di Pa¬ 
lermo. E da qualche parte si fa 
anche notare che Scalfaro, che fu 
ministro dell’Interno proprio nei 
giorni in cui il poliziotto Contrada 
faceva carriera, non potrà a mag¬ 
gior ragione tacere. Toma alla 
mente un anomalo ministro del¬ 
l’Interno che preferiva frequenti 
viaggi all’estero per fruttuose inte- 
,$e intemazionali anticrimine alla 
rischiosa logica delle protezioni 
burocratiche. E che, a fine man¬ 
dato, confidò in un’intervista che 
i «servizi» troppe volte erano stati 
asserviti a bassi servizi. 

Di più: al Csm il Polo sulla sen¬ 
tenza Contrada si è clamorosa¬ 
mente spaccato. I consiglieri laici 
indicati da An hanno votato per 
Caselli, la demagogia antirgiudici 
è minoritaria, Benché i) voto per 
le elezioni politiche sia alle porte, 
un pronunciamento a difesa del¬ 
l’autonomia e dell'indipendenza 
dell’ordine giudiziario appare, 
così, obbligato. Si dice al Quirina¬ 
le che ora si tratta di «trovare un 






llpresfdetite ddURepu MHkaOscarUilgiScalfaro. Nella foto piccola Ma rcoTaradash 


Il caso giustizia al Quirinale 

Scalfaro interverrà per rasserenare gli animi 


Scalfaro convoca Scognamiglio e Pivetti, dopo l’appello 
del Csm in difesa dell’indipendenza dei giudici, minacciati 
dalle polemiche sulla sentenza Contrada. Il consulto sulla 
giustizia, previsto per lunedì e martedì, è il terzo in sei mesi. 
Prevedibilmente si concluderà con un monito in favore del- 
rautóftoirria dei giudici. Ci sono due précédenti, à novein- 
bnU&fà e il mese messaggi rimasti inabitati,, E. 
dal Quirinale ci si è stancati di lanciare urla nel deserto. 


VWCBNZO VASILA 


modo garbato» per ribadire con¬ 
cetti tante volte ribaditi. 

E i precedenti sono due. La 
notte del diciotto marzo 1996, il 
13 novembre 1995. In quelle oc¬ 
casioni vennero convocati due 
Consulti al Quirinale: due mesi fa, 
oltre alle reprimenda ai giudici lo¬ 
quaci, Scalfaro trovò modo di 
ammonire, a conclusione di una 
riunione con Caianello, Capotosti 
e i presidenti delle due Camere, 
«chiunque» dall’astenersi «da 
commenti aggressivi e denigratori 
dèll'attività giudiziaria». Sono ne¬ 
cessari - scriveva il Quirinale - 
«tempestivi interventi» di fronte a 
violazioni di queste norme di 
comportamento. Il 13 novembre 
dell'anno scorso Scalfaro era sta¬ 
to ancora più esplicito, quando si 
era richiamato a una delibera 
dello stesso Csm che condanna¬ 
va le accuse rivolte da Berlusconi 


al pool milanese. Niente «com¬ 
plotti», tra politica e magistratura 
occorre instaurare un civile con¬ 
fronto di idee, mantenendo i ri¬ 
spettivi ruoli, era il senso di quel- 
l’altro comunicato, diramato do¬ 
po una riunione a porte chiuse 
con Scognamiglio e Pivetti. 

Certo, queste sembrano - a ria¬ 
scoltarle oggi - voci vane nel de¬ 
serto. Ma daU'alio del Colle ci si 
ostina ancora oggi a guardare al¬ 
le cose di giustizia con mente se¬ 
rena. Martedì, l’unica cosa certa è 
che da questo terzo Consulto in 
sei mesi non sortirà un messaggio 
del Presidente alle Camere: ipote¬ 
si solo piatonica, con le elezioni 
alle porte. I due incontri con i 
presidenti delle Camere si svolge¬ 
ranno nel riserbo. Poi sarà emes¬ 
sa una nota, che richiamerà la 
necessità di tutelare l’indipenden¬ 
za dei magistrati. 


Il Polo: il Csm? 
Una corte marziale 


■I ROMA. Il Csm come una «corte marziale» yontro i ; 
«dissidenti del regime». Nonostante tutto, gli ultrà del 
Polo non mollano e continuano ad attaccare la magi¬ 
stratura. Contro il Csm, ieri si è schierato - con i toni che 
gli sono consueti - anche Marco Taradash: «Con i) do¬ 
cumento approvato -dice Taradash- il Csm ha deciso 
di trasformarsi in corte marziale e tribunale speciale 
contro i dissidenti del regime e contro chiunque voglia 
esprìmere critica o libero pensiero. In nome della pre¬ 
sunta delegìttimazione deila magistratura il Csm assu¬ 
me in Italia il ruolo che in altri paesi hanno assunto le 
alte gerarchie dell’Esercito. Come i colonnelli in Grecia 
e gli Ayatollah iraniani le procure della Repubblica di¬ 
spongono oggi del potere sovrano di intimidire, inqui¬ 
sire ed arrestare, e di un organo costituzionale che ne 
tutela, in nomedeirautonomia, l'arbitrio e la prepoten¬ 
za, di concerto con il suo presidente» Che sarebbe 
Oscar Luigi Scalfaro. 

Non poteva mancare la Maiolo, che anche ieri si è 
premurata di esternare la sua opinione: «Il fuoco di 
sbarramento innalzato contro le opinioni di Tiziana 
Parenti, Vittorio Sgarbi e mie a proposito della senten¬ 
za di primo grado nei confronti di Bruno Contrada rive¬ 
la la spudoratezza e l’indecenza di chi oggi dice che 
non si commentano le sentenze». 

Da parte sua Giulio Maceratini, presidente dei sena¬ 
tori di Alleanza Nazionale, ha attaccato, acusandoh di 
«dottismo» (che per Emilio Fede significherebbe tradi¬ 
mento) Franco Franchi e Alfredo Pazzaglia, i due com¬ 
ponenti «laici» de! Csm eletti su indicazione di Alleanza 



Nazionale, che hanno votato a favore del documento: 
«Questo episodio dimostra, se ce ne fosse ancora biso¬ 
gno, che i consiglieri designati da An godono di piena 
autonomia II voto di ieri non significa che il Polo è divi¬ 
so La posizione di Franchi e Pazzaglia non è quella del 
Polo: io dissento e li accuso di ‘dottismo’. Non serve 
l’accordo ad ogni costo, serve la chiarezza. I giudici 
possono essere criticati: pagando le tasse, i cittadini ac¬ 
quistano anche questo diritto» 

1 Verdi condividono senza riserve il monito del Con¬ 
siglio Superiore della Magistratura al mondo politico 
affinché cessino gli attacchi ai giudici. «È un monito sa¬ 
crosanto - dice il portavoce nazionale dei Verdi, Carlo 
Ripa dì Meana - che condividiamo senza riserve. Il cli¬ 
ma che si era venuto a creare era senza dubbio grave. 
Ora speriamo che al documento del Csm seguano 
comportamenti adeguati degli esponenti politici che 
invitiamo ad astenersi dalle offese ai magistrati». 





Marco Pivetti, Md, uno dei membri del Csm promotori del documento di condanna 


(Respinta la campagna anti-giudici» 


«Un documento pacato, ma nello stesso tempo fermo, con 
il quale il Csm non ha assolutamente inteso fare politica, 
ma rispondere a volgarità e insulti. Per questi motivi ha rac¬ 
colto una maggioranza così ampia». Marco Pivetti, di Magi¬ 
stratura democratica, è stato uno dei promotori dell’inizia- 
tua di solidarietà ai giudici di Palmi e Palermo. «Qualcuno 
dice che così limitiamo il diritto di critica? Beh, tra critica e 
insulto c’è una differenza enorme». 


■ roma II documento di solida¬ 
rietà ai giudici di Palmi e Palermo è 
stato approvato a stragrande mag¬ 
gioranza, nonostante alcuni avesse¬ 
ro tentato di Interpretario come un 
atto diretto contro una parte politi¬ 
ca. Come mal si è potarti realizzare 
queste ampia convergente? 

«La spiegazione è molto sempli¬ 
ce. Però io vorrei sottolineare anzi¬ 
tutto, come dato importante, il ca¬ 
rattere molto pacato della discus¬ 
sione avvenuta in Consiglio e an¬ 
che il tono pacato del documento 


GIANNI 

stesso. Una pacatezza che si con¬ 
giunge ad un linguaggio molto fer¬ 
mo e molto chiaro, senza alcuna 
concessione al compromesso e 
agli equilibrismi, lo credo che que¬ 
sta sia una lezione che il Csm ha 
dato anche al mondo della politi¬ 
ca, nel quale in questo momento, 
in alcuni casi, si registra da una 
parte un linguaggio da rissa spetta¬ 
colare e dall’altra un linguaggio ge¬ 
nerico e ambiguo. Penso che la 
fermezza e Ja chiarezza, insieme 
con la misura e la pacatezza han- 


CIPHIANI 

no reso questo documento impor¬ 
tante e al tempo stesso hanno per¬ 
messo di raggiungere una cosi am¬ 
pia maggioranza. Credo poi che 
questo ampio consenso possa es¬ 
sere spiegato dal fatto che nel do¬ 
cumento non vi era nulla che po¬ 
tesse far pensare ad una partecipa¬ 
zione attiva del Csm alla contrap¬ 
posizione tra gli schieramenti poli¬ 
tici Era una presa di posizione di 
carattere istituzionale, Proprio per 
questo abbiamo registrato anche il 
voto favorevole del Procuratore ge¬ 


nerale delia Cassazione, Credo che 
sia la prima volta che accade qual¬ 
cosa del genere». 

Però, dall'Interno del Polo, qual¬ 
cuno ha accusato di «dottismo» 
Franchi e Pazzaglia, ) due «laici» 
vicini ad An che hanno votato con 
la maggioranza... 

Delle spaccature interne al Polo a 
me non interessa nulla. Del resto, in 
quanto magistrato, non può inte¬ 
ressanti nulla Voglio sottolineare, 
però, una differenza mentre nelle 
dichiarazioni di adesione al lavoro 
della procura di Palermo da parte 
di Fini e Gasparo sono stati usali 
termini dal vago sapore intimidato¬ 
rio, mi riferisco a quelle affermazio¬ 
ni secondo con le quali si è cercato 
di far capire che se esistessero inda¬ 
gini sul conto di Berlusconi ciò vor¬ 
rebbe dire che ia procura non agi¬ 
sce correttamente, il comporta¬ 
mento tenuto al Csm da Franchi e 
da Pazzaglia ha dimostrato un 
grande senso di responsabilità isti¬ 
tuzionale 

Le polemiche sono esplose pro¬ 


prio durante i giorni di Pasqua. 
Come avete fatto, subito alla ri¬ 
presa dei lavori, a trovare un ac¬ 
cordo così ampio sul testo da di¬ 
scutere e approvare? 

Tutti i gruppi avevano avuto la stes¬ 
sa idea e abbiamo deciso di fare 
un'iniziativa unitaria. La molla che 
ci ha spinti è esattamente riprodot¬ 
ta nel documento, là dove si espri¬ 
me una forte indignazione morale 
per fatti e parole che si pongono 
troppo al di sotto del livello mimmo 
di civiltà nei rapporti politico-istitu¬ 
zionali. La volgarità degli insulti, 
che hanno veramente colmato la 
misura, ha fatto capire a molte per¬ 
sone che questa volta ad essere in 
pencolo era la democrazia stessa. 
Del resto è evidente la protervia con 
la quale è stata portata avanti la 
campagna di screditamelo delie 
sentenze e dei giudici 

In sede politica, alcuni hanno criti¬ 
catola risoluzione del Csm, soste¬ 
nendo che in questo modo si tenta 
di limitare il diritto di critica. Tanto 
più legittimo se esercitato da un 


parlamentare. 

Sono idee molto originali Natural¬ 
mente nessuno disconosce il diritto 
di critica. Di tu f, i i cittadini e non so¬ 
lo dei parlamentari. Tra la critica e 
l’insulto, la minaccia e l’intimida¬ 
zione vi è una bella differenza 
Qualcuno non la percepisce? Beh, 
non voglio nemmeno sforzarmi di 
dare spiegazioni, perché si tratta di 
concetti assolutamente elementari. 
Dopo l'approvazione del docu¬ 
mento, Scalfaro ha convocato con 
sollecitudine Capotosti e i presi¬ 
denti di Camera e Senato. Cosa è 
lecito attendersi da questo gesto? 

Il Csm non ha strumenti di forza Gli 
unici fattori sui quali può contare 
sono l’autorità morale delle istitu¬ 
zioni di garanzia, come la presiden* 
za della Repubblica e quella delle 
Camere. E poi può contare su un 
auspicio: che i cittadini sappiano 
giudicare severamente chi mostra 
di non voler rispettare i giudici, per¬ 
ché così facendo non rispetta uno 
dei pilastri della democrazia costi¬ 
tuzionale. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Stato laico e... 


che, nel corso di quell’incontro, 
venga discusso tl problema di 
eventuali sanzioni «politiche» nei 
confronti di parlamentari che, sen¬ 
za uno straccio di prova, non han¬ 
no esitato ad accusare giudici e 
pubblici ministeri di avere tradito 
la giustizia per fini di parte? Dob¬ 
biamo dunque essere grati al dot¬ 
tor Caselli, al Csm, al capo dello 
Stato per avere colto, ciascuno per 
la sua parte, l’estrema gravità delle 
accuse rivolte alla magistratura, e 
per avere immediatamente reagito 
nel rigoroso rispetto deile funzioni 
e competenze istituzionali, così ri¬ 
stabilendo quel bene irrinunciabile 
che è la fiducia della collettività 
nella giustizia. L’intervento del Csm 
ha avuto nello stesso tempo il me¬ 
rito di ribadire quanto siano essen¬ 
ziali le nsposte giudiziarie ai poten 
mafiosi e di segnalare ai tanti che 
fanno finta di non capirlo che qua¬ 
lificare i magistrati impegnati nei 
processi di mafia come «artefici di 
illegalità» li espone a gravissimi ri¬ 
schi per la loro stessa incolumità 
personale. Le tempestive e puntua¬ 
li risposte istituzionali non bastano 
però a cancellare le inquietanti im¬ 
plicazioni delle cose dette e scritte 
in margine agli attacchi subiti dai 
giudici dopo le sentenze Mancini e 
Contrada. Vi è ad esempio chi ha 
cercato di nobilitare il tono degli 
attacchi contro la magistratura in¬ 
quadrandoli (e giustificandoli) al¬ 
ia luce di considerazioni culturaii- 
filosofico-potitiche sulle due visioni 
della giustizia che ispirerebbero le 
aggressioni in corso da anni contro 
la giustizia. Secondo Angelo Pane¬ 
bianco (Corriere della Sera del 
10/4/1996) lo scontro troverebbe 
le sue ragioni nella contrapposizio¬ 
ne fra le due visioni della giustizia 
rispettivamente espresse allo Stato 
etico e allo Stato laico: per il pn- 
mo, la giustizia persegue «un fine 
superiore (la lotta alla mafia, alla 
corruzione, all’intreccio mafia-poli¬ 
tica, ecc.)»; per il secondo, il fine 
prioritario della giustizia è di «tute¬ 
lare i diritti individuali di libertà 
(anche a costo che ciò comporti 
dei prezzi per la collettività)». Le 
due visioni sono prospettate dal 
professor Panebianco in termini di 
inconciliabilità: tutto il male sta 
nella concezione di una giustizia 
«braccio secolare dello Stato etico»; 
tutto il bene in una giustizia «di 
ispirazione liberale», che nel rispet¬ 
to rigoroso della procedura vede.. 
l’unica garanzia possibile per i di¬ 
ritti individuali di libertà. La con¬ 
trapposizione, sorretta da un cupo 
pessimismo, pecca di manichei¬ 
smo e mancanza di memoria stori¬ 
ca. Si basa sulla premessa che le 
garanzie e i diritti individuali sono 
comunque destinati a soccombere 
quando la giustizia penale deve in¬ 
tervenire contro i «poteri forti», dal¬ 
la mafia al ceto politico corrotto: 
come se la difesa della collettività 
dalla criminalità organizzata o dal¬ 
la corruzione non rientrasse tra i 
compiti della giustizia, ma i giudici 
dovessero isolarsi nei loro uffici, tra 
i codici e i repertori di giurispru¬ 
denza, senza neppure sapere cosa 
succede attorno a loro, intenti solo 
a decidere sulla carta quale sia la 
via migliore per garantire i diritti di 
libertà e di difesa di qualche occa¬ 
sionale ladro di polli. Non molti 
anni orsono, nella stagione di 
piombo dei terrorismo, i giudici 
erano riusciti a celebrare i processi 
nel nspetto delle regole di legalità. 
Tra questi - mi piace ricordarlo og¬ 
gi - c’era il giudice istruttore Casel¬ 
li, che nelle sue ordinanze di rinvio 
a giudizio recò un contributo pre¬ 
ziosissimo di conoscenza su quel 
tenibile fenomeno eversivo. Più di 
recente, centinaia di mafiosi sono 
stati condannati dopo anni ed anni 
di pubblici dibattimenti, assistiti dai 
loro difensori. In entrambi i casi, 
molti magistrati hanno perso la vita 
per mano dei terroristi e della ma¬ 
fia. Che tipo di giustizia applicaro¬ 
no quei giudici, quello aborrito del¬ 
lo Stato etico o quello dello Stato 
laico vagheggiato dal professor Pa¬ 
nebianco? No, professor Panebian- 
co: non c’è bisogno di scomodare 
le due culture dello Stato etico e 
dello Stato laico per dare ragione 
del clima di scontro che da anni 
avvelena i rapporti tra politica e 
giustizia. La spiegazione è molto 
più semplicie, più rozza e più ba¬ 
nale sta nel fatto che questi deva¬ 
stanti attacchi contro la magistratu¬ 
ra vengono portati da soggetti poli¬ 
tici - Craxi nei primi anni Novanta, 

, ora Berlusconi - che sono anche 
imputati Cioè soggetti che per de¬ 
finizione, quando si occupano di 
giustizia e di giudici, non sono cre¬ 
dibili, perché parlano in causa pro- 
i pria, sono sorretti da personalissi- 
j mi interessi processuali, in primo 
luogo quello di delegittimare i ma¬ 
gistrati chiamati ad indagare e poi 
: a giudicarli per rafforzare specular¬ 
mente la propria posizione di im¬ 
putati. Non le sembra, professor 
Panebianco, che nell’Italia dell’ulti- 
| ma settimana prima delle elezioni 
questa spiegazione sia più vera, 
più immediata e più facile da capi¬ 
re della distinzione tra le «culture» 
della giustizia nello Stato etico e 
nello Stato laico 

[Guido NoppJModona] 
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Ricerca Censis 

Nelle città 
il trionfo 
dei motorini 

NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA II Censis ha scoperto 
che gli italiani sono sempre più af¬ 
fascinati dalle due ruote del motori¬ 
no. Dalla loro comodità. Dalla rapi¬ 
dità con la quale consentono di 
sgusciare negli ingorghi rombanti 
delle grandi città. Scoperta forse 
non clamorosa. Eppure, in qualche 
modo, i risultati dell’indagine un 
merito ce l’hanno: stabiliscono, de¬ 
finitivamente, che quella degli ita¬ 
liani per le moto e 1 motorini non è 
più una passione. Ma un amore. Dì 
una passione si può far finta di nul¬ 
la. Un amore è diverso. E magari 
poi non servirà a niente sapere che 
le cose, nel traffico, stanno cosi .La 
grande verità è che nelle nostre cit¬ 
tà non è in aumento soltanto l'uso 
dell’aulomobile, ma anche quello 
delle due ruote. Al bisogno di spo¬ 
starsi, la risposta degli italiani è 
sempre più individuale. Decisa. Gli 
italiani dicono: «Se proprio non rie¬ 
sco a spostarmi con la macchina, 
mi muovo in motorino». È quanto 
emerge da «U Centauro Metropoli¬ 
tano», seconda edizione del «Rap¬ 
porto Due Ruote», elaborato dal 
Censis servizi per conto del mensile 
dell’Aci, «L’automobile», con la col¬ 
laborazione di Piaggio. 

In particolare, il 34,2% dell’am¬ 
pio campione (sono infatti oltre 
13mila i lettori della rivista) ammet¬ 
te esplicitamente - con toni che 
vanno dal rassegnato all’entusiasta 
- di usare ormai le due ruote molto 
più frequentemente della macchi¬ 
na. E solo il 20,2 dichiara di farvi ri¬ 
corso quando il traffico è partico¬ 
larmente congestionato. 

Risultato? È il quello che sta sotto 
i vostri occhi. Rispetto a un anno fa, 
gli utenti delle due ruote sono au¬ 
mentati: il 29 percento le usa (leg¬ 
germente o notevolmente) di più, 
mentre solo il 15,2 impugna il ma¬ 
nubrio meno di prima. Tuttavia, un 
dato clamoroso, secondo gli orga¬ 
nizzatori, c’è: è il rifiuto del mezzo 
pubblico. Tra 1 possessori e gli uti¬ 
lizzatori abituali di un veicolo a due 
ruote, nella settimana precedente 
le interviste, il 96,5 percento non ha 
mai preso l’autobus e il 78,6 non ha 
mai chiamato un taxi. Bisogna dire 
che tutto questo è clamoroso, ma 
non troppo. Basta guardarsi intor¬ 
no, È tutto molto chiaro. Solo pochi 
autobus sono veramente stracolmi, 
e questo accade per altro soltanto 
in determinate ore di punta. Il resto 
del bus, fermi, bloccati nel traffico, 
ci appaiono vuoti. Piccole, impo¬ 
tenti fortezze di lamiera dove il citta¬ 
dino non entra più. 

Di più: leggendo i dati della ricer¬ 
ca del Censis, la sensazione netta è 
che le due ruote assumono sempre 
di più una funzione «sostitutiva» dei 
mezzi pubblici sia dove questi non 
esistono, ma anche e soprattutto 
dove esistono, e però sono insuffi¬ 
cienti e/o disorganizzati. È questo 
un atto d’accusa contro le ammini¬ 
strazioni pubbliche, alle quali i 
«dueruotìsti», muovono rimproveri 
precisi: il 69,7% giudica «mediocre» 
l’operato delle amministrazioni 
neH’incentivare quella che è ormai 
una scelta obbligata. 


in Italia 



Coda di immigrati davanti alia Questura per la sanatoria 


I boss contro gH immigrati: 
«Lasciate le vostre case» 


«Dovete andar via! Avete 24-48 ore di tempo! Altrimenti.,.». 
Altrimenti si capisce bene cosa potrà succedere.Centinaia 
di famiglie di extracomunitari di Casal di Principe, San Ci¬ 
priano hanno ricevuto la «visita» di personaggi che li invita¬ 
vano a sloggiare. Ed in tanti hanno raccolto le proprie cose 
e sono andati via. Oggi, alle 18, nella piazza Mercato di Ca¬ 
sal di Principe si svolgerà una manifestazione organizzata 
dal coordinamento dei lavoratori immigrati. 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 

CASAL DI PRINCIPE (Ce) Uno la densità criminale del nostro paese 
u ha avuto il coraggio di andare a e dell’intera Europa, una «pulizia et- 
lunciare le minacce ricevute Gli mca», che nei mesi scorsi aveva visto 
i, l’80%, hanno raccolto le proprie una prima avvisaglia con una serie 
e e sono andati via. Duecento, impressionante di ferimenti, gam- 
:ento extracomumlari, con le loro bizzazioni. 


solo ha avuto il coraggio di andare a 
denunciare le minacce ricevute Gli 
altri, 1*80%, hanno raccolto le proprie 
cose e sono andati via. Duecento, 
trecento extracomumlari, con le loro 
famiglie, lasciano quella che, nono¬ 
stante tutto, per molti di loro era di¬ 
ventata la «terra promessa». Sono 
stati delle <isquadracce» di giovanotti, 
che li hanno convinti a lasciare la zo¬ 
na. Con un piano che non può esse¬ 
re causale o improvvisalo, hanno fat¬ 
to «visita», tre o quattro giorni fa a 
proprietari di casa ed affittuari ed 
hanno fatto capire che la presenza 
dei «neri» non era cosa gradua. «Do¬ 
vete andar via 1 Avete 24-48 ore di 
tempo! Altrimenti..». A chi aveva fìt- 
tato ai cittadini di colore un alloggio 
il discorso è stato più o meno lo stes¬ 
so: «li dovete far sloggiare! Altrimen¬ 
ti .». È cominciata così l’operazione 
di «pulizia etnica» nella zona a più al- 


Puliiia etnica 

Le vittime uomini di colore, resi¬ 
denti in queste zone anche da una 
decina di anni. 11 vescovo di Caseria, 
Nogaro si è fatto interprete delle 
preoccupazioni delle comunità cat¬ 
toliche, della associazioni, della Ca- 
ritas, investita dalle cento richieste 
che le sono state poste da queste 
persone costrette ad andar via dalla 
casa, ed ha chiesto un incontro i 
Questura. I poliziotti, dal canto loro, 
non hanno un’idea specifica di quel¬ 
lo che sta avvenendo. Agii atti c’è 
una sola denuncia, ma sono proprio 
i tutori dell'ordine i primi a sapere 
che queir«altrimenti..» sibilato tra i 


denti è un deterrente fra i più potenti, 
è quello che blocca qualsiasi denun¬ 
cia, riduce la volontà di resìstere, 
specie perché in questa terra lo Stato 
è assente quasi del tutto Ed allora 
hanno avviato indagini al momento 
dall’esito incerto Anche dopo i feri¬ 
menti «furono avviate indagini», che 
non hanno dato alcun frutto. «Posso¬ 
no essere mille le ragioni che posso¬ 
no aver spinto questi nuclei familian 
ad andar via* da una strategia politi¬ 
co elettorale di qualche gruppo da 
sempre contrario aH’immigrazione, 
che con questa iniziativa intende ra¬ 
strellare voti, alla intimidazione di 
stampo camomstico», sostengono 
gli mvestigaton. «Non è vero, come 
qualcuno ha detto _ racconta un 
propnetano dì un appartamento fit¬ 
talo a dei nigeriani e lasciato libero 
nottetempo _ che siamo noi a cac¬ 
ciare i neri. Una sera, tre giorni fa, so¬ 
no venuti dei «guagliuni» e ci hanno 
detto di non fittare più case ai «neri», 
poi sono adanti nell'appartamento 
in cortile ed hanno detto ai «nen» di 
andare via. Altrimenti .».QueIl’«altri- 
mentm vale più di mille parole. Chi 
sono i «guagliuni»? Erano del posto? 
Sono domande che restano senza n- 
sposta Questa è una terra dove la 
paura la fa ancora da padrona «Io 
non li volevo cacciare, anzi, i due 
bambini li consideramo miei nipoti. 
Chissà dove sono andati a finire 
adesso 7 », ci dice Antonio, un altro af¬ 
fittuario che ha visto sparire nella 


notte, all’improvviso, una famiglia 
di extracomumlari, padre madre e 
due figli 

I bossin campo 

È la camorra che sta attuando 
una strategia di «pulizia etnica» so¬ 
stengono le associazioni che for¬ 
mano il coordinamento immigrati 
della provincia di Caserta. Hanno 
mandato via l’80% dei nuclei fami¬ 
liari, continuano. «È gente che va 
via in silenzio senza trovare il co¬ 
raggio di denunciare». 

Poi le associazioni annunciano 
per oggi pomeriggio una manife¬ 
stazione in piazza mercato a Casal 
di Principe, alle 18, per dare solida¬ 
rietà e coraggio a chi trova la forza- 
di restare e salutare, invece, chi va 
via impaunto dalle minacce. «La 
preoccupazione _ sostengono in 
un documento congiunto, Cgil, Cisl 
e UH. il Forum Antirazzisa della 
Campania, Nero e non solo, la de¬ 
legazione Caritas della Campania 
_ è fortissima L’esperienza di que¬ 
sti anni e degli ultimi mesi ci ha di¬ 
mostrato che non si scherza, il livel¬ 
lo di tensione si sta alzando, au¬ 
menta il clima di intolleranza. Pro¬ 
babilmente non è estraneo a quan¬ 
to sta accadendo il decreto che 
aveva previsto una parziale regola¬ 
rizzazione. Al di là delle ipotesi _ 
conclude il documento _ resta un 
dato* non è accettabile che lavora¬ 
tori siano cacciati dalle loro case» 


IISIulp: 

Sbloccar* 

Il decreto 

Annunciando I* 
adesione al 
«migrationday», 
indetto per domani da 
sindacalisti e 
personalità’dell’ 
associazionismo laico 
e cattolico, il 
Sindacato italiano 
unitario lavoratori 
polizia (SiulpK in un 
comunicato, ha 
dichiarato che «il 
blocco delie 
procedure di 
regolarizzazione 
degli immigrati apre 
una profonda ferita 
nella nostra 
democrazia». «In 
particolare e proprio 
come operatori della 
sicurezza riteniamo 
che sia necessaria 
una proroga ai 
procedimenti di 
regolarizzazione e 
non soltanto per 
motivi puramente 
umanitari che pure 
sono estremamente 
validi». 
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Sequestro Kassam 

Ventanni a Boe 
Ma la banda 
non è sgominata 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO MANCA 

■ CAGUARl «Per favore, adesso non scrivete 
che sono un collaboratore di giustizia...». L’ulti¬ 
ma preoccupazione di Matteo Boe prima di af¬ 
frontare il verdetto, è per la sua immagine Ci tie¬ 
ne, «Papillon», alla parte dell’iìTiducibile e del ri¬ 
belle, anche se - confessando la sua partecipa¬ 
zione al sequestro di Farouk Kassam - è venuto a 
patti con la giustizia. E ne ha tratto grande van¬ 
taggio: la condanna a 20 anni che gli infligge il 
gup cagliaritano Michele Iacono, sarà anche la 
più dura possibile col rito abbreviato, ma è sem¬ 
pre di dieci anni inferiore a quella che, in un altro 
processo, i giudici hanno inflitto ai suoi presunti 
complici, Ciriaco Marras e Mario Aspron i. 

Se l'aspettava 

Quando il gup dà lettura della sentenza, alle 
dieci e mezzo di ieri mattina, in aula c’è solo l’im¬ 
putato, il pm e gli avvocati. «L'ha presa serena¬ 
mente, se l’aspettava», racconterà uno dei suoi 
legali, Bernardo Aste. Del resto, era difficile otte¬ 
nere di meglio. Almeno in primo grado, aggiun¬ 
ge l’avvocato. Che spera adesso in una diversa 
valutazione delle «attenuanti» da parte del giudi¬ 
ce d’appello: «Se si terrà adeguatamente conto 
della sua confessione e soprattutto del fatto che 
l’ostaggio è stato rilasciato senza pagamento del 
riscatto, la condanna potrà essere diminuita di 
un altro terzo...» 

In questo primo processo - a parte i benefici 
del rito abbreviato - a Boe non è stata riconosciu¬ 
ta alcuna attenuante. Si è opposto duramente il 
pm Mauro Mura, che nella sua requisitoria ha 
sottolineato al contrario la «crudeltà» manifesta¬ 
ta dal bandito nei confronti del piccolo Farouk, 
mutilato àd un orecchio durante i 177 giorni di 
prigionia sui monti di Lula. La stessa confessione 
di Boe, per il pm, ha un valore molto relativo. Di 
fronte ad una verità («ho preso parte ai seque¬ 
stro») , alla quale peraltro gli inquirenti erano già 
arrivati autonomamente, ci sono una serie dì bu¬ 
gie piccole e grandi. A cominciare dal molo di 
«Papillon», vero capo della banda e non sempli¬ 
ce custode dell’ostaggio, come vorrebbe far cre¬ 
dere il memoriale deH’imputalo. O ancora, a 
proposito delle responsabilità degli altri due im¬ 
putati, Marras e Asproni, che Boe tenta di scagio¬ 
nate dopo averli di (atto inguaiati con le foto 
compromettenti sui luoghi della prigione di Fa¬ 
rouk,- trovate addosso a «Papillon» al momento 
della cattura. E poi, la responsabilità diretta nella 
muti|azìone dell'orecchio sinistro del bambino 
(«ho solo assistito», ha invece ripetuto Boe)*, e le 
accuse «infamanti» al padre di Farouk di voler 
abbandonare il figlio al suo destino. L’unico 
punto nel quale sembrano convergere accusa e 
difesa riguarda il mancato pagamento del riscat¬ 
to. Sostenuto invece da Graziano Mesina, che 
chiama in causa il Sismi: «Versò un miliardo, 
mentre un altro miliardo fu pagato dai Kassam». 
Se è così, per ora i familiari di Farouk ci hanno ri¬ 
messo: il gup infatti ha stabilito un risarcimento 
«provvisionale» di 250 milioni (1OO per Farouk, 
50 a testa per padre, madre e sorellina), in atte¬ 
sa del giudizio definitivo. 

Dtcd banditi 

Riscatto a parte, però, è la stessa accusa a rico¬ 
noscere che la condanna di Boe non chiude il 
caso. «In base alle indagini - sostiene Mura - si 
può ipotizzare che almeno dieci banditi abbia¬ 
no preso parte alle varie parti del sequestro, per 
cui, tolti i tre condannati, aU’appello ne manca¬ 
no sei-sette». L’inchiesta, dunque, procede, e pa¬ 
re di capire che presto potrebbe segnare clamo¬ 
rosi sviluppi. Subito dopo la lettura della senten¬ 
za, il legale dei Kassam, l’avvocato Delogu, ha 
tentato di mettersi in contatto con i suoi assistiti 
in viaggio per la Francia. Il padre di Farouk, Fa¬ 
teli, dava per scontata lacondanna a 20 anni del 
capo dei banditi, e nei giorni scorsi, aveva parla¬ 
to del suo stato d’animo: «Sono contento, godo a 



Lo psichiatra Leo Nahon: «I giovani resistono sempre maio allo stress di dover crescere troppo in fretta» 

Tre ragazzi suicidi in ventiquattrore 


Tre suicidi in ventiquattr ore: tre ragazzi si sono uccisi, ap¬ 
parentemente senza motivo. Avevano tredici, quattordici e 
sedici anni. Due si sono impiccati, uno si è sparato alla 
tempia con la pistola del padre. Dice il dottor Nahon, psi¬ 
chiatra: «La nostra società chiede ai giovani di crescere in 
fretta: la precocità è diventata obbligatoria...». C’è chi ri¬ 
sponde rallentando la crescita, restando in casa, con i ge¬ 
nitori. E chi decide di rinunciare: uccidendosi. 


NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA Aveva tredici anni. Si è 
ucciso sparandosi alla testa con la 
pistola del padre. Per non «distur¬ 
bare», ha inserito un cuscino tra la 
tempia e l'arma: colpo attutito, e 
ugualmente mortale Lei, invece, 
aveva sedici anni. Sì è impiccata 
nella sua camera da letto, 1 genito¬ 
ri erano usciti; in casa, soltanto la 
sorella Soggetto-oggetto del terzo 
suicidio è un ragazzino quattordi¬ 
cenne. È andato ad impiccarsi vi¬ 
cino al campo sportivo. Ha scelto 
una quercia 


Tre suicidi in ventiquattrore tre 
adolescenti, o quasi adolescenti, 
che improvvisamente decidono di 
«fuggire». Città diverse (Macerata, 
Enna e Chieti), storie familiari di¬ 
verse, tutto diverso: fa eccezione 
l'epilogo. Due suicidi paiono privi 
di movente, di «evento scatenan¬ 
te». 

Il «richiamo» 

Quanto al terzo, sembra emer¬ 
gere una coincidenza temporale 
il ragazzo di quattordici anni si è 


ucciso dopo aver ricevuto un «ri¬ 
chiamo» dall’insegnante di mate¬ 
matica. 

Si potrebbe far finta di niente: i 
suicidi sono gesti forti e privati, 
meritano un nspettoso silenzio 
Perché dovrebbero finire sui gior¬ 
nali 7 Però: quando le «vittime» so¬ 
no bambini o ragazzini o adole¬ 
scenti, la tragedia privata diventa 
in qualche modo pubblica Entra 
nel regno delle «notizie». 

Così, chiediamo al dottor Leo 
Nahon, psichiatra, se è vero quello 


che comunemente si legge e si 
scrive i suicidi, tra gli i giovani, so¬ 
no in aumento? E, se sì, per quale 
motivo 7 

«Purtroppo, numerose eviden¬ 
ze epidemiologiche segnalano 
'l'aumento della vulnerabilità sui¬ 
cidarla nelle fasce di età più bas¬ 
se» 1 giovani oppongono minore 
resistenza agli eventi stressanti, 
cedono, scelgono di non combat¬ 
tere. «Succede in tutto il mondo 
occidentale. Recentemenie, è sta¬ 
ta fatta un'inchiesta campione in 
aree significative: la zona più 
esposta è Helsinki, ia meno espo¬ 
sta si trova in Spagna, ed è la pro¬ 
vincia asturiana», 

Vulnerabili 

Che cos’è la vulnerabilità dì cui 
parla il dottor Nahon? Uno stato di 
«debolezza»* dovuto a ragioni bio¬ 
logiche, situazioni di svantaggio 
sociale, una struttura familiare se¬ 
gnata da «eventi di perdita» (lutti, 
separazioni, anche un semplice 
trasloco). La persona «vulnerabi¬ 


le» affronta gli accadimenti ingi¬ 
gantendoli, dando ad essi un si¬ 
gnificato eccessivo, improprio. 
«Spesso, i giovani hanno una scar¬ 
sa dimestichezza con gli effetti dei 
loro gesti. Magari, vogliono soltan¬ 
to star male, molto male, non mo¬ 
rire: ma sbagliano le misure e il ge¬ 
sto diventa fatale. Il tentativo di 
suicidio, a volte, è uno strumento 
per manifestare in modo evidente 
il proprio disagio». 

La domanda resta: perché i sui¬ 
cidi, tra i giovani, aumentano? «La 
nostra società, la società moder¬ 
na, è in parte più protetta e in pai- 
te più esposta di quelle preceden¬ 
ti Oggi, si chiede ai giovani di cre¬ 
scere troppo velocemente. La so¬ 
cietà, insomma, è esigente: impo¬ 
ne la precocità. A questa sollecita¬ 
zione, si possono dare due rispo¬ 
ste "deboli": rallentare la crescita, 
e infatti motti giovani tendono a 
restare a casa con i genitori, op¬ 
pure cedere, dire a sé stessi "non 
ce la faccio, non resisto, preferisco 


E torniamo ai tre «casi» da cui 
siamo partiti La ragazza dì Enna 
aveva già tentato il suicido* l’anno 
scorso. Allora, fu soccorsa in tem¬ 
po dai genitori. Frequentava un 
istituto magistrale, sembra che a 
scuola non avesse problemi parti¬ 
colari. Non spiegò, un anno fa, ì 
motivi del tentato suicidio. Si è uc¬ 
cisa, ieri, senza lasciare alcun 
messaggio. I familiari dicono che 
non aveva avuto «delusioni senti¬ 
mentali». 

Si sa di più del ragazzo di Chieti. 
Il corpo è stato trovato all’alba di 
ieri, Lui era scomparso giovedì po¬ 
meriggio. I genitori, dopo qualche 
ora, avevano dato l’allarme. Gli in¬ 
vestigatori, dopo il ritrovamento 
del cadavere, hanno ascoltato pa¬ 
renti e amici. È emerso un solo 
elemento significativo: il ragazzi¬ 
no, ripetente, aveva ricevuto un 
«richiamo» da un’insegnante, È 
stato questo l'evento scatenante? 
Gli insegnanti hanno spiegato agli 
inquirenti che il «richiamo» non è 
una nota dì demerito, ma una 


semplice «segnalazione». «È un 
modo per invitare i genitori dei ra¬ 
gazzi a seguirli maggiormente nel¬ 
le materie in cui essi incontrano 
delle difficoltà...». Tra l'altro, que¬ 
st’anno il ragazzino, ripetente, 
aveva dato evidenti segnali di ri¬ 
presa. «Sarebbe stato promosso». 
La morte risalirebbe alle 19,30 di 
giovedì. 

«Un bambino felice» 

Appare inspiegabile anche il 
terzo suicidio. Tredici anni: si è 
svegliato, è andato a prendere la 
pistola del padre (regolarmente 
denunciata), poi ha appoggiato il 
cuscino alla tempia, e ha premuto 
il grilletto. Dicono che era «un 
bambino felice, non aveva proble¬ 
mi né in casa né con gli amici. An¬ 
dava bene a scuola». 

Nessuno riuscirà mai a capire la 
genesi di queste tragedie «private» 
intime. Lo sfondo, però, è comu¬ 
ne. E sta tutto nelle parole del dot¬ 
tor Nahon: la società chiede ai gio¬ 
vani di crescere troppo in fretta,. 
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Roggia di contestazioni per la condanna a 30 anni 
Il padre di Lorenzo Paolucei: «Ho perso la battaglia» 


Chiatti, è rivolta 

contro la sentenza 


l Protesta la gente in Umbria per la condanna a 30 anni di 

carcere, invece dei due ergastoli della precedente senten¬ 
za, comminati dalla Corte d'Assise d’Appello di Perugia a 
I Luigi Chiatti, assassino di Simone Allegretti e Lorenzo Pao- 

j lucci. Tempestata di telefonate remittente Radio Subasio: 

l «È una sentenza scandalosa», protestano gli ascoltatori. In- 

■ tanto il padre di Lorenzo, Luciano, chiede che venga ripri- 

^ stinato l’ergastolo «a vita», almeno per i delitti più efferati. 

I 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARGUTI 


■ PERUGIA. Ha lasciato dawero il 
segno la sentenza della Corte d’As- 
sise d’Appello di Perugia, che ha 
cancellato i due ergastoli inflitti a 
Luigi Chiatti, condannandolo inve¬ 
ce, perché riconosciuto semi-infer¬ 
mo di mente, a 30 anni di carcere 
per aver barbaramente assassinato 
Simone Allegretti e Lorenzo Pao- 
lucci. 

Per molta gente Luigi Chiatti è 
come se fosse stato assolto. È facile 
immaginare la rabbia e lo sconcer¬ 
to dei genitori di Simone e Lorenzo, 
la loro delusione e anche la loro in¬ 
dignazione. 

Gente Indignata 

È difficile, invece, pensare che 
una radio locale venga tempestata 
di telefonate da anonimi cittadini 
sconvolti e preoccupati per questa 
sentenza da molti ritenuta «assolu¬ 
toria», 

Ed è proprio questo quello che è 
avvenuto l’altra notte. Il telefono di 
Radio Subasio, emittente umbra 
che trasmette da Assisi, ma ascolta¬ 
ta in tutto il centro Italia, ha iniziato 
a squillare subito dopo che tele¬ 


giornali e radiogiomali hanno dif¬ 
fuso la notizia della sentenza. Da 
quel momento per la centralinista è 
stato un calvario. Un vero e proprio 
calvario. 

Giovani, donne, uomini, hanno 
sentito il bisogno di urlare la loro 
rabbia per quel verdetto giunto 
inatteso. 

Marco Settimi, proprietario del¬ 
l'emittente, ci racconta che mai gli 
era successo qualcosa di simile: 
«Noi siamo una emittente caratte¬ 
rizzata essenzialmente come radio 
commerciale, non facciamo infor¬ 
mazione. Soltanto brevissimi noti¬ 
ziari con notizie di agenzia, senza 
alcun commento. Se, dunque, tan¬ 
ta gente ha voluto chiamarci è per¬ 
ché evidentemente è rimasta scos¬ 
sa da quella sentenza. Ha voluto 
così manifestare la propria prote¬ 
sta». 

U rabbia degli ascoltatori 

Ma cosa dicevano al telefono i 
vostri ascoltatori, abbiamo chiesto 
a Marco. «Ecco, anche i contenuti 
delle telefonate mi hanno sorpreso. 
Succede che ascoltatori anonimi 


chiamino per protestare, qualche 
volta per insultare, ma che ci inviti¬ 
no a farci promotori per una cam¬ 
pagna di protesta collettiva contro 
la sentenza che ha ridotto la pena 
per Luigi Chiatti sinceramente è 
qualcosa di nuovo ed inedito». 

«Insomma - ha proseguito - quasi 
tutti ci hanno rivolto questo invito e 
, molti lo hanno motivato con il fatto 
che sono terrorizzati dall’idea che 
Chiatti possa prima o poi tornare in 
libertà». 

Luciano Paolucei, il padre di Lo¬ 
renzo, la seconda vittima di Luigi 
Chiatti, sebbene rammaricato e sfi¬ 
duciato non ha perso la voglia di 
parlare, raccontare il dramma suo 
e della sua famiglia. 

Anche ieri mattina, come tutte le 
mattine, il signor Luciano si è alzato 
presto per andare a lavorare: «Non 
ho scelta. Questa storia mi ha fatto 
finire in mezzo ad una strada. Ho 
dovuto affrontare con le mie sole 
forze anche lo sforzo economico 
per il processo 1 ora sono rimasto 
senza una lira e ho la casa ipoteca¬ 
ta, ma non dico questo per voglia di 
vittimismo perché l’ho fatto con la 
speranza di far assicurare l’assassi¬ 
no di Simone e Lorenzo alla giusti¬ 
zia, ed impedire così che altri bam¬ 
bini possano essere ammazzati. 
Ora sento di aver perso questa bat¬ 
taglia. Sono sfiduciato perché mi 
rendo conto che questo Stato non è 
più in grado di garantire una giusti¬ 
zia giusta». 

Il dolore dei familiari 

Perché dice questo, in fondo 
Chiatti è stato condannato a ben 30 
anni di carcere, facciamo osservare 



Luigi Chiatti durante it processo Zammuso/Agf-Olympia 


a Luciano Paolucei. «Certo, ma con 
tutti i benefici della legge, con la 
buona condotta e via dicendo sa 
tra quanti anni potrebbe uscire 
Chiatti dal carcere 7 Forse anche tra 
15 anni. Ed ora mi torna alla mente 
quella domanda posta a Chiatti da 
uno dei periti: "se per miracolo lei 
fosse libero farebbe ancora ciò che 
ha fatto 7 Gli fu chiesto, e lui rispose, 
dipende". Insomma, sento che con 
questa sentenza nessuno, a comin¬ 
ciare da me, dai due figli che mi so¬ 
no rimasti, troverà la tranquillità 
che cercavamo e per la quale mi 
sono battuto. Una tranquillità di cui 
abbiamo tutti bisogno, di cui l’Italia 
ha bisogno in un momento così dif¬ 
ficile e delicato della storia del no¬ 
stro paese». 


Maddalena sarebbe ancora viva? 

Lo proverebbe una sua firma 

La famiglia Calderone è sempre più convinta che Maddalena sia 
viva e si trovi in qualche comunità indiana. Da quando si è 
saputo che II cadavere trovato a Puri, in India, aveva la farfallina 
tatuata sul seno destro (Maddalena lo aveva sul sinistro), la 
famiglia che risiede a Novi Liguri ha ripreso a sperare. E la madre 
avrebbe riconosadute ta figlia dalle descrizioni di un 
albergatore della città indiana. In quell'albergo Maddalena 
Calderone sarebbe passata il 19 dicembre scorso. Lo 
testimonierebbe una firma ritrovata sul registro della ricezione. 
Porta II nome «Maddalena Calderone» e testimonierebbe, 
secondo la madre, che la ragazza In quella data era ancora viva. 

Il mistero sarebbe quindi prossimo alla soluzione? La ragazza si 
sarebbe rifugiata realmente in una comunità? Il dato di fatto è 
che della giovane non si hanno notizie. Il fidanzato ha creduto di 
riconoscere il cadavere della ragazza Italiana dal tatuaggio della 
farfallina sul seno. 


Salamone 

Indaga 
su calunnie 
a Di Pietro 

■ BRESCIA 11 procuratore della 
Repubblica di Brescia, Tarquini, ha 
assegnato ai pm del «caso Di Pie¬ 
tro», Fabio Salamone e Silvio Barbi¬ 
gli, l’inchiesta nella quale potreb¬ 
bero essere indagati per calunnia 
l’ex procuratore generale di Milano 
Beria D’Argentine, l’ex direttrice de¬ 
gli affari penali del Ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia Liliana Ferraro e l’ex 
presidente di Lombardia informati¬ 
ca Giancarlo Albini. Era stato il giu¬ 
dice bresciano dell’indagine preli¬ 
minare Roberto Spanò a segnalare 
l'opportunità di una simile inchie¬ 
sta. Aveva fatto riferimento a questa 
circostanza nella motivazione delia 
prima sentenza di prosciogliemtno 
di Antonio Di Pietro, in relazione al¬ 
l’inchiesta sull’informatizzazione 
del palazzo di giustizia di Milano. Il 
giudice Spanò aveva trasmesso alla 
procura delia repubblica diBrescia 
gli atti relativi alle deposizioni come 
testi di Beria d’Argentine, Ferraro e 
Albini, per valutare se questi ultimi 
hanno commesso il reato di calun¬ 
nia nei confronti di Di Pietro, è un 
reato attribuito a chi «incolpa» quaì- 
cuno, nel nostro caso l’ex pm di 
Mani Pulite, malgrado sappia che è 
innocente. La conferma che l’in¬ 
chiesta è stata assegnata ai pubblici 
ministen Salamone e Bonfigli si è 
avuta nel pomeriggio di ieri. Peral¬ 
tro la stessa inchiesta era già nelle 
mani dei due pm bresciani e il nuo¬ 
vo Procuratore della Repubblica, m 
carica da una decina di giorni, non 
ha fatto altro che confermarli nella 
assegnazione di questa inchiesta. A 
conclusione delle pagine di moti¬ 
vazione, Spanò scrive: «Aita luce 
delle osservazioni svolte circa le 
condotte criminose» dei tre presun¬ 
ti calunniatori «si impone la tra¬ 
smissione di copia della presente 
sentenza al procuratore della re¬ 
pubblica per le valutazioni di com¬ 
petenza». 


Patti con le inripr^e pel? 
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Piano dellTJlivo 


FIKTRO StRAMRA.RADIALi 


■ MILANO. Rifiuti, un’emergenza 
continua. Tanto contìnua che ormai 
non ha più nemmeno senso parlare 
di emergenza, ma di uno stato di fat¬ 
to che va affrontato per quello che è. 
A partire da una constatazione: in 
Italia se ne producono troppi (più o 
meno 26 milioni di tonnellate all’an¬ 
no solo per quelli urbani, altrettanti 
tra speciali e tossico-nocivi), in gran 
parte non si sa dove vanno a finire 
(del 70% si perdono le tracce), e 
quelli di cui si conosce la destinazio¬ 
ne vanno per il 90% in discarica. Una 
sorta di disastro programmato per 
l’ambiente, e insieme uno spreco as¬ 
surdo di risorse: opportunamente 
selezionati e trattati, i rifiuti - le espe¬ 
rienze positive in questo senso non 
mancano, soprattutto in altri paesi - 
possono essere una fonte non di- 
sprezzabile di ricchezza e di occu¬ 
pazione. È a partire da questo qua¬ 
dro che, a due giorni dalla giornata 
dell'ambiente promossa per doma¬ 
ni dairuiivo, il Pds ha invitato ammi¬ 
nistratori, tecnici, rappresentanti del 
mondo imprenditoriale e di quello 
accademico a confrontarsi sulle 
possibili soluzioni concrete ai pro¬ 
blema. Un convegno organizzato 
non a caso a Milano, dove nel giro di 
pachi mesi si è passati da una crisi 
apparentemente senza sbocchi - 
l'impossibilità dì smaltire i rifiuti a 
causa della saturazione della disca¬ 
rica di Cerro Maggiore e del blocco 
imposto dagli abitanti delia cittadina 
contro l’ampliamento dell'impianto 
- a un sistema dì recupero e smalti¬ 
mento che ha trasformato d'un col¬ 
po il capoluogo lombardo nella città 
italiana con il più alto livello (30%) 
di raccolta differenziata.Non esiste - 
è stato sottolineato da più parti - 
un’unica strategia su cui puntare. La 
parola chiave, anzi, è «integrazione». 
Per chiudere il cerchio della gestione 
dei rifiuti, insomma, bisogna partire 
innanzitutto dalla riduzione della lo¬ 
ro stessa produzione, facendo leva 
sulla convenienza economica delle 
aziende ad alleggerire gli imballaggi, 
a introdurre cicli produttivi pià mo¬ 
derni e razionali, fornendo se neces¬ 
sario incentivi adeguati, E poi un for¬ 


te potenziamento della raccolta dif¬ 
ferenziata con l’obiettivo di nciclare 
quanto più materiale possibile (ma 
perché dò sia possibile è indispen¬ 
sabile creare un mercato per le ma¬ 
terie prime seconde) e lo sviluppo 
della termovalorizzazione, vale a di¬ 
re deH'incenerimento di rifiuti sele¬ 
zionati con recupero di energia ter¬ 
mica ed elettrica.Tenendo comun¬ 
que presente da un lato che una 
quota sia pur piccola di rifiuti non ri¬ 
ciclabili, resi opportunamente inerti, 
dovrà comunque sempre finire in di¬ 
scarica, e dall'altro che gli impianti 
di termocombustione attuale sono 
ben diversi dai vecchi inceneritori 
per anni osteggiati da gran parte del 
movimento ambientalista: «Chi dice 
"né discarica né incenentore" ♦ sot¬ 
tolinea la responsabile ambiente di 
Botteghe Oscure, Fulvia Bandoli - in 
realtà dice "discarica abusiva”», fini¬ 
sce cioè per favorire quello smalti¬ 
mento illegale dei rifiuti sul quale 
prosperano le ecomafie.È anche sul¬ 
la questione rifiuti, del resto, che si 
misura l’impegno del centro-sinistra 
per l’ambiente. Un impegno che si 
concretizza - annuncia il numero 
due dell’Ulivo, Walter Veltroni - in tre 
impegni per i primi cento giorni di 
governo: approvazione della legge 
quadro - già presentata nella scorsa 
legislatura dal deputato pidiessmo 
F, meo Gerard ini - che recepisce le 
direttive comunitarie in materia; in¬ 
centivi e moltiplicazione degli accor¬ 
di di programma con le imprese per 
ridurre a monte la produzione di ri¬ 
fiuti, avvio dell'elaborazione di un 
grande disegno nazionale per ener¬ 
gia e ambiente, incentivando le Re¬ 
gioni aH’autDsufficienza. Un’impo¬ 
stazione opposta, in sostanza, a 
quella del Polo, tutto teso - dice il 
presidente di Federambiente, Giu¬ 
seppe Sverzellati - a una deregula¬ 
tion che non semplifica il quadro, 
ma lo destruttura, aprendo la por¬ 
ta a operatori poco scrupolosi, 
mentre cresce la tentazione di 
scorciatoie, come la trasformazio¬ 
ne pura e semplice dei rifiuti solidi 
urbani in resìdui riutilizzabili ai di 
fuori di ogni controllo». 


Milano, scardinata la porta dell’ufficio del gip Rossato. Le carte abbandonate sul tavolo del magistrato 

Violato fascicolo del caso Squillante 


SUSANNA RIPAMONTI 


■I MILANO Qualcuno ha tentato 
di entrare nell’ufficio del gip Ales¬ 
sandro Rossato, il giudice delle in¬ 
dagini preliminari del caso Squil¬ 
lante. Una squadra della scientifica 
ieri pomeriggio era al lavoro, per 
accertare se la porta è stata forzata, 
se si sono sottratti fascicoli, se si è 
tentato di accedere alle memorie 
del computer. Blandini, capo del¬ 
l’ufficio dei gip milanesi ha mini¬ 
mizzato l’accaduto, dicendo che sì 
è trattato di un cedimento dei cardi¬ 
ni Sta di fatto che non è la prima 
volta che ignoti visitatori fanno in¬ 
cursione negli uffici del settimo pia¬ 
no del palazzaccio milanese. Qual¬ 
che settimana fa era accaduto al 
giudice Maurizio Grigo, arbitro di 
un’altra inchiesta ad alta tensione, 
quella su All Iberian e sui fondi oc¬ 
culti Berlusconi-Craxi. «Non hanno 


portato via niente __ ha detto il dot¬ 
tor Grigo_ anche perché i fascicoli 
non sono in questo ufficio». Subito 
dopo però, la sua stanza era stata 
bonificata, alla caccia di microspie 
l rilevaton suonavano a ripetizione 
nelle vicinanze del telefono, ma per 
quel che se ne sa, non si è trovata 
nessuna cimice nascosta. 

Ieri intanto si sono scoperti nuovi 
dettagli sui rapporti tra Squillante, 
Berlusconi e il suo entourage. L’ulti¬ 
mo malloppo di carte piu o meno 
segrete, uscite dai fascicoli dell’in¬ 
chiesta sulla tangentopoli in toga, 
riguarda una serie di telefonate tra 
l’ex magistrato e i fratelli Berlusco¬ 
ni, Cesare Previti e Gianni Letta 
Niente di rilevante dal punto di vista 
penale- solo scambi di cortesie, au¬ 
guri di buon anno, chiacchiere tra 
le consorti degli interessati, che te¬ 


stimoniano di un cordiale rapporto 
di amicizia e un’assidua frequenta¬ 
zione. Un legame che non si è atte¬ 
nuato neppure quando tutti questi 
signori sono finiti sotto inchiesta. 
Proviti a Brescia, Paolo e Silvio Ber¬ 
lusconi a Milano, Gianni Letta a Ro¬ 
ma, quando Squillante era ancora 
un magistrato potente, a capo del¬ 
l’ufficio dei gip, quello che per in¬ 
tenderci, decide arresti, scarcera¬ 
zioni, rinvii e proscioglimenti 
Si scopre così il bandolo della 
matassa che ha portato : magistrati 
milanesi a indagare su Renato 
Squillante. Nel 1992, quando il 
grande orecchio degli intercettatori 
telefonici era puntato a radar sulle 
utenze telefoniche dell'Edilnord, 
l’impresa di costruzioni del gruppo 
Fminvest, diretta da Paolo Berlu¬ 
sconi, si iniziò a registrare la prima 
anomalia Su quell’utenza arrivava¬ 
no, chissà perché, parecchie telefo¬ 


nate di Squillante. Paolo Berlusconi 
era già nell’occhio dei ciclone per 
le mazzette pagate per le discari¬ 
che, poco dopo verrà accusato di 
corruzione per aver ottenuto a suon 
di milioni la variante al piano rego¬ 
latore, che gli consentì di realizzare 
il golf club di Tolcinasco E già in 
quegli anni Squillante chiama, una 
ventina di telefonate dal 1992 a og¬ 
gi Poi telefona in via dell’Anima, al¬ 
ia Rti, ad Arcore. Un’intimità che 
trovò dissensi anche in famiglia. 

Stando sempre all’orecchio indi¬ 
screto delle intercettazioni, il figlio 
Fabio, giornalista, non gli nascose 
le sue perplessità per queste fre¬ 
quentazioni. il numero dell'Espres¬ 
so che sarà oggi in edicola, anticipa 
una sintesi di una telefonate* tra la 
signora Liliana Squillante e un’ami¬ 
ca. «Fu proprio Fabio a sconsigliare 
al padre la candidatura nelle file di 
Forza Italia per le prossime elezio¬ 


ni- una poltrona che gli era stata of¬ 
ferta con una telefonata del 28 feb¬ 
braio scorso Fabio disse al padre 
che entrare in politica significava 
esporsi alia curiosità di chiunque 
Se per caso, come temeva l’ex ma¬ 
gistrato, era in corso un’indagine su 
di lui, la scelta migliore era affron¬ 
tarla apertamente, senza dare l’im¬ 
pressione di cercare la protezione 
dell'immumtà parlamentare». Su 
questa pista, su cui evidentemente 
la procura milanese lavorava da 
anni, il 25 luglio dello scorso anno 
si inserì Stefania Ariosto, con la pri¬ 
ma de Ile sue deposizioni bomba. 

La contessa è tornata ieri nella 
procura milanese, per sporgere de¬ 
nuncia contro altri giornalisti che 
l’hanno diffamata Questa volta il 
bersaglio sono Vittono Feltn, diret¬ 
tore del «Giornale» e Maria Teresa 
Meli, per un articolo apparso sulla 
«Stampa». 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI MACERATA 
ESTRATTO AVVISO APPALTI DI PULIZIA AGGIUDICATI 

Si rende noto che in data 24,1.1996 sono state esperite ie gare a pubblico 
incanto per l’appalto del servizio di pulizia degli Istituti e Fabbncati provinciali 
suddivisi in undici lotti durante il triennio 1996/1998 e che a seguito della verifi¬ 
ca dell’anomalia delle offerte, in data 11 3 1996 i suddetti appalti sono stati 
definitivamente aggiudicati alle sottoelencate ditte con il criterio del massimo 
ribasso; 

Coop. Servizi Carleontina di Carlentini (Sr) lotti A-B-C con ribassi del 
36,36%, Euroservice di Macerata lotti D e E con nbassi del 30% e del 25%, 
Ditta Serena S.r I. di Sala (Ce) lotti H e L con ribassi del 27,1%, Ditta Zamponi 
Iolanda di Macerata lotto G col ribasso del 26% Ditta La Loretana di Loreto 
(An) lotto I con nbasso del 26% e Ditta La Pulitecmca S.r.l. di Benevento Sotti F 
e M con ribassi del 17% e del 10,05% 

Il testo integrale del presente avviso è stato inviato in data 04/04/1996 
all Ufficio delle pubblicazioni Cee e ricevuto in pari data 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DOTT ANGELO GIOVANNETTI 


COMUNE DI CORMANO (MI) 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

È indetta licitazione privata per lavori adeguamento normati¬ 
va vigente impianti elettrici edifici scolastici Via Dante e Via 
Viosto. 

Categoria A.N.C. richiesta: 5C. 

Importo a base d’appalto: 671.022.450 + I.V.A. 

Le dpmande di partecipazione dovranno pervenire ai 
Protocollo dell’Ente entro le ore 18.00 del 22/4/1996. 

Copia del bando integrale può essere richiesta presso que¬ 
sto Comune - Ufficio Legale - Contratti - Tel. 02/66324232 - 
Fax 02/66301773. 

IL SEGRETARIO GENERALE (Berrettini Gianluigi) 





I AVVENIMENTI + COMPACT-DISC Lire 5.500 | 
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La matrigna dell’eroe e i ricordi di famiglia. «Un’eredità anche per me che non l’ho conosciuto» 


| Le è successo deci- 
8 ne di volte. E alla 
1 domanda, diversa 
nella forma, uguale nella sostanza, 
in qualche modo scontata dì chi 
sorpreso le chiede «ah, anche il pa¬ 
dre del Che si chiamava Ernesto 
Guevara» lei risponde sempre con 
un guizzo negli occhi e la voce sicu¬ 
ra: «Ernesto Guevara era mio mari¬ 
to, il figlio è passato alla storia ma 
per noi, nel fondo dei nostri cuori 
resterà sempre Ernestito». Ana Ma¬ 
ria Erra, donna dall'aria dì ragazza 
che non dimostra, se non per i ca¬ 
pelli sale e pepe, i 55 anniche ha, è 
la seconda moglie del padre del 
Che, È una psicoioga che ha lavora¬ 
to per anni con i bambini e ora, 
sempre per i suoi piccoli amici, tie¬ 
ne laboratori di creatività. Non è fa¬ 
cile essere la matrigna di un eroe, 
specialmente quando gli eventi 
della vita non ti hanno dato la pos¬ 
sibilità di conoscerlo di persona ma 
di Viverne fino in fondo il mito, lì 
nella casa dove lui aveva vissuto e 
che poi, per uno scherzo impreve¬ 
dibile del destino, è diventata la 
sua. La figura, i suoi ideali, g(i ogget¬ 
ti dèlia sua vita quotidiana si sono 
cosi mescolati con quelli di una 
donna che ha avuto la ventura di in¬ 
namorarsi di un uomo più anziano 
di lei di quarant anni e che ha vissu¬ 
to, finché ha vissuto, con il ricordo 
di un figlio eccezionale scolpito 
nella memoria. 

«Mio marito e i suoi Hbri» 

«La curiosità che la gente ha an¬ 
che nei miei confronti, le mille do¬ 
mande che mi fanno non mi sor¬ 
prendono. In fondo, bisogna non 
dimenticarlo, anche per me il Che è 
stato un eroe, mitico e irraggiungi¬ 
bile per tanti anni, E mai avrei im¬ 
maginato di sposarne il padre. Ma 
le cose della vita sono imprevedibi¬ 
li. Ed ecco che, poco dopo la morte 
del Che, mi capitò di conoscere Er¬ 
nesto Guevara. Faceva l’architetto. 
Lavorava con le sue altre due figlie 
e con i mariti delle due ragazze, ar¬ 
chitetti anche loro. Ci siamo sposati 
nel 1970. Ed abbiamo avuto tre figli, 
Maria Vittoria, Ramon e Raniero. Fi¬ 
no al 1974 abbiamo abitato a Bue¬ 
nos Aires, poi cì siamo trasferiti a 
Cuba*. ■ ;: f ] ‘ 

Sarebbe una storia come tante 
se su tutto non aleggiasse il ricordo 
dì un mito. «Ernesto è sempre stato 
un argomento di conversazione co¬ 
stante di tutta la famiglia e, quindi, è 
come se l'avessi conosciuto di per¬ 
sona. Specialmente il padre è rima¬ 
sto fino airultimo legato al ricordo 
di quel figlio che aveva scelto di 
spendere tutta la sua vita per un 
ideale. Mio marito ha scritto anche 
due libri (che mi piacerebbe fosse¬ 
ro la base di un film) sulle vicende 
del figlio ed ha continuato a riserva¬ 
re a lui, al culto del suo ricordo gran 
parte delle sue energie. Fino alla fi¬ 
ne. Foto, libri, ricordi. Nella nostra 
casa c’è tutta la giovinezza di Tetè, 
come suo padre amava chiamarlo. 
Lui aveva cercato di comprendere 
la scelta del figlio, l’aveva anche 
molto aiutato. Però quando la gen¬ 
te Veniva nella nostra casa, gli strin¬ 
geva la mano e si lasciava andare 
ad immaginare l’orgoglio che lui 
doveva provare per avere avuto un 
figlio così, mio marito rispondeva 
che lui avrebbe pagato purdi tener¬ 
lo in vita». 

Ana Guevara parla senza sosta. 
Non si capisce quanto sia chiaro a 
lei, ma è evidente che il Che fa parte 





«Per qualcuno sarà stato anche un don Chisciotte ma la sua 
coerenza e il suo eroismo restano un esempio da non di¬ 
menticare». L’eroe indiscusso è Ernesto Che Guevara e chi 
ne parla con tanta foga è (a seconda moglie del padre, Ana 
Maria Erra. Lei, che non ha avuto la ventura di conoscere 
personalmente il Che, è la depositaria dei ricordi del mari¬ 
to, un padre legato più che mai ad un figlio che, ad un cer¬ 
to punto, ha deciso di donare la propria vita per gli altri. 


Integrante della sua vita. Anche 
adessoche il marito è mortoeche il 
peso della gestione del ricordo è 
tutto sulle sue spalle visto che lei 
cerca di evitare che le memorie 
condizionino troppo le ancora gio¬ 
vani vite dei suoi figli. Non è facile in 
un Paese come Cuba. Ai tre ragazzi 
è spesso capitato di sentirsi dire dai 
professori, magari per un voto non 
eccellente a scuola, «cosa direbbe 
tuo fratello, come ti giudichereb¬ 
be». «E pensare che noi abbiamo 
sempre cercato di farli vivere come 
ragazzi normali...». No, non è una 
vita facile quella di chi è chiamata 
continuamente a confrontarsi con 
un mito. E non è facile neanche 
mantenere la calma, sforzarsi di 
non sentirsi offesi quando la storia, 
gli eventi, vengono travisati ad arte, 
con perfidia, per sporcarne la me¬ 
moria. 

«Mio marito, con l’avanzare degli 
anni, ricordava sempre più del pas¬ 
sato. E mi parlava di questo figlio 
bello, intelligente, che aveva scelto 
di vìvere e morire per gli altri. Con¬ 


servo una memoria quasi fotografi¬ 
ca di quei racconti, degli oggetti 
che mi mostrava legati a quei ricor¬ 
di. L’asma di Ernestito che tanto 
aveva preoccupato tutta la famiglia 
e li aveva spinti ad abbandonare 
Buenos Aires alla ricerca di una si¬ 
tuazione più salubre. Viaggiarono 
come zingari pur di far star bene 
quel bambino che già a due anni, 
quando si sentiva soffocare, chie¬ 
deva a) padre di fargli un’iniezione. 
Credo che raffrontare la malattia 
abbia contribuito a forgiare la vo¬ 
lontà di Ernesto. E poi, certo, la sua 
grande intelligenza, lo studio, la 
sua passione per la lettura e la poe¬ 
sia hanno fatto il resto. A quindici 
anni aveva già letto tanto, E aveva 
cominciato a maturare le sue scel¬ 
te. C era poi la sua passione per la 
fotografia che, per un certo perio¬ 
do, gli ha consentito anche di so¬ 
pravvivere. Faceva il fotografo am¬ 
bulante. Riprendeva gruppi e 
mamme con bambini e si guada¬ 
gnava di che mangiare. Ricordate, 
aveva proprio la sua macchina tra 



le mani quando nel gennaio del '59 
arrivò in trionfo a Cuba che festeg¬ 
giava il dopo Batista. Al padre che 
gli chiedeva cosa avrebbe fatto, se 
finalmente sarebbe tornato ad una 
vita più tranquilla lui rispose: vec¬ 
chio, io non so in quale posto della 
terra si fermeranno le mie ossa. E gli 
tolse, così, ogni illusione. La sua 
scelta era compiuta». 


Nel fluire del racconto il rischio è 
dì perdersi. Di tralasciare le tappe 
di una vicenda umana peraltro 
molto conosciuta. Ernesto, giovane 
medico, ha già imparato a vivere 
lontano dalla famiglia. Gli inizi de¬ 
gli anni *50 Io vedono peregrinare 
da un paese all’altro. La fame si fa 
sentire. Ad un fratello scriverà 
«mangia, mangia perché tu stai nei 


Paese della carne». Al padre non 
chiede nulla. Scrive solo lunghe let¬ 
tere per tranquillizzare la famiglia. 
Nel 1954 va in Messico. Ha già co¬ 
nosciuto Fìdel Castro, sta già medi¬ 
tando sul suo futuro, ma a casa non 
riescono a capire cosa gli stia suc¬ 
cedendo. Il padre pensa che si trovi 
in quel Paese per una specializza¬ 
zione in allergologia. Invece lui, Fi- 


dei, il fratello di Castro, Raoul ven¬ 
gono arrestati. A portare la notizia 
in casa Guevara ci pensa un giorna¬ 
le con il titolo a tutta pagina «Arre¬ 
stato medico argentino». Il Che scri¬ 
ve al padre lunghe lettere dal carce¬ 
re, racconta della sua amicizia con 
Castro. «Mio marito avrebbe voluto 
morire. Poi ci fu un gran periodo di 
silenzio. Nessuna lettera. Al giova¬ 
ne Ernesto era stato finalmente evi¬ 
dente il pericolo che stava corren¬ 
do quando gli avevano chiesto chi 
doveva essere avvertito in caso di 
morte». 

Il giorno delli scelta 

Troppo diffìcile ritrovare il filo di 
una storia, peraltro più volte scritta. 
Meglio tornare ai ricordi. A quello, 
vivo nella memoria più che mai, del 
giorno In cui Ernesto Guevara, me¬ 
dico, decise di essere un rivoluzio¬ 
nario per sempre. «Fu quando Er¬ 
nesto e gli altri, in tutto 83, cercaro¬ 
no di arrivare a Cuba via mare. Bati¬ 
sta era stato avvertito e, quindi, 
mandò gli aerei a sparare sulle scia¬ 
luppe che stavano portando i rivol¬ 
tosi verso l’isola. Molti morirono. 
Quelli che ce la fecero a salvarsi ap¬ 
prodarono su una specie di sterpa¬ 
glia ché finiva in mare. Si misèro al 
sole ad asciugarsi. Un’ingenuità, vi¬ 
sto che gli aerei subito li individua¬ 
rono e ricominciarono a mitragliar¬ 
li. Ernesto fu colpito. Si appoggiò 
ad un albero aspettando la morte 
ed incitando i suoi compagni ad 
andar via, a lasciarlo IL Ma un suo 
amico gli apri la camicia, gli mostrò 
che la sua era una ferita non grave e 
lo invitò a correre via con gli altri. A 
salvarlo era stata la cassetta di ferro 
dei medicinali cheglì aveva fatto da 
scudo. In una mano aveva anche 
una cassetta di munizioni. Un atti¬ 
mo solo per pensare, solo un atti¬ 
mo. Poi buttò vìa ie medicine e con 
le munizioni si inoltrò nel bosco. 
Ecco, quello è il giorno vero della 
sua scelta. Qualcuno dice che la 
sua è stata un po’ la vita di un don 
Chisciotte. Forse, da un certo punto 
di vista, è vero. Lancia in resta lui 
pensava di poter combattere con¬ 
tro i mulini a vento che per lui erano 
le ingiustizie e il dominio di pochi 
uomini su molti altri. Sarà anche 
così. Però che orgoglio per quel 
don Chisciotte che la sua vita l’ha 
veramente data per gli altri. Come 
aveva detto al padre. Coerente co¬ 
me sempre». 


«È lui che se n’è occupato dalla nascita». La madre può solo telefonare alla bimba 

Affidata al papà adottivo gay 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PIERO SANSONETTI 


Un certificato per segnalare che ha molestato il fratellastro 

Schedato a dodici anni 
«È un baby-maniaco» 


tribunale di Los 
Angeles ha deciso 
ISMIdi affidare ad un ex 
amico di famiglia - un omosessuale 
non sposato - la cura e l’educazio¬ 
ne di una bambina di otto anni. E di 
consentire alla madre solo qualche 
visita sporadica alla tiglioletta, e 
una telefonata alla settimana. La 
sentenza ha provocato parecchie 
polemiche. Qualcuno ritiene che 
sia una sentenza molto avanzata 
perchè sancisce la non-dìscrimina- 
zione nei confronti dei gay. Qual¬ 
cun altro pensa che sia una senten¬ 
za antifemminsita, perchè punisce 
una madre-singie che negli anni 
scorsi ha avuto problemi di depres¬ 
sione. La decisione è stata presa da 
un giudice donna, la signora Mar¬ 
tha Gold in, che aveva già esamina¬ 
to il caso tre anni fa, e già allora ave¬ 
va deciso dì affidare la bambina al¬ 
l’amico di famiglia. 

La bambina si chiama Courtney 
Thomas, oggi ha otto anni, ha un 
lieve handicap mentale, è cieca ad 
un occhio e ha avuto in passato dei 


problemi di cuore. Sua madre, Ca- 
therin Thomas, è una manager cin- 
q lantenne che vive a Los Angeles 
con aldi due figli, uno di 15 e uno dì 
18 anni. L’amico di famiglia si chia¬ 
mava Kevin Douglas, ma qualche 
anno fa cambiò il suo cognome in 
Thomas per avere lo stesso cogno¬ 
me della bambina. Al processo ha 
sostenuto che la signora Thomas 
gli chiese di osccuparsi della bam¬ 
bina, che aveva bisogno di molte 
cure, subito dopo la nascila. Col 
tempo però il suo ruolo cambiò: da 
baby sitter diventò una specie di 
padre adottivo, e concordò con la 
"signora Thomas di allevare insieme 
la bambina e di chiederne la pater¬ 
nità. Poi i rapporti con Catherine 
Thomas si guastarono e Kevin se ne 
andò di casa portando con sé la 
bambina, che aveva due anni. An¬ 
dò a vivere in Florida, a migliaia dì 
chilometri da Los Angeles. La ma¬ 
dre di Courtney non si oppose, per¬ 
chè in quel periodo soffriva di una 


forma abbastanza seria di depres¬ 
sione. 

Kevin da allora sì è sempre occu¬ 
pato di Courtney, l’ha istruita, l’ha 
fatta operare al cuore, l’ha manda¬ 
ta in una scuola speciale. Per un 
certo periodo non ci sono stati pro¬ 
blemi di rapporti con la madre del¬ 
la bambina. Nel 1993 però, quando 
Courtney aveva cinque anni, Cathe¬ 
rine Thomas guarì dal suo stato di 
depressione e decise che voleva 
riavere sua figlia. Kevin disse di no. 
a signora Thomas allora fece cau¬ 
sa. Il processò si celebrò a Los An¬ 
geles nel 93 e la giudice (che an¬ 
che allora era la Goldin) decise di 
affidare la bambina al papà adotti¬ 
vo. Catherine Thomas ricorse in ap¬ 
pello, sostenendo che Kevin non 
era il padre adottivo perchè la prati¬ 
ca di riconoscimento di paternità 
non si era mai conclusa, e che non 
aveva nessun legame di sangue 
con la piccola Courtney, Vinse. La 
corte d’appello rifiutò a Kevin il di¬ 


ritto di paternità e invitò la Goldin a 
rivedere la sua decisione di affida' 
mento. Giovedì si è svolto il secon¬ 
do processo. La giudice Goldin ha 
preso atto del fatto che Kevin Tho¬ 
mas non è il padre della bambina, 
ma ha confermato l'affidamento 
perchè «un’altra decisione nuoce¬ 
rebbe alla salutre fisica e mentale di 
Courtney», 

Kevin Thomas ha commentato 
con felicità la sentenza del tribuna¬ 
le: « Me lo aspettavo. Ero sicuro che 
sarebbe finita così, non c’era altra 
soluzione. Courtney mi chiama pa¬ 
pà, è l’unica persona al mondo che 
mi chiama papà e sarà così per 
sempre...». Catherine Thomas inve¬ 
ce è furente. Ha detto che decìderà 
solo nei prossimi giorni cosa fare. 
Ha detto che lei è certa «di potersi 
occupare dì sua figlia nel modo mi¬ 
gliore, e che sua figlia vivrebbe mol¬ 
to meglio con lei e che è assurdo 
che un giudice abbia stabilito che 
Courtney debba vivere a duemila 
chilometri di distanza dalla casa 
della propria madre». 


.• Un bambino di do- 
dici anni per i pros- 
simi quindici ovun¬ 
que andrà sarà preceduto o segui¬ 
to, come dir si voglia, da una sini¬ 
stra fama, convalidata con tanto di 
certificato: baby-molestatore con 
problemi psichici. Il dodicenne è 
del New Jersey e dopo la decisione 
dei giudici è diventato il primo mi¬ 
ni-maniaco sessuale con certificato 
della storia. 

Per recuperare alia società Ì1 ra¬ 
gazzino, non si è trovato di meglio 
che schedarlo a vita come disadat¬ 
tato e pericoloso, secondo questo 
principio, infatti il bambino sarà re¬ 
gistrato come «maniaco sessuale» 
presso la polizia della Contea di 
Hunterdon e i suoi vicini dì casa sa¬ 
ranno informati della pericolosità 
del mìni-molestatore e indotti, sì 
presume, a prendere le precauzio¬ 
ni del caso. L'esemplare decisione 


è stata presa dai tre giudici della 
Corte Superiore del New Jersey: il 
dodicenne era accusato di aver 
molestato il fratellastro di otto anni 
mentre questi era nella vasca da 
bagno di casa. I! dodicenne, che è 
stato condannato a tre anni con la 
condizionale, sembra che soffra di 
non meglio identificati disturbi 
mentali. 

1 tre giudici hanno deciso che ia 
giovane età del condannato non 
costituisse un valido motivo per 
esentarlo dalla applicazione di una 
controversa legge come la «Legge 
di Megan», che stabilisce la notìfica 
delle condanne per reati sessuali 
alle famiglie eaile scuole situate nei 
pressi del luogo dove abita il fnole- 
statore. 

La legge prende il nome da una 
piccola vittima: Megan Kanka, una 
bambina di sette anni stuprata e uc¬ 
cisa due anni fa da un vicino di casa 


che nonostante fosse stato condan¬ 
nato già in passato per reati dì mo¬ 
lestie ai minori, evidentemente la 
cosa non era stata resa nota alle 
persone che avevano avuto la sfor¬ 
tuna di vivergli vicino, anche se l’u¬ 
nica precauzione che avrebbero 
potuto prendere era quella di far gi¬ 
rare sotto scorta perenne i propri 
bambini. La legge impone quindi 
che gli spostamenti dei molestatori 
«certificati» come è diventato ades¬ 
so il dodicenne (il cui nome non è 
stalo rivelato proprio per la minore 
età), siano notificali per almeno 
quindici anni ai vicini. 

La famiglia del bimbo è com¬ 
prensìbilmente preoccupata dal¬ 
l’applicazione di una legge come 
questa che a loro parere non otter¬ 
rà altro effetto se non quello di ave¬ 
re ripercussioni negative sul futuro 
sviluppo del piccolo bollato come 
baby-molestatore. 
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Donna morta in Florida. Ecoterrorista o milizie fasciste? 

Incubo Unabomber 

Pacco bomba uccide 


m&mMm&ààtmà* 


Una donna è stata uccisa da un pacco bomba e i suoi tre 
figli sono rimasti gravemente fenti È successo len a Planta- 
tion, in Florida Sono stati i ragazzi a trovare il pacco bom¬ 
ba e a consegnarlo alla madre che l’ha aperto Natural¬ 
mente il sospetto è che sia tornato a colpire l’Unabomber 
che tutti erano convinti fosse stato arrestato la settimana 
scorsa L’altra ipotesi è quella di una azione delle milizie 
fasciste 


m Nrw VJRK Un litro pacco 
bomba proprio quando sembra 
va c he ) incubo fosse finito una 
donna è stata uccisa due ragazzi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

FURO BANSOHCTTI 

Un litro pacco brodi una compagnia postale pii 
quando sembra vata 1 giornalisti di una televisione 
fosse finito una locale dicono di avere visto bran 
isa due ragazzi delh di una busta della Federai 


ni feriti e un altra ragazzina eneo- express la più grande compa 
verala m condizioni molto gravi E gnia di spedizioni di tutta 1 Amen 


successo in una cittadina della 
Fionda a sud di Miami La cittadi 
na si chiama Plantation non si co 
nosce invece il nome della donna 
ne quello dei suoi tre figli 11 pacco 
è arrivato ieri mattina allora di 
pranzo ( in Italia era già sera) Lo 
hanno trovato ì ragazzi che stava 
no giocando in giardino Non era 
no a scuola perché non sono an 


ca forse la più grande del mondo 
I suoi dirigenti però hanno detto di 
avere controllato e che non risulta 
nessuna consegna a Plantation 
nella giornata dneri 
Naturalmente ! ipotesi che il 
pacco sia stato spedito per posta è 
la piu inquietante perche riapn 
rebbe il capitolo Unabomber solo 
pochi giorni dopo I arresto del 


né con il mondo universitario ne 
con le tecnologie Unabomber fi 
nora ha colpito solo persone coin 
volte con la ricerca universitaria il 
trasporto aereo o il commercio 
della tecnologia La signora uccisa 
dalla bomba non lavorava e il ma 
rito divorziato era un uomo di affa 
ri 

E se non è unabomber quali 
sono le ipotesi più probabili 7 Al 
momento si valutano due ipotesi 
una è che sia un fato locale una 
vendetta privata Già un anno fa ci 
fu un attentato a Plantation e ci fu 
rono tre morti Nell attentato o fu 
rono coinvolti anche tre agenti di 
polizia e uno di loro un certo Jim 
O Hara è uscito propno len dall o 
spedale finalmente guanto L al 
tra pista è quella delle milizie fa 
sciste che in Ronda sono molto 
attive Si avvicina I anniversano 
della stiage di Okhlaomacity (che 
a sua volta fu compiuta nell anni 
versano della strage di Waco) e i 
servizi segreti si aspettano un of 
fensiva terronsta della destra 


cora finite le vacanze di Pasqua 1 professore di matematica che la 


ragazzi lo hanno preso e portato 
in cucina dove la mamma stava 
pieparando da mangiare U» don 
na lo ha aperto e il pacco è espio 
so immediatamente Conteneva 
una bomba potente La donna è 


polizia ha accusato di essere lo 
spietato killer che da diciassette 
anni terronzza 1 America speden 
do dinamite Per la verità nei giorni 
scorsi era circolata la voce che il 
professore (Teodhor Kaczynski) 


morta sul ( olpo i Ire ragazzi che avesse spedito un altro dei suoi 


hanno sette nove e quindici anni 
sono stati scagliali fuon della por¬ 
la in giardino Anche la porta é 
slata sradicata e scaraventata pa 
recchi metri lontano ) ragazzi so¬ 
no stati siihito soc corsi e portati in 
ospedale Sembra c he le condì 
7iom di due di loro non siano gra 
vi mentre i medici sono preoccu 
pati pei la bambina quella di 9 
armi C stata colpita alla spina dor¬ 
sale dalle schegge e rischia di per 
dere Insedi una gamba » \ 

L Fbi e gli ispettori delle poste 


hanno immediatamente iniziato politici spediti da Unabomber in 


le indagini ma finora il portavoce 
della polizia si è nhutato di fare 
commenti e di pai lare ( oi giornali 
sti C e grande nser\ alezza Non è 
ancora chiaro come il pacco sia 
arrivato a casa delle vittime Se 
cioè sia si ilo lasc iato da qualcuno 
nel giaidino o &e sia stalo conse 
guato ai t aguzzi o se invece sia 


autunno ai giornali americani U 
secondo motivo è che anche se si 
sa ancora pochissimo della fami 
glia falciata dal nuovo pacco 
bomba I impressione è che I o 
biettivo sarebbe piuttosto insolito 
per Unabomber la Florida è uno 
Stato che non è mai nentrato nel 
suo laggodi azione e a quello che 


stato ttgolanncntc spedito per si è capito la signora che è rimasta 
posta Sembra che avesse il ttm- uccisa non aveva niente a che fare 

Figlio e madre Rischio patibolo 

Montana Un «duro» 

Si arrendono per giudicare 
2 Freemen Kaczinsky 


m tORDAN f MONTANA) Torse 

lordali non saià ima nuova Waco 
altri due Trtemen hanno lasciato il 
ranch clic dal cuore del lontano 
Montana Jia lanciato la sua sfida ai 
mata contro Washington Eberl 
Stanlon di 2 t inni c sua madie 
Agnes di 51 si sono così consegnati 
agli agent dell Rri t he da ire setti 
mane ormai c m ondano la trentina 
di nbelh isserraghati nella Città dei 
Giusti preferendo il care eie alla 
t ontimiazione del disperato asse¬ 
dio Anche si Hiert Stanton non n 
sulta essere uno dei leader Ut gli «uo 
mini liberi 1 Fbi spela (he la resa 
della sua f-muglia sin moglie Val si 
era a t resa gii la se orsa settimana 
pollando con se Inori dal ranch la fi 
glia Mari ih di c mque anni c ostiteli 
se a un segno per una risoluzione in 
cruc ni i «lei! assedio h illonlani lo 
spettro del disatroso esito dell asse 
(fio di Waco fi ì le fiamme del ranch 
texano dove si erano barrir ili i se 
guati d< I Miro Unici kosher il cui 
terzo mmu rs ino ni orrc propno il 
prossimo hi aprii» Si i la madre che 
il figlio sono ora agli arresti e dovran 
no rispondere delle noi me giro di 
assegni a vuoto e conti < omenti pò 
stali falsi |>er un tot de rii 19 5 milioni 
di dollari gesiito dal gmppo seces 
sionista li 1 1 agosto del 94 al dicem 
bre del 95 I I reemen sono barri 
rati nel loro ranch mililanzzalo dal 
25 mai/o ** orso subito dopo l aire 
sto da pane dei fedo!ali di I eRoy 
Schweitzei * Uaintl Petersen leader 
del gruppo secc^ssiontst r 


ri NEW YORK (I dipartimento del 
la giustizia Usa ha nominato il ma 
gistrato incaricato di guidare d 
team di procuratori nel caso l Ina 
bomber Secondo li New Voi/? Ti 
me$ la scelta di Robert Cleary 
assistente attorney generai di Ne 
wark in New jersey suggerisce 
che contro Theodore Kaczinsky 
1 ex professore di matematica so 
spettato di essere il fantomatico 
bombando il governo federale 
vuole chiedere la pena di morte 
Cleary potrebbe istruire il proces 
so per l attentato contro Thomas 
Mosser un pubblicano vittima 
nel 1995 di un pacco bomba a 
orth Caidwell New Jerse\ 

Il caso Mosser e quello di Gii 
bert Murray I executi\e dell mdu 
stria del legno ucciso m Cahfor 
ma nel 1995 sono in testa alle 
priorità dei magistrati in quanto 
gli unici che possono portare al 
I applicazione della pena capila 
le L ex matematico che In 55 
anni non e stato finora me rimi 
nato per nessuno degli attentati 
che in 18 anni hanno provocato 
tre morti e 23 feriti In Montana 
gli agenti dell Fbi hanno c omin 
ciato a smontare pezzo a pezzo 
la capanna di Kaczynski Con 
macchine a raggi x gli uomini del 
«Bureau hanno passato al setac 
ciò ogni angolo della baita alla ri 
cerca dì residuati chimici e diri 
dementi da confrontare cori la 
montagna di indizi ammassati 
durante un inchiesta c omplicata 




Un appartamento distrutto da un pacco esplosivo a West Va II ey nri 1993; sopra, l'identikit di «Unabomber» 


pacchi micidiali prima di essere 
catturato Però I Fbi giovedì sera 
ha smentito questa voce E allora 
si affaccia la domanda il pacco 
bomba della Rorida può napnre il 
caso e cioè si può avanzare 1 ipo 
tesi che 1 Fbi si sia sbagliala e Una 
bomber sia ancora in circolazio 
ne 7 È possibile ma non sembra 
molto probabile Per due motivi II 
primo è che proprio ieri sono state 
trovata nel rifugio del professor 
Kaczyasta otallq carte che sembra^ 
no le copie ongmali dei manifesti 


Da fuori 

sembra come prima 




ABS, airbag, fendinebbia. La sicurezza Golf è ancora più vantaggiosa. 


Nuova Golf Movie. Un'offerta davvero spettacolare. 

Con sole 5Q0000 lire più IVA potete acquistare due 
airba g e i fendinebbia per la vostra Golf Movie 
Nuova Golf Movie Una stona a lieto fine, anche nel prezzo 

Nuova Golf GT Special. Un'offerta davvero special. 

Con sole 500000 lire più IVA potete avere I ABS 
Con altre 300000 lire più IVA avrete l' airba g per tl pas¬ 
seggero (per il conducente è di serie) e i fendinebbia 
Nuova Golf GT Special, anche nel prezzo 

FINGERMA FINANZIA LA VOSTRA GOLF. 


Versioni 3 porte 





Golf Mov» 
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È UNA INIZIATIVA 
DELLA RETE DI VENDITA 
VOLKSWAGEN. 
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IN UBANO 


■ Fuggono da villaggi in fiamme. 

In migliaia, disperati, in direzione di 
Beimi. Sono oltre sessantanni» i li¬ 
banesi in marcia, mentre sulle loro 
teste volteggiano i caccia con la 
stella di Davide, la paura domina 
anche l’alta Galilea. Centomila 
israeliani hanno vissuto un’altra 
notte rinchiusi nei rifugi sotterranei, 
in attesa della rappresaglia degli 
hezbollah. Che è puntualmente 
scattata ieri mattina, quando tre sal¬ 
ve di razzi katyuscia sì sono abbat¬ 
tute sulla «città-fantasma» di Kiiyat 
Shmona, ferendo cinque civili, l’at¬ 
tacco più grave per Kiiyat Shmona 
è avvenuto alle 9.30 del mattino, 
quando la popolazione non anco- 
ra evacuata era uscita dai rifugi per 
respirare una boccata d’aria e per 
fare gli acquisti in vista del riposo 
sabbatico. Hani Chimi, moglie del 
vice sindaco della città, è riuscita a 
percorrere alcuni metri con la sua 
alitomobile quando un razzo ka- 
tyq&ia l’ha colpita in pieno. La 
donna è stata ricoverata in fin di vi¬ 
ta, La rappresaglia israeliana con¬ 
tro le postazioni degli integralisti 
sciiti nei Libano del sud è prosegui¬ 
ta per l'intera giornata con un’azio¬ 
ne a tenaglia di mezzi corazzati, na¬ 
vi ed elicotteri da combattimento 
Apache. È una guerra senza quar¬ 
tiere, che non prevede armistizi. 

Rato a tappeto 

La paura si legge negli occhi dei 
sessantamila civili libanesi che, ter¬ 
rorizzati dai raid aerei israeliani, si 
sbno messi in marcia verso il nord 
del Paese. Una lunga fila di auto¬ 
mobili stracariche di masserizie, 
coperte e valigie si dipana sulla 
strada costiera che da Sidone porta 
a Beimi. Le radio installate sulle vet¬ 
ture rimandano l'ultimatum lancia¬ 
to dalla «voce del Ubano», l’emit¬ 
tente delle milizie libanesi filoisrae- 
liane: chi non abbandona entro le 
lj6,30 i 40 villaggi nel sud del Paese 
saranno considerati alla stregua di 
guerriglieri hezboilah e coipiti ine¬ 
sorabilmente. 11 disegno d*Geru$a^. 
lemme è chiaro: sospingere le mi¬ 
gliaia di sfollati verso Beirut per 
creare quel clima di emergenza 
che dovrebbe indurre il primo mini¬ 
stro Rafie Hariri ad agire contro i 
guerriglieri sciiti. Il terrore è la mo¬ 
neta corrente oggi in Libano. Per il 
secondo giorno consecutivo, Beirut 
si è svegliata sotto i colpi dei missili 
aria-terra israeliani. È l’alba, quan¬ 
do sei elicotteri Apache attaccano 
edifìci della periferìa meridionale 
della città, bastione del «partito di 
Dio». Nel pomeriggio sì ripetono gli 
attacchi, a ondate successive. Un 
missile centra una base congiunta 
libanese-siriana nei pressi dell’ae¬ 
roporto: stando a fonti di Beirut sa¬ 
rebbero almeno 12 i soldati di Da¬ 
masco feriti, molti in modo grave. 

Feriti soldati siriani 

Una conferma in proposito viene 
da un portavoce militare di Gerusa¬ 
lemme! «Nostri elicotteri - afferma - 
hanno attaccato un obiettivo a Bei¬ 
rut e lo hanno colpito con precisio¬ 
ne». E il ferimento dei soldati siria¬ 
ni? La risposta è laconica: «Per 
Israele i militari siriani di stanza in 
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Quel raid di tre anni fa 

«Giustizia è fatta» 
Nel 1993 le bombe 
fecero 132 morti 


NOSTRO SERVIZIO 
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Mezzi militari brattimi sparano al confiniceli II Ubano 


Harnik/Ap 



■ 1 raid israeliani nel Ubano del sud effettuati in questi 

giorni contro le posizioni di Hezboilah, che ha causato l’e¬ 
sodo di decine di migliaia di civili, ricorda la vasta opera¬ 
zione lanciata dal governo di Gerusalemme alla fine di lu¬ 
glio del 1993. Dal 25 luglio al trentuno, l'aviazione israelia¬ 
na aveva pesantemente bombardato il Libano meridiona¬ 
le, in un'operazione denominata in gergo Giustizia è fatta. 
Fu un'azione senza predecenti dopo l’invasione del paese 
dei cedri del 1982. E questa piccola guerra «dei sette gior¬ 
ni», che anche allora voleva mettere fine ai ripetuti attac¬ 
chi dei guerriglieri filo-raniani di Hezboilah ebbe un bilan¬ 
cio grave: 132 morti, 500 feriti e l’esodo di quasi mezzo 
milione di persone che cercarono scampo, con tutte le 
masserizie che era stato possibile portar via, verso la ban¬ 
lieu sud di Beirut. 

L'operazione di tre anni fu messa in campo, diretta- 
mente dal premier Rabìn, alla fine dì due settimane dì vi¬ 
vissima tensione, alla frontiera ìsraelo-Iibanese, che costò 
la vita a sette soldati israeliani, Tuttò comincio tra l’otto e 
il nove luglio, quando cinque soldati con la stella di David 
caddero nel corso di una serie di attacchi rivendicati dagli 
uomini del «Partito di Dio». In un primo momento, Israele 
si limitò a minacciare un possibile ma assai «dolorosa» 
rappresaglia, se questi attacchi fossero continuati e rinfor¬ 
zò il proprio dispositivi militare nella cosidetta zona di si¬ 
curezza. 

11 22 luglio, però, alla fine di un altro bombardamento 
dei guerriglieri Hezboilah , altri due soldati rimasero ucci¬ 
si. ÀI governo di Gerusalemme non rimase altro che effet¬ 
tuare un primo raid aereo, affermando a! tempo stesso, 
che le loro truppe avrebbero uti¬ 
lizzato «tutti i mezzi a disposizio¬ 
ne, compresa una operazione al 
nord della fascia di sicureza» e 
cioè direttamente nel Libano 
merdionale. Era un monito lan¬ 
ciato non solo al governo di Bei- 


Ancora fuoco su Beirut, scappano i civili 


Migliaia di libanesi in fuga dai villaggi del sud verso Beirut. 
Razzi katyuscia sull'alta Galieta. L'aviazione israeliana di 
nuovo in azione nei quartieri periferici di Beirut. Un razzo 
colpisce un deposito di munizioni presidiato da soldati si¬ 
riani, ti bilancio iÉi ieri è dì 8 morti e oltre cinquanta feriti. 
Peres insiste: ministro libanese deve mettere ordi¬ 

ne a casa sua. Il Libano non può essere un luogo di villeg¬ 
giatura per organizzazioni terroristiche». 


UMBERTO DE OlOVANNANQBU 


Ubano non sono un obiettivo, ma 
nemmeno un impedimento nel 
colpire le postazioni di Hezbollah». 
11 bilancio delle vittime cresce dì ora 
in ora: sono almeno 8 i civili uccisi e 
almeno cinquanta i teriti nei bom¬ 
bardamenti israeliani Un’intera fa¬ 
miglia (cinque persone) e saltata 
in aria qpando un colpo dell’arti¬ 
glieria israeliana sì è abbattuto con¬ 
tro l’auto su cui stavano fuggendo 
dal villaggio di Sohmor^ nella valle 
della Beqaa, Altre tre persone sono 
morte e sette sono rimaste ferite 
proprio nel bombardamento di So- 
hmor. 

In serata, in un nuovo attacco al¬ 
la periferia di Beirut i caccia israe¬ 
liani hanno distrutto gli impianti ra¬ 
dio degli integralisti filoiraniani. ! 
vertici di Hezbollah cercano di rin¬ 
serrare le fila e organizzare una 
controffensiva che vada ben oltre i 
katyuscia su Kiryat Shmona. Lo 


promette Shikh Hassan Nasrallah, 
segretario generale di Hezbollah: 
«La nostra risposta al bombarda¬ 
mento di Beirut - avverte - non sarà 
solo sul nord della Palestina (Falla 
Galilea, ndr.), ma avrà luogo anche 
altrove, non importa altrove. Non ri¬ 
veleremo di certo il luogo che sce¬ 
glieremo per colpire». Anche un ’al¬ 
tra organizzazione integralista isla¬ 
mica, l’Organizzazione degli op¬ 
pressi», ha minacciato dì colpire lo 
Stato ebraico, «al cuore». «I nostri 
commando - recita un comunicato 
diffuso da Beirut - colpiranno dura¬ 
mente al cuore l’entità sionista, in 
particolare a Tel Aviv*. Ma la reazio¬ 
ne più temuta, e ancora non an¬ 
nunciata, è quella della Siria, che in 
Libano staziona un contingente «di 
pace» di oltre 35mila uomini, e che 
ieri è stata coinvolta direttamente. 
Ma Israele non intende arrestare la 
sua offensiva. Lo ribadisce Shìmon 


Peres, in una conferenza stampa 
«surreale», tenuta in una Kiryat 
Shmona pressoché deserta: «Hariri 
deve mettere ordine a casa sua - 
sottolinea il premier israeliano - e 
deve impedire che il Libano diventi 
un luogo di villeggiatura a disposi¬ 
zione di,-, 9 iganizzazioni terroristi¬ 
che». Ancora più esplicito è Uri Lu- 
brani, il coordinatore delle attività 
in Ubano del ministero della Difesa 
israeliano. Senza giri di parole, Lu- 
branì conferma ciò che gli elicotteri 
Apache hanno già sancito sul cam¬ 
po: Israele non si sente più legato 
dalle intese del 1993 che «nell’inter¬ 
pretazione libanese, consentono 
tutto o quasi agli hezbollah e niente 
o quasi a noi». L’alto funzionario 
spiega che nel luglio dei 1993 Israe¬ 
le aveva considerato quelle intese - 
che in principio vietano allo Stato 
ebraico di bombardare i villaggi 
sciiti nel Libano meridionale, in 
cambio a un analogo impegno dei 
guenriglieri di mantenere le loro at¬ 
tività all’interno della “Fascia di si¬ 
curezza" - come «una cosa transito¬ 
ria», in vista di un formale accordo 
con il Libano. «Così non è stato - ag¬ 
giunge Lubrani - e la situazione è 
divenuta per noi insostenibile». 
Tanto da lasciar il passo alle armi, 
Che tuoneranno ancora a lungo. 
«Ne avremo almeno per una setti¬ 
mana ancora o forse due», prevede 
Lubrani. Altri morti si annunciano 
in terra libanese. 



Esplosione In albergo 
a Gerusalemme 
Paura di nuove bombe 

' U i<‘ ‘.JV.M*' ' * * t* ■ 

UiuforteesploskMMèavvetiutaieriiMttluin 
un albergo di Gerusal e mm e Est, U parte araba *■/ 
della Città Santa rivendicala dal palestinesi come 
capitale del loro futuro Stato. U deflagrazione, 
che ha danneggiato gravemente l'edificio, ha 
causato H feri m e nto di una persona. Non è chiaro 
cosa abbia causato Tesplosioiie, ma la polizia, ha 
riferito poco dopo la radio IsraelUna, ha subito 
pensato che l ’uomo rimasto ferito stesse 
preparando una bombascoppiata 
accidentalmente. Gl ultimi due gravi attentati 
antt-feraetiant risalgono al 25febbnloe al 4 
marzo e sono costati la vita a 58 persone: In un 
dima di nuova escalation mttttare con Befcute 
con Hezbollah, Fesploslone ha ovviamente 
creato panko odia zona devota motto hanno 
pensato subito a un altro rato terrorista. Lo scoppio si è 
verificato Intomoatte 7,15 In una stanza atterzo plano del 
Lawrence Hotel situato sul viale Salali a-Din, l'arteria 
principale che attraversa Gerusalemme Est L’ospite della 
stanza, gravemente ferito, è stato trasferito aH’ospedale 
Hadassah Ehn-Karem e non è stato ancora identificato: ha 
avuto amputato un dito del piede e gravi ustioni al volto. 
Intanto, con un gesto condUatorio verso l'opposizione 
Islamica, I) presidente deii’Autorità nazionale palestinese 
YasserArafat ha dato ieri ordine di scarcerare svariate decine 
di mHftanti di Hamas e della Jlhad Islamica arrestati II mese 
scorso In grandi retate seguite ai quattro attentati compiuti In 
Israele da terroristi istamld. Oggi Aratosi recherà In visita 
ndl'endave palestinese di Gerico, netta valle del Giordano. 

Per l'occasione le autorità militari Israeliane hanno vietato 
l’ingresso in quella città ai dttadin) detto stato ebraico. 


rut ma anche al suo grande pro¬ 
iettore siriano. Rabin, in sostanza, 
voleva che fosse l’esercitio liba¬ 
nese a «bonificare» la zona, nel 
sud del Libano per l’appunto, do¬ 
ve si nascondevano le basi dei 
guerriglieri che, con i loro razzi 
Katiuscia, colpivano l’Alta Gali¬ 
tea. 

Ma nulla si mosse e tre giorni 
dopo, il 25 luglio, dopo una riu¬ 
nione speciale del,gabinetto ri¬ 
stretto, : Israele decise dU impe¬ 
gnarsi nell’operazione Giustizia è 
fatta. E immediatamente vennero 
effettuati una dozzina di raid ae¬ 
rei nel sud de! Libano ma anche 
a Sidone e in prossimità di Beimi 
dove Fintelligence israeliana ave¬ 
va individuato le basi segrete dei 
guerriglieri filo-iraniani di Hezbol¬ 
lah . Già il 27 luglio, a 48 ore dal¬ 
l’avvio del blitz israeliano, si con¬ 
tavano una cinquantina di morti 
e più di centocinquanta feriti. Ma, 
come al solito, le vittime erano 
principalmente civili. Israele deci¬ 
de ancora di andare avanti con 
tutti i mezzi nella battaglia. Viene 
utilizzata anche l’artiglieria che 
colpisce, spesse volte a casaccio, 
i paesini del sud del Libano. I 
morti salgono vertiginosamente 
di numero mentre s’inizia l’esodo 
biblico dei musulmani e dei cri¬ 
stiani libanesi del sud verso Bei¬ 
rut. 

Davanti all’escalation della si¬ 
tuazione militare, che suscitano 
critiche anche all’interno del go¬ 
verno israeliano, si moltiplicano 
gli appelli alla calma e i contatti 
diplomatici. E il 31 luglio, dopo 
una mediazione dell’Onu, annun¬ 
cia il cessate il fuoco. 


Parla Maxime Rodinson, storico del mondo arabo 

«Ma la forza militare non basta» 


«L’esodo di migliaia di libanesi dai loro villaggi simboleggia 
la tragedia di un Paese senza sovranità, stretto nella morsa 
mortale dei due grandi occupanti Siria e Israele». Paria il 
professor Maxime Rodinson, il più autorevole studioso 
francese del mondo arabo. «L'azione militare israeliana co¬ 
stringe allo scoperto la Siria», «Hezbollah, come ì'Hamas 
palestinese; non può essere sconfitto solo sul piano milita¬ 
re». «Le responsabilità della comunità intemazionale». 



■ «L’esodo di migliaia di libanesi 
dai loro villaggi è l’emblema più 
drammatico dell’agonia di un Pae¬ 
se stretto da una duplice occupa¬ 
zione; quella siriana e israeliana. A 
ciò si aggiunge il ricatto armato de¬ 
gli hezbollah, Gli integralisti sciiti 
non agiscono solo per conto dell’I¬ 
ran ma usano la loro forza militare 
in proprio, per pesare sui precari 
equilibri di potere a Beirut. ìnsom- 
ma, fanno polìtica con le bombe e 1 
razzi, come Ì'Hamas palestinese». 
A parlare è Maxime Rodinson, il più 


autorevole studioso francese dell'I¬ 
slam e del mondo arabo. «Non ho 
dubbi sulla volontà di pace di Shi- 
mon Peres. fi premier israeliano sa 
bene che una pace stabile in Medio 
Oriente passa necessariamente per 
un accordo con Damasco. Ma le 
elezioni bussano alle porte, e la de¬ 
stra ebraica batte sempre sullo stes¬ 
so tasto: quello della sicurezza. Pe¬ 
res deve oggi mostrarsi deciso, du¬ 
ro, se domani vuole far passare 
quei sacrifici territoriali indispensa¬ 
bili per raggiungere un’intesa con 


Assad.» 

I di nuovo guerra hi Ubano. I un 
colpo mortale per II processo di 
pace In Medio Oriente? 

Non credo, Per certi versi, vero il 
contrario. L’azione militare israelia¬ 
na costringe infatti allo scoperto la 
Siria, ne saggia le reali volontà di 
pace. Ma, al contempo, rappresen¬ 
ta anche un elemento di chiarezza 
per lo stesso Israele. In passato, le 
armate dello Stato ebraico hanno 
più volte varcato ì confini libanesi: 
dall’«Operazìone pace in Galilea» 
de! '982 all’'Operazione resa dei 
conti» del 1993. Il dispiego di forza 
militare non ha mai risolto il proble¬ 
ma della sicurezza per Israele, sem¬ 
mai l’ha aggravato. E non potrà far¬ 
lo nemmeno stavolta, se non si ac- 
compagnacon un disegno politico, 
con una proposta diplomatica for¬ 
te. E questa proposta passa neces¬ 
sariamente per un ritiro israeliano 
dal sud del Ubano. Certo, questa 
misura non può essere unilaterale. 
In cambio, Siria e Libano dovreb¬ 
bero entrare a far parte di una «san¬ 


ta alleanza» contro Hezbollah e il 
nemico comune: l’Iran. La chiave 
di questa svolta è oggi a Damasco, 
nelle mani del «machiavellico» As¬ 
sad 

Ma qual è il peso nate oggidì He- 

zbollah In Ubano? 

Quello di Hezbollah, come peraltro 
Ì’Hamas palestinese, è un fenome¬ 
no complesso, che non può essere 
liquidato solo come un problema 
di terrorismo. 1 guerriglieri sciiti so¬ 
no pedine di uno scontro tra Stati 
per la supremazia regionale. Dietro 
il «partito di Dìo» c’è la lunga mano 
degli ayatollah iraniani. Ma Hezbol¬ 
lah è anche un fenomeno inscritto 
nella realtà storico-politica libane¬ 
se, ha un suo radicamento sociale, 
un seguito popolare, in particolare 
tra i settori più disagiati, e al con¬ 
tempo viene vissuto dai giovani 
scolarizzati come un movimento di 
resistenza nazionale. Per questo la 
sua sconfitta non può essere solo 
militare, ma anche politica. E que¬ 
sta sconfitta polìtica è legata atta ri¬ 
nascita del Ubano come Stato indi¬ 


pendente, in grado di esercitare 
pienamente la propria sovranità. 
Oggi non è così. Oggi, ad esempio, 
il Ubano non possiede un esercito 
in grado di debellare i gruppi arma¬ 
ti che agiscono sul suo territorio. Dì 
questa situazione, la comunità in¬ 
temazionale porta pesanti respon¬ 
sabilità. Perchè, al di là delle enun¬ 
ciazioni di principio, nei fatti si 
muove dando per scontato la spar¬ 
tizione dei Paese tra i due grandi 
occupanti: Siria e Israele, 

Quitto hanno inciso le prossime 


Shimon Peres di giungere ad una 
resa del conti con Hezbollah? 

Molto, ma non in senso «elettorali¬ 
stico». Nonv’è dubbio che Peres vo¬ 
glia la pace e che sia pienamente 
consapevole che una pace globale 
in Medio oriente passa per un ac¬ 
cordo con la Siria, e che questa in¬ 
tessa necessita dì un sacrificio terri¬ 
toriale, il Golan, da parte d’Israele. 
Ma il premier laburista deve tener 
conto del disorientamento dell’opi¬ 
nione pubblica israeliana di fronte 


agli attacchi dei terroristi palestine¬ 
si e degli hezbollah. La destra ebrai¬ 
ca cerca dì cavalcare la paura, e Pe¬ 
res non può non tenerne conto. Ma 
il risultato delle elezioni del 29 mag¬ 
gio non riguarda solo i leader israe¬ 
liani. Hamas ed Hezbollah, e i loro- 
sponsor iraniani, hanno fatto la lo¬ 
ro scelta di campo a colpi di atten¬ 
tati, collocandosi al fianco della de¬ 
stra ebraica. Sta ora a Siria e Ubano 
decidere come schierarsi. 11 tempo 
deil’ambiguità è finito per tutti. 

QU.D.G. 
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Polemiche sul tragico incendio neiraeroporto 

L’ira di Dusseldorf 


Sabatol3 aprile 1996 


Eluse le norme di sicurezza 


Lavori effettuati senza misure di sicurezza sarebbero stati 
all’origine del tragico rogo in cui, all’aeroporto di Dussel¬ 
dorf, sono morte giovedì pomeriggio sedici persone. Un 
cameriere calabrese di 26 anni da poco tempo in Germa¬ 
nia e la cognata siciliana di 32 le due vittime italiane: erano 
andate a prendere una parente. Soffocato dal fumo anche 
un bimbo di 7 anni. C’è statò un ritardo nei soccorsi ester¬ 
ni? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE_., 


■ BERLINO. Ormai tutto è chiaro. 
Resta da piangere i morti e da pu¬ 
nire chi, per incoscienza o per in¬ 
curia, ha creato le condizioni in 
cui uno degli aeroporti più impor¬ 
tanti della Germania, alle soglie 
dell’anno 2000, è bruciato in un 
attimo, come una baracca di le¬ 
gno, uccidendo sedici persone. 
Con le ricostruzioni ufficiali della 
polizia e del portavoce della so¬ 
cietà aeroportuale, ieri mattina, 
sono caduti gli ultimi dubbi; L'in¬ 
cendio è partito dal piccolo can¬ 
tiere in cui degli operai, sulla stra¬ 
da che sovrasta il tetto della hall 
delle partenze, stavano saldan¬ 
do delle lastre di metallo per co¬ 
prire delle crepe. Erano le 15.32 
quando è arrivata Ja prima se¬ 
gnalazione al sistema di allarme 
dell’aeroporto. 

Scintille fatali 

Le scintille avevano surriscalda¬ 
to il bitume, che era colato sul rive¬ 
stimento di un tubo dell’impianto 
di aerazione e lo aveva incendia¬ 
li fuoco si è propagato nella hall 
dove si trovavano centinaia di 
passeggeri in arrivo e di. persone 
che li aspettavano, Ed è lì, nella 
hall e nelle strutture immediata¬ 
mente adiacenti, che sono inor- 
te, per lo più asfissiate dal fumo, 
le sedici vittime delia tragedia; 
sette tedeschi, sei francesi, un 
inglese e i due italiani, 

1 corpi di questi ultimi sono 
stati identificati nella notte, in¬ 
sieme con tutti gli altri. Si tratta 
dì Antonio Raschellà, 26 anni* 
originario dì Taurianova in pro¬ 
vincia di Reggio Calabria, e dì 
sua cognata Annamaria Albane¬ 
se, 32 anni, nata a Catania. An¬ 
tonio si trovava in Germania da 
un anno, lavorava come came¬ 
riere nella pizzerìa «Roma» di 
Warendorf, una cittadina non 
lontana da Mùnster, in Westfalia. 
Lascia la moglie, sorella di An¬ 
namaria, e una bambina picco¬ 
la. Insieme con la cognata era 
andato all'aeroporto per acco¬ 
gliere la suocera, la madre dì lei, 
che arrivava dalla Sicilia, Parlan¬ 
do con i redattori dell’Ansa An¬ 
tonio Albanese, 25 anni, fratello 
di Annamaria, ha raccontato tra 
le lacrime di essere stato lui a 



consigliare al cognato di rag¬ 
giungerlo a Warendorf, dove lui 
stesso lavora come cameriere da 
8 anni. Ieri Antonio, che era sta¬ 
to avvertito della tragedia a notte 
fonda, è andato a Dùsseldorf 
per vedere almeno i corpi dei 
suoi cari e la scena della loro fi¬ 
ne, ma la polizia non l'ha fatto 
neppure avvicinare alla hall de¬ 
vastata dal fuoco. Nella sala c'è 
ancora il pericolo di crolli e nel¬ 
l’aria ristagnano vapori tossici, 
gli stessi che, trasportati da un 

L’ex presidente 
Jaruzelskl 
rifiuta 
Il vitalizio 

Il generale Wo|dech Jaruzelskl non 
vuole la pensione a vita derisa Ieri 
dalla Camera dei deputati per gli ex 
Presidenti della Repubblica polacca 
perché «si sente un militare di 
professione» e perché «gli premie 
una pertslonepèr le funzioni syoro 
come ministro della difesa». Lo ha 

détto Jvuzetski ^'Agenda ttfc 4 , ,„ !/r 
subito dopo r approvazione del 
provvedimento legislativo. H 
generate ha Invece espresso 
soddisfazione per lo stanziamento 
deriso afivoredet mantenimento di 
un Ufficio da parte degli ex 
presidenti. «Questa somma mi 
permetterà di mettere In ordine il 
ricco archivio In mio possesso che In 
futura potrà essere socialmente 
utile», ha affermato l’ex Capo di 
Stato. Jaruzelskl proclamò lo stato di 
guerra nel 1981e lo revocò nel1983. 
Nel1989, dopo la caduta del 
comuniSmo, fu eletto presidente 
della Repubblica e vi rimase In carica 
fino al 1990. L’Unione detta Libertà, 
la maggiore fona della opposizione 
polacca, era contraria all’estensione 
della pensione a vita a Janatfald 
perché sosteneva die II generale era 
stato eletto non a suffragio 
universale, ma dalTassemblea 
nazionale dominata per I due terzi 
dal comunisti. Dei provvedimento 
beneficerà invece Lodi Walesa die In 
assenza del vitalizia votato ieri era 
tornato a lavorare nel cantieri navali 
di Danzka. Anche a lui arriverà 
l'agognata pensione. 


fumo densissimo e soffocante, 
hanno ucciso la maggior parte 
delle vìttime di giovedì sera. Sol¬ 
tanto due, Infatti, degli undici 
uomini che con quattro donne e 
un bambino di soli 7 anni (mor¬ 
to in braccio al padre di 27) so¬ 
no stati intrappolati neH’inferno 
presentano ustioni gravi. Gli altri 
sono stati uccisi dal fumo e dai 
gas che si sprigionavano dalla 
combustione del materiali sinte¬ 
tici che, a quanto pare, erano 
stati largamente utilizzati nella 
costruzione e nell’arredamento 
della hall (ed è uno dei punti 
principali, questo, per l’inchiesta 
appena cominciata). 

Cadaveri in ascensore 

Nove corpi sono stati trovati in 
un ascensore, un altro nel lounge 
per i Vip’s di una compagnia 
francese, gli altri sul pavimento 
della sala degli arrivi. Quando il 
fuoco è arrivato improvviso, pre¬ 
ceduto da una intensa ondata di 
calore, dal corridoio, questa sala 
era affollata da diverse centinaia 
di persone. L’esodo, per fortuna, 
è stato abbastanza ordinato te¬ 
nendo conto delle circostanze. 
Non ci sono state scene di pani¬ 
co né resse verso le uscite di si¬ 
curezza e ciò ha evitato che il 
bilancio dei morti fosse ancora 
più grave. Anche i feriti, alcuni 
ustionati ma la maggior parte 
semisoffocati dalle esalazioni, 
sono stati soccorsi dai vigili del 
fuoco e dagli uomini del pronto 
soccorso deH’aeroporto imme- 
diatamente Juori della halU sullo 
spiazzo all’aperto dove comin¬ 
ciavano ac| ( arrivare i .ppmpieri e 
le ambulanze dallacittà; . 

Su quest’ultimo punto cera 
stato qualche dubbio e qualche I 
inizio dì polemica, prima l’altra 
sera e poi ancora ieri mattina. , 
Effettivamente, la cronologia de¬ 
gli eventi fa pensare a un certo 
ritardo nell’arrivo dei soccorsi ! 
esterni; il primo focolaio, infatti, 
è stato individuato alle 15.32, 
mentre la prima telefonata al co¬ 
mando dei pompieri di Dùssel¬ 
dorf è giunta solo alle 15.59 e la 
prima autopompa esterna s’è vi¬ 
sta soltanto alle 16.07, trentacin- 
que minuti dopo l’allarme. Il 
portavoce dell’aeroporto, però, 
ha fatto notare che in quella 
manciata di minuti tutti gli uomi¬ 
ni della sicurezza erano al lavo¬ 
ro per far sgomberare la hall e 
prestare le prime cure ai feriti, e 
in effetti le testimonianze con¬ 
cordano sul fatto che i soccorsi 
del personale delio scalo sono 
stati efficienti e tempestivi. An¬ 
che l'allontanamento degli aerei 
dalla zona dell’incendio, per evi¬ 
tare il rischio di disastrose esplo¬ 
sioni, è stato disposto tempesti¬ 
vamente. 



L’aenti»rt»dtDjfcédd^ 


La rabbia di Palesano di Feroleto in Calabria, un paese di emigrati per disperazione 

I parenti: «È colpa del lavoro» 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

■ PLAESANÒ DI FEROLETO (Re) . È zione? che potevo sapere? sfortuna- 
una rabbia amara quella di Palesano to, figlio mio più buono del pane, 
di Ferotelp. f^pcqra ien pomeriggip Cuore della, mamma. Telefonavi 
nessuna autorità italiana o t straniera sempre. Io glidicevo spendi troppo. 


aveva infonnatoi Raschellà ,e. gli Al¬ 
banese che un girone doloroso del¬ 
l’Inferno di DRsselfprd aveva deva¬ 
stato le loro famiglie. Di quelle orribi¬ 
li morti hanno saputo dalle telefona¬ 
te convulso e drammatiche dei pa¬ 
renti che stanno in Germania. Han¬ 
no sperato in up errore. Poi l’arrivo di 


Lui giurava chp la bambipa, Franca 
come me, l’aveva chiamato papà. 
Scherzava sempre. Io gli dicevo che 
no: è troppo piccola, a sei mesi non 
ti può chiamare papà». Tutt'ìmomo 
si asciugano gli occhi parenti e vici¬ 
ne. 

Cento metri più in là, in un’altra 


giornalisti e televisioni ha spento la casa di braccianti, Annamaria Alba- 


speranza. «Il telegiornale ha detto 
che il presidente ci ha fatto le condo¬ 
glianze. Ma qui non abbiamo visto 
proprio nessuno, Non è giusto, Uffi¬ 
cialmente mìo figlio è ancora vìvo. 
Siamo buoni spiri per andarcene al¬ 
l'estero», dice cupo Luigi Raschellà, 


nese urla disperata; «Maledetto lavo¬ 
ro. Maledetto per sempre. È lui che lì 
ha ammazzati». Ha perduto la co¬ 
gnata, la moglie siciliana di suo fra¬ 
tello Giuseppe, che ora dovrà cre¬ 
scere da solo due bambini. È giova¬ 
ne ma piange e uria nello stesso dia¬ 


il padre dì Ahtonio che avrebbe letto duro delle donne antiche della 
compiuto 26 atvni il prossimo 23 Calabria spezzate dalle disgrazie 
aprile, morto he! rogo insieme ad ineluttabili. Dei suoi tre fratelli, Giu- 
Annamarià Cangeri Albanese, laco- seppe, Antonio, Pietro - la ricchezza 
gnata. di casa Albanese - in paese non è ri- 

Mamma Raschellà, volto e occhi masto più nessuno. Tutti lassù, in 
consumati dal dolore e una vecchia Germania, a lavorare nelle fabbriche 
coperta sulle gambe, ripete; «Ho vi- dì carne. Partiti, uno dietro l’altro, a 
sto tutto alla televisione ieri sera; fuo- sedici anni quandòrmai qui aveva- 


co, fumo, gefite disperata;.. Poveret¬ 
ti, ho pensato. Dicevano che era vici¬ 


no davanti solo disoccupazione e 
miseria. «A mangiare cipolle doveva¬ 


no al paese di Ahtonio. Che potevo no restare. Che di fame non si muo- 
sapere che c’era il figlio mio?» Per- re», si arrabbia lamentosa. 


cossa da una disperazione che non 
tollera pudore; a tratti diventa dolce 


Dì Antonio parlano tutti bene. Fi¬ 
nita la scuola dell’obbligo era anda- 


e struggente: «Che ci facevi alla sta- to a muratore. A giornata. Lavoro in 


nero e niente contratto. «Ma lui trova¬ 
va sempre perché era bravo», spiega 
un suo cugino, Con Mirella Albanese 
si era sposato a 23 anni. Dopo le ele¬ 
zioni comunali,,dell’anno scorso, 
quando non era. stato eletto per un 
solo voto nella liste Colomba, aveva 
deciso di emigrare. Mirella; incinta; 
aveva aspettato in paese. Antonio 
era tornato per il parto, poi la fami¬ 
glia sì era ricomposta in Germania; 
lui, lei e la piccola Francesca. Lui s’e- 
ra adattato a lavorare in pizzeria, in 
un locale italiano in Germania di 
proprietà di un suo parente, dove 
tutti i dipendenti sono di Feroleto 
della Chiesa. 

«Che ci faceva qui? che restava a 
fare?» racconta il suo amico Mario 
che spezza il silenzio degli uomini 
fermi fuori casa Raschellà. «Tutti so¬ 
no emigrati o emigreranno. Qui re¬ 
stano donne, vecchi e bambini». Fe¬ 
roleto ha ufficialmente duemila abi¬ 
tanti. Nessuno sa esattamente quanti 
sono rimasti in paese o qui a Paesa¬ 
no, una frazione diventata ormai più 
popolosa del centro. Di certo, se 
nessuno fosse andato via ora Ferole¬ 
to sarebbe più del doppio. Siamo nel 
cuore della Piana dì Gioia Tauro, tra 
boschi di ulivi giganteschi e maesto¬ 
si. uè donne sono raccoglitrici di uli¬ 
ve (col caporale: meno della metà 
della paga contrattuale per una fati¬ 
ca dall’alba al tramonto); qualche 
giornata si strappa con gli agrumi; 
un po’ di edilizia. Tutto il resto è di- 


Maggioranza ridotta all’osso. Blair annuncia la sfiducia e candida il labour: «Siamo un partito di centro» 

Major resta a galla per un solo voto 


In maggioranza per un solo seggio. Le elezioni suppletive a 
South East Staffordshìre hanno privato i toiy di un altro de¬ 
putato, lasciando Major in balia dell’appoggio degli unio¬ 
nisti. Deluso il premier britannico, che resta però determi¬ 
nato a concludere la legislatura, II leader laburista Blair 
preannuncia voti di sfiducia e si candida alla successione. 
«11 Labour è un partito di centro, solo con noi è possìbile un 
cambiamento con equità». 

NOSTRO SERVIZIO _ 


m Londra. Un solo seggio di dif¬ 
ferenza. Consumata dalie defezioni 
e da intempestivi decessi, la mag* 
gioranza toiy langue in attesa del 
colpo di grazia. Le elezioni supple¬ 
tive nel South East Stalfordshire gio¬ 
vedì scorso hanno registrato la vit¬ 
toria del candidato laburista Brian 
Jenkins, che ha fatto fare ai partito 
di Blair un balzo in avanti del 22% In 
una circoscrizione tradizionalmen¬ 
te conservatrice. Per Major è la con¬ 
ferma di un disastro già annunciato 
dai sondaggi, che da tempo segna¬ 


lano una precipitosa perdita di 
consensi tra l’elettorato tory. 

I) premier britannico incassa la 
delusione, facendo uso dei suo 
self-control, «Sono da troppi anni in 
politica per perdere la testa ad ogni 
risultato di elezione suppletiva», ha 
detto Maior. Sta di fatto che il mar¬ 
gine di sicurezza della sua maggio¬ 
ranza, che contava inizialmente 21 
deputati di vantaggio, si è ora ridot¬ 
to all’osso. Major finge di non vede¬ 
re e si impegna ad arrivare comun¬ 
que fino in fondo alla legislatura 


che scade nel maggio del ‘97. La 
stabilità del suo governo è dì fatto 
neue mani dì nove parlamentari 
unionisti, finora puntello d’elezio¬ 
ne dei conservatori, ma non neces¬ 
sariamente per sempre. «Non ve¬ 
diamo alcuna ragione di mettere 
termine alla vita del governo)-, ha 
detto ieri il reverendo Martin Smyth, 
capogruppo degli unionisti. Ed ha 
aggiunto, però, che in caso di un 
voto di sfiducia tutto dipenderà da 
quale sarà la materia del contende¬ 
re, Majorè avvertito. 


Il vero avvertimento arriva peto 
dagli Stati Urtiti dove il leader labu¬ 
rista Tony Blair è in visita in questi 
giorni, Biair ha fatto sapere che non 
aspetta altro che di far cadere il go¬ 
verno Major cpm’è «dovere dell’op- 
posizìonen. L’occasione potrebbe 
capitare già la prossima settimana, 
quando i Comuni dovranno affron¬ 
tare la questione della privatizza¬ 
zione delia società ferroviaria. 

Trattato come il premier possibi¬ 
le del futuro governo britannico, 
Blair ha incontrato tutta l'America 
che conta - da Clinton in giù, con 
l’eccezione dei leader repubblicani 
che hanno fatto in modo di non far¬ 
si trovare in città -ed ha approfittato 
del palcoscenico Usa per riposizio¬ 
nare il suo partito su un terreno sal¬ 
damente di centro. Parlando ad 
una platea di 600 uomini d’affari al¬ 
la Camera del Commercio anglo- 
americana di New York, ma ten¬ 
dendo d'occhio anche l’elettorato 
briiannico, Blair ha preso definitiva¬ 
mente le distanze dai dogmi della 
sinistra e si è detto pronto anche ad 


«attraversare la frontiera della de¬ 
stra», se sarà necessario per rag¬ 
giungere gli obiettivi che si propo¬ 
ne. E che sono equità, coesione so¬ 
ciale, ma anche una polìtica a favo¬ 
re dell’impresa e impegno ad ab¬ 
bassare le tasse. 

«Credo che il centro può essere 
un terreno fertile per una politica 
radicale - ha detto Blair Gli estre¬ 
mi della destra come della sinistra 
semplicemente non raccolgono le 
sfide reali. Il nuovo Labour sarà un 
governo del centro radicale che of¬ 
fre un cambiamento reale e dina¬ 
mico, ma lo fa da una posizione 
esplicitamente di centro, portando 
la gente con noi e convincendola 
che senza di noi non ci sarà equità, 
non ci sarà c ambiamento». 

Frasi che parlano al cuore mode¬ 
rato dell’elettorato britannico, ma 
destinate a suscitare palpiti di ripro¬ 
vazione nelle file di quanti credono 
che il Labour party si sia spinto 
troppo lontano per strappare voti ai 
conservatori. Nessun tradimento 
dei principi o delie proprie radici, 


per Blair la stra Ja intrapresa è l’u¬ 
nica possibile. «È questo modo di 
pensare che ci ha tenuti lontani 
dal potere e che ha permesso al¬ 
cuni degli errori che sono stati 
fatti», ha detto il leader lab, re¬ 
spingendo le crìtiche. 

Irritato dall’accoglienza riserva¬ 
ta negli Stati Uniti a Blair e dai 
guai elettorali, Major ha ironizza¬ 
to sulle aperture del Labour alla 
middle class britannica. E soprat¬ 
tutto sull’impegno di Blair per 
una politica fiscale meno vessato¬ 
ria. «Labour e tasse più alte van¬ 
no insieme come le fragole con 
la panna», ha detto il premier in¬ 
glese alla Bbc, dando assicurazio¬ 
ni sulla capacità di ripresa dei 
Tory in tempo per le elezioni de! 
prossimo anno. «Le soie cifre che 
contano - ha aggiunto - non sono 
quelle di elezioni parziali, ma 
quelle dì un’inflazione ridotta, di 
tassi di interesse in discesa, di po¬ 
sti di lavoro più numerosi e di tas¬ 
se più basse». Obiettivi che gli in¬ 
glesi non hanno ancora visto. 


soccupazione e viaggi all’estero. 
«Non c’è nessuna famiglia del paese 
che non abbi almeno due emigrati», 
aggiunge Mario. «Abbiamo la raccol¬ 
ta delle oliyet,quell» delle arance e ia 
raccolta, della ; miseria.. Nient’altro», 
aggiunge con .ironia amara un altro 
degli uominrehe^partecipano ai lufc 
to. 

La tragedia di Dùsseldorf, come 
sempre accade, è il risultato di circo¬ 
stanze fortuite. Giuseppe Albanese 
aveva mandato il figlio Salvatore, 
dieci anni, in Italia dai suoi genitori 
approfittando delle vacanze pa¬ 
squali dei suoceri Cangerì che dalla 
Germania erano tornati per qualche 
settimana a Leoncavailo in provin¬ 
cia di Enna. li bambino era stato pre¬ 
so in consegna da nonni e zie quan¬ 
do il treno era passato da Lamezia. 
Giuseppe, nei giorni scorsi, aveva 
raggiunto la Calabria per riprendersi 
Salvatore. Era qui, giovedì notte, 
quand’è arrivata la notizia della tra¬ 
gedia. Intanto, la signora Cangerì 
aveva deciso di tornare dalla Sicilia 
in Germania. La figlia Annamaria 
era andata all’aeroporto facendosi 
accompagnare da Antonio Raschel- 
ìà, il cognato poiché il marito era 
quaggiù. Storie dì emigrati che si so¬ 
no intrecciate in un destino atroce. 

Al piccolo Salvatore, giovedì not¬ 
te, il padre ha detto della disgrazia. 
«Mi dici una bugia. Non è vero. La 
mamma non può essere morta», ha 
reagito il bambino. 


«Sono malato di AMs 
a mi placa Infettare» 
Telefonata shock 
a radio spagnola 

«Ho l’Aids e mi piace infettare altre 
persone. Questa malattia me l’hanno 
attaccata, e ora lo la diffondo»; è 
stata davvero una telefonata shock, 
quella ricevuta da una trasmissione 
In diretta su Radio Ser. 

Sull’ autentichi sono in corso 
indagini della polizia, che per II 
momento è riuscita a rintracciare II 
telefono pubblico della città di Lugo 
da dove ha chiamato II «vendicatore», 
identificatosi solo col nome di Raul. 

A ogni modo, il comitato locale per la 
lotta contro l'Aids ha fatto appello 
perché! cittadini usino il 
preservativo In tutti 1 rapporti 
sessuali. Raul, che ha detto di avere 
28 anni, malgrado la dura replica 
della conduttrice Gemma Nlerga, che 
ha definito -oltraggiosa» (a sua 
telefonata, ha proseguito II suo 
Intervento raccontando di aver 
abitualmente rapporti sessuali non 
protetti con donne diverse e di 
essersi anche innamorato di 
qualcuna di loro: «Ma chi ne frega. La 
vita è più dura di una pietra», ha 
concluso. 










Sabato 13 aprile 1996 


nel Mondo l’Unità pagina 1 5 


Il racconto delle due religiose italiane salvate dagli americani 

Liberia, le suore in salvo 
«Abbiamo visto l’inferno» 


I «donatovi» 
decidono 
la ricostruzione 
dalla Bosnia 

QUettfvddkhlaratoèqiieHodi 
r*ca>glkre ulteriori 1,2 radianti di 
dollari per il 1996e Impegni! . 
contributi per H roccesrivo periodo 
fino il 1999 per uà totale di 5,1 
rateai*. L'Impegno die dovrà usdre 
dada conferenza del donatori suda 
Botola che si è aperta ieri a Bruxelles 
e si chiuderà queste mattinai 
soltanto^ ratifica tonnate* cifre» 
cui In motti avevaw piè dato 
dtoponlbdttà. L’occasione belga 
serve a rinnovarla dando Impu ls o al 
secondo trimestre di Interventi In 
Bosnia affinché l’Impegno passi 
dall’aiuto puro esempdce alla 
ricostruzione e conomica vera. Non a 
caso a Bruxelles sono convenuti i 
rappresentateli di 55paesi «di una 
ventina di tetMuzIonl finanziarie. Rno 
ad orai donatori si sono Impegnati a 
stanziare600mlttonididodari. 

L’Unioneeuropeae la Banca 
mondiale che tanno organbzjrto la 
conferenza, sono ottimisti 
sull'obiettivo dei miliardo e duecento 
milioni. Stamattina alla conferemo 
lirterveranno i ministri degli Esteri 

dei paesi convenuti, che Ieri tanno 

lasciato spazio al lavoro negoziale 
dei funzionari, E probabile die 
giunga a Bruxelles anche una 
delegazione serbo bosniaca. I sette 
erano stati Invitati soltanto 
mercoledì, dopo l'ad emp im ento dei * 
loro obblighi riguardo ada 
liberazione del prigionieri di guerra. 
Ma avevano chiesto di poter 
partecipare con una pròpria 
delegazione, richiesta respinta dalla 
Ue e dada Banca mondiale sulla 
scorta di un accordo concluso In 
marzo per la presehròdfdha 
rappresentanza unitaria di tutte le 
componenti bosniache. L’Unione 
europea e la Banca mondiale hanno 
comunque deciso di lasciare un 
seggio libero nel caso I sette di 
Bosnia cambiassero Idea e 
decidessero di unirsi agli altri. «4 loro 
dirigenti non tengono conto degli 
interessi della loro gente», ha 
commenato Ieri l’Alto 
rappresentante civile per la Bosnia, 
Cari BJtdt Vedremo cosa accadrà 
oggi a Bruxelles. 


«Urtavano e puntavano i fucili. Gridavano che volevano uc¬ 
ciderci e bruciare tutto. Abbiano avuto paura. Hanno sfon¬ 
dato la porta, distrutto le finestre e portato via tutto. Erano 
ragazzini armati». Parlano suor Eugenia e suor Alberica, 
fuggite da Monrovia in fiamme. «Abbiamo attraversato una 
città deserta in mano alla bande armate. Siamo state salva¬ 
te dagli americani che ci hanno portate in Sierra Leone su 
un elicottero». 


TONI FONTANA 


■ La Cassia taglia la campagna 
romana coperta dalle nubi, le auto 
sfrecciano nei sorpassi, tra i tabelloni 
lucenti deila pubblicità. Suor Euge¬ 
nia ammette che l’espressione pro¬ 
vata sul suo volto non è solo il riflesso 
della stanchezza e dei fucili dei ba¬ 
by-guerrieri che fino a ieri la teneva¬ 
no sotto tiro. 

«Se vuole - annuisce - lo chiami 
pure mal d’Africa, Noi l’Africa ce 
l’abbiamo nel cuore anche se lì era 
Tinfemo e prego Dio perché sono 
ancora viva». Donne tutte d’un pez¬ 
zo, forti e coraggiose queste missio¬ 
narie d’Africa. 1 dittatori le cacciano 
e loro tornano, le guerre distruggono 
qtìel che costruiscono e loro rico¬ 
struiscono, aiutano i poveri e i poveri 
e le depredano. 

Presto torneremo 

«Ah - dice corrucciata suor Euge¬ 
nia - che grande pena. Ma non pote¬ 
vamo fare nulla per loro. Stare 1) sen¬ 
za far nulla era terribile. Quando ci 
sarà un po’ di calma torneremo». 
Camminano piano nel giardino del¬ 
la casa generalizia che le suore mis¬ 
sionarie della Consolata, hanno ap¬ 
pena occupato nella campagna ro¬ 
mana di Nepi. Suor Alberica Giorda, 
65 anni di Aimese (Torino) e suor 
Eugenia Paolo Tappi, 57 anni di S. 
Vittore di I3e$eha; affaticate, raccon¬ 
tano!’Erano irt quattro nella casa di 
Mhtàdi', tré’ Spaludi é gli acquitrini 
deila periferia di Monrovia. Di giorno 
andavano al centro giovanile per in¬ 
segnare ai bambini abbandonati, 
agli orfani della guerra, a modellare 
la ceramica ed imparare un mestie¬ 
re, li nel paese degli ex-schiavi i no¬ 
mi delle località sono pittoreschi e 
beffardi. Il ghetto dei miserabili si 
chiama Westpoint, come l’accade¬ 
mia dei cadetti americani. 

Lì c’è la casa della missionarie, 
una villetta bassa, circondata da un 
muro. «Venerdì sera - racconta suor 


Alberica - abbiamo saputo che Roo¬ 
sevelt Johnson si era barricato per 
resìstere ai soldati che andavano a 
prenderlo. 11 giorno successivo sono 
cominciati i combattimenti, i bom¬ 
bardamenti sono via via cresciuti di 
intensità e si sono avvicinati alla no¬ 
stra zona. Oramai erano vicinissimi. 
Non potevamo più raggiungere l'o¬ 
spedale ed il centro giovanile, l’am¬ 
bulanza era sparita. Poi è diventato 
l'inferno. Sono entrati dapprima nei 
nostro cortile. Urlavano, brandivano 
i fucili. Ci siamo chiuse in casa ed ab¬ 
biamo chiuso la porta con i lucchet¬ 
ti. Eravamo isolate, senza telefono. 
Era difficile chiedere aiuto. Sì, aveva¬ 
mo paura, era terribile. Erano tutti ra¬ 
gazzini col fucile, urlavano tanto. 
Hanno cominciato a rompere i vetri 
delle finestre e spìngere sulla porta. 
Sono entrati, erano scatenai]. Punta¬ 
vano le armi e gridavano: «Vi uccide¬ 
remo, biuceremo tutto» - dicevano 
gettando tutto all’aria, rovistando 
sotto ì materassi, girando per la casa. 
Noi - racconta suor Eugenia - non 
potevamo fare nulla, eravamo im¬ 
paurite. Andavano e tornavano, tu¬ 
bavano tutto». Passano giornate da 
incubo, domenica e lunedì. «Monro¬ 
via - raccontano le suore - era ormai 
alla mercé dì bande di ragazzini ar¬ 
mati, era terribile vedere la gente che 
scappava Con i fagòtti sulle spalle, 
piangendo. Monrovia si è via via spo¬ 
polata. 1 Noi 1 non 'potevamo uscire, 
ma sapevamo quel che succedeva 
comunicando con la radio con pa¬ 
dre Browni. 

Ma era difficile per loro venire ad 
aiutarci, la città era infestata da mili¬ 
ziani in anni. Non conosco la fami¬ 
glia Maconi - dice suor Eugenia - ma 
sappiamo che stanno in una casa vi¬ 
cina al palazzo presidenziale e li è 
molto difficile arrivare perché spara¬ 
no». 

Nella casetta delle missionaria 
con suor Eugenia e suor Aiberica c’è 


anche una consorella keniota e suor 
Gaudenzina Aritocchi. «Avevano ru¬ 
bato quasi tutto - racconta suor Eu¬ 
genia - ma siamo riuscite a mettere 
da parte un po’ di riso e di pasta. Non 
abbiamo sofferto la fame. Raccoglie¬ 
vamo l'acqua piovana e la bollivamo 
per poter bere. Così sono passate le 
giornate fino a lunedì. Poi ci siamo 
nuovamente collegati con la radio 
ed abbiamo saputo che forse qual¬ 
cuno sarebbe venuto a salvarci. Lu¬ 
nedì mattina è arrivato alla missione 
Giustino, un spagnolo che lavora 
con i «Fatebenefratelli», i volontari. 
Guidava l’ambulanza, ci ha detto 
che aveva avuto il permesso di attra¬ 
versare la città per soccorrere ì feriti. 
Siamo partite in fretta, non abbiamo 
avuto il tempo di fare le valigie, ho 
preso un vestito - racconta suor Al¬ 
berica - e sono scappata in ciabatte. 
Abbiamo raggiunto l’ospedale cat¬ 
tolico dairaltra parte di Monrovia. 
L'ospedale non era stato assaltato, i 
medici avevano deciso di accogliere 
e curare i feriti di tutte le fazioni. La 
città era deserta e si sentiva il rumore 
delle bombe e delle raffiche. Siamo 
rimaste lì fino a ien, giovedì, quando 
abbiamo saputo che gli americani ci 
avrebbero portate in salvo. Verso 
mezzogiorno siamo partire dall’o¬ 
spedale cattolico e siano arrivare 
con un mezzo nel cortile di una ban¬ 
ca. 

L’aiuto dd soldati 

Cerano alcuni soldati amencani 
che ci hanno detto di stare calme, di 
non fare gesti improvvisi, di aspetta¬ 
re. Lì, non lontano, c’erano i soldati 
del’Gcomog. Airìmprowisc sono ar¬ 
rivati due grandi elicotteri americani, 
di quelli con due eliche. Da un por¬ 
tello laterale sporgeva un soldato 
americano che imbracciava una mi¬ 
tragliatrice.* Cerano almeno sessan¬ 
ta pèrche, spagnòli,' inglesi, libane¬ 
si. Tutto avveniva di còrsa, senza un 
attifriòdrsbstaV^li ^nericarti voleva¬ 
no fare in fretta. Cerano altre perso¬ 
ne da salvare. Siamo giunte a Free- 
town in Sierra Leone e di lì, con 
un’aereo militare americano a Da¬ 
kar, in Senegai. Ora, conciude suor 
Eugenia, siamo preoccupate per la 
sorte deU'arcivescovo di Monrovia, 
Michael Francis Kapala, che dalla 
scorsa settimana vive rifugiato nella 
sua residenza». «Torneremo in Libe¬ 
ria - dice ancora - non abbiamo ab¬ 
bandonato neppure le Somalia nei 
momenti peggiori della guerra». 



Miliziani della fazione di ChariesTaytorduranteglI scontato Monrovia, in libertà Ansa 


Sul paese primi casi di epidemia. I Maconi ancora in trappola 

Il colera a Monrovia 

NOSTRO SERVIZIO 


■i MONROVIA Caos ed epidemie 
in Liberia dove le milizie ribelli di 
Roosevelt Johnson non si arrendo¬ 
no ai governativi. Mentre infuriano i 
combattimenti, si affaccia il rischio 
di un’epidemia di colera che avreb¬ 
be già ucciso dieci persone nel 
campo militare di Barclay dove so¬ 
no asserragliati i ribelli Rìschi di 
un’estensione dell’epidemia anche 
nei pressi dell’ambasciata america¬ 
na dove si sono ammassate venti¬ 
mila persone in fuga dklla guerra. 
Cominciano a scarseggiare i viveri e 
l’acqua. Là situazióni? é' aggravata 
dalla presenza di molti cadaveri 
lungo le strade infestate dai cecchi¬ 
ni e dalle bande di ragazzini armati 
che rubano e depredano case e uf¬ 
fici. Gli scontri sono violentissimi e 
le Nazioni Unite hanno deciso di 
evacuare tutto il loro personale. I 
delegali delle organizzazione che 
fanno capo a Boutros Ghali sono in 
Liberia più di cento. «Cosa possia¬ 
mo fare? - ha detto ieri a Ginevra il 
portavoce dell’Alto commissariato 
Francis Kptinde - in Liberia è im¬ 


possibile lavorare, non possiamo 
andare in giro. Tutte le fazioni tac¬ 
ciono e non sappiamo quali sono 
le loro intenzioni». Le fazioni stan¬ 
no intensificando i combattimenti, 
mentre la diplomazia africana sta 
tentando una difficile mediazione 
tra«i signori della guerra». Il presi¬ 
dente del Ghana Jerry Rawlìngs è 
giunto ieri a Monrovia con una de¬ 
legazione dei paesi membri della 
Comunità economica degli stati 
dell’Africa 1 occidentale per tentare 
di raggiungere umcessat£ il fuoco. 
Nel frattempo gli àmencàmhànnó 
proseguito l’operazione di evacua¬ 
zione degli stranieri. Gli elicotteri 
statunitensi hanno fatto la spola tra 
Monrovia e Freetown portando in 
salvo oltre mille persone Oggi po¬ 
trebbe essere utilizzata per il salva¬ 
taggio degli stranieri anche una na¬ 
ve da trasporto inglese che incrocia 
al largo di Monrovia. «I nostri elicot¬ 
teri hanno fatto ieri una quarantina 
di voli - ha detto il comandate ame¬ 
ricano Bob Anderson - abbiamo 
trasportato a Freetown un migliaia 


di persone tutte più o meno in buo¬ 
na salute. Non sappiamo con esat¬ 
tezza quante persone debbono es¬ 
sere ancora tratte in salvo». La ripre¬ 
sa e l’intensificazione dei combatti¬ 
menti ha spinto gli americani a rin¬ 
viare il salvataggio della famiglia 
Maconi che è stato sollecitato an¬ 
che dal ministro degli Esten Susan¬ 
na Agnelli. I cinque italiani intrap¬ 
polati nella villetta vicina al palazzo 
presidenziale sono ormai allo stre¬ 
mo e senza viveri. «Va sempre peg¬ 
gio- ha detto ieri Monique Maconi - 
stanotte ci hanno ucciso a spranga¬ 
te i cani, erano i soli a proteggerci, 
ci Séritiariìo sempre più in pericolo. 
Nessuno si è fatto vivo per aiutarci 
in alcun modo Qualche soldafo 
dell’Ecomog passa davanti a casa, 
ma non ci guarda, abbiamo chiesto 
cibo, ci hanno detto che per loro ne 
hanno e ci hanno ignorato. Fisica- 
mente stiamo ancora bene, ma 
mentalmente - ha detto la signora 
Maconi - stiamo crollando». È giun¬ 
to intanto a Dakar un altro italiano 
tratto in salvo dagli americani. Si 
tratta di Gabriele Mongi della Croce 
Rossa intemazionale. 


Insegnanti e studenti respingono la bozza di riforma degli istituti. Il ministro dell’Istruzione si defila A Parigi 

Piano sulla scuola, insorge la Francia EE 


Come la si tocca, si bruciano ia mano anche i più esperti 
artificieri. Se non si tocca, la catastrofe è assicurata. L’anti¬ 
cipazione sulla stampa di una bozza per riforma della 
scuola francese, firmata da un ex ministro socialista, susci¬ 
ta un putiferio micidiale. «Provocazione», tuonano inse¬ 
gnanti e studenti. Il ministro dell’Istruzione sì defila. Ma al¬ 
meno si è tornato a parlare di un argomento tanto esplosi¬ 
vo che sotto elezioni nessuno vi si era avventurato. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIIQMUND OINZBIRQ 



Manifestazione studentesca a Parigi, lo scorso anno Manuel Ortiz/Ansa 


■ PARIGI. Non è una proposta del 
governo. Non è ancora neanche un 
rapporto ufficiale della commissio¬ 
ne consultiva che doveva fornire al 
governo, idee per ia riforma della 
scuola, «Pre-rapporto», lo definisco¬ 
no gii stessi autori. Ma l’anticipazio¬ 
ne sulle colonne di Le Monde del 
succo delle 15 cartelle dì «consi¬ 
gli», preparati dalla commissione 
di riflessione sui problemi della 
scuola presieduta dall’ex ministro 
del governo del socialista Rocard, 
ex direttore della Super-scuola 
per massimi quadri Ena ex mana¬ 
ger della Saint-Gobaìn Roger Fau- 
roux, ha istantaneamente riporta¬ 
to in ebollizione uno dei temi più 
incandescenti nella politica fran¬ 
cese, uno di quegli argomenti 
che riguardano il futuro dell’inte¬ 
ra nazione 

Progetto della discordia 

Proposte «rivoluzionarie» le han¬ 
no definite I titoli dì stampa. Anche 
se è difficile immaginare un settan¬ 
tenne che ha fatto tutto il suo cursus 
honoris da ((superdotato» dell’alta 
amministrazione come Roger Fau- 
rux come un pericoloso barricadie¬ 
ro. Tra i sedici punti del «pre-rap- 
porto» che avrebbe dovuto arrivare 
ufficialmente sul tavolo del primo 
ministro Juppè solo tra due mesi e 
mezzo, cioè a fine anno scolastico, 
c’è la proposta di istituire in seno al¬ 
la scuola dell’obblìgo diversi per¬ 
corsi, tra cui percorsi che possano 
portare direttamente ad un’attività 
lavorativa. 

C’è una «preiscrizione» all’uni¬ 
versità prima delia maturità che sa 
troppo di embrione non dichiarato 


di «numero chiuso». C’è ia limita¬ 
zione a quattro per classe dei pro¬ 
fessori alle medie. C’è la definizio¬ 
ne di una soglia «minima» di cono¬ 
scenze che è indispensabile avere 
alla fine della media. E c’è l’idea di 
introdurre un minimo di promozio¬ 
ne e bocciatura anche per gli inse¬ 
gnanti, accordando ai sìngoli istituti 
la possibilità di sceglierli e di licen¬ 
ziarli se è il caso. 

Sono bastati questi accenni di ri¬ 
forma a suscitare un’immediata e 
violentissima reazione da parte del¬ 
le associazioni degli studenti (che 
si lamentano di non essere stati 
nemmeno consultati) e, soprattut¬ 
to, da parte dei sindacati degli.inse- 
gnanti. «Provocazione», «Dichiara¬ 
zione di guerra», l’hanno definita. 
«Vogliono far tornare le selezione», 
«fanno tornare l’apartheid dei per¬ 
corsi separati fin dalle medie, uno 
verso 1) lavoro e l’altro verso l’uni¬ 
versità», «è un tentativo di buttare a 
mare tutti valori democratici della 
scuola francese», le accuse di chi 
preannuncia già moti di piazza per 
il primo giugno, La levata di scudi è 
così furibonda che il destinatario 


del «pre-rapporto», il ministro per 
l’Istruzione del governo Juppè, 
Francois Bayrou, l’uomo che era 
riuscito a calmare in piena crisi so¬ 
ciale di dicembre le proteste delle 
università di seconda categoria con 
una manciata di miliardi, si è affret¬ 
tato a mettere le mani avanti e a dis¬ 
sociarsi dalia commissione. «Sono 
una commissione ìndipendente, il 
governo non è vincolato alle loro 
conclusioni», ha fatto dichiarare ieri 
con un comunicato. Aggiungendo 
addirittura che si impegna «ad esse¬ 
re vigilante» sia per «impedire che la 
situazione resti bloccata», sia per 
«impedire ogni rimessa in causa dei 
principi fondamentali del nostro si¬ 
stema educativo nazionale», cioè ì 
tabù egualitari. Innanzitutto evitare 
che succeda sulla scuola quel che 
era successo lo scorso inverno sulla 
riforma della sicurezza sociale, 
sembra la consegna di prudenza a 
livello governativo. 

Eppure, nessuno, nemmeno chi 
è scatenato contro queste propo¬ 
ste, nega che ci sia una crisi. Che la 
scuola francese onnai non funzioni 
è opinione piuttosto diffusa. Rap¬ 


porti su rapporti denunciano che 
produce onnai troppi analfabeti di 
ritorno. Uno studente delle medie 
su quattro non sa leggere e senvere 
decentemente, non comprende a 
fondo un testo anche semplice, 
non sa far di conto. Di quelli che ar¬ 
rivano e si iscrivono alle università, 
metà sì sa in anticipo non finiranno 
mai i corsi. E di quelli che si lauree¬ 
ranno, t potenziali datori di lavoro 
non si fidano. Peggio ancora, è un 


dato di fatto scontato che solo una 
parte di loro troverà comunque la¬ 
voro, anche se si laureassero a pie¬ 
ni voti A creare la miscela micidia¬ 
le convergono diversi elementi: 
l’aumento esponenziale del nume¬ 
ro di chi contìnua a studiare all’uni¬ 
versità (dieci volte più studenti oggi 
che nel’68), l'entrata in campo ru¬ 
na dopo l'altra i questi ultimi anni di 
cinque gena azioni mollo più nu¬ 
merose di tutte le precedenti del 


dopo-guerra, (tra 1996 e 2000 si 
calcola uno scarto di 250 000 unità 
all’anno tra giovani che finiscono la 
scuola e possibilità di impiego), il 
rallentamento economico che ha 
segnato tutti gli anni ‘90, la depres¬ 
sione e generalizzata provocata dal 
fatto che, a differenza degli anni 
’60,70 e anche ‘80, la laurea non è 
più una chiave di promozione so¬ 
ciale, la speranzache spingeva i ge¬ 
nitori operai a sacrificarsi per man¬ 
dare! figli a scuola 

Scacco a destra e sinistra 

Non sono solo problemi france¬ 
si Ma nessuno, neanche da altre 
parti ha ancora trovato una rispo¬ 
sta. Se nor quella che anche qui 
succede malgrado tutte le procla¬ 
mazioni di eguaglianza di chan- 
ches: la selezione avviene di nasco¬ 
sto, sì formano sin dalle elementan 
le cordate che porteranno alle 
«grandi scuole» tipo Ena gli altri re¬ 
stano indietro per quanto ce la met¬ 
tano tutta 

Ma nessuno riesce a far nulla. 
Non c’è stato governo, di destra o di 
sinistra, che non sia stato costretto 
negli ultimi anni a far marcia indie¬ 
tro anche su proposte in fin dei 
conti abbastanza timide dì nforma. 
A livello politico l'unico commento 
finora a quel che è trapelato dal 
piano Fauroux è quello dell’ex mi¬ 
nistro della cultura di Mitterrand, 
Jack Lang: «Ha il merito almeno di 
aver suscitato il dibattito, anche se 
non si può riformare con l’accetta». 
L’attesa è per vedere se Chtrac, che 
ultimamente riceveva spesso Fau¬ 
roux all’Eliseo, lo appoggerà o pre¬ 
ferirà anche lui evitare il fuoco. 


Un altro massacro «in famiglia» alla 
periferia di Parigi, dopo l'uccisione 
del due architetti polacchi e dei due 
figli che tutto Lucia ormai pensare 
abbia avuto origine ai l'interno dello 
stesso nucleo familiare. Ieri sono 
stati scoperti nei dipartimento 
dett’Essoime i corpi di una donna di 
40 anni e dei suoi figli di 13 e 11 anni, 
a quanto sembra trucidati dal padre, 
che ta subito dopo tentato il suicidio. 
L’uomo ta 43 anni, fa Tinfemiiere In 
un ospedale psichiatrico, ed ta 
ingurgitato una gran quantità di 
calmanti e sonniferi, tanto da essere 
ritrovato svenuto sul suo letto 
accanto al cadavere della moglie, 
mentre i corpi senza vita del bambini 
erano nella camera vicina. Tutte e tre 
le vittime sono state uccise con 
diverse coltellate, almeno una 
ventina ciascuno a Mathalie, la 
bambina di 13 anni, e a Christophe, 
11. Il padre, che tutto lascia pensare 
abbia commesso l'insano gesto, è 
ricoverato in stato di coma. Nella 
strage di Sceaux, dove è stata 
completamente distrutta martedì 
unafamlglla composta dai due 
architetti polacchi e dai figli 
adolescenti, latesi dei «dramma 
familiare» sembra sempre più 
convincente per gli inquirenti. Pioti* 
Zakrzewskl, 48 anni, e il suo figlio 
primogenito Adam, 16 anni, sono 
stati ritrovati sgozzati nel loro 
tranquillo villino della periferìa-bene 
di Parigi- La madre, Malgonzata, 46 
anni, è stata ritrovata impiccata alia 
rampa di una scala interna, l’altro 
figlio Arthur, 12 anni, giaceva poco 
lontano, con segni di 
strangolamento. Non tutto ancora è 
stato chiarito. 


i 
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NASCE ROBINSON: NATURA E AVVENTURA ALLA PORTATA DI 
TUTTI: RAGAZZI,FAMIGLIE, PORTATORI DI HANDICAP. 
ALLA SCOPERTA DEL PAESE PIU BELLO DEL MONDO: L’ITALIA. 


ROBINSON ‘96 

La prima guida annuale ai luoghi, alla natura 
all’avventura nell’Italia più bella 


ROBINSON ‘96 èia nuova guida 
annuale alle attività che si prati¬ 
cano a diretto contatto con ratn- 
biente naturale. Uno strumento 
nuovo, utile e pratico, per fare un 
pieno di natura e avventura per 4 
un intero anno Al suo interno ,; 
troverete proposte più dichiarata¬ 
mente sportive come,per esem¬ 
pio, il trekking, l’equi turismo, il 
mountain biking,il parapendio,il 
rafting ed altri che sono semplici 
occasioni di svago è curiosità, - 
relative al mondo del “turismo , 
verde”; 

Inoltre la guida contiene schede 
e informazioni su parchi nazio- . 
nati,riserve e meraviglie naturali , 
e storiche della nostra penìsola, 
Questa pubblicazione,edita Un- 
nualmente, vuol diventare uno ; 



strumento di riferimen¬ 
to,semplice ma efficace,per un 
pubblico curioso e dinami¬ 
co,sempre alla ricerca di occasio¬ 
ni di svago,di scoperta e di 
“avventure possibili”. 

La guida contiene inoltre propo¬ 
ste di attività all’aria aperta per 
i ragazzi e le persone disabili, 
sentieri appositamente attrezzati 
e proposte sportive all’aria aperta 
accompagnati da guide esperte 
e specializzate. 

La guida vuole alimentare e sti¬ 
molare la voglia di muoversi nel¬ 
la nostra penisola proponen¬ 
do, regio ne per 
regìone,appuntamenti ed occa¬ 
sioni per praticare sport all’aria 
aperta,turismo verde Juoghi delle 
meraviglie,avventure. 


La Grotta Gigante, entrata nel Guinh^Jkll 
turistica più grande del inondò!) Nella jiii,Ì|i 
stare la Basilica di S. Pietro con tutta lajsi 
caverna centrale misura160: metri di lunghi 
è alta ben 107 metri (pag, 14). y> . 


ati come la grotta 

(molà. t enorme r 
(J'dilarghf^rt^; 


Percorso delle Malghe e Percorso delle Trincee nel Parco della 

Lessinia (pag. 20). 

^Itinerari per dlsablli sui Golii Berlcl: Itinerari che permettono 
anche ai portatori di handicap di usufruire dell’incredibile patrimonio 
naturale dei Colli Belici (pag. 24). 

Itinerari e scuole di Ibrrentismo: esplorazione e discesa dei torrenti 
nelle strette gole, nei luoghi più nascosti e inaccessibili, Si pratica 
affidandosi talvolta alle tecniche di arrampicala per superare gli 
ostacoli maggiori, ci si veste con muta in neoprene, caschetto (pag. 

31). 

Corso di introduzione all’arrampicata sportiva per ragazzi (pag. 


Dolomiti Adventures: una settimana in compagnia delle guide 
alpine per provare grandi emozioni praticando attività originali ed 
entusiasmanti (pag. 35). 

Visita alla Grotta ddl’Ursus Spelaeus In Alta Badia: insieme ad 
un accompagnatore che conosce a fondo tutti i segreti della grotta, 
muniti di potenti torce elettriche ...(pag, 37). 

Il Sentiero Trentino del Cavalli: un fantastico trekking a cavallo 
di ben 17 giorni nel cuore del Trentino (pag. 42). 

In carrozza nel Parco del Ticino: le vetture a cavallo sono in 
sintonia con l'ambiente: comode e silenziose trasportano magicamente 
nel passato, tra i misteri di un’abbazia o in un fitto bosco (pag. 55). 

In Mongolfiera sulle Langhe: con una mongolfiera unica in Italia 
è possibile accogliere anche passeggeri portatori di handicap costretti 
a muoversi in carrozzina (pag. 65). 

Sentiero natura per non vedenti nel Parco del Gran Paradiso 

(pag. 69). 

Discesa del fiumi in Hydrospeed: è un bob acquatico, un utile 
supporto galleggiante e protezione per discese in acqua mossa (pag. 
73). 


Giro del Monte Bianco: un fantastico itinerario trekking alla portata 
di tutti intomo al Gigante della Alpi (p. g, 82). 

Junior Raft: per avvicinarsi al rafting non importa essere grandi. 
Una discesa riservata ai più giovani sui tratti più interessanti e sicuri , 
della Dora Baltea (pag. 84). 

Sentiero Verdeazzurro: l’unico itinerario trekking costiero italiano 


che attraversa tutta la riviera ligure di levante (pag. 102), 

Trekking acquatico: una nuova attività sportiva che permette a chi 
la pratica di muoversi nell’acqua, lungo la costa, con pinne, maschera 
e boccaglio, alla scoperta di insenature altrimenti irraggiungibili via 
terra (pag. 105). 

Scuola di Sopravvivenza per ragazzi e per manager: si Uova nella 
nella Valle del Farma, nel cuore della Toscana (pag. 124). 

Rafting nelle Cascate delle Marmore; corsi speciali di rafting 
anche per le persone disabili (pag. 134). 

Settimana Fattoria per ragazzi: una porta aperta sulle tradizioni 
e sulle pratiche quotidiane di vita in campagna; l’impasto del pane, 
la semina, la cura degli animali (pag. 143). 

A scuola dai butteri: programmi per ragazzi e adulti (pag. 172). 
Vacanze di archeologia sperimentale: ai partecipanti verranno 
illustrate le tecniche di scavo ed i relativi materiali usati (pag. 173). 



DA CHI E’ PUBBLICATO ROBINSON ‘96: 





Trekking della Transumanza: un fantastico itinerario sui “tratturi”, 
formatisi per effetto dei periodici spostamenti delle greggi per lo 
sverno (pag. 179). 

Nel Parco del Patino, alla scoperta del Pino Loricato (pag. 184). 

Trekking delle Fiumare, neH’Aspromonte: il trekking segue queste 
singolari vie naturali, risalendo il Parco Nazionale dell’Aspromonte 
dal mare fino ai 2000 metri della cima del massiccio (pag. 189). 

Soggiorni didattici per studenti nei parchi siciliani (pag. 196). 

Nella Grotta del Gelo sull’Etna: all’interno si potranno osservare 
incredibili ghiacci azzurri perenni (pag. 198). 

Il Giro dell'Etna (n mountain bike: un affascinante itinerario di 
2 giorni intorno al più alto vulcano europeo, in sella alla mountain 
bike (pag, 200). 

Nella Giara di Gesturi alla scoperta dei cavallini selvatici (pag. 
205). 


Giuseppe Piro, nato a Catania 
nel 1963, è ideatore e direttore 
di ROBINSON ‘96. 

Scrittore di guide turistiche, 
fotografo naturalista, 
speleologo, alpinista, esperto 
di tutti gli sport che si 
praticano nell’ambiente 
naturale, ha fatto delle proprie 
passioni il suo mestiere. E’ 
stato protagonista di 
straordinarie avventure che lo 
hanno portato a convivere con 
l’ambiente naturale per lunghi 
periodi: 

1) Nel 1985 ha realizzato una 
permanenza di 35 giorni di 
isolamento in una grotta, a 
170 metri di profondità 


(allora, nel 1985, primo 
esperimento del genere in 
Italia). 

2) Nel 1991 ha effettuato la 
traversata a piedi di Alpi e 
Appennini, 5.000 km in 
cinque mesi, da solo;il più 
lungo trekking mai 
realizzato in Italia. 

3) Nel 1992 ha portato a 
termine la traversata 
solitaria e integrale delle 
coste italiane in mountain 
bike; 6.000 km in un mese 
e mezzo 

4) In questi anni ha esplorato 
e documentato i più grandi 


e difficili canyon italiani. 
Oggi dirige la casa editrice 
Robinson, specializzata in 
prodotti editoriali turistici e 
sportivi, ma la voglia di 
progettare altre esperienze di 
scoperta e avventura è forte. 


La redazione di Robinson 
invita Enti di Promozione 
Turistica, Associazioni e 
Cooperative a segnalare le 
proprie iniziative, inoltre 
invita i lettori a scrivere per 
suggerimenti, segnalaziopi, 
pareri, pensieri 
ROBINSON - Casella 
tostale 1185 -50047 PRATO 
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m ROMA Inchiesta sul caro benzi 
na I Autorità garante della concor 
renza e del mercato ha deciso ieri 
matunadi apnre un indagine cono 
saliva sull andamento dei prezzi dei 
carburanti L iniziativa dell Antitrust 
arriva in un momento particolare 
per il mercato petrolifero carattenz 
zato da una congiuntura calda con i 
prezzi internazionali del greggio m 
continua tensione È di questi giorni 
la notizia di un nuovo nncaro della 
super e della verde deciso dalle 
compagnie italiane compagnie pe¬ 
raltro messe sotto accusa dalle asso 
dazioni dei consumatori per il «con 
certo» con il quale muovono i prezzi 
consigliati» che dall inizio dell an 
no hanno registrato un consistente 
aumento arnvando per la super alle 
1 910 Lire al litro 

Caccia al «entello» 

Più m particolare l Autorità ga 
ante della concorrenza e del mer 
dito ha avviato 1 indagine conosciti 
a «ulte modalità di formazione dei 
prezzi dei carburanti per automazio¬ 
ne sul mercato italiano e sui mecca 
asmi di trasmissione dei prezzi stes 
ii alla distribuzione finale Secondo 
quanto precisa 1 Authority «si preve 
de uno svolgimento dell indagine m 
tempi rapidi Nei prossimi giorni 
conclude la nota i responsabili del¬ 
le compagnie petrolifere saranno 
ascoltati a) fine di acquisire informa 
ziom e valutazioni» 

Non è la prima volta che le com 
pagnie petrolifere entrano nel min 
no dell Antitrust Anche recente 
mente l Autorità si è occupata della 
distribuzione di carburanti in due 
differenti occasioni Ha aperto un i 
slrultoua pei sospetta intesa restntu 
va della concorrenza su un caso di 
permute di stazioni di servizio e ha 
onda linaio alcune compagnie per 
uri accoido di commercializzazione 
dei bitume 

Per il presidente del Consiglio 
Lamberto Dim gli aumenu della su 
per dovrebbero rientrare presto 
ttmpo un paio di mesi» A suo parer 
dunque non dovrebbero nemmeno 
esserci effetti sul custo della vita Dini 
ha ricordato ieri che gè stalo )n parte 
coiipensafo il maggior co#" ‘ 
troljo passafb dà UH 8 flollai 
ule|i22dollan leeomp|guj^petro¬ 
lifere ha aggiunto «tengono che 
questo sia dovuto anche al fatto che 
I inverno è stato prolungo in tanti 
P «*si e questo ha portato ad un au 
mento di domanda mentre gli stock 
disponibili erano piuttosto scarsi Ec 
co quindi I aumento del prezzo dei 
petrolio die le stesse compagnie 
pensano possa essere riassorbito al 
massimo ne) giro di un paio di mesi i 
prezzi degli olii combustibili e quindi 
anche della benzina sono liberi ha 
aggiunto io credo che u sia e conti 
uuera ad esserci sufficiente concor 
lenza su) mercato e che questo prez 
zo della benzina effettivamente 
scenderà nei prossimi mesi» 

L’osservitorio prezzi 

L ondata di rini an ha inesso in 
tanto in movimento anche il riuniste 
ro deli Industria che per giovedì 
prossimo ha convocatoi rappresen 
tanti dei geston dei dlstnbutori di 
benzina L incontro avverrà nell am 
luto dell osservatorio prezzi E a 
quanto pare ieri mattina prima di 
annunciare 1 avvio dell indagine il 
presidente dell Antitrust si sarebbe 
incontrato propno con il ministro 


Ferrari 
(Aglp petroli) 

«I prezzi presto 


Il prezzo delta benzina con 
Hncrementodt questi ultimi giorni 
potrebbe aver raggiunto II suo apice 
E questo 11 parere del presidente 
ddVAglpPctoolt Angelo Ferrari, 
interpellato Ieri mattina a margine 
detTassemMeidetTENI L'unico,trai 
responsabili delle grandi compagnie 
petrottferefMte nei mirino 
dril’Antitnut ad aver rotto la 
consegna al sbendo che b categoria 
si e data Ieri. **NI auguro che si sta 
toccato l’apice dd rialzo del prezzi c 
che nei prossimi giorni si possa 
ricominciare a far scendere il prezzo 
dei carburanti ha detto Ferrari Non 
avrei mal pensato che saremo 
arrivati ad un prezzo del greggio sui 
mercato di 23 dollari al barile» H 
presidente ddl'AglpPetroli ha 
sottolineato che ndl'lnciemento 
registrato da) prezzo delta benzina 
sono completamente estranee le 
campagne promozionali delle 
compagnie petrolifere «Si tratta di 
aumenti legati soltanto alla 
quotazione del greggio», ha concluso 
Ferrali, die ha anche detto di non 
vedere, per il momento, segnali di 
cedimenti nd prezzi del greggio 


L’ESCALATION DELL’ORO NERO 


In dollari per barite «datari» 



Moneta unica 
È scontro 
sullo «Sme 2» 
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Apr. Mng. Giu. Lug. Ago. Set, Ott Nov. Ole. Gnn. Fnb. Mar. Apr. 
1995 _ 1999 


Inchiesta sul caro-benana 

Compagnie petrolifere nel mirino deU’Antitrust 


Sul caro-benzina* con la super che ieri ha toccato quota 
1 910-1 915 lire, adesso indaga l'Antitnist II garante del 
mercato e della concorrenza Giuliano Amato vuole accer- 



voca 

fuoco, 


gauche ìOs^V|t0|b,prezzi, che con- 
ercériU del settore E mentre Dim getta acqua sul 
i sindacati temono una npresa dell'inflazione 


PAOLO 

dell industria Alberto Ciò Un collo 
qulo che è da mettere in relazione 
con le incidenze che il lavora del 
1 Antitrust ha con la sorveglianza sm 
^prezzi petrolifen esplicata dallOs 
sewatorto prezzi del ministero del 
! Industria Incidenze che esistono 
nonostante le ovvie differenti finalità 
tra le due istituzioni (l Antitrust si li 
mila alla questione di eventuali mte 
se che limitino la concorrenza) 

La polemica intanto divampa le 
ri anche i gestori delle pompe di 
benzina hanno preso posizione gli 
aumenti di questi giorni sostengono 
non dipendono ancora dalle cani 
pagne promozionali delle compa 
gme petrolifere «Le campagne pro¬ 
mozionali quando partiranno ha 
commentato il segretano generale 
della Fegica Cisl Roberto Di Vincen 
zo potranno anche provocare un 
aumento del prezzo pero attuai 
inente credo che tutti gli indicaton 


consentano di venficare che la lievi 
taziorie dei prezzi dipende essen 
miniente dall aumento del prezzo 
del greggio che in due mesi è salito 
di 5 dollari a banle dalla mancata 
discesa del prezzo del dollaro e dal- 
I aumento del prezzo delle benzine 
dovuta alla stagionala» Anche se 
condo il vicesegretano nazionale 
della Faib-Confesercenti Angelo 
Battisti «le ( ampagne promozionali 
non potranno incidere su) prezzo 
prima dell inizio di maggio data in 
cui partiranno queste campagne» I 
gestori respingono invece le accu 
se mosse nei loro confronti dal fron 
te delie compagnie secondo le quali 
gli aumenti sarebbero I effetto di de 
cisioni del settore distributivo che 
avrebbe m sostanza «sfruttato la 
circostanza delle prossime campa 
gne pubblicane 
In parallelo con le polemici*. m 
tanto uescono i timori circa un nac 


cendersi delle tensioni sul fronte dei 
prezzi Timori per altro smentiti da 
ambienti Istat che attribuiscono al 
I effetto combinato caro-benzina/ 
mucca pazza uni rammento dell in 

mi* 

vrebbe confeirinaié in aumento del 
4 5% Come il meseprecedente 

Allarme inflazione 

1 sindacati però sono in allarme 
La meno preoccupata in assoluto 
sembra la Cgil che attraverso il vice 
segretario generale Guglielmo Epi 
foni parla di «nessun effetto sull in 
finzione dal nncaro deile carni bovi 
ne mentre ritiene che I aumento 
del prezzo della benzina «incida solo 
per qualche frazione decimale di 
punto Epifani sostiene comunque 
che «questi ultimi due aumenti della 
benzina sembrano ingiustificati» 
Adriano Musi numero due delia Uil 
sostiene che «la benzina procura sul 
l inflazione un effetto più psicologi 
coche reale se si esclude il contrae 
colpo sui trasporti II segretano con 
federale della Cisl Natale Forlani è 
cauto per quanto nguarda il morbo 
bse Quanto alla benzina «I effetto è 
esplicito Si tratta spiega siunau 
mento non eccezionale ma sigmfi 
cativo anche dal punto di vista delle 
aspettative Insomma è un aumento 
pericolosissimo soprattutto perchè 
sostanzialmente immotivato» 



■ VERONA Nel Giardino Giusti tra fontane grotte acustiche 
e statue mitologiche i mimstn delle finanze ded Ue guidali da 
Lamberto Dim proveranno a venir fuon dal piu curioso e anti 
co labirinto d Europa senza lasciarsi incastrare dal gioco di 
equivoci come avverte la guida sulle notizie storiche dei luo 
ghi che hanno per obiettivo quello di suscitare la «stupefatta 
meraviglia di ogni visitatore In effetti il labirinto in cui si tro¬ 
vano i ministri responsabili delle politiche economiche e fi 
nanziane dei Quindici è ben più che un gioco per gentiìuomi 
ni del 500 Nel palazzo e nel Giardino Giusti non sara facile 
districarsi e venir fuon da! complicato e già pesante «gioco 
dell Euro 

Giunti ieri sera uno dopo 1 altro i ministn sono stati avviati 
ai concerto nel Teatro Filarmonico ospiti del Comune ma 
sin dalla cena che ne è seguita ha preso a suonare una musi 
ca del tutto diversa Piuttosto quel rumore assordante delle di 
spute mcociliabili o difficili da comporre nel complicato sce¬ 
nano dell Europa alle prese con tutti i cambiamenti alla v.gilia 
del Duemila la moneta unica 1 avvio della riforma delle islitu 
zioni I allargamento ai Paesi dell est Alla vigilia di quest in 
contro informale di Verona è quasi nssa su come costruire 
I architettura della terza fase dell Unione economica e mone 
tana che si fonda sull Euro e che scatterà a partire dal 1 gen 
naio dell 999 

Uno scontro che per adesso si 
sta svolgendo su un punto conside¬ 
rato quasi decisivo e che potrebbe 
mandare all aria tutto I impianto se 
non si preciseranno i minimi detta 
gli quello del rapporto che vi dovrà 
essere tra ì Paesi che confluiranno 
nell Euro e quelli che non ancora 
dotati di politiche convergenti n 
marranno temporaneamente fuon 
Quale dovrà essere insomma il 
meccanismo 9 Un nuovo «Sme e 
con quali carattenstiche 9 li presi 
ctente della Bundesbank Hans 
Tietmeyer è andato giù pesante e 
ha detto chiaro e tondo che asiio 
avviso la futura Banca centrale eu 
ropea (Bce in sigia) dovrà interve 
mre per stabilire i riallineamenti 
delle monete ma che npn dqvrà es¬ 
sere obbligata a sostenere te mone 
te di quei Paesi che si tfoweranno 
nella cosiddetta categoria degli 
outs» espressione inglese che sta 
per «fuon» al plurale I mimstn pre 
senti tutti i capi delle banche cen 
trali dei quindici Paesi dell Ue han 
no come primo punto all ordine 
de) giorno propno questa questio¬ 
ne valutare il funzionamento del 
nuovo sistema che sarà chiamato a 
garantire la stabilità monetana e 
soprattutto I esistenza del mercato 
unico che resta patnmomo di tutti i 
Paesi sia dentro 1 Euro sia fuori di 


Tamoll record: la super a 1.915 lire 

Nonostante le polemiche sollevate dalle associazioni dei 
consumatori e l’iniziativa dell'Antìtruste dell’Osservatorio 
prezzi non accenna ad arrestarsi la corsa al rialzo dei prezzi 
della benzina Come riporta la «Staffetta quotidiana 
petrolifera», la Tamoil ha annunciato ieri pomeriggio che da 
oggi porterà, con un aumento di 15 lire per le benzine e di 5 
lire per H gasolio, i prezzi consigliati a 1915 lire al litro perla 
super, a1820lire al litro per ta «verde» e a 1450 lire al litro 
per il gasolio Va sottolineato che la Tamoil ere sino ad ieri 
l’unica compagnia delle principali nove attive in Italia che non 
aveva ancora allineato II prezzo delta super a 1910 Ure era 
ancore ferma Infatti a 1.900 lire al litro 
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.0,17 
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0,14 

FRANCO SV 1284 44 
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Il gettito è cresciuto del 9.3%. Conti pubblici, prosegue il braccio di ferro tra Dini e Monorchio 

Entrate fiscali, un ’95 memorabile 


Entrate tributane a tutta birra I anno passato Crescono tut 
te le voci con aumenti impressionanti per il popolanssimo 
«gratta e vinci» E continua la sfida tra Ragionena e Palazzo 
Ch sulla situazione della finanza pubblica nel 1996 II Ra¬ 
gioniere Monorchio chiede una manovra correttiva entro il 
15 maggio prossimo come impone la cosiddetta «clausola 
d» salvaguardia» ma per Dmi devono decidere un governo 
e un Parlamento con pieni poteri 


ROBERTO OIOVANNINI 


m ROMA Prosegue la polemica 
tra Ragioneria dello Stalo e governo 
sui conti pubblici Secondo le Mime 
formulate ma respinte al mittente 
ila) Ragioniere generale dello Stalo 
Andrea Monarchia a fine 1996 il de 
licit pubblico si assesteia a quota 
120 500 miliardi contro 1 109 400 in 
dicali dal governo lina stima che se 
tondo il presidente del Consiglio va 
verificata da capo Ieri c e stato una 
nuova tappa della contesala R igio 
(iena e palazzo C higi Monorchio a 
margine di un convegno ha ini un 


spiegato che la manovra correttiva di 
cui ha parlato lo stesso Dim «va latta 
entro il prossimo 15 maggio come 
previsto dalla clausola di salvaguar 
dia contenuta nella Finanziaria» 

Braccio di ferro sui conti 

Una tesi questa che il governo 
non considera (ondala la cosiddetta 
clausola di salvaguardia sul fabbi 
sogno richiesta dal Polo durante il 
dibattito suite manovra 96 secon 
do autorevoli inteq^retaztoni giuridi 
ihi non ù in giado di vincolare in 


modo cosi stnngente I Esecutivo Da 
parie sua Dim afferma che sarebbe 
meglio affidare I eventuale manovri 
na a un governo e un Parlamento 
con pieni poten 

E sulla situazione dei conti pubbli 
ci peseranno anche te entrate retati 
ve al concordato e agii alluvionati di 
cui secondo Dirti e Fantozzi la Ragio¬ 
neria dovrà tenere conto nella sua 
venfica Ien il ministero delle hnan 
ze ha diffuso ì dati sulle entrate tnbu 
tane del 1995 ne emerge che 4 613 
miliardi di tasse del 1995 (i cui termi 
ni di pagamento sono stati prorogati 
per colpa dell alluvione) potrebbe 
ro invece affluire nelle casse dello 
Stato nel corso di quest anno Ino! 
tre la seconda e terza rata del con 
coi dato fiscale potrebbero portare 
altri 1 500 2 000 miliardi in più 

Resta il fatto che il 1995 per il Fisco 
è stato un anno ricchissimo II getti o 
è cresciuto del 9 3W nspetto al 94 
con un incasso complessivo di 
484 688 miliardi Ad inllu re positiva 
mente sulla crescita complessiva 
delle entrate sono state le imposte 


dirette ( + 85^ 266 664 miliardi) e 
quelle indirette (+10 2^ 218024 
miliardi) La novità sono le entrate 
dovute ai giochi ( + 36 4% 7 fai 3 mi 
1 laidi) con il gratta e vinci che è 
passato da 465 miliardi a 1 188 
(H555fc) 

Tasse, un anno memorabile 

Tia le imposte dirette 1 Irpef è au 
mentala dell 8 2% grazie al -fai13 
dei lavoraton autonomi al fa94 
dei dipendenti pnvati e al + 1 dei 
lavoratori pubblici Male invece le 
entrate Irpeg (solo fa 1 4 28 ^54 mi 
bardi) mentre sono cresciuti del 
3824 (8 584 miliardi) gli incassi 
della pattimomale dell 116 le en 
trate sugli interessi di Bot e Cct e del 
13L quelle Iva (109 148 miliatdi) 
L incasso del concordato è stat ) di 
6 2 54 miliardi Nelle imposte indirei 
te hanno pes ito positivamente 
( + 9 4^ ) le tasse s jgh affari Le las 
se automobilistk h* di competei va 
eranale sono dura lune de t II \ 

(1 375 ir bardi) mentre sono au 
mentale I imposta di inscrizione dei 


10 56 (885 miUp di) e quelle sulle 
assicurazioni ( + 7 5^ 5 387 rnibar 
di) Il comparto delle imposte sulla 
produzione sui c onsumi r sulle de 
gane ha registrato un incremento del 
10 a a4 149 miliardi mentre le im 
poste sui genen di monopolio han 
no dato un gettilo di 10 077 miliardi 
t + 7 1 V) 

F le categorie del la\oro autono 
ino non hanno mancato di sottoh 
neare il contnbuto del settore al 
buon andamento delle enfia e Per il 
presidente della Ir nhrt gian ilo ha 
ih bpalanzani gii artigiani tanno il 
loro dovere e \ anfano il pnmato nel 
l incremento delle entrate tributa 
rie mentre il presidente della Con 
{esercenti Guido Pedrelli afferma 
c he «ancora una volta possiamo n 
scontrare che il risanamento del bi 
I incio dello Stato è persegui bile con 
una riforma orgai ica del fisco che 
semplifichi folle n ente 1 sistema e 
lacua pagare di più chi p ù evade ed 
c lude come si può nscontt are d’ilio 
scarso contributo dt Ile s xictà d ct 
piti e alla crescita lei gettito Irpeg 


Se il commissano eurooeo alle 
Politiche monetane il francese 
Yves hibauit de Silguy ha definito 
quello di Tietmeyer un «contributo 
positivo» e nello stesso tempo ha 
nbadito il concetto di «stabilità mo 
netana attiva è toccato a Dim in 
amvo da un giro elettorale intenso 
annunciate I adesione deli Italia al 
1 idea di dar vita ad una nedizione 
dello <6me certo riveduta e correi 
ta Dim ha fatto presente I esistenza 
di due scuole di pensiero quelle 
che appunto stamane si scontre 
ranno nei saloni di Palazzo Giusti 
Una capeggiata dai britannici 
alla Major (con 1 adesione di Sve¬ 
zia e in parte anc he della Finlan 
dia) che non vede la necessità di 
tenere legate le monete della lista 
outs dai vincoli di uno Sme 2 e 
che rihent sufficiente il persegui 
mento di politiche di stabilita e di 
convergenza L altri ac li Dim ab 
bandonando ak ime affluita con la 
Gran Bretagna si e iscritto e che 
condivide 1 esigenza di fai nascere 
dalle cenen dello Sme <. he muore 
per via dell avvic della ter/a fase 
dell Unione monetana un mecca 
msmo simile certamente non 
con le stesse regole e con gli stessi 
obblighi Purtuttaua un sistema 
che tenga i Paesi che entrerebbero 
nell Unione fin dall inizio legati a 
quelli che ne resterebbero fuori» 
fi presidente del Consiglio (pre 
siede i iavon nella \este di ministro 
del Tesoro) il direttore generale 
del ministero Mario Draghi non si 
sono esposti più di tanto sulle con 
clusiom che potrebbero trarsi dal 
confronto di Verona È tutto anco 
rada studiare nor cisonodecisio 
ni immediate da prendere ha pie 
c isato Dim E il tedesco Theo W«i 
gel I autore della proposta sul rigi 
do Patto dì stabilità h ì sostenuto 
anch egli le ragioni del partito dello 
òme 2» ma avendo 1 accortezza d 
«apportare le necessarie modifi 
c he 1 giochi rimangono ape rti fino 
a quando si vedrà la fine del labinn 
to 
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la Borsa 




Sabato 13 aprile 1996 


Finale in rialzo a Piazza Mari 
Mibtel chiude a +1,22% 
Richieste Eni e Cir 


« MILANO Chiusura con 
un vivace progresso in 
Borsa di una seduta con 
trastata (-+■ 1,22% Iultimo 
indice Mibtel a quota 
9799 punti + 1,57% il 
Mib30) Gli inverstiton 
stranieri protagonisti degli 
scambi éul futurè (9 mila 
contratti), mentre su! mer¬ 
cato sottostante l’attività si 
è leggermente ridotta a 
607 miliardi di controvalo 
re In evidenza le Olivetti 
che sono rimbalzate 
deiri ,61% a 853 lire LeCir 


sono volate a 955 
(- 6 24) con 2 6 milioni 
di oi dm arie scambiate La 
giornata è stata dominata 
dalle Eni con la quotazio 
ne récuid di 6 300 lire 
( + 3 16%) Sui massimi 
anche le Tim a 3035 lire 
(+ 2 57%) Tra gli altn ti¬ 
toli guida, le Fiat a 5 340 
( + 1 23) le Monledtson a 
983 (+ 049) le Medio 
banca a 10 295 (+ 0 58) 
Nel resto della quota nuo¬ 
vo rialzo per Ferftn a 856 
(+ 3,64) 


■ FOCHI. Soluzione in vista per la 
Fochi Disco verde per il finanzia¬ 
mento di 100 miliardi è arrivato dai 
servizi tecnici della Coimmissione 
Ue Lo ha confermato a Bologna il 
ministro dell Industria Ciò II 17 
aprile è probabile 1 assenso definiti 
vo della Commissione alla conces 
sione della fideiussione al finanzia 
mento da parte del Tesoro quindi 
partirà il piano di salvataggio per il 
gmppo 

■ BREMBO. Alberto Bombassei 
presidente della Brembo, società 
quotata dal 3 luglio scorso e tra i 
principali produtton internazionali 
di sistemi frenanti a disco per auto 
vetture ha presentato ieri agli anali 
sti finanziari il bilancio 95 Si preve 
de un 96 difficile per I azienda ma 
ancora in crescita 

■ CRT. Utile netto di 125 miliardi 
di lire in crescita dei 58% rispetto al 
l’anno precedente un risultato di 
gestione salito a 716 miliardi il 34% 


FINANZA E IMPRESA 

in piu dell anno scorso Dal bilan 
ciò consolidato del Gruppo CRT del 
95 esaminato ieri dal cda della 
Banca torinese emerge un positivo 
andamento di tutti t margini del 
conto economico ed un netto mi¬ 
glioramento della redditività sia 
netta che lorda Gli impieghi eco¬ 
nomici hanno superato i 45 mila 
miliardi, la raccolta complessiva è 
ammontata a circa 43 000 

■ MEDIOCREDITO-LEHMAN. 
Una banca italiana ed una estera 
insieme sui Boc la Lehman Bro 
thers e il Mediocredito Centrale 
hanno infatti firmato il pnmo ac¬ 
cordo di collaborazione nel settore 
dei buoni ordinari comunali Se¬ 
condo 1 accordo sottoscritto, i due 
istituti commercializzeranno i Boc 
nei principali mercati intemaziona 
li 

■ SPAI. L assemblea straordina¬ 
ria della Spai società agroalimen- 


FONPI D’INVESTIMENTO 


tare presieduta da Saverio Lamiran- 
da e che fa capo alla finanziaria Fi 
svi ha deciso ieri di chiedere al Tri¬ 
bunale di Potenza l’ammissione al 
la procedura di amministrazione 
controllata La Spai gestisce il con 
servificio di Gaudiano di Lavello 
(Potenza) e ne sono azionisti eoo 
perahve e associazioni di produtton 
agricoli lucani, campani e pugliesi, 
la Cirio (14%), li Corebs (25 3%) e 
la Fisvi 

■ SAME. Contrariamente a quan¬ 
to scntto ieri in questa rubrica il 
gruppo Same non è stato acquisito 
dalla Deutz Fahr Group ma m se¬ 
guito all acquisizione io scorso lu¬ 
glio da parte della Same, azienda di 
Treviglio delle società tedesche 
Deutz-Fahr Agrartechmk di Colonia 
e Deutz-Fahr Emtesysteme di 
Laumgen ha assunto una nuova de¬ 
nominazione Same Deutz Fahr 
Group 


FONDERSEtCASH 
F0NDERSEL DOLLARO 
FONDERéELÌNT 
FÒNDERSETMARCO 
TOWDERSELtePD ~ 
FONDICRIMÒNETAR 
mwnif.nt Pfliun 


11 756 il 757 
fO in? 10 m 


CCTECU 22/11/96 
CCTECU 23/03/97 


CCTECU 29/05/96 
CCTECU 25/06/98 
CCTECU 26/07/96 
CCTECU 26/09/98 
CCTECU 26/09/96 
CCTECU 26/10/96 
CCTECU 29/11/96 
CCTECU 14/01/99 
CCTECU 21/02/99 
CCTECU 26/07/99 
CCTECU 22/02/99 
CCTECU 22/11/99 
CCTECU 24/01/00 
CCTECU 24/05/00 
CCTECU 26/09/00 
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“dì BTP 01/06/96 


003 BTP 01/10/96 
QM BTP 01/11/96 


000 BTP 01/01/97 
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— BTP 01/02/06 

_i“ BTP01/Q2/99 

-M 1 BTP 01/02/01 

—25® BTP 01/05/97 

— 5 BTP 01/06 97 

—— BTP 16/06/97 

—7~ BTP 01/06/97 

“Tòò ® mmi 

~7ii) BTP01/11WT 

—^ BTP01/12/9T 

”MB BTP 01/06/99 

-55 BTP 16/07/96 




A MARCIA 
ACQ POTABILI 


AGQUENICOLAY 


AEDES 
AEOESRNC 
ALITALA 
ALITALA P 
ALITALI ARNO 
ALLEANZA 
ALLEANZA RNC 
ALL1ANZ SUBALP 
AMBROVEN 
AMBROVENR 
ANSALDO TRAS 
A5SITALIA 
ATTIVITÀ IMM 
AUSILIARE 
AUTO TO-MI 


__ COSTA CP 

__Var COSTA CR RNC 

OJQ CR BERGAMASCO 

00Q CR FONDIARIO 


0 00 CRVALTtLLlNESE 


125 CREDIT _ 

106 CREDIT RNC 

190 CRESPI _ 

OH CUCIRINI _ 


190 DALMINE 
0 29 DANIELI 
075 DANIELI RNC 
O/o DE FERRARI 
3 00 DE TERRARI RNC 

157 DEL FAVERO 
105 

0,00 I_ 

189 EDISON 
TTc EDITORIA! F 


2765 1,43 JOLLY RNC 

ISffl 161 

16239 0 46 L_ 

2001 0 00 LADORIA 


1626 -0 76 LA FONO ASS RNC 

1579 -0 63 LAGAIANA 

5670 0 46 LINIFICIO 

1515 0 66 LINIFICIO RNC 


3275 052 MAFFEI 

11296 0 42 MAGNETI 

6179 1 76 MAGNETI RNC 

4950 071 MAGONA 

1960 154 MANIF ROTONDI 

SOSP MARANGONI 

MARZOTTO 

_ MARZOTTO RIS 

6267 002 MAR20TT0 RNC 


7650 uOO SAFFA _ 

SAFFA RIS 

_ SAFFA RNC 

JLJ! imo 


-m SAI 
a J g - 

5703 369 —- 

529 2 1 06 - 

SAI AG RNC 

_ SAIPEM _ 

2552 0,00 SAIPEM RNC 

.2054 2 36 SANTAVALER 

m li? SANTAVALERRPR 

JBL-M swm- 

--Jg SAS1BRNC 

Viro Ti srnmm - 

~Si —in 


1460 000 

33064 2 26 




-,.,/11/96 

CCTIND01/12/96 
CyriNPQI/01/97 
CCTIND 01/02/97 
CCTIND18/02/97 
CCTIND 01103/97 
CCTINDDI/04/97 
CCT INO 01/05/97 
CCTINO01/Q6/97 
CCTIND 01/07/97 
CCT INO 01/06/97 
CCT INO 01/09/97 
CCTINflqt/OItt 
CCT INO 01/03/96 
CCT ÌNO d1/M/9fl 
CCT INO 01/05/96 
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CCTIND01/11/96 
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_ii 7 BTP01/06/9B 

—^ BTP2Q/0B/9B 
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0.02 BTP 01/11W 
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000 BOERO 

■0 30 BON FERRARESI 
■0 36 BREMBO 
BRIOSCHI 


125 

4 28 ?_ 

002 FAEMA _ 

“Si _ 

114 FALCK RfSP 

HO FERFIN_ 

Ò0Q FERFIN RNC 

~a m _ 

096 DAT_ 

124 FIATPRIV _ 

037 FIAT RNC _ 

“H _ 

óab RMpab _ 

Tsi- fimparrnc 

~Ó86 FINANZA FUT 

finarteaste 

Q 6Ì FINARTEORD 
~q F1NARTE PRIV 
Ò3Ó FINARTERNC 
~H FINCASA 
193 FINMECCANICA 
0 00 FINMECCANICA RNC 

hnrex _ 

HtÌ FINREXRNC 
33Ó FOCHI 


MQNTEDISON 

_ MQNTEDISON RIS 

000 MQNTEDISON RNC 
013 MONTEFIBRE 
000 MONTEFIBRE RNC 


•0,04 NECCH 
■0 24 NECCH RNC 


4S7 SMIMETALLIflNC 
“Ó» SMURFIT SISA 

_037 SNIABPD 
102 SNIABPD RIS 

029 SNIABPD RNC 

SNIA FIBRE 

- SOGEFI _ 

tS SDNDEL 

- SOPAF- 

— SOPAFRNC 


0 



SORIN 

5060 

01 

OLCESE 

1520 

' ’ _ 

STANDA 

18200 

*027 

OLD GOTTARDO RUF 

SOSP 

~ 

STANDA RNC 

3660 

-389 

OLIVETTI 

656 4 

137 

STAYER 

2112 

129 

OLIVETTI P 

1195 

0,00 

SliFANEL 

1B59 

" 000 

OLIVETTI R 

8873 

•030 

STF 

4586 

-0» 

f 



STETR 

3304 

-036 

PAGNDSSIN 

9461 
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1496 

007 

T 


""Ò24 

PERDER 

PININFARtNA 
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000 

-0,26 
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TEKNECOMP 
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~ -068 

PININFARINARIS 
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000 

TEKNECOMPRNC 

944 6 
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CCT INO 01/01/01 
OCnHPMfflfflt 

CCT INO 01/09/01 
CCT1ND01/W/01 
CCTIND 22/12/03 
CCT INO 01/06/02 
CCTIND 01/06/02 
CCT INDOVP2I02 
CCT INDD1/10/02 
CCT INO 01/04/02 
CCT INO 01/10/01 
CCTIND 01/11/02 
CCTIND 01/12/02 
CCTIND 01/02/03 
CCTIND 29/03/03 
BTP 01/05/96 


ENTE FS 86-96 
ENTE F$ 3 85-00 


ENEL 86-01 
ENEL 1EM 93-01 


ENEL 1 EMPI 01 
ENEL1EM92Q0 


10018 QQ2 CTO 15/06/96 _ 

99 52 -0 06 CT019/09/96 

100,12 0,Q2 CTO 20/11/96 

999Q Otti CT018/01/97 _ 

NR 0 00 CTO 01/12/96 

9943 -0 18 CT017/04(97 

9940 -004 CT019/06/97 

9938 -&10 CT019/09/97 

J 85 6. T)Q3 CTO20/01/98 

— --“ CT0 1 9/05/98 

—gg- CTZ 28/02/97 

— -- CTZ 28/04/97 

CTZ 30/06/67 

99 77 0 02 ff T ?. 31 , f1Ci/ , 9 , 7 , —- 

99 68 0 02 CT23Q/12/97 _ 

9995 003 CTZ 27/02/98 
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ODO» dui ENEL 2 EM 89-99 . 

10230 -010 BNEL.2EM93-03 

9235 -035 ENEL 2 £M 9103 

10210 QQ5 BNEL3EM8S:00__._ . 

10045 4)03 ENEL3EM 68-96_ 

10240 0 05 ENEL 3 EM 89-97 

102 45 0 00 1Hlt NP65-00 _ 

100 40 0 00 W 1 INO 65-99 _ 

1148Q 015 miSl.- 

104 50 020 IRIINDg91 -° 1 

108 05 01Q IFUIND391-01 

10570 oop 1M1I1E3- 

107 35 016 AUTOSTRADE 93 00 

106 68 -010 CBBRIZEXW92 97 

10560 030 MED10B89-S9 . 


OOP CALTAGIRONE 
003 CALTAGIRONE RNC 
'Ho camfin _ 

"Hi CANTONI _ 

— 3 CAMION/ RNC 
CARPARO 

—77 CEM siciliane 

——: CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

—!— CEM BARLETTA RNC 

CEM SARDEGNA 

.Ì1 1 CEMENTIR _ 

_JLL 5 CENTENARI ZIN 

009 CICA _ 

DOS GIGA RNC 

•002 GIR 

_503 CIRRNC _ 

001 CIRIO FIN 

CMJ_ 

CORDE _ 

- CORDERNC 


COMIT _ 

005 COMIT RNC 

- COMMERZBANK 


201D 000 IH PRIV _ 

238D 000 1EI_- 

2260 0 00 )F| LRNC _ 

^ ^ IMMETANQPOU 

3296 0 98 _ 

2300 0 00 M,_... . _ 

5205 0 00 IMPREG1LO _ 

3276 1 14 IMPREGILC RNC 

3050 167 IN*_ 

1231 016 INTERBANCA 

HmÌ m INTERBANCA P 

652 Ò93 INTERMOBILIARE 

792 5 0 00 !E!_ 

9544 635 !§§£!____ 

“454 3 2 60 tST CR FONDIARIO 

735 0 04 1TALCEM 

^ ^ 1TALCEM RNC 

556 5 Q,34 ITALGAS 

3411_035 !TALMDB __ 


3304 1 84 

3338 0 63 i _ 

O67Q00 0 00 JOLLY HOTELS 


RASRNC _ 

RATTI _ 

RECORDAT) 
RECOROATI RNC 

REJNA _ 

REJNARNC _ 

REPUBBLICA 
RINASCENTE 
RINASCENTE P 
RINASCENTE R 
RISANAMENTO 
RISANAMENTO RNC 
RIVA FINANZ 
R0DR1QUEZ 
POLO BANCA 
ROLOBANCAPR95 
ROLO BANCA PR 96 


M_0 00 TRENNO 

. TRiPcovicH 

-S23-ig TRIPCOVICH RI 

3080 -061 - 

18880 -0,33 u 

^— 

1T700 263 =- 

«84 ?—rn UNICEMRNC 

~2«a CM5 UMWl 

10204 1 12 WtfOLP 


1,03 VIANINHND 
000 VIAN NI LAV 
VITTORIA ASS 
—I VOLKSWAGEN 


3043 0 60 

SOSP 


SAESGETT 

_ SAESGETT PRÌV 

0 00 SAE5GETTRNC 


DOLLARO USA _ 

ECU_ 

MARCOTEDESCO 
FRANCOFRANCESE 
LIRA STERLINA 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
ESCUDO PORTOGHESE 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA N0RVEQE5E 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINI ANDESE 
POI LARO AUSTRALIANO 


10,18 1017 

1157 12 115765 
14 45 14 44 

1284,44 1287,38 


ORO FINO/PERORI 
ARGENTO (PER KG ) 
STERUNA(VC) 
STERLINA (NC) 
STERLINA (POST 74) 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO FRANCESE 
MARENGOBELGA 
MARENGO AUSTRIACO 

20 MARCH _ 

10DQLLARI LIBERTY 
10 DOLLARI INDIANO 
20 DOLLARI LIBERTY 
20 DOLLARI STGAUD 
4 DUCATI AUSTRIA 
100 CORONE AUSTRIA 
100PESOSCHE 
KRUQERRAND 
50 PESOS MESSICO 


Pgnarq/lcllera Itolo _ 

19920/199/0 AUTOSTRADE MER 
278600/260200 BASE H PRIV 
144000/162000 BCAPROV NAPOLI 
147000/165000 BORGOSESiA 
146000/164000 BORGOSESiA RIS 
123000/138000 BRDGGIIZAR 

116000/127000 CALZ VARESE 
1t500Q/125000 CARBOTRADE PfìlV 
115000/125000 CIBIEMME 
115000/725000 CONDOTTE ACQ 

146000/165000 FEM_ 

43000Q/S30000 FEMAZXA2+ W 
J50000/750000 FERRNORO MI 
740000/840000 FIN ANCE ORO 

7SOOP0/85OOOQ FRETTE _ 

315000/400000 QILDEMEISTER 

606000/690000 IRIS PRIV _ 

410000/490000, ITALIANA ASS 
619000/700000 NAPOLETANA GAS 


W_ 

WESTINGHOUSE 


37942 0 60 

23406 465 ZUCCHI 

28717 253 ZUCCHI RNC 


MIRCATORISTR1TTO 


Chlus Var PARAMATTl _ 

35SQ QOQ POPCOM INDUSTRIA 

_ 405 0 00 POP CREMA _ 

3050 -0 55 POP CREMONA 

.-TOP POP POP EMILIA _ 

_2S 3 _ 335 POP INTRA _ 

-552- U* P Qp LODI _ 

-—-“? POP LUINO VARESE 

/ 1050 0 00 - - - 

- wa m* _ 

I POP SIRACUSA 

SOSP - PQPSONORIO _ 

36 4400 POP SPOLETO 


SOSP 

18800 0 27 

64600 173 


POP COMM INDCV 
POP COM M INDCV 
FQPEMIL99CV 
POP EMILIA CV 
POP INTRA CV 
SIFIRPRIV _ 


12 060 
SOSP 
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Fari puntati su De Benedetti in Piazzaffari: Cir +6% 
Martedì a Ivrea un consiglio d’amministrazione decisivo 


Olivetti-spmatmo? 
La Borsa d crede 


Grande effervescenza in Borsa per i titoli di Carlo De Bene¬ 
detti: le Olivetti sono salite dell 1,6% e le Cir addirittura del 
6,2.1 mercati scommettono sulla vendita della Valeo e sul¬ 
la riduzione a spezzatino della stessa Olivetti. Martedì il 
consiglio di Ivrea approva il bilancio ‘95. Attesa per le indi¬ 
cazioni sull’andamento dei primi mesi del ‘96. La stampa 
finanziaria londinese ricorda a De Benedetti: o hai succes¬ 
so, o te ne vai. 


DAMO VKHBOONI 


m MILANO. Quella di martedì sarà 
per Carlo De Benedetti una giornata 
pesante In mattinata si svolgerà a 
Torino l’uidienza presso il pretore 
Francesca Bresciani per verificare la 
possibilità di un accordo con i liqui¬ 
datori del vecchio Banco Ambrosia¬ 
no, in modo da scongiurare l’ipotesi 
(assai concreta) di una vendita al¬ 
l’asta degli arredi e dei mobili della 
sua abitazione privata. Nel primo 
pomeriggio sì riunirà quindi ad Ivrea 
il consiglio di amministrazione della 
Olivetti per l’esame del bilancio del 
’95 e dell’andamento dei primi mesi 
del ‘96. 

Sarà questa la vera prova del fuo¬ 
co per De Benedetti, atteso a una de¬ 
cisiva verifica dagli investitori - so¬ 
prattutto stranieri - che ancora a gen¬ 
naio gli hanno affidato ben 2.257 mi¬ 
liardi sotto forma dì aumento di ca¬ 
pitate. Lo stesso leader della società, 
del resto, lo ha ammesso in passato: 
o i risultati saranno buoni, o lui e gli 
altri manager di punta del gruppo (a 
cominciare dairamministratore de¬ 
legato Corrado Passera) se ne do¬ 
vranno andare. 

Del resto (lo hanno ricordato un 


pò velenosamente i londinesi Final- 
cial Times ed Economist), i grandi 
investitori intemazionali, che ormai 
rappresentano circa il 70% dell’azio¬ 
nariato ad Ivrea, hanno più di un 
motivo di dispetto nei riguardi di De 
Benedetti, visto che dai giorni del¬ 
l’aumento di capitale il titolo ha per¬ 
so circa un terzo del suo valore 

Crescono te perdite? 

Secondo alcuni analisti il consi¬ 
glio potrebbe decidere martedì di 
caricare» il bilancio '95 di altri oneri, 
oltre a quelli imponenti annunciati a 
gennaio, a tutto beneficio dei conti 
’96. Il risultato sarebbe un ulteriore 
appesantimento del conto econo¬ 
mico, con perdite superion ai 1.550 
miliardi circa di cui si è parlato due 
mesi fa. Eppure, a dispetto di queste 
fosche previsioni, in Borsa da qual¬ 
che giorno i titoli dei gruppo hanno 
preso a salire, abbandonando gli al¬ 
larmanti mìnimi toccati nelle setti¬ 
mane scorse, quando le Olivetti ordi¬ 
narie sono state trattate anche a 733 
lire. 

Ieri il titolo ha recuperato un altro 
1,61% raggiungendo quota 853, in 


un contesto di scambi più che vivaci. 
Ancor meglio hanno fatto le Cir, sali¬ 
te del 6,2% a 955 lire. In entrambi i 
casi sono stati alcuni importanti or¬ 
dini di acquisto provenienti dall’e¬ 
stero a pilotare il rialzo. 

Rialzi in Borsa 

Come spiegare questo ritorno di 
fiamma dei mercati? La giustificazio¬ 
ne corrente a Milano fa riferimento 
al «ripensamento strategico» affidato 
dalla famiglia De Benedetti agli uo¬ 
mini di Mediobanca, incaricati di di¬ 
segnare un nuovo assetto futuro. 
Opinione generale è insomma che il 
gruppo sia a una svolta storica. La 
Valeo è in vendita (e la sua aliena¬ 
zione potrebbe portare una iniezio¬ 
ne di risorse fresche alla Cir) : pezzi 
della Olivetti potrebbero essere piaz¬ 
zati presso importanti alleati. Si con¬ 
tinua a parlare di colloqui molto ser¬ 
rati con i francesi della Bull e i giap¬ 
ponesi della Nec, per esempio, av¬ 
viati attorno alla divisione sistemi e 
ormai comprendenti anche la socie¬ 
tà di personal computer. 

La Olivetti potrebbe ritrovarsi con 
qualche liquidità in più e con meno 
fonti di perdita, conservando il con¬ 
trollo dì Onmìtel e dì Telemedia, le 
due società impegnate nelle teleco¬ 
municazioni. Omnitel, hanno nvela- 
to gii americani della Cellular Com- 
munication International, ha chiuso 
il ‘95 con una perdita (largamente 
prevista) di 228 miliardi. La società 
ha avviato solo a metà dicembre il 
servizio, e non poteva fare meglio. 
Tutti gli analisti concordano però nel 
ritenere che il valore di Omnitel sia 
assai prossimo a quello della corren¬ 
te dell'intera Olivetti in Borsa. 



Cario De Benedetti Mano Sayadi 


Eni: le nomine slittano a maggio 

L’assembfea dell’Eni, convocata per ieri mattina allo scopo di 
deliberare fra l’altro sul rinnovo degli amministratori, non ha, 
come previsto, preso alcuna decisione rinviando quindi tutti i 
punti all’ordine dei giorno alla nuova riunione assembleare, già 
convocata per il 14 e 15 maggio In prima e seconda seduta. La 
mozione di non procedere alla discussione ed alla votazione è 
stata letta da Berardino Ubonati die rappresentava l’azionista 
Tesoro. La mozione del Tesoro, che citava la delibera del 
Consiglio dei Ministri suite nomine nelle società controllate 
dallo Stato e la convocazione di una nuova assemblea pei la 
metà del mese di maggio, è stata approvata a grande 
maggioranza con6.806.256.259di voti a favore. H presidente 
deH’Eni Luigi Meanti, che presiedeva l’assemblea, ha informato 
che azionista con più del 2% del capitale della Spa energetica è 
solo il Ministero del Tesoro che alla data di ieri deteneva 
1*84,998% del capitale. La Morgan Cuaranty Trust di New York 
ha Inoltre informato di avere depositate presso di lei azioni 
rappresentanti di 3,2% del capitale azionario ed ha chiesto ed 
ottenuto il gradimento del Tesoro. La riunione si è chiusa alle 
10,55 dopo circa un’ora dall’apertura. 


Il colosso americano deH’automòhile porta la'propria quota azionaria a oltre un terzo del capitale 
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MARCO TIOMCHI 


■ NEW YORK. La Ford acquisterà 
il controllo di fatto della casa auto¬ 
mobilistica nipponica Mazda por¬ 
tando la sua quota azionaria dal¬ 
l’attuale 25% al 33,4%. Il tutto avver¬ 
rà tramite l’emissione di 144,10 mi¬ 
lioni dì nuove azioni Mazda che co¬ 
steranno al colosso americano del¬ 
l’auto 363 yen per azione, equiva¬ 
lenti a 52,31 miliardi di yen, oltre 
750 miliardi di lire. La notizia è stata 
confermata dalla Mazda in seguito 
alla anticipazione fatta dal Wall 
Street Journal. Amministratore de¬ 
legato della Mazda sarà un ex di¬ 
rigente Ford diventato vice-presi¬ 
dente della affiliata nipponica so¬ 
lo due anni fa: si tratta di Henry 
Wallace che sostituirà Yoshihiro 
Wada. Metà della somma immes¬ 
sa dalla Ford andrà ad aumenta¬ 
re il capitale sociale Mazda a 


120,02 miliardi dagli attuali 93,80 
miliardi. Il resto sarà utilizzato per 
ìi ripianamelo dei debiti e per lo 
sviluppo dei prodotti. 

Perdite di grandi dimensioni 

Ford, che è diventata azionista 
della Mazda nel 1979, negli ultimi 
anni ha aumentato la sua influenza 
sulla affiliata nipponica che soffre 
di grosse perdite e di fatturati infe¬ 
riori alle attese sia in Giappone che 
all’estero. Le aspettative sono tutta¬ 
via molto alte. La Mazda attual¬ 
mente è il quinto produttore giap¬ 
ponese. Ieri il titolo Mazda è stato 
sospeso alla Borsa dì Tokio proprio 
a causa dell’aumento del capitale 
sociale che permetterà alla Ford di 
portare la sua quota al 33,4%. E l’a¬ 
genzia di rating statunitense Moo- 
dy’s ha riclassificato la posizione fi- 
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La nuova linea debutta in Brasile 

Fiat: con la Palio 
parte la sfida mondiale 
al mercato dell’auto 


■ ROMA. «La Fìat vuole reggersi su 
tre gambe: la prima sempre salda 
sulla mattonella europea. La secon¬ 
da, quella latino-americana, diventa 
effettiva la settimana prossima con il 
lancio in Brasile della vettura mon¬ 
diale Palio. La terza, in India e Cina, 
sarà la gamba degli anni duemila». 
Questa la strategia globale perii futu¬ 
ro della Fiat sintetizzata dal suo mas¬ 
simo responsabile in America Lati¬ 
na, Giovanni Battista Razelli, intervi¬ 
stato dall’Ansa nella grande fabbrica 
di Betim, alle porte di Belo Horizon- 
te, «La Palio sarà la vettura che rag¬ 
giungerà - osserva - il massimo volu¬ 
me dì produzione delta Fìat Auto, Al¬ 
la pari come qualità con la Punto e 
Brava/Bravo, la nuova utilitaria sarà 
tra le basi fondamentali per il futuro 
dell’azienda». Costruita in Brasile, la 
Palio entrerà nei prossimi anni an¬ 
che nelle catene di montaggio Fiat In 
Argentina, Egitto, India, Marocco, 


Polonia, Sudafnca e Turchia. La Ci¬ 
na appare una prospettiva decisiva, 
ma più a lungo termine «Nel 1992 - 
a spiegato Razelli - la scelta di svi¬ 
luppo per passare dagli attuali 2,3 
milioni dì vetture/anno a 3 milioni ci 
ha portato ad analizzare più di 100 
paesi del mondo, per vedere quali 
fossero ì più adatti per andare a pro¬ 
durre automobili. Considerando le 
potenzialità di mercato e l’atteggia¬ 
mento di governi che considerino 
l'auto come una delie locomotive 
del progresso, abbiamo scelto Ame¬ 
rica Latina e Estremo Oriente» 

«La fabbrica brasiliana di Betim - 
aggiunge Razelli - è appena diventa¬ 
ta la più grande singola fabbrica del¬ 
la Fiat, Oggi Melfi fa 1.700 vetture al 
giorno, Betim è già a 1.750 e alla fine 
dell’anno arriverà alle 2.000». Con 
un ciclo tecnologico «identico», 1 20 
mila dipendenti della fabbrica brasi¬ 
liana stanno dimostrandosi più 


nanziaria debitoria di Ford e Ma¬ 
zda, dopo l’annuncio dell'opera¬ 
zione. 

Per quanto riguarda, più in detta¬ 
glio, gli aspetti finanziari dell’ ope¬ 
razione, la Mazda ha spiegato che 
per consentire alla Ford di diventa¬ 
re azionista di maggioranza, la so¬ 
cietà giapponese emetterà il 16 
maggio i 144,1 milioni di nuove 
azioni. In valuta amencana, il con¬ 
trovalore dell’ operazione è di circa 
441 milioni di dollari. Malgrado gli 
accordi prevedano che la Mazda 
continui ad operare con il proprio 
marchio, i propri prodotti e rete di 
vendita, le due società hanno con¬ 
cordato di cooperare «in tutti i pos¬ 
sibili settori di attività e di interesse 
strategico», compresi lo sviluppo di 
nuovi prodotti, la produzione e la 
distribuzione. «Il nostro obiettivo - 
ha commentato il portavoce della 
Mazda-Ford - è quello dì diventare 


in futuro il più forte gruppo auto¬ 
mobilistico del mondo». Le dichia¬ 
razioni di intenti, tuttavia, non pos¬ 
sono far passare in secondo piano 
le difficoltà a cui andrà incontro la 
Ford quando, nel breve e medio 
perìodo, cercherà di creare quelle 
economie di scala e quelle sinergie 
produttive e commerciali che sono 
alla base dell’ investimento nella 
Mazda 

Malgrado la forte cura di risana¬ 
mento finanziario a cui stata stata 
sottoposta la Mazda negli anni 
scorsi, la casa giapponese ha chiu¬ 
so gli ultimi due esercizi in perdita e 
anche quest’ anno il consolidato di 
gruppo si tingerà di «rosso» 

Ma oltre al livello dei costì ancora 
troppo alto, la Mazda ha anche altri 
problemi, come quelli di mercato 
La casa giapponese ha infatti ca¬ 
renza di modelli popolari, ha perso 
IT \ percento delle vendite e il suo 


quinto posto su! mercato giappo¬ 
nese è difeso con crescente difficol¬ 
tà dalle offensive di mercato dei 
concorrenti, come i giganti delle 
quattro ruote Honda Motor e Mitsu¬ 
bishi Motor. 

Le sinergie necessarie 

Secondo gli analisti americani, la 
Ford e la Mazda riusciranno a crea¬ 
re economie di scala e quindi a ri¬ 
durre i costi, se procederanno rapi¬ 
damente in alcune direzioni, come 
per esempio t’adozione di un solo 
pianale per diversi modelli di auto 
prodotti dalle due case. La Ford, 
inoltre, potrebbe ridurre i costi an¬ 
che attraverso la chiusura di alcune 
divisioni della Mazda come la pro¬ 
gettazione di motori ad alte presta¬ 
zioni per auto sportive. La Ford, tut¬ 
tavia, dovrà prestare attenzione a 
non «americanizzare» troppo la 
Mazda. 



«giapponesi» dei colleghi italiani, il 
tasso di assenteismo è pei esempio 
uasi la metà di quello nipponico 
(2,5). «Con la concentrazione logi¬ 
stica dei fornitori attorno alla fabbri¬ 
ca • spiega Razelli riusciremo a fare 
2.000 auto negli stessi spazi in cui nel 
’92 ne facevamo 900». Il tutto nel 
cuore di un mercato brasiliano in ra¬ 
pida espansione dove la Fìat è se¬ 
conda solo alla Volkswagen: «Ci so¬ 
no le premesse perchè questa volta il 


tasso dì crescita brasiliano superi 
quello del boom degli anni 70». 

Ma laconcorrenza sta a guardare'’ 
«In Brasile potrebbero arrivare i co¬ 
reani - è la previsione di Razelli - Per 
quanto ne sappiamo, i giapponesi 
non hanno l'America Latina come 
zona di sviluppo. 1 coreani sono l'in¬ 
cognita del domani. Oggi hanno an¬ 
cora un prodotto vecchio ma sono 
molto aggressivi» La Fìat è impegna¬ 
ta ancheìn Argentina, ma è in Brasi¬ 


le (un mercato di 1 600.000 auto an¬ 
nue contro le 400.000 dell’Argenti¬ 
na) che verranno giocate le carte 
determinanti «I paesi in via di svilup¬ 
po - dice Razelli - pretendono produ¬ 
zioni in loco e con modelli da primo 
mondo. Per entrare ora in un paese 
come il Brasile una casa non può in¬ 
vestire meno di 2 miliardi di dollari 
con una massa critica di almeno 
1 000 auto al giorno e tutte di prima 
qualità» 


Commercio 

E in calo 
il surplus 
con l’estero 

■ ROMA Partono in frenata i 
conti italiani con l’estero nel 1996: 
nel mese di gennaio, infatti, il saldo 
della bilancia commerciale con tl 
resto del mondo è attivo per 147 
miliardi, contro i U08 miliardi del 
gennaio '95, pan ad un calo di circa 
1*87%. I dati, resi noti dall’Istat, indi¬ 
cano una crescita del 9,2% delle 
esportazioni a 27.182 miliardi e del 
13,7% delle importazioni a 27.035 
miliardi. Nel mese di febbraio la bi¬ 
lancia commerciale con i paesi 
extra-Ue (i dati rifenti a tali Paesi 
sono sempre più avanti di un mese 
rispetto a quelli con i partner comu¬ 
nitari) il saldo è salito da 1.696 a 
2.708 miliardi. Proprio quest’ultimo 
dato, comunque, è di conforto per 
l’interscambio commerciale italia¬ 
no, visto che è imputabile al fronte 
extra-Ue la flessione dell’attivo 
complessivo in gennaio : con i paesi 
Ue il surplus è infatti salito da 73 a 
420 miliardi, mentre fuori dai confi¬ 
ni comunitari la bilancia si è tinta di 
rosso passando da un avanzo di 
1.035 miliardi ad un passivo di 273 
miliardi. 

Il ministero del commercio este¬ 
ro, commentando i dati, sottolinea 
come questi correggano sensibil¬ 
mente il quadro negativo che era 
emerso in base ai dati relativi al so¬ 
lo interscambio extra-Ue in gen¬ 
naio, anche se U surplus con i Paesi 
extra-Ue resta inferiore a quello 
dell’anno scorso. Sì è ridotto infatti 
notevolmente il saldo attivo con gli 
Stati Uniti, mentre si sono ampliati i 
disavanzi con i Paesi Opec e con la 
Cina. 


Parte a Milano 

Cariplo: via 
a un piano 
antiusura 

■ MILANO il presidente della Ca¬ 
riplo, Sandro Molinan, ieri ha varato 
il «piano antiusura» rivolto a privati e 
piccoli imprenditori in difficoltà Chi 
è già finito nelle grinfie degli strozzi¬ 
ni, potrà accedere agli aiuti solo do¬ 
po la denuncia all’autorità giudizia¬ 
ria. 

A partire da lunedì 15 aprile la se¬ 
de centrale Cariplo apre uno sportel¬ 
lo di consulenza, ma per informazio¬ 
ni si potrà anche telefonare al nume¬ 
ro 02-8866.2000 In seguito entrerà 
in funzione una centrale per esami¬ 
nare le richieste e deliberare i finan¬ 
ziamenti. Per ora l’iniziativa è riser¬ 
vata ai soggetti di Milano e provincia 
len Molinari ha spiegato che Cariplo 
concederà finanziamenti a rischiosi 
quali non potranno essere applicati i 
normali canoni di gestione del credi¬ 
to Da qui la necessità di istituire fon¬ 
di di garanzia, uno per i privati e l’al¬ 
tro per le imprese La Fondazione 
Cariplo presieduta da Ottorino Bel- 
trami ha già disposto un contributo 
iniziale di 5 miliardi, ma viene solle¬ 
citato il concorso anche di associa¬ 
zioni di categoria, di altre banche o 
di altn soggetti. «Non intendiamo ge¬ 
stire questo progetto in via esclusi¬ 
va», ha precisato il presidente. I pro¬ 
grammi hanno una durata massima 
di 5 anni, con un importo massimo 
di 20 milioni per i privati e dt 150 per 
le categone produttive. Il Movimento 
consumatori, plaudendo all’iniziati¬ 
va, annuncia che «in via del tutto ec¬ 
cezionale parte delle quote associa¬ 
tive fino al 31 maggio sarà devoluta 
alla Cariplo per contribuire al fondo 
di garanzia». 


Cinema&Musica 

I Celebri film 

Il I * grandi musicisti 

ili |C Saranno famosi Irene Cara 
I \ w IX La bamba Lqs Lpbos 

Ghost The Righteous Brothers 
Good morning, Vietnam James Brown, The Platters 
Wayne Fontana & The Mindbenders 
Great balls of tire Jerry Lee Lewis 
Quattro matrimoni e un funerale Gloria Gaynor 
Flashdance Michael Sembello 
Rocky III e Rocky IV Survivor 
Forrest Gump The Byrds 
Freejack Sccrpions 
Puerto escondido Santana 
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Pochi single 
• casalinghe 
Il collegio 
al raggi «x» 

Il XII collegio si estenda a sud-est 
della capitale e, oltre ad alcuni 
quartieri dalla periferia romana piu 
•strema - Torre Maura, Toiranova, 
Torre Gala, Caaal Morena - 
comprende anche l'aeroporto o II 
Comune di Ciampino. Proprio In 
quost’ultima località è 
concentrato II maggior numero di 
elettori; 35.685 residenti • 1L.680 
famiglie. Meno single e coppie 
senza figli, piu giovani, meno 
casalinghe e liberi Imprenditori; 
questo, In estrema sintesi, Il 
ritratto sodo-anagrafico dal 
collegio. 

Lavoro & Istruzione. Il tasso di 
disoccupazione nel collegio 
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U Municipio 
divampino 


praticamente a quello _ 

medio romano; 19,1 
contro 18,8, con ■ M 

l’unica significativa ■ 

eccezione dalla zona H JR 

di Torrenova (qui II 
tasso è del 25,4). Oli 
occupati, Invece, _ 

lavorano soprattutto A à 

noi servizi (36,2%) nel LA I 

comparto agro- il ’ 

Industrialo (22) nel 
commercio ansi 
•attero alberghiero (20). Oli 
Imprenditori o I liberi professionisti 
sono 11 5,5% della popolazione 
attiva, contro i’8% di Roma. Per 
quanto riguarda l'istruzióne, 
f'MeWotìto dèi taureati è ipporta 
dal 5%, cioè 6,3 punti in meno 
rispetto alla media di tutti I collegi. 

Il record negativo è ancora una 
volta quello di Torrenova, dove le 
parsone con ptu di 24 anni in 
possesso di una laurea tono 
appena il 2,2% della popolazione. 
Casa. I metri quadri a disposizione 
di ogni oNtante del collegio aono 
28 (si va dal 25,4 di Torronova al 
30,5 di Caaal Morena), contro I 
32,3 della media romana. Il 60% 
della case abitate sono di proprietà 
(anche se a Torre Maura provale 
nettamente l'affitto' sono II 
06,3%). 

Mobilità. Il 40% degli abitanti del 
collegio si sposta per motivi di 
studio e lavoro, o II 33,7% utilizza 
normalmente I mezzi pubblici 
(media romana: a Ciamplno, però, 
la parcantuale scende al 25%). 

I riluttati elettorali del ’94, Con « 
49,18% del voti, Il candidato del 
Polo Maurizio Gasparri vinse fa 
sfida elettorale contro il 
progresslata Rozza (41,91) e II 
rappresentante del Patto per 
l'Italia Trabalza (8,91). La lista più 
votate In quota proporzionale fu 
quella di Alleanza Nazionale, con II 
27,65%. Il Pds raccolta pochissimi 
voti In meno, attestandosi al 
27412%. Piu distaccata Fona Italia 
(18,27), eppoi, a seguire, 
Rifondanone comunista (6,36), 
Petto Segni (4,65), Ppl (4,38), 

Usta Pennella (3,69) e Verdi 
(3,82). Su 73.781 elettori, el 
recarono alle urne in 67.224, e I 
voti validi furono 63.951. 

Quest'anno, oltre al Polo • 
all'Ulivo, anche In questo coilogfo 
sarà prosante (( Moviménto Social# 

• Fiamma Tricolore, rappresentato 
da Paolo De Paola. HMDG 


La battaglia di Bordon 

A Ciampino la sfida con Gasparri 


XII Collegio, a cavallo tra l estrema periferia romana e il 
Comune di Ciampino Wilier Bordon, il «sognatore» di 
Alleanza democratica, sfida il «colonnello» più amato 
da Fini, Maurizio Gasparri Tra i due candidati è scontro 
acceso «Bordon? Francamente mi aspettavo un avver¬ 
sar^ più temibile Sarà una passeggiata» «Gasparri? È 
un buon politico per An ma il suo è un partito di estre¬ 
ma destra, non raccoglierà il voto dei moderati» 


■ Bordon chi? li portiere dell In 
ter? Una battuta che e già diventa 
ta leggendaria quella di Emilio Fe 
de intercettata dai microfoni di 
Striscia la notizia» pochi minuti 
prima che andasse in onda il Tg4 
Ma I interessato il candidato Wilier 
Bordon che il 21 aprile dovrà ve 
derseta con Maurizio Gasparri 
coordinatore di Alleanza Naziona 
le nel XII collegio di Roma non se 
la prende Anzi E tutta pubblici 
tà» dice ridendo 
Una sfida elettorale molto dura 
quella che lex portavoce di Al 
leanza Democratica affronterà tra 
otto giorni Ma Bordon che dal col 
legio facile di Suzzara era il lon 
tanissimo 1994 - ha traslocato in 
quel di Ciampino regno del co 
lonnello» piu fedele di Gianfranco 
Fini si mostra serenissimo Mi pa 
re che la campagna elettorale stia 
andando benino Cè un clima di 
verso da due anni fa piu positivo 
Per dirla con chiarezza allora c era 
l idea che la partita fosse già bell e 
persa oggi la sensazione di poter 
cela fare è molto forte anche in 
questo collegio Esattamente 
quello che pensa il suo avversano 
Gaspam ma per i! centrodestra 
Pensavo di incontrare un candida 
to piu forte invece mi hanno rifila 
to Bordon lo non lo calcolo prò 
pno anche perche il centrosinistra 
lo ha già fregato mandandolo 
quaggiù invece di «candidarlo al 
Nord Mi sono presentato qui per 
nspe a chi mi ha votato nel 94 
allora era un collegio difficile oggi 
è una passeggiata 


Eppure Bordon ci tiene a sottoli¬ 
neare che questa che pur si tiene 
nell estrema periferia romana è 
forse una delle sfide elettorali di 
piu aito livello nella Capitale Fini 
ha un avversano di valore ma che 
non e notissimo Probabilmente 
solo la competizione tra Veltroni e 
Mancuso è piu importante della 
nostra Gaspam ed io siamo due 
esponenti di alto livello negli oppo 
sii schieramenti» E il candidato del 
centrosinistra sfodera i suoi titoli 
sindaco - Pei di Muggia animato 
re della partita referendaria prima 
per la preferenza unica poi per il si 
stema maggiorano uninominale 
leader del progetto di Alleanza De 
mocratica che lui considera il di 
retto ascendente dell Ulivo «Eppoi 
- aggiunge - sono l unico dirigente 
dell Ulivo a prsentarmi solo in quo 
ta maggioritaria senza il paraca 
dute del proporzionale E il suo 
avversano invece? Che ne pensa 
di lui? Prima di tutto prefensco 
parlare di concorrente e non di av 
veersario Gaspam è un ottimo din 
gente di partito ma se resta nel 
I ambito di Alleanza Nazionale Pu 
re dopo Fiuggi An è un partito non 
di destra ma di estrema destra e 
non può rappresentare piu gli elet 
tori moderati II suo secondo limite 
c che ha già fatto il parlamentare 
ma non mi pare abbia combinato 
molto per il temtono sui suoi vo 
fantini dice di aver organizzato 
convegni e tavole rotonde ma di 
cose concrete non s è mai occupa 
to Gli ho mandato a dire che vorrei 
aiutarlo tranquillizzarlo in questa 


contesa elettorale - scherza di 
nuovo - ma non saprei proprio co 
me 

«Bordon? - replica Gasparri - Lui 
insiste che è un buon parlamenta 
re Io pero mi sono spulciato i dati 
della XII legislatura della Camera 
quella appena trascorsa lui ha fir 
mato una proposta di legge io 
quattordici lui ha presentato 6 in 
terrogaziom e interpellanze io 
106 Abbiamo capito onorevole 
Ecco ha capito E oltretutto lui 
abita si qui vicino a Grottaferrata 
ma come tanti altn parlamentan 
Con Roma non c entra nulla «Io? 
- e il turno di Bordon - lo sono a 
Roma da 9 anni e da 2 abito ai Ca 
stelli Eppoi vivo i problemi della 
zona propno come i residenti di 
questo collegio Faccio il pendola 
re quasi tutti i giorni col trenino 
combatto col traffico E invece sui 
temi locali come la questione del 
campo nomadi Gaspam che fa? A 
Ciampino dice di aver fatto la resi 
stenza contro gli zmgan voluti dal 


Viaggiate subito, 
pagate poi 


Esempla per finatizKintetuo di L !2 000000 TA N 0% spai pi attui L 250000 TAEG 216% 


PER UNA FIAT NUOVA BASTA 
UN PICCOLO ANTICIPO OGGI, 

IL RESTO DOPO UN ANNO 

A INTERESSI ZERO 
MIRI 




Panelli in gara nel IV 
«Un cattolico impegnato 
nel volontariato» 

Per una spiacevole disattenzione, netta pagina 
uscita Ieri in cronaca sul IV collegio della 
Camera, nella scheda del candidato del 
centrosinistra Ennio Parrotti, alta voce religione 
non ora scritto niente. In realtà, come si 
evinceva anche dall'articolo, Parrai li è un 
fervente cattolico ed è particolarmente 
Impegnato nel volontariato e nella realtà 
parrocchiale. A sostegno della candidatura 
dell’avvocato Parrei» sono inoltro arrivate 
diverse lettere dal mondo della cultura Una e giunta dallo 
scrittore Mario Rlgoni Stem, che da Asiago ricorda In Parrei» 
«lo studente che nel '46 lavorava alla Camera del Lavoro di 
Vicenza» e Immagina una "calata’ a Roma- di «gente solida, 
montanari che chiedono al legislatore competenza e 
chiarezza» - «per dare testimonianza di lealtà e rettitudine, di 
competenza e onestà dell’avvocato Ennio Parrei»». Altre 
lettere di sostegno: dai crìtico Tullio Kezich, da 40 artisti 
romani e dalla Lega antivlvfsezionista di Roma. 


Nome Wilier 
Cognome Bordon 
Età 47 

Professione giornalista 
Titolostudio master in direzione 
aziendale 

Reddito Stipendio parlamentare 
Automobile Ma$da(26 
Proprietà casaaMuggia 
Abitazione: in affitto Ira Frascati 
e Grottalerrata 

Il libro piu amato «La montagna 
incantata» 

L ultimo film «Ladeadell’amore» 
Hobby e sport enogastronomia- 
jogging 

Vacanze Trentino Alto Adige 
Sposalo sì, con Rosa Ferraiolo 
Reddito del coniuge - 
Figli Raniero2Sanni 


Nome Maurizio 
Cognome Gasparri 
Età 40 

Professione Giornalista 
Titolo studio: maturità classica 
Reddito stipendio deputato 
Automobile Fiat Uno 
Proprietà casa 40 mq 
Abitazione di proprietà, zona 
Tomba di Nerone 
Il libro piu amato «Le poesie 
del Foscolo» 

L ultimo film «Braveheat» 
Hobby e sport leggere giornali 
Vacanze mare 

Sposato si, con Amtna Fiorillo 
Reddito del coniuge L. 20 000.00 
lordi annui 

Figli - 


Campidoglio a Cinecittà si vanta di 
averli fatti portare a Ciampino 
'Beh - risponde con un po di in 
certezza il candidato del Polo - in 
questo territorio c e una presenza 
forte di Rom La situazione non è 
piu sostenibile E comunque - si 
riprende - anche se i problemi lo 
cali contano poco in Parlamento 
qui noi abbiamo gioco facile con 
Rutelli che ha abbandonato del 
tutto le penferie 

Senta Gaspam ma perche gli 
elettori dovrebbero sceglierla? So 
no una persona affidabile e per be 
ne Eppoi ce 1 immagine di An 
che conta E un buon marchio 
Bordon lei che ha un master d a 
zienda ci spieghi su che si basa il 
suo marketing elettorale? «Sul con 
tatto con i cittadini II mio slogan è 
La forza della fiducia Mi sento dire 
spesso voi polito fate promesse 
ma poi non le mantenete Ecco 
sto spiegando agli elettori che noi 
politici proprio come i cittadini 
non siamo tutti uguali bisogna 
smetterla con le generalizzazioni 


VOTO 


L’Ulivo airUniversal 
per il convegno sul lavoro 


■ Alle 9 30 appuntamento al ci 
nenia Umversal per il convegno 
Lavoro lavoro lavoro Le propo 
ste dell Ulivo per 1 occupazione 
al quale parteciperanno tutti i can 
didati romani i rappresentanti dei 
sindacati Pierre Camiti Antonio 
Maccanico Gino Giugni Cesare 
Salvi Massimo Scalia Enzo Ce- 
remiglia e Sandro Del Fattore 
Interverranno inoltre il sindaco di 
Roma Francesco Rutelli e i presi 
denti della giunta regionale e prò 
vinciale Piero Badaloni e Giorgio 
Fregosl 

A parte I iniziativa cittadina del 
labour day i candidati continue 
ranno anche oggi a battere i propri 
collegi palmo a palmo pnvilegian 
do propno i temi dell occupazione 
e del lavoro 

Cutrufo alle 17 incontrerà gli an 
ziani di Castel Giubileo Alle Ì9 a 
San Basilio ci sarà invece una ma 
nifestazione per il «labour day 
uno schermo coUeghera la piazza 
romana con quelle delle altre città 
per ascoltare in diretta gli interventi 
dei leader dell Ulivo Cesare Salvi 
alle 16 sara a largo Agosta per un 
porta a porta e alle 17 30 al Casili 
no mentre alle 20 30 incontrerà 
insieme ad Antonello Falomi gli 
edicolanti del suo collegio Massi¬ 
mo Brutti sempre a bordo del suo 
camper sarà alle 7 30 alla fermata 
della metro di Colli Albani alle 9 a 
Tor Pignattara e alle 11 al mercato 
di piazza dei Tribuni in viale Spar 
taco Alle 16 insieme a Enzo Ce- 
remlgna incontrerà i cittadini a 
Piazza della Maranella a Tor Pi 
gnattara e successivamente a 
piazza dei Consoli a Cinecittà Alle 
16 Carlo Mazzucca sara al parco 
di Grottarossa e alle 17 a largo Cer 
vinta con Giovanni Bachetet 
mentre alle 18 parteciperà al forum 
sul lavoro in via Rteti Lucia Borgia 


alle 18 30 interverrà al dibattito dal 
titolo Italiane una marcia duiata 
50 anni non tornare indietro che 
fare ? al teatio Pui Wliler Bordon 
alle 11 30 meontretd i soci del cir 
colo sportivo Villa Fiorita e i citta 
din) di Giaidim di Toi di Mazzavia 
Gregna e Cinecittà Est Domenico 
Volpini alle 12 saia a piazza Epiro 
per un volantinaggio e alle 20 a 
Spinacelo per una cena a sottoscri 
zione Marcella Lucidi sara al 
mercato Laurentina e alle 17 inter 
verrà alla manifestazione ai parco 
archeologico Lamentino insieme a 
Franca D'Alessandro Prisco che 
concluderà la giornata con una ne 
na a sottoscrizione alle 20 alla eoo 
perativa Nova Antonio Rubarti 
interverrà ad un assemblea al tea 
tro II Vascelio alla quale parteci 
peranno anche Luigi Berlinguer e 
Miriam Mafai Carla Rocchi c 
Giorgio Ruffoio Roberto Setac¬ 
ea sara dalle 16 30 in piazza Capa 
celatro e alle 21 allo spettacolo 
musicale nei lotti lacp dui ante il 
quale ci sara un collegamento con 
Gallipoli Tana De 2ulueta alle 10 
visiterà il mercato Testacelo alle 
11 30 saia a piazza della Balduina 
e alle 18 alla festa delle donne dell 
Ulivo in via Rieti Vittorio Parola 
Piero Morelli e Daniela Valentin! 
invitano i cittadini alla manifesta 
zioneperil Labour day alle 20 m 
piazza Gaspai ri Lido di Ostia Gio¬ 
vanna Melandri alle 18 partecipe 
ra ad un convegno sul futuro dell 
informazione e della alla Mon 
dialsound di \ la Arzela 8 Goffredo 
Bettlni alle 17 3 0 terra un comizio 
a Caichitti e Adriano Redler in 
conlrera alle 10 $0 cittadini n S 
Lorenzo alle 12 partecipe! a ad un 
convegno sanitario alle tei me dei 
Papi e alle 16 30 incontrerà i citta 
dini di Sutri e alle 19 quelli di Tu 
scarna 


Vi aspettiamo anche sabato 
e domenica mattina. 


autoramà 
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Oggi il Labour Day, parla il segretario del sindacato 

Cgil: «Con il Polo 


Vento: un disastro quel programma 


«Non votate per il Polo». Come alla fine del ’93, per il bal¬ 
lottaggio Rutelli-Fini, la Cgil prende posizione. «Ci siamo 
letti per bene il programma del centrodestra: se vincesse 
le elezioni, per il mondo del lavoro sarebbe un ritorno a 
un brutto passato», dice il segretario di Roma e del Lazio 
Fulvio Vento. Tra i lavoratori delusi dalle promesse Polo, 
forte rischio di astensione: «ma attenzione - spiega il sin¬ 
dacalista - tra destra e sinistra la differenza c’è, eccome». 



MASSIMILIANO DI OIONSIO 


m «L’indicazione di voto della 
Cgil? Non scegliete i candidati del 
Polo. Lo statuto di autonomia del 
sindacato ci vieta di fare campa¬ 
gna elettorale per qualcuno, ma 
non contro. Noi ci siamo Ietti per 
bene il programma del centrode¬ 
stra; se il Polo dovesse vincere le 
elezioni, per i lavoratori sarebbe 
un brutto ritorno al passato». Ful¬ 
vio Vento, segretario generale 
della Cgi! di Roma e del Lazio, 
non ha imbarazzi o timori: come 
nel ’93, all’epoca del ballottaggio 
tra Rutelli e Fini per il Campido¬ 
glio, il suo sindacato ha deciso di 
prendere ufficialmente posizio¬ 
ne. E in un volantino intitolato 
Programma del Polo: Se lo cono - 
sci lo eviti spiega perchè non vo¬ 
tare per la coalizione capeggiata 
da Fini & Berlusconi 
Itol maro iM ’M furano non po¬ 
chi i lavoratori o1 giovani disoc¬ 
cupati attratti dal «grande so¬ 
gno» di Borfuoconl, e qualcuno 
parlò anche di un voto contro II 
sindacato* Com’è la situazione 
quast’anno? 


propri fenomeni di rigetto. Ma a 
chi sta pensando di non votare 
dico: leggetevi i programmi dei 
due schieramenti. Tra destra e 
sinistra c’è differenza, altroché. 
Si può anche essere critici verso 
l'Ulivo, ma certo è che con l’Uli¬ 
vo ci si può confrontare. Dall’al¬ 
tra parte, invece, l’unica certez¬ 
za è quella di un salto nel buio. 
Fino a pochi giorni fa II centro- 
destra ha impostato la sua cam¬ 
pagna elettorale soprattutto 
contro la «tirannia del fisco», sol¬ 
leticando In particolare le fanta¬ 
sie degli autonomi e del com¬ 
mercianti. E I lavoratori dipen¬ 
denti che ne pensano? 

Dubito che quei discorsi faccia¬ 
no presa, anzi. L’operazione sul 
fisco è apparsa come una ma¬ 
novra rivolta ai ricchi, una spè¬ 
cie di Robin Hood alla rovescia. 
Promettere altre regalie a chi ha 
già tanto ha suscitato una rea¬ 
zione che definirei di classe. E 
questo spiega anche perché poi 
Fipi se ne sia uscito con la trova¬ 
la! di àbòlìfe le riferiate alla fon - 


Credo ci sia un forte rischio di te. Ma mi sembra anche che 
astensionismo, anchd - perché "Itentósiàslrid^dègli Autonomi si 
ormai la politica passa solo at- sia un po' spento, ultimamente, 
traverso lo schermo tv e in que- Sulle questioni del lavoro, Il vo- 
sto modo può provocare veri e atro volantino spiega che quello 


del Polo è un «modello Taiwan», 
con II libero arbitrio dell’Impresa 
In fatto di contratti, assunzioni e 
licenziamenti. Poi, c’è la que¬ 
stione delle cosiddette «gabbie 
salariali» perii sud... 

Sì, ma va detto che una gabbia 
già c’è, anche qui nel Lazio. È 
quella del lavoro «illegale», che 
spinge i giovani in attesa di oc¬ 
cupazione da dieci anni o gii ul¬ 
traquarantenni in esubero ad 
accettare qualsiasi condzione, 
pur dì portare a casa un po’ dì 
soldi. E l’idea del Polo, in fondo, 
è proprio quella di legalizzare il 
lavoro nero e il caporalato che 
loro, con un eufemismo, chia¬ 
mano «intermediazione di ma¬ 
nodopera». 

Parteciperà all’Iniziativa del «La¬ 
bour Day» Indetta per oggi dal¬ 
l’Ulivo? 

Sì, sarò anch’io al cinema Uni¬ 
versa!, per spiegare le ragioni e 
le posizioni del sindacato. Trovo 
molto apprezzabile che il cen¬ 
trosinistra abbia invitato a que¬ 
sta manifestazione tutti i settori j 
sociali, non solo i lavoratori di- | 
pendènti, per presentare a tutti 
io stesso programma, senza de¬ 
magogia o scappatoie corpora¬ 
tive. 



Multe per afffoslonewtvaggla del manifesti elettorali. A sinistra, FuMo Vento 


Francesco Toiati/Master Photo 


An imbratta tutto e si aggiudica già 912 contravvenzioni. Si salva in parte il centro 

Manifesti abusivi, record della destra 


PALICI A M ASOCCO 


m Per niente intimoriti dalle mul¬ 
te che ormai marciano sull’ordine 
di miliardi, partiti, e coalizioni con¬ 
tinuano a considerare le plance 
elettorali e i muri di periferia terra 
di nessuno. Alleanza Nazionale e il 
Polo spiccano per prepotenza, lesti 
come sono a coprire con ì propri 
manifesti quelli degli avversari. Ma 
tutte le forze politiche in corsa per 
una quota at Parlamento compaio¬ 
no nella graduatoria degli imbrat¬ 
tatori stilata dall’assessore Claudio 
Mìnelli. 

Una sorta di Far West di carta 
che se sta risparmiando i quartieri 
del qeptrq, jcfeye ( èyfàibife un certo 
calo di affissioni selvagge,rispetto 
alle passafe.cornpetWioni.ha fatto 
delle zone periferiche una terra di 
conquista. Con le facce e gli slogan 
dei candidati che fanno capolino 
dalle facciate dei palazzi, incuranti 


di aver già disatteso la prima delle 
promesse elettorali, quella conte¬ 
nuta nel protocollo d’intesa firma¬ 
to dalle forze politiche in Prefettura 
con l’impegno di comportarsi civil¬ 
mente. 

È Alleanza Nazionale a guidare 
la classifica dei fuorilegge. Il partito 
di Fini è quello che imbratta di più 
e dall’inizio della campagna eletto¬ 
rale si è aggiudicato 912 contrav¬ 
venzioni per un totale di 6.071 ma¬ 
nifesti «selvaggi». Tradotti in lire fa 
circa un miliardo e ottocento mi¬ 
lioni. In testa alla graduatoria par¬ 
ziale dell’ultima settimana trovia¬ 
mo invece il Polo delle Libertà al 
gran « completo: 432 i verbali, per 
4 ^ manifesti affissi senza alcun 
tjspptj£, de)!? )reg^le, E -, sempre il 
Folò sritibvà ìn seconda posizione 
nella classifica generale (con 856 
verbali e 9658 manifesti) seguito 
dall’Ulivo (620 multe e 4173 mani¬ 


festi). L’elenco continua con Ri¬ 
fondazione Comunista (351 verba¬ 
li per 1708 manifesti) ; Partito po¬ 
polare (317 per 1951 manifesti); 
Ccd e Cdu (296 multe per 1493 
manifesti); il Pds (166 verbali e, 
817 manifesti), il Msi- Fiamma Tri¬ 
colore (136 verbali per 950 mani¬ 
festi); Forza Italia (125 per 969); 
Lista dini (70 per 793). E così via fi¬ 
no al Partito Giustizialista che arri¬ 
va buon ultimo con una sola con¬ 
travvenzione. È preceduto dal Par¬ 
tito socialista, dal Pds-Ulivo, dal 
Movimento popolare per la mora¬ 
lizzazione, dal Socialisti italiani, 
dai Verdi - Sole che ride, dalla Lista 
Sgarbi-Pannella. E non mancano 
alcuni outsider la ; £j$naj,, l’Orga¬ 
nizzazione comunista intemazio¬ 
nale, Nuovo Sviluppo e Acca, La- 
rénzia.Se venisse applièktb la san¬ 
zione massima di due milioni di li¬ 
re per ogni verbale, gli imbrattatori 
dovrebbero versare la bellezza di 6 


miliardi e 444 milioni. 

«Quest’anno per la prima volta 
le plance hanno l’indicazione del 
numerò corrispondente al partito - 
ha ricordato Mìnelli -. Cionono¬ 
stante alcuni partiti stanno copren¬ 
do tutti gli spazi disponibili. Rivol¬ 
giamo un appello alla Prefettura e 
alla forze dell’ordine per vigilare su 
comportamenti scorretti che ri¬ 
schiano in alcuni casi di tramutarsi 
in soprusi con atti di vera e propria 
violenza». È probabile che alla ba¬ 
se di tanta strafottenza sia la cer¬ 
tezza di farla franca: del resto con 
l’ultima legge finanziaria, i partiti 
all’unanimità hanno votato la sa¬ 
natoria delle infrazioni commesse 
nelle precedenti consultazioni. E 
nessuno,# loro ha risposto ^l’invi¬ 
to #,A1ìnelli a prendere .pubblfea- 
ment^ Ì’|mpegno djponchiedere 
altre sanatorie. Con buona pace 
dei cittadini che, civilmente, intasa¬ 
no il fax dell’assessorato segnalan¬ 
do abusi e selvaggerie. 


OPEL CORSA VIVA 


LA ROAD STAR DEL MOMENTO 



E’ Corsa Viva e ha un repertorio entusiasmante. • Antifurto immobilizer. 
• Vetri atermici. • Motori 1.2, 1.4 60 CV, 1.7 Diesel e 1.5 Turbodiesel. • Disponibili a richiesta alzacristalli 
elettrici, chiusura centralizzata, doppio airbag (67 e 120 litri), ABS elettronico, servosterzo e climatizzatore. 


c un uiicru w 

alba giemme 

• NUOVA SEDE; Via Appia Km. 46.200 • Velletrl (RM) 

Tel. 06/9627600 - 9629330 • 9627991.9628193 - 9627611 
• Via A. Mammuccari, 24/32 Velletrl (RM) Tel. 06/9630906 - 9632093 - 9638433 ! 
• Via G. Leopardi, 24 Colleferro - Tel. 06/9780880 


E’ un'offerta delle concessionarie 


ALITO 


VENDITA 

ASSISTENZA * RICAMBI 

• Via Appia Km. 17,500 Ciani pino Tel. 06/79340426 - 79340818 - Fax 79340258 
• Vìa L. Micara, 27 Frascati - Tel. 06/9421985 
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Nessuna notizia 
dai duo ragazzi 
fuggiti per amore 
da Montefiaoeono 


Non oono ancora tornati a casa i 
duo giovani di Montefiaoeono -17 
anni lei, 16 lui - fuggiti per amore 
nella notte tra lunedì e martedì 
acoro!. Le ricerche dei due sono 
•tate eoteoe dal carabinieri in tutta 
Italia. Per la fuga la coppia ha 
ueato la potente Bmwdel padre di 
lui, titolare di una rivendita di auto. 

I ragazzi nono fuggiti perché le due 
famiglie, entrambe benestanti, 
ostacolavano II loro rapporto 
d'amore, che durava da qualche 
anno. E secondo quel che dicono i 
coetanei dei due fuggitivi, Il motivo 
per cui le famiglie non volevano 
proprio permette r e quella storia è 
tutto neiranagrafe: lui, 0 ragazzo, 
è più piccolo di lai di un anno. 6 
questo, sempre che sla vera (a 
versione dèi più giovani dal paese, 
sarebbe II motivo dì tarrta » • 
ostinazione noUimpedlre ai duedi 
•taro Insieme. La giovai» coppia 
viene dsscfttta come tranquila, 
sanza nessun «vizio». Lei frequenta 

II Hess classico, lui l'Iatttuto per 
ragionieri. hweparabHI, al davano 
appuntamento ogni pomeriggio 
nel giardini all'Ingresso dal paese • 
Il sabato e la domenica andavano a 
ballare netta dlsc«fosca 
«Hollywood» a Mooteflaocone. Per 
la fuga, «ambra abbiano usato 1 
loro risparmi. 
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Ed intanto nello stesso campo esplode la rissa fra croati e musulmani per un confine 

Gióvani nomadi sposi dopo la fuga 
«Complici» del lieto fine, i carabinieri 


Una giovane nomade 


Costretti alla «fuitina» dal parere contrario dei parenti, due 
giovani nomadi montenegrini del campo di Casilino 900 
ieri sono riusciti a sposarsi, con le due famiglie presenti e 
felici. Merito anche dei carabinieri che, avvisati dal padre 
del «rapimento» della ragazza, avevano scoperto la verità 
e aiutato i giovani a far pace al loro rientro. Festa e danze, 
dunque. Intanto, nello stesso campo, scoppiava una rissa 
tra croati e musulmani per uno sconfinamento di terreno. 


a fare la classica, antiquata «fuiti- 
na» per convincere le famiglie del 
loro amore. Sedici anni lei, quindi¬ 
ci lui, ieri sorridevano al centro del 
tavolo addobbato anche con i fiori 
mandati dai carabinieri. Perché se 
tutto si è risolto bene, nel loro caso, 
il merito va al maresciallo della 
compagnia Casilina, che ha sapu¬ 
to metter pace fra tutti. Anzi, loro lo 
avrebbero anche voluto come te¬ 
stimone di nozze, ma lui ha decli¬ 
nato Tinvito. Inviando i fiori. 

Per i carabinieri, la vicenda è ini¬ 
ziata HI aprile scorso, quando il 
padre della ragazza si è presentato 
alla compagnia della Casi lina per 


■ Il matrimonio da una parte, 
con tanto di riconciliazione dei pa¬ 
renti tramite \ buoni uffici dei cara¬ 
binieri, e la rissa tra croati e musul¬ 
mani finita a ; revolverate dall’altra. 
Teatro dei due fatti, il campo no¬ 
madi di (Casilino 900», diviso tra 
nozze «riparatrici» come da tradi¬ 
zione e una lite furibonda tra confi¬ 
nanti di terreno. Che è finita con 
due feriti non gravi e cinque ferma¬ 
ti, tra cui l’uomo accusato di aver 
sparato. 

Le nozze 

Era la giornata del lieto fine, per i 
due ragazzi elle sono stati costretti 


denunciare il rapimento della fi¬ 
glia. «Sono venuti in quattro, su una 
Bmw, e l'hanno portata via con lo¬ 
ro», ha raccontato, E sono iniziate 
le indagini. Per prima cosa, ascol¬ 
tando i parenti montenegrini di en¬ 
trambe le famiglie. A dire come era 
andata veramente è stata la sorella 
della futura sposa. C’è voluto un 
poco, per convincerla, ma alla fine 
ha rivelato che la sorella era d’ac¬ 
cordo con il suo fidanzato e che 
quindi, come sempre in questi ca¬ 
si, sarebbero tornati al campo il 
mattino dopo. 

Infatti, così è successo. Mano 
nella mano, i due ragazzi si sono ri¬ 
presentati insieme, E stava per sca¬ 
tenarsi la furia del padre di lei, ma 
per fortuna c erano i carabinieri. 
Così gli scambi di accuse fra i pa¬ 
renti sono rimasti solo parole, sen¬ 
za che nessuno passasse ai fatti. E 
alla fine è stata raggiunta l'intesa: fi 
matrimonio si sarebbe celebrato. 
Ieri, dopo i rituali scambi dì doni, i 
due si sono sposati. 

La rissa 

Poi è iniziato il banchetto, con i 
fiori sui tavolo, le danze e tanto di 


vestito di pizzo candido per la spo¬ 
sa. 

A pochi metri di distanza, mentre i 
montenegrini celebravano la pace 
ritrovata e la nuova coppia, due fa¬ 
miglie, una croata, l’altra musul¬ 
mana, di Skopje, si picchiavano e 
mettevano anche mano alle posto¬ 
le. Durante la guerra in ex Jugosla¬ 
via, musulmani e croati si sono an¬ 
che combattuti, per una certa fase. 
E tra le due famiglie confinanti, in¬ 
fatti, sembra che il rancore covasse 
da tempo. Ieri, infine, lo «sconfina¬ 
mento» dei croati nel terreno dei 
musulmani ha provocato la rissa. 
Dieci da una parte, quindici dall’al¬ 
tra, le due famiglie si sono scatena¬ 
te. La pistola è spuntata nelle mani 
di Adiuja Lucina, che ha sparato 
ferendo l’anziano Assan Sahiti, 64 
anni. Per fermarli, sono dovute in¬ 
tervenire parecchie volanti. Torna¬ 
ta la calma, in terra erano rimasti in 
due.- l’anziano musulmano, che 
ora è ricoverato con 15 giorni di 
prognosi per una ferita ad una 
spalla, ed un ragazzo. L.D. ha pre¬ 
so una mattonata in piena faccia. 
Medicato, guarirà in dieci giorni. 


Cinema Mignon (via Viterbo, 11) 

ore 10 

ingresso libero 


Domenica 14 Aprile - Francesco • Liliana Cavarti 

Mickey Rourke - Helena Bonham Carter - Paolo Bonacelli 

Il caricatore * durata I3 min. ol 

dì Fabio Nunziata, Eugenio Cappuccio, Massimo Gaudioso — O 

* Cortometraggi a cura deirUnione Circoli Cinematografici To - - 


la domenica 
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Centro sperimentale di cinematografia 

Cineteca nazionale 

L’Officina 

l’Unità ® 


specialmente 


Consorzio Agenzia Generale di Roma 


Mattinate di cinema italiano 


Pqr alcuni la vita è una lotta all’ultimo sangue 


LUNEDI’ 15 aprile ore 18.30 

ISTRUZIONE E LAVORO: 
QUALE FUTURO? 

FORUM con 

Claudio DONÀTI (segretario C.N.A-Lazio) 

Gianni ORLANDI (Preside Facoitè di ingegneria, Università «La Sapienza») 
Pietro LUCISANO (Assessore Lavoro-Regione Lazio) 

Eugenio SONDINO (docente di,Demografia, Università «La Sapienza») 
Fulvio VENTÒ t segretario C.G.I.L-Lazio) 




PDS Centro Storico ! ! 
via dal Glubbonari, 36 1 , 
Tel. 68803897 i ; 


Circolo Culturale 
«Fernando Metta» 
Gruppo Ob. di Coscienza 


«fóiìL 


La loro vittoria dipende da te 


# Sili! , 








AsIdélAZUGNF. DONATORI SANCII K 


PIAZIGNF. DONATORI SANCI I. PROBLEMI EMATOLOGI!:i 

Prvesn il Centro Trasfusioni!Ir (ìHITiiivrrsiiii di Itoiua - La Sapicnzn 
• Via Forlì, tt OOtbl Romn - Tri. 0b H57U551H - -I r >24‘>5 
Si può Halli* oro 7 -IO allo 12.00 - festivi B.00 - 11.10 


ADSPEM 



AUTOFINANZIAMENTO DELLA 
SEDE REGIONALE E ROMANA 0EL P.D.S. 

Pubblichiamo uh quarto elenco dei numerosi sostenitori che 
hanno assunto impegni e versato quote per l’autofinanzia¬ 
mento della nuòva sede: 

Dino Giocondi, Tiziano Battisti, Giancario Sparatore, 
Maria Coscia, Geremia Buonafede, Gianna Fitarchi, 
Alessandro Ùardulli, Roberto D'Alessio, Anna Maria 
Maliardo, Vantino Staiano, Anna Maria Addante, 
Maria D'Aiuto, Agostino Bagnato, Giovanni Guidi, 
Agnese De /\ngeiis, Maurizio Cantafio, Paola Matera, 
Ivana Quiscenti, Lucia Zapparonì, Gianguido Santucci, 
Francesca NQufian, Francesca Marchetti, Silvano 
Quintarelli, /lf Grazia Casali, Giuseppe Santini, 
Giacomo Palombo, Claudio Di Reto, Daniela Morlacchi, 
Domenico Sesta, Donatella Onofri, Ivana Femandez, 
Giacomo Nervi, Marco Venangeìi, Massimo Scacco, 
Ettore Muffo, Simonetta Dandoli. 


Coloro che vogliono contribuire all’iniziativa possono 
rivolgersi alle Tesorerie Regionale e Romana in Via del 
Circo Massimo, 7 Tel. 57302357/8/9 o.utilizzare la 
forma del bonifico bancario: Unione Regionale PDS del 
Lazio, Banca di Roma Ag. 109, c/c 16383/35 codici: 
ABI 3002, CAB 3253. 

L'Unione Regionale e 
la Federazione Romana dei PDS 



LAVORO, LAVORO, LAVORO 

Le proposte dell'Ulivo per l'occupazione 

Sabato 13 aprile - ore 9.30 
Cinema UN1VERSAL via Bari, 18 

Incontro con i rappresentanti dei Sindacati, 
delle Associazioni di Categoria, i Cittadini 

partecipano: 

Pierre CARNITI - Antonio MACCANICO 
Claudia MANCINA - Cesare SALVI 
Massimo SCALIA 

interverrà per un saluto Francesco RUTELLI 


Coordinamento dell’Ulivo di Roma c/o 
Endas Via Cavour, 238 
Tel. 4744397 - 4740783 - Fax 4741223 

Committente Bianca Trillò • Pubblicità elettorale 
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La Regione fissa un limite nelle convenzioni 

Niente parti gratis 
nelle cliniche vip? 

Cliniche private fuori dagli standard regionali per le nasci¬ 
te A rischio sono 1 centri piu noti Quisisana Mater Dei 
Villa Saldila L assessore alla Sanila Cosentino ha prepa¬ 
rato un piano per «organizzare 1 assistenza alla nascita 
Tra i requisiti previsti per essere accreditati ed entrare nel 
sistema tariffario regionale al pruno livello gli ospedali 
pubblici e privati dovranno avere un bacino di utenza de¬ 
finito con un numero di parti Tanno superiore a 300 




Roma 




NOSTRO SERVIZIO 


» «Quisisana «Mater Dei» e «Villa 
Salaria» sono alcune delle note eli 
piche romane dove le donne scel 
gono di partorire che rischiano di 
essere escluse dagli standard pro¬ 
posti dalla Regione Lazio Tra i re 
quisiti previsti per essere accredita 
U ed entrare nel sistema tariffario 
regionale gli ospedali pubblici e 
privati dovranno infatti avere un 
bacino di utenza definito con un 
numero di parti 1 anno superiore a 
300 per raggiungere il pnmo iivel 
lò E se per le strutture pubbliche 
verranno studiati accorpamenti 
con altri ospedali o in alcuni casi 
la chiusura di quelli troppo piccoli 
il pnvato avrà invece la possibilità 
di scegliere «Se vorranno essere 
accreditate dalla Regione ha det 
to l assessore alla sanità Lionello 
Cosentino le cliniche private do 
vranno adeguarsi agli standard re 
gionali ma potranno anche sce 
gliere di fare a meno dei finanzia 
menti regionali E così se la prò 
posta verrà approvata dalla giunta 
e dal consiglio regionale il Quisi 
sana (275 parti nel 95) la Mater 
Dei f215 nello stesso anno) Villa 
Salaria (206) e Villa Mafalda 
(282) risulteranno prive dei requi 
siti minimi ma per allargare il baci 
no di utenza potranno accorparsi 
con altre cliniche o stipulare con 
venziom con ospedali pubblici 
È il piano delia Regione - propo 
sto dall assessore ideilo Cosenti 
no e dal direttore dell%£»iv£tono 
epidemiologico Carlo Peruccì - 
per riorganizzare 1 assistenza alla 
nascita II numero dei parti consi 
derati «difficili nel Lazio è giunto 
oramai al 40 per cento Le cause 
sono }e strutture inadeguate una 
mortalibhmfantile che nel 30 per 
cento dei ca$i §i venfica in neonati 
senza malformazioni congenite 
gravi ed una percenìbale di cesarei 
che costituisce un «record» rispetto 
alle altre regioni Si nasce così nel 
la nostra regione dove spesso gli 
ospedali pubblici ma anche quelli 
privati non hanno i macchinari 


necessan per affrontare una gravi 
danza a nschio un parto gemella 
re o un cesareo che comporta 
complicazioni A determinare que 
sta situazione ia presenza di strut 
ture pnve di requisiti mimmi (me 
no di 300 parti all anno) e la man 
canza di standard» qualitativi in 
grado di garantire un adeguata as 
sistenza II piano dell assessore Co 
semino vuole gli ospedali divisi in 
pnmo secondo e terzo livello in 
base al numero di parti al perso 
naie ed alle attrezzature Verranno 
distribuiti sul territorio tenendo 
conto anche della domanda e I in 
centivo ad adeguarsi agli standard 
stabiliti amvera anche dal sistema 
tariffano che vena garantito al cen 
to per cento per i parti nelle struttu 
re di terzo livello fino ad arrivare al 
20 per cento per quelli di pnmo li 
vello 

«L obiettivo - ha detto Cosentino 
- è quello di incentivare una mi 
ghore qualità delle nasute anche 
attraverso la leva del sistema tarif 
farlo per garantire alle danne una 
maggiore sicurezza I neonati sot 
to peso ì gemelli e i piccoli a ri 
schio dovranno in sostanza avere 
la garanzia di poter nascere con 
un adeguata assistenza in un ospe 
dale di terzo livello Per ottenere 
questo requisito I ospedale dovrà 
garantire un elevato numero di po 
sti tetto terapia intensiva ed avere 
un media $ 1 J5p0 parti inui E in 
baffo all analtér realista dall os- 
^sdfratorio si scopre che nel 95 nel 
cy$zio ii 36 6 per cento dei bambini 
sono nati in ospedali con meno di 
300 parti annui privi cioè dei re 
quisiti mimmi il 30 per cento in 
strutture di pnmo livello il 16 per 
cento di secondo livello e solo I 
8 8 per cento in ospedali di terzo li 
vello 

Si tratta di un pnmo passo verso 
il piano sanitario che potrà essere 
realizzato in tempi brevi la propo 
sta è stata presentata ai direttori 
delle Usi che entro 10 giorni daran 
no il loro parere e verrà poi discus 
sa in giunta 









La posa di tubature del gas 






Rischio esplosioni, indagini su cantieri Acea, Enel, Telecom e Italgas 

Sotto l’asfalto una polveriera 


Indagine della Procura sui cantieri Acea, Enel Italgas e 
Telecom Ecco il bilancio violazioni delle norme sulla si 
curezza per cittadini e lavoratori mancanza di cartografia 
informatizzata e mappe che consentano di avere un qua 
dro esatto di ciò che si trova nel sottosuolo della citta 19 
indagati e due cantien sequestrati L assessore ai Lavori 
pubblici ridimensiona 1 allarme e annuncia «D’ora in poi 
ogni azienda deve conoscere le planimetrie delle altre» 

MARIA ANNUNCIATA UttAMLU 


m 11 sottosuolo romano è un mi 
stèfP;«fte£orre sui cavi e che ogni 
vèjwl^fta sorpresa per chi deve 
mbtoret le mani E nasconde nschi 
seri ai Incendi per fughe di gas Ca 
vi e tubi si dipanano in un percorso 
che per gran parte è oscuro persi 
no agli addetti ai lavori Se la rete 
sotterranea per la distnbuzione del 
metano va in tilt creando sacche 
di gas non è detto che si conosca 
tempestivamente la dislocazione 
delle reti di gas Né va meglio per 
quanto riguarda elettricità acqua e 
telefono La procura circondanale 
che ha disposto un indagine a 
campione sui cantien aperti nella 
città ha denunciato 19 persone per 


inosservanza delle norme di sicu 

fflTSBTs” 

L indagine avviata dal procura 
tore Elio Cappelli e dal pm Gian 
franco Amendola lo scorso gen 
naio dopo lo scoppio di una tuba 
tura a via Ripetta è stata delegata 
ai vigili del fuoco che hanno con 
bollato 16 dei 241 cantien aperti a 
Roma negli ultimi due mesi da 
Acea Enel Telecom e Italgas tro¬ 
vandone ben 14 non in regola 
Uno dei nschi maggion è la totale 
mancanza di una cartografia infor 
matizzata e di una mappa che 
consenta di avere un quadro esatto 
di ciò che si trova sotto la citta A 


questo si aggiunge ia leggerezza 
con la quale si muovono le ditte 
appaltatnci che effettuano i lavon 
Nel 95% dei casi i vigili del fuoco 
hanno infatti accertato violazioni 
delle norme che obbligano le ditte 
a predisporre un piano di sicurez 
za per gli scavi di appalti pubblici 
mentre il 65% dei cantieri control 
lati non aveva ne estintori né ade 
guati mezzi di prevenzione incendi 
per il nlevamento della presenza di 
gas Nel cantiere Telecom ai Pre 
nestino è stata rilevata «presenza 
probabile di cavi elettaci in tensio 
ne»’fohp poneva comportare grave 
nschio per gll òpératon e per la zo¬ 
na circostante Ma il Comune su 
tutta la questione ha messo un 
punto fermo d ora in poi ogni ditta 
dovrà essere m possesso delle pia 
mmetne delle altre che vale a dire 
maggior coordinamento tra Acea 
Enel Italgas e Telecom 
Esterno Montino assessore ai 
lavori pubblici venti giorni fa s» è 
incontrato con le quattro aziende e 
con i responsabili delle ditte appai 
tatnci Abbiamo stabilito una linea 
di condotta - ha detto I assessore 
Ognuno deve conoscere cosa c è 
sotto il suolo non solo i propn ca 


vi ma anche quelli degli altri Ita! 
gas ad esempio dovrà diffondere 
alle tre aziende le sue planimetrie 
Non si avvieranno lavon senza il re 
lativo piano di sicurezza Inoltre 
tutte le aziende che scavano devo 
no avere il rilevatore del gas lad 
dove esiste la tubature dell Italgas 
nei pressi dei cantien Montino in 
fine ridimensiona i allarme lancia 
to dalla procura 1 Italgas ha una 
planimetria completa della citta e 
sull Ostiense ha un sistema di nle 
vamento automatizzato sulle alte e 
medie pressioni ed è in giado di lo 
calizzare immediatamente la rottu 
ra dei turbi delle grandi artene «Il 
vero problema - conclude - è stato 
fino a qualche tempo fa I assoluta 
mancanza di coordinamento tra le 
diverse aziende e c era quindi il ri 
schio che ognuna rompesse i cavi 
dell altra Successivamente la Te 
lecom ha precisato che «tutta la re 
te Telecom è riportata su cartogra 
fia computenzzata Inoltre le ditte 
appaltatoci possono usufruire del 
servizio assistenza scavi che n 
sponde al numero 1331 per cono 
scere il posizionamento dei cavi 
nel tratto interessato dai lavon 
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j Grave sedicenne 
caduta 
dalla finestra 

Lna giovane di sedici anni soffe 
rente di cnsi epilettiche e caduta 
dalla finestra della sua camera da 
letto a) quarto piano di uno stabile 
nella zona della Prenestina men 
tre aiutava la madre a fare le pulì 
zie ferendosi gravemente Nella 
caduta la giovane ha riportato di 
verse fente in tutto il corpo La ia 
gazza e stata accompagnata al 
pronto soccorso dell ospedale Fi 
! gite di S Camillo e ncoverata m 
prognosi nservata La madre della 
ragazza ha raccontato alla polizia 
del commissanato di zona che sta 
va pulendo la finestra della camera 
quando la figlia si è offerta di aiu 
tarla salendo sul davanzale Ma 
secondo il racconto la giovane ha 
perso l equilibro ed è precipitata 
di sotto La polizia sta svolgendo 
indagini sulla dinamica dell inci 
dente 


A Torre Maura 
nuova comunità 
perl’liandlcap 

Una nuova comunità alloggio per 
adolescenti e giovani adulti con 
handicap è stata inaugurata len nel 
cuore di Torre Maura in via degli 
Albatn dal sindaco Rutelli e dal 
1 assessore Amedeo Piva li pio 
getto si carattenzza per I attenzio 
ne che pone ai problemi individua 
li di ognuno nel nspetto della sua 
autonomia e dignità personale - 
ha detto Piva - ed e il multato del 
confronto continuo tra operaton 
familian e ammimstraton» La co 
munita alloggio prevede un prò 
getto di residenztalità protetta con 
sei posti per soggetti con handicap 
lieve o medio due posti per sog 
getti con handicap medio o grave e 
due posti per 1 emergenza che 
consentono il temporaneo allonta 
namento dalla famiglia per giovani 
in situazione di grave disagio psi 
co sociale 


A Ganzano oggi 
tl presenta II libro 
dICapogrossI 

Questo pomeriggio-alle 18;presso 
I Enoteca comunale di Genzano 
verrà presentato da Ferdinando 
Cordova ordinano di Stona con 
temporanea all Università «La Sa 
pienza» e dal sindaco Cesarom il li 
bro di Salvatore Capogrossi Stona 
di antagonismo e resistenza edito 
dalla Odradek edizioni Un libro in 
cui Capogrossi superstite di quel 
nucleo che fu responsabile dell or 
gamzzazione dei Pei nei Castelli 
durante il fascismo e che guidò la 
resistenza armata ricostruisce 1 in 
treccio di eventi che caratterizzò 
una generazione a partire dall un 
zio del secolo 
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SU SPRINT DEL CORRIERE 
DELLO SPORT DEL 13/4 TROVI 
CARTAGOL. GIOCA E VINCI 
ALUEURAUTO. 

Ti aspettiamo sabato e dome¬ 
nica prossima con fantastici premi *10 Astra SW 
Euro 96 *20 viaggi per due persone in Inghilterra 
•100 TV color Combi Philips da 14” 

E in più un’offerta grintosa. 
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Roma 


Sabato 13 aprile 1996 


Tocci fa pace con i commercianti e sigla raccordo 

Sabato senza fascia blu 
eccoil nuovo piano 


Nuova Toyota Carina £. 
Venite a scoprire di che razza è, 


Militili annuncia: 
«E par via Venato 
arrivano I saldi 
degli americani» 

Piccoli caffè airtatemo dalla 
libraria a poMHriHt* par gli 
artigiani dal centro storico di 
Integrare la propria attività con 
-vanòtte- complementari. Ma la 
novità più Importante Introdotta 
dalla dedbara approvate lari dalla 
giunte comunala riguarda 
Hatituzlona deli’-anello 
dell'Innovazione commerciato di 
qualità». SI tratte di un percorso 
«vincolato» olia va da via Vanatoa 
via Btoaolatl toccando piazza 
Barberini, Largo di Sante Susanna, 
via Vittorio Emanuela Orlando, 
piazza San Bernardo, piazza dalla 
Repubblica. I vincoli riguardano la 
tipologia commerciali a la quatti 
dagli arredi urbani. E, non 
trascuratola, al propona II 
suparamaiitodalla nonna che oggi 
Impodiacono alto «truttura 
commerciali S nuova latituzlona di 
coprirà una aupa^ffdo auporlora a 
600metri quadri. E quatto par 
contentini l'inaadtomanto di nuova 
e «qualificate» attrazioni 
commerciali. L'aasoaaora Claudio 
Minolll al è già Incontrato In palo di 
occaalonl con I rappma t ntanti 
dell* Hard Rock Calè», la rinomata 
catana americana di tocfN par 
mualcadal vivo, preterite In tutto 
la capitali europea. E tempra dagli 
Uaa arriverà II «Manat Hollywood» 
ristorarono di luteo con 
coreografia Calmando dalla 
celluloide. Entrambi troveranno 
spazio poi tracciato Indicato anche 
et la collocailanà precisa è àncora 
da definirà. Arrivano l dottori, 
Ineomma. E ad attenderti 
troveranno una tarla di progattiln 
corso di reaUzzarione. Tra gii altri: 

sassssass.. ; 

quella dlpte£te Esedra, («ealotth di 
via Variato a un plano adtooto. 

Entro un moao la daNbora dovrà 
easora approvata dal conalgdo 
comunato. 


La serrata del 15 aprile contro la Fascia blu? Come previ¬ 
sto, non si farà. Ieri pomeriggio, Campidoglio e associa¬ 
zioni dei commercianti hanno cancellato mesi di scontro 
durissimo firmando ufficialmente ìi «progetto di accessibi¬ 
lità del centro storico» già concordato tre settimane fa. Ap¬ 
provato anche il calendario degli interventi, dalle confe¬ 
renze dei servizi di zona al piano per «Roma di notte», A fi¬ 
ne maggio pronti i nuovi permessi per il centro. 


■ La battaglia sulla Fascia blu è 
finita. O almeno, si è conclusa la 
fase più cruenta dello scontro che 
per mesi ha opposto le associazio¬ 
ni dei commercianti alia giunta Ru¬ 
telli. Ieri pomeriggio, in Campido¬ 
glio, i rappresentanti di artigiani e 
negozianti della Capitale hanno fir¬ 
mato insieme all’assessore alla 
mobilità Walter Tocci e quello al 
commercio, Claudio Minelli, il 
«progetto di accessibilità e tutela 
per il centro storico». Una firma uf¬ 
ficiate dopo l’accordo già sancito 
tre settimane fa, ma che cancella 
definitivamente la serrata di prote¬ 
sta già indetta dal Coordinamento 
centro storico per lunedì prossimo, 
il 15 aprile, 

li documento sottoscritto ieri 
contiene non solo le misure messe 
a punto dall’assessorato di Tocci 
per migliorare il grado di accessibi¬ 
lità del centro, ma fissa anche un 
precìso calendario degli interventi, 
innanzitutto, resta confermata l’a¬ 
pertura della Fascia al sabato mat¬ 
tina dal 27 aprile, con l’avvio delle 
aree di parcheggio a pagamento. 
Era stato questo il punto di mag¬ 
gior attrito nelle scorse settimane, 
con 1 commercianti a reclamare 
l’apertura già dalla vigilia di Pasqua 
e Tocci a spiegare che i tempi tec¬ 
nici non permettevano ulteriori 
scorciatoie. Anche ieri Franco D’A¬ 
mico,, presidente della Confcom- 
merpio romana, ha. implorato fino 
in Ultimo l’assessore di concedere 
un piccolo:sconto» anticipàhdòìl 
«sabato sfasciato» al 20 aprile, ma a 
quel punto è stato il rappresentan¬ 
te del Coordinamento del centro, 
Giacomo Ricci, a insorgere: «Aprire 


la Fascia il giorno prima delle ele¬ 
zioni? Non non facciamo regali 
elettorali a nessuno!». La richiesta 
di D'Amico, in fondo, era com¬ 
prensibile: le associazioni che han¬ 
no guidato la contestazione al 
Campidoglio puntavano sulla fir¬ 
ma del protocollo per evitare una 
serrata dagli esiti fallimentari, ma 
avevano bisogno almeno di strap¬ 
pare un vittoria per quanto minima 
da offrire alla «base» più dura dei 
commercianti.. 

Ma ecco le altre tappe: lunedì 
prossimo, come già annunciato, al 
posto della serrata andrà in scena 
i’inauguraziorie del «116», la navet¬ 
ta-bus che collegherà il parcheggio 
di Villa Borghese a via Nazionale, 
con la partecipazione straordinaria 
di Maurizio Costanzo, a fare da pa¬ 
drino alla nuova linea. Il giorno do¬ 
po, martedì 16, comìncerà la rimo¬ 
zione delle barriere mobili ai var¬ 
chi della Fascia dopo le 18, come 
chiesto dai commercianti. Una set¬ 
timana più tardi, invece, si svolgerà 
la prima conferenza dei servizi, de¬ 
dicata al settore dì via Arenula - via 
dei Coronari. 1) 30 aprile si riunirà 
per la prima volta la commissione 
di studio per incaricata di coordi¬ 
nare i programmi di promozione 
culturale del centro ed esaminare il 
problema degli affitti per le attività 
commerciali. L’ultima settimana di 
maggio, poi, scatterà il piano «Ro¬ 
ma di notte», con la sostituzione 
della Fascia blu il venerdì e il saba¬ 
to sera e l’introduzione di misure 
alternative, compreso un piano di 
vigilanza notturna. E, nello stesso 
periodo, comincerà anche la distri¬ 
buzione dei nuovi permessi per re¬ 
sidenti e operatori commerciali. 


Sabato 13 a domenica 14 aprile, 
vi aspettiamo per presentarvi 
la nuova gamma Carina 




L’eleganza, la sicurezza, 
il comfort, l'affidabilità. 
Per sintetizzare questi 
concetti, la parola è qua¬ 
lità. per metterli in pratica, 
l’auto è la nuova Toyota 
Carina E GLi. Nelle ver¬ 
sioni Berlina, Liftback e 


Station Wagon; con bril¬ 
lanti motori 16V e un nuo¬ 
vo, sorprendente Turbo¬ 
diesel; con doppio airbag, 
ABS e barre laterali di se¬ 
rie. Oltre alla sicurezza, 
c’è anche tutta l’affidabi¬ 
lità Toyota: 3 anni o 

Autotech 


100.000 chilometri di ga¬ 
ranzia. Ma per conoscere 
quello che la nuova 
Carina E ha ancora da of¬ 
frirvi, venite nella nostra 
Concessionaria. 
Scoprirete che la qualità 
fa razza a sè. 


Via Nomentana km 16,00 - Colleverde dì Guldonia (Roma) 
Numero Verde 167-019708 - Tel. 0774/570066 
Via Prenestina, 443 - (Roma) - Tel. 06/2158080 - 2590390 


®> TOYOTA 



l£ t &.AÌ , -V ' J» * 


1 li llUd ili.; ,, •'•UL.; * 

Pranzi nuziali da E. 65.000 a persona f? 


Soggiorno gratuito di una settimana per due persone 



lìTonfebuono (KS) autostrada Ruma - Firenze - uscito ffiaglianu Sabina - Tel. 0765/607615 
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Visite guidate 


• Patteggiate a Cerveterl. Per riscoprire i luoghi e la sto¬ 
ria dì una delle più importanti città del Mediterraneo antico, 
la Pro-loco di Ladispoli e il gruppo archeologico romano 
promuovono una serie di itinerari guidati attraverso l’antica 
Caere. Domenica verrà percorsa la via degli Inferi tra la città e 
la Necropoli: l'appuntamento è alle 9.30 all’ingresso degli 
scavi della necropoli. La passeggiata termina all’ora di pran¬ 
zo e non costa nulla, Inf.: 06/9913049. 

• Non aprite quella ville. È il nome dell’iniziativa promos¬ 
sa dall’associazione let’em in, con il patrocinio della regione 
Lazio, finalizzata all'apertura di alcune residenze storiche 
della provincia di Viterbo dall’alto valore storico-artistico, 
abitualmente chiuse al pubblico: domenica, con la guida di 
uno storico dell’arte, sarà possibile visitare Palazzo Altieri ad 
Oriolo Romano (ore 10.30 e 12.30) e villa Staderlni a Sutri 
(stessi orari). La partecipazione è gratuita, e il punto d’in¬ 
contro è all'ingresso delle residenze. Inf.: 5576365 - 5515865. 

• Max Beckmann. L’opera di uno dei maggiori esponenti 
della Nuova Oggettività tedesca - la corrente neo espressioni¬ 
sta sorta in Germania fra le due guerre - nella mostra delta 
Galleria nazionale d’arte moderna, che espone circa cento 
dipinti, disegni e sculture dell’artista. L’associazione Artemì- 
grante organizza domani alle 11 una visita guidata aìla mo¬ 
stra: l’appuntamento è in viale delle Belle arti 11, il costo delia 



Un quadro di Beekmann 


visita è di L. 5.000 (più le 8.000 del 
biglietto d’ingresso alia mostra), 
ini.: 70453211. 

• Il Mumo delle Mura. Alloggia 
to presso Porta S. Sebastiano (già 
Porta Appia) il poco conosciuto 
Museo delle Mura mostra una inte¬ 
ressante documentazione sull'evo¬ 
luzione del sistema difensivo roma¬ 
no e sulle successive evoluzioni su¬ 
bite dalle cinte murarie, da esso 
inoltre è possibile accedere al camminamento di ronda sulle 
Mura Aureliane, percorribile fino a Porta Ardeatina. Due le vi¬ 
site in programma: la prima, domenica alle IO, guidata dal- 
J’associazione lanus (inf. 37517988); la seconda, mercoledì 
alte 10, promossa dall’associazione L’altra Roma (ini.: 
68802885). L’appuntamento è in via di Porta S. Sebastiano 
18/q,il costo complessivo si aggira sulle 14,000 lire. 

• Tettacelo. Una passeggiata alla riscoperta della Roma 
fluviale dei magazzini e dei commerci, tra il porto di Testac¬ 
elo e il porto di Ripa grande. L’appuntamento, con l’associa¬ 
zione L’arte nel Cerchio, è alle 16.30 di domenica in p.zza 
Giustiniani. L. 10.000, inf.: 483844. 

• Castelli del Lazio. Si inaugura oggi alle 10, presso il ca¬ 
stello Odescalchi di Bracciano, la mostra pe(manente Castelli 
nel Lazio: storia e leggenda. Ideata dall’Istituto nazionale per 


la promozione turistica, l'esposizio- 
, ne ha lo scopo di valorizzare il pa- 

trimonio dei circa 200 castelli lazia- 
li, quasi tutti visitabili, ma poco co- 
^ Gosciuti dagli stessi cittadini del La- 

zio, suggerendo idee ed itinerari 
possibili. Alle inaugurazioni parte- 
cipano l’assessore regionale alla 
Cultura Mauro Pica Villa, sindaci e i 
Cartolo Oricalchi proprietari privati dei castelli. Inf.: 

51685156. 

• Via Giulia. Nata agli inizi del XV! secolo per volere di Giu¬ 
lio II, che si avvalse dell’opera del Bramante, via Giulia dove¬ 
va garantire, nelle intenzioni del pontefice, un migliore colle¬ 
gamento tra le varie parti delia città e concentrare gli edifici 
più importanti dello Stato. Il programma di renovatio Roma? 
di Giulio II e il quartiere dei Rinascimento sono illustrati dalla 
visita organizzata dall’associazione Four Season. Appunta¬ 
mento domani alle 16, è necessario prenotarsi al 24.12.352. 

• Monterotondo. Per chi intende conciliare una gita fuori 
porta vicino Roma con un po’ di storia dell'arte, l’associazio¬ 
ne Genti e paesi organizza domenica una visita al Palazzo Or¬ 
sini e alla Collegiata di S. Maria Maddalena a Monterotondo. 
L’appuntamento è alle 10-30 in p.zza del Duomo, davanti alla 
Colleggiata. L. 10.000, inf.: 85301755 

Marco Deseri is 



Ecco un altro ««occhietto! Lo portano In «cena, dal 1$ al 28 aprilo, al 
Teatro II Vascello, Marchio MarddorJ» e Famosa Mimosa con lo 
spettacolo «Lisi fa Pinocchio. Ma sfar lo mondo desierebbe In ver» per la 
regia dello stesso IsWori. Questo «Pinocchio tesserà la trama della sua 
misura - si legge In una nota di regia - sull Identificazione di un segno 
generalo che sla In grado di diventare anche II segnale di una rivincita 
della comunicazione scenica suirassai grande moltitudine spettrale che 
imprigiona la nostra realtà». Informazioni al 5809389. 



Un ìuogo straordinario la Biblioteca Casanatense, ricca 
di oltre 350.000 volumi, dove è aperta ancora oggi la 
mostra Segno e Segno, curata da Antonio Pinelli. Sei ar¬ 
tici, Luigi Bqille, Bruno Conte, En^:feJfeTorre, Maria 
Lai, Giulia Napoleone e G\)ifa£t$azz& jji^Aganp con 
una precisione «magica» il rapportò tra il testo scritto e 
la traccia artistica. Ma oltre la mostra merita di essere vi¬ 
sta anche la bellissima Biblioteca Casanatense. 


NATALIA LOMBARDO 


■ La visione del segno, il segno 
della visione, Cosi si può definire il 
felice rapporto tra testo scritto e 
traccia artistica che sì è instaurato 
nella mostra Segno e Ségno, curata 
da Antonio Pinelli, alla Biblioteca 
CqsQriaiense , aperta ancora oggi e 
forse ancora per alcuni giorni. Un 
luogo straordinario neh quale la 
corposità delia storia contenuta 
negli oltre 350.000 volumi della Bi¬ 
blioteca si sfoglia nella carta delie 
incisioni e nei disegni dei Sei artisti’. 
Luigi Boille, Bruno Conte, Enrico 


Della Ttìrcé, Maria Lai, Giulia Na¬ 
poleone è Guido Strazza. Ogni se¬ 
gno è prezioso come ogni parola, 
ogni particolare ha un significato, 
ogni altopiano formatosi casual¬ 
mente sulla carta segna il tempo e 
il passalo di un documento. Dalla 
precisa dicitura della formula al¬ 
chemica di un volume cinquecen¬ 
tesco al segno vibrante del «vibrio¬ 
ne» di Boille, dalle mappe del «Pia- 
nisphaerium stellatum» alla costel- 
. (azione di segni delle pazienti co¬ 
smogonie in bianco e nero di Giu¬ 


lia Napoleone, La stessa ricerca di 
un naturalista settecentesco la per¬ 
corre ora Enrico Della Torce, ma la 
sua scava in profondità, nella for¬ 
ma essenziale/Jellecos^.jU^egng è 
la scaipifK|izi(jrie astratta della na- 

60 . 000 volumi 

Le opere sono esposte in bache¬ 
che di legno, (preziose anche que¬ 
ste) , nel salone monumentale del¬ 
la bìbilioteca, dalle altissime pareti 
rivestite di almeno 60,000 libri anti¬ 
chi, che sì ha paura a toccare. Ac¬ 
canto ai disegni e alle incisioni di 
ogni artista è collocato un volume, 
ma la scelta è consequenziale: Ada 
Corongiu, che l'ha curata, ha ritro¬ 
vato nei libri quello che le opere 
ispiravano e non viceversa, in que¬ 
sto caso le pagine sono delle illu¬ 
strazioni alle opere. Nella mostra il 
legame con la scrittura è implicito, 
sia per le esperienze dirette degli 
artisti, sconfinanti nella poesia visi¬ 
va come nel caso di Conte, sia per 
le raffinate illustrazioni di testi da 


loro eseguite. Poi ci sono i racconti 
interiori, redatti con una specie di 
«scrittura automatica» alla Masson, 
negli arzigogoli di BoiUe che visua¬ 
lizzano venature marmoree. Il se¬ 
gno e la storia, la storia di Roma è 
ripèrcorsa con forza dal solco sca¬ 
vato da Guido Strazza: la biro e la 
grafite incidono come la lama di 
un bulino per lasciare «un segno» 
che restituisca «il segno» della cul¬ 
tura, dell’arte stessa, della scrittura 
romana o la memoria della danza 
cosmatesca. 

Il «Alo magico*» 

Il libro cambia funzione nelle 
pagine di legno di Bruno Conte e in 
quelle di stoffa di Maria Lai. Nelle 
opere di questa artista sarda il «filo» 
del discorso si srotola, si inceppa e 
sì aggroviglia per poi distendersi 
nuovamente, eccitante ed estroso, 
li filo scrive lo spartito musicale di 
un’aria mentale, si potrebbe suo¬ 
nare così com’è. «Legati tutti da un 
filo magico, esoterico, da un gioco 
che quando riesce (vi ricordate il 
nostro Fausto Melotti?), è poesia», 


così descrive affettuosamente i sei 
artisti Vanni Scheiwiller, raffinato 
editore, che interviene, ne) piccolo 
e grazioso catalogo, edito da «La 
Cometa», cóme se fosse un mem¬ 
bro della setta dei «[ibridinosi» (co¬ 
me lui si definisce), amanti della 
carta e del segno, del carattere ti¬ 
pografico e del particolare prezio¬ 
so, del segno grafico e di quello 
della poetico. 

La Biblioteca Casanatense, fon¬ 
data nel 700 dai padri domenica¬ 
ni, ora diretta da Angela Adriana 
Cavarra, è uno scrigno di mano¬ 
scritti medico-scientifici, codici li¬ 
turgici, libretti musicali e drammi, 
incisioni e periodici antichi. Recen¬ 
temente dopo gli ultimi lavori di ri¬ 
strutturazione è stata riaperta al 
pubblico per la consultazione dei 
volumi. Vale comunque (a pena 
andare a vederla. 

Biblioteca Casanatense, Via 
S. Ignazio, 52. Ore 8,30-13 lune¬ 
dì, mercoledì e sabato; 8,30-19 
martedì, giovedì e venerdì. In¬ 
gresso libero. Tel: 6796839. 


Grande musica airOlimpico 
in memoria di Adriana Panni 


m Concerto della Filarmonica Romama pieno di nostalgia l’altra sera al 
Teatro Olimpico di Roma dedicato alla memoria di Adriana Panni che 
per oltre quarantanni ne è stata l’instancabile direttrice. Un ricordo, di 
fronte a un pubblico che gremiva ogni órdine di posti, fatto naturalmente 
di grande musica (Vivaldi, Bach, Mozart), e di illustri esecutori come i 
violinisti Salvatore Aceardo e Massimo Quatta. Prima del concerto ha par¬ 
lato Massimo Bogiankino, attuale direttore artistico della Filarmonica, il 
quale si è soffermato sulla Panni quale figura centrale delle istituzioni mu¬ 
sicali romane. Quindi Accardo, prima di svolgere il suo programma, in 
tandem con il giovane Massimo Quarte, entrambi accompagnati dall’Or¬ 
chestra dei Pomeriggi Musicali di Milano, ha ricordato il suo debutto, al¬ 
l’età di 15 anni, alla Filarmonica Romana subito dopo aver vinto il con¬ 
corso di Ginevra. «Era ì! 1956 - ha detto - ì concerti si tenevano al Teatro 
Eliseo. È stato lì che ho conosciuto la sua direttrice, che credeva nei gio¬ 
vani e che era in possesso di un fiuto straordinario ( fu lei a far esordire 
Maurizio Pollini)». 


Nozze 

Oggi alfe ore 17.15, nella Sala rossa del Campidoglio, 
Monica Cioccarelli e Nello Baiocco convolano a giuste noz¬ 
ze. Agli sposi vanno gli auguri dei parenti, del circolo «Il Fru- 
stone» e àe\V Unità. 


Veltroni è «tato annullato rincontra previsto lunedi 5 
aprile p.v„ pressa il Roof Garden - Palazzo delle Esposizioni - 
via Nazionale, 194. L'iniziativa, che aveva come titolo, *Ài 
centro del turismo un popolo di imprendltoif’era stato orga¬ 
nizzate dal Comitato “Per Jl turismo che vogliamo”. 


COMUNE pl'ROMÀ 
Assessorato alle Polìtiche Culturali 
Compagnia Teatrale di GÌorgtóì3arberio Corsetti 
PROGETTO ACQUARIO TEATRO LABORATORIO *96 

LA SCRITTURA SULLA SCENA 

Laboratori di 

Claudio Morganti "Ubu Re" 
e G. Barberio Corsetti "La nascita Mia tragedia" 

aperti ad attori e studenti, nel]'intero mese di maggio 
con una presentazione pubblica del lavorò 

la partecipazione è gratuita 
info. tei. 66.24.626 dal lunedì àt venerdì ore 10-16 


GRAN BALLO USCIO DEGLI ANZIANI 

domenica 14 Aprile orei6.oo 

PALLADIUM 

Piazza Bartolomeo Romano 



Suotwà il complesso ITÀLIAM USCIO con la partecipazione di 
Fiorenzo Fiorentini e Paolo Gatti 

concluderanno: Antonio talli e Bettina Qetken «tango argentino» 
Interverranno; ATHOS DE LUCA candidato ai Senato collegio vi» 

ANDREA GUARINO candìdto alla Camera collegio XV 
MARCELLA LUCIDI candidata alla Camera collegio XIV 

sarà Istituito un servizio di pulmann gratuito. Per fnlormaz(on) rivolgersi al Comitato 


r 


am 


AZIENDA COMUNALE ENERGIA & AMBIENTE 

Piazzale Ostiense. 2 - 00154 Roma 


RISARCIMENTO OANM PROVOCATI 

DALIA ROTTURA DEILA CONDQTTA IDRICA 


A VIA NOMENTANA 


Tutti coloro che sono stati danneggiati dalla rottura 
della condotta idrica dell’Acea verificatasi il 3 aprile 
scorso In via Nomentana all’altezza di viale Gorizia e 
che non sono stati ancora contattati dal perito delle 
Assicurazioni di Roma-Mutua Assicuratrice Comunale 
Romana In merito a! risarcimento del danni subiti, pos¬ 
sono rivolgersi per Informazioni a: 


- ISPETTORATO SINISTRI DELLE ASSICURAZIONI 
DI ROMA, presso Acea - piazzale Ostiense 2, telefo¬ 
no; 57297041; 

oppure a; - SETTORE LEGALE ACEA - piazzale Ostiense 2, te¬ 
lefono: 57994527. 



(INTERRUZIONI IDRICHE. ELETTRICHE E NOTIZIE ACEA SU TELE VIDEO RAI 3 PAG- 6 261 



























Spettacoli di Roma 

.fWWJ* -WM’NMrtHUtf V _ »<J 


Sabato 13 aprile 1996 


(Vi* della Penitenza 33 Tel 6874167 
68007107) 

Alle 2115 La Bottega delle Maschere pre 

senta I O ttani!-ttela mont a gne di Plran 
dello Regia Marcello Amici 


(LargoArgantina 52-Tel 68804601 2) 

Alte 20 30 Teatro di Roma Teatro Stabile 
di Parma Zio Vanja di Cechov Regia di 
Peter Stein 

mor nuoto 

(Via Natale del Grande 27 Tel sanili) 

Alle 21 00 Due per uno Tre di G Sarta con 
F Mari, A Toato I Senione 


(Via Natele del Grande zt^Tei 5896111) 
Alte 2100 Lena ««de con R Boscolo N 
Mandali! F Sonzognì P Scherlani 

SUI 

(Piazza S Apollonia IVA Tel 5894875) 
Alte 2100 Anthaf presenta Foaao ridere 
anch’io con G Marconi P Pellegrino G 
drilli Ragia di FL Lionello 


(P le Medaglie d Oro 44-Tel 35454343) 
Alle 20 30 "cena) e alle 22 00 Pa tem a » 
grande rivista 

CATACOMBE200Q »TCATftOD’0<KM 

(V|a Libicene 42 Tel 7003405) 

Alle 2100 Fredde Cene di A Lorenzoni 
con F Piriti E Pierozzi F Frase* E De 
Salano F Trioni Regia di A Lorenzoni 

CLUB IMITI 

(VfaB Franklin 7-Tei5750645) 

Alte2115 Oevatdo onte# Read di G Pur 

pi G Polito S Sciré 


(Via Capo d Africa 5/a Tel 7004932) 

Alle 2100 Caca viva di F Cavalli con L 
Andrelnl Stiamo C Valli 
Alle 22 30 Guer ra testo e regia di Ivan Po¬ 
lidoro 


(VlaCapod Africa5/A-Tel 7004932) 

Alle 20 30 lidia a di J Saunder» Regia di 


P Rotai Gastaldi 
Alte 2215 Canta dola mia coma di Enrico 
Luttmann 


jViaGalvamW Tel. 5783502), 


Alle 21 00__ 

già di Ramai Barrio 


di A Arderò Re 


(VladiGrottapinta 19 Tel 6871639) 

Alle 2100 In caso di metri monto rompere 
N vetro di R Thomas Regia di FL Uonel 
lo 


(Via Taatro Marcano 4 Tal 678438Q) 

Alte 2100 Praeocupariona per Lalla d) A 
Brancatl con P Pavese G Coiangel) C 
De Berardlnis F Degl Innocenti Regia di 
Marco Maltauro 


(Via Fori) 43 Tel 44231300*440749) 
Alte 17 00» il--‘ 


(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 
Alle 2100 PRIMA Orala di Pasolini 
sogni M 


con 
Recino Regia 


F Ricordi C Borgognl 
di F Ricordi 

ousc teatro 

(Via Crema 8 Per prenot e fnform Tel 


Alle 2100 Patrizia La Fonte in La vetrina 
monologo di Patrizia Balloni 


ELETTRA NO VIVISEZIONE 

tvta Capo d Africa 32 Te) 70496733) 

Alle 20 45 Gl! allievi dell Accademia Per 
mls de Condulre in Aspettando Bsckstt un 
omaggio dalla nuova drammaturg a 
Alle 21 00 8eguseza in Evidanza omaggio 
di Max Balazs aBeckett 


(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

Alte 16 30 e alle 20 45 G Pamblerl E Be 
ruschi In La caria dat cretini di F Veder 
Regia di Filippo Crivelli 

PICCOLO ELISEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4885095) 

Alle 17 00 e alle 20 45 A Marchesini T 
Solenahi in Due di Noi di M Frayn Regia 
dIM Mattolini 


(P zza Euclide 34/a Tel 8082511) 
Alle 21 00 E ee Improvvlsamenti 
natte mago Regia di Vito Boffol I 


1)796496 Ste,0nO del Cacco 15 Teì 
Alte 21 00 La FasInoPaf presenta Teppisti 
di G Manfrldl Regia di Giuseppe Mentri 
di V minori di IBanni 


, ìa delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 21 00 Teatro Stabile di Bolzano ne tl 
Contrabbasso di P Susktnd con Carlo SI 
moni Regia di Marco Bernardi 

IL PUFF 

(VlaG Zanazzo 4 Tel 5810721/5800969) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in f - 

del «rattee perdi 


(Vìa Giacinto Canni 72/78 Tel 5881021) 
Alle 2115 Transteatro presenta Aspettan¬ 
do Godot di Beckett con M Florio S Fa 
bisnl F Bertolucci F Caroti M Ginnasi 

Regia di Massimo Puliani 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tal 8416057-8548950) 

Alle 21 00 Soiree al Calè Chaniantl Owa 
to' ridendo e poi scherzando! Regia di 
Bindo Toscani (Prenotazione obbligato 
ria) 

LA CHANSOM 

[Largo Brancaccio 02/A Tel 4873164) 
Atte 19 30 e alte 22 30 Luci del «ariste con 
L Cassini R Ferrante e le ragazze del 
^Balletto Universa! Coreog E Hanack 

LE S ALETTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Concilia 
zione Te) 883M671 

Alte 21 00 Doccia Fredda scritto e diretto 
da Andrea Monti con L Plzzurro G Stiva 
Il A Monti D Morbide»! S Amendola G 
Sondi I Stivali 


martedì 16 
or* 21,00 

Itati* MFAa 


gatto *>«0 

MARCOTULLI 


1.1 


"T 


lunati 13 
or* 21.00 

Itali* MTitagtl 


ENRICO r 
PIERANUNZI 


eti 

ente teatrale italiano 

Consorzio dei centri del Teatro 
per r infanzia e la gioventù 


i porti del mediterraneo 

mappe per una navigazione teatrale 


Roma, lunedì 15 aprile 
Teatro Valle, via del Teatro Valle 23/a 

ore 11.00 

Conferenza stampa di presentazione del progetto 



ore 12.00 
Tavola rotonda 

Viaggio attraverso le culture del mediterraneo 

Interverranno: Marco fìaliani, 

Mauro Carbonoli, Onofrio Culaia 
Roberto De Lellis, Ismail Kadaré 
Amin Maalouf, Predrag Matvejevid 
Renzo Tian, Vasìlis Vasilikòs. 
Coordina i lavori Egi Volterrani 

ore 13.30 
Pausa 


ore 15.00 

Prosegue la tavola rotonda 

ore 18.00 
Conclusioni 



grand cosar di Mai io Moretti 

SALA ORFEO (tal 66308330) alle 21 00 

La Madre secondo Le Madre con D Già 

netti V Vannutelil W Morte Adattamento 
e regia dì Wiesna Morte 


(Via Giosuè Borsl 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 (Turno S2 S3) Laboratorio No 
ve presenta Le Cognate di Michel Trem 
blay Regìad Barbara Nativi 

POLITECNICO 

(Via G B Tiepoto 13/A Tel 3611501) 

Alle 21 00 II silenzio del mar* di Vercors 
con G Marini T Patrignam A Plano Re 
già di Sergio Veliti! 


(Via Mlnghettl 1 lei 6794585) 

Alte 21 00 Amori Inquieti dalla Trloiogia 
di Lindoro e Zellnda- di Goldoni Con E 
Angelillo G Cannavacciuolo F Ferrari 
A Alorl Regladi AugustoZucchi 
SALA PETROLI hi 

(Via Romolo Gessi B Tel 5757488) 

Alte 21 00 Lsdorms romane con Fiorenzo 
Roberta Monica Fiorentini e gli allievi del 
la scuola di teatro popolare 

SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 20 40 Diretta televlslca Canale 5 Ma- 
vaMantòpoti di Castellaci e Pìngìtore 

SCENARI PAPA! I FU 

(V a Alessandro Milesi 36/A Acilis Tel 
52353857) 

Al e 21 30 Saggio degli allievi della Scuo¬ 
la d arte Spoon Rlver di E Lee Masters 


(Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 E Cilindri G Guidi L Feld 
mann In Gioì di A J Lerner e con M L 
Baccarfni I Barzizza Regia di F Crivelli 

SPAZIO UNO 

(Vicolo del Panieri 3 Tel 5895765) 

Alle 21 00 EiHss di Joyce Regia d M 


D Orzi con R Nislvocchia M Breddo A 
Berto ucci M Forti M Rocco 

SPAZIOZERO 

(Via Galvani 65- Testacelo Tel 5756211) 
Alte 2100 «Risomltaly presenta Bambi 
ni callivl Testo e regia d Marco Perrone 

SPERONI 

(VlaL Speroni 13 Tel 4112287) 

Alle 20 45 Voci e suoni di Antonio Laur ta 
no con Terry Glsi e Roberto Ore! Reg a 
dell autore 

STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335 30311078) 
Alle 20 00 e alle 22 30 Un tranquillo week 
and di terrore (Ossessioni pericolo»*) d 
NJ Chnsp con D Anseimo G Slstl S 
Oppediéano Regia di G Sist 
TEATRO CAPÈ NOTEGEN 

(Via dei Babulno 159 Tel 7025733) 

Alle 21 00 Riccardo III di Shakespeare 
eoa E Giglio F Strinati Regia di Emanue 
le Giglio 

TEATRO CENTRALE 

(ViaCelsa 6 Tel 68804601 2) 

Alle 20 30 I drammi Marini di Eugene 
O Ne» Regia di Cherlt Con M Foaeh L 
Castel E Bonucci P Dilorlo S Reggi G 
Condé 

TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Lido Tel 
50985239) 

Alle ZI 30 Voyeur» di L Amendola con A 
Grasso P Vfvianl P Beffa B Pintus R 
Giorgio A Roberti A Latini Regia di S 
Romano 

TEATRO DELL ANGELO 

(VlaS de Saint Bon 17 Tel 37Q0093) 

Alle 21 00 Canti di scene ’M di V Cerami 
e N Piovani con N Martelli P ingrosso 
D Pandimiglio S Patitucct 

TEATRO IN PORTICO 

(Ciro ne Ostiense 197 Tei 5133264) 

Alle 21 00 Pappino mille colori un gobbo 


(ViaMqnteZeblo 14 Tel 3223634) 

Atte 21 00 n modico del pazzi con S Spac 
cesi P Longhl G Silvestri M Di Franco 
R Marchi Regladi S Giordani 


(Via del VI minale 51 Tel 485498) 

Alle 16 30 e alle 21 00 II misantropo di Mo 
liere con R Alpi L Saraceni Regia di 
Beppe Navello 
NUOVO TEATRO», RAFFAELE 

(Via di S Raffaele 6 Tel 8539471) 

Alle 10 30 L’odissea di Omero un musical 
con M Strati G Teodoro A Cavalieri P 
Vittorini B Bernaudo P Cormanl 


(Via de Filippini 17/a Tel 66308735) 

ÌALA ARTAUD Alte 22 00 A canee con 
Woody di Paola Mammlni con R Gammi 
noe P Mammln Regia di Marco Mete 
SAIA CAFFÈ Alte 21 30 Non il spara sul 
passerotti di B Bergamasco e U Alasjarvl 
SALA GRANDE Alle 21 00 U puteln su 


OSCAR 1996 

AL CINEMA 

FIAMMA 


«Come sono brave 
Antonia e le altre» 

_ (La Stampa) 

«Realismo magico...» 

_ (Il Messaggero) 

«Irresistibile» 

_(Corriere della Sera) 


L’ALBERO 

^Antonia 


t A N IONIA S (INI 

IN i i i* A 

MAH! I I N (»>Ol v H R I S 



PREMIO OSCAR 
MIGLIOR FILM 
STRANIERO 

uni in 


Opere d P De Filippo 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890 
3234936) 

Alle 2 1 00 I Broncoviz In Amitelo II princl 
p» non si sposa di Stefano Benni Regia di 
G Gal Itene 

TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tel 66802770) 

Alle 17 00 e alle 21 00 Er marito da mi mo 
]e di G Cenzato nella riduzione in roma 
nesco di e con Altiero Alfier 

TEATRO STABILE S FRANCESCA ROMANA 

(P zzaNerazzini- T u 5125531) 

Alle 21 00 Non ti pagol di E De Fll ppo 
Regia di G anni Gìaconla 

TEATRO TAUA 

(Via A Sai ce 1 Tel 58330817) 

Alle 10 30 Corrospondsncsi d S lattarei 
li M L Carones I Nunziata A Spadolini 
L Moretti Regia di 1 Nunziata 

TEATRO TORDMONA 

(Via degli Acquasparta 16 Tel 68805890) 
Alle 21 OD Ypokrilal Attori di e con P Ci 
aliano con A Muccioli F Satta Flores L 
Scarpa D Galasso Regia di Patrizio Ci 
gliano 

TENDA COMUNE A 

(Presso V le Baldanzellu Incrocio V le 
Francesch ni Tel 8083526) 

Alle 21 00 D Gergassola e P Brlonl e D 
Fiondino In Recital p«r Due 
TENDA COMUNE B 

(Presso V le Baldanzellu Incrocio V le 
Franceschi™ Tel 8083526) 

Alte 1000 Nuova Opera dei Burattini in 

Un Due Tra cercate con me 
VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tei 68803794) 
Alle 21 00 L asino d oro di Ida Omboni e 
Paolo Poli da Apuilelo RegiaP Poli 

TEATRO VERDE 

(Gire neGlanlcolense 10 Tel 5882034) 
Alle 17 00 L otefanlino curioso Regia di 
S Glovacki Dopo te spettacolo "Festa 
della giungla” con giochi e sorprese 


(Piazza S Maria Liberatrce 8 Tel 
5740598 5740170} 

Alle 21 00 La C«pannina di A Roussln 
conS Collodel N Salerno C Tedeschi J 
Bascir Regia di G Proietti 


(PzzaS Agostino 20a Te) 6797585) 

Alle 19 00 Torneo di musica TIM Semiti 
nate di pianoforte a 4 mani 

ARTE SPETTACOLO 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DEHMtà 
Lunedì 15 aprile • Ore 21,00 

Multisala INTRASTEVERE 

SALAI e2 


Vicolo Moroni 3/A 



I biglietti potranno essere ritirati dalie ore 9,30 del 15 aprile in 
via Due Macelli 23/13 , fino ad esaurimento 


& 


d Candela Trio per voce flauto e piano 

forte Susan Long Saluetrl Laur«n Wstss 

• Kalth Griggs Mus che d Telemann 
Berlloz J S Bach DupréeSaylor 


(Piazza Campiteli! 9 Prenotazioni al te! 
4814800) 

Alle21 00SCHJBERT CHOPIN LISZT 
Rodolfo Rubino p anoforte Mus che di R 
Schyumann (Sonata Op 22) F C^op n 
(Andante spianato e grande polaca brìi 
fante Op 22) J Brahms (Scherzo Op 4) F 
Schubert (Improvviso Op 90 n 4) F Llszt 
(Mephlsto Valzer n 1) 


ARCOBALENO 

ViaF Redi 1/4 Tel 4402719 

Tiri > Libert à 

(16 30-18 30-20 30 22 30} L 7 0 

CARAVA6QI0 

Via Paisiello 24/B Tel 8554210 

La tetterà so «riatta 

(1530-17 50-20 10-22 30) L80 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 


Il n<—«round 

(1615-19^0-22 30) 


POLITECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a «Tel 3227559 

Va* dovati porte II onere 

(1600-18 10 20 20 22 30) L 10 000 

TIBUR 

Via degl» Etruschi 40 Tel 4957762 

L’Ussaro sul tatto 

(18 00-20 15-22 30) L 7 000 

TIZIANO 

Via Reni 2 Tel 3236588 

Two Munti 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 


L 7 000 


CINECLUB 


AZZURRO MELiES 

ViaFaa di Bruno 8 Tel 3721840 

Le vacanze dei signor Hulot di Tati (18 301 
Patte è in viaggio daffari 20 30 

L’Odio di Kassovftz (22 30 

Tess mensile L 15 001 

AZZURRO SCiFfONt 

Via degli Scipionì 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

K neta sei vagato d i T opor (18 00] 

e e Venezia di Visconti 20 00 

La casa dalle finestra che ridono 22 30 


SALA CHAPL1N 

Terra e Libertà di Loach 

L’ . 


(18 30-22 30) 


,’uoimo protettile di Agosti (20 30) 

Abb mensile L 15 000 

FEDERAZIONE ITALIANA 
CIRCOLI DEL CINEMA 

Via Giano Della Bella 45 tei 44700084 
Carpenter Assault on Preclnct 13th 

(20 30) 

Heflsween (22 25) 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 

Mlloue maggio d» Malie (19 00) 

L’esca di Tavermer 21 00) 


Via Caffaro 10 Tel 5124656-5130273 

Le maratone di Kaos Lindsay Anderson 

An Angry Young Man presents 

li - BtI fanma HospUal In inglese 

(19 00) Ingr o Tessera semest L 5 000 

PALAZZO ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 

(Via Nazionale 184 Tel 47458D3) 

Musica Ribelle (17 00) 

Tutti per uno (20 30) vers Ital 


(Via d)Pallacorda Ila Tel 6874982) 

Alle 17 30 Chiesa di S Paolo entro le Mu 
ra V Nazionale Echi Gotici musica etea 
tro dal Med oevo «Il dramma dell Anticrl 
sto sec XI) e musiche della Scuola di No 
tre-Dame con il Cero Orazio Vecchi direi 
(ore A Anni balli egli attori del Oruppo Ar¬ 
te Spettacolo Regia di D Vaimaggi 
ASS NE RES MUSICA 

(VlaS Pincherle 144 Tel 5594997) 

Alte 21 00 Rassegna concertistica presso 
I Aula Magna delrUntversiti Valdese (via 
Pietro Cossa 40 ang via Cavour) Flauto 
Adriano Dandoli pianoforte Lorenzo Por 
te Del Lungo 
A*C MUSICALE KE1ROS 

(ViaPìenza 273 Tel 44245020 44235719) 
Alle 20 30 Chiesa S S Martiri Canadesi 
via G De Rossi Concerto del pianista 
Claudio Curii Gteldtno 
AULA MAGNAI UC 

(P le Aldo Moro 5 I UC tei 3610051/2) 
Alle 17 30 Aula Magna Università La Sa 
pfenza Ein Hausmuslkabend di Johan 
nes Brahms con I Affissila Cherua diretto 
da FWppo Marie Bressen Pianoforti An 
tonte Ballista Riccardo Zadra 
CHIESA» PAOLO ENTRO LE MURA 

(Via Nazionale angolo via Napoli 58 Tel 


Alfe 21 00 Luminaria IV Concerti a Lumne 


BIG MAMA 

Vicolo S ì-riincesLO 3 Ri|ia 18 
1 RASIF VI RF l/iloline MI ?S51 


STASERA - «ri SS 

dm Haw York 
il grand* Jbm 


DENNIS CHAM6ERS 

b b I I rt r i n 

LENI STERN 

chi l.irr;» 

TIM LEFEBVRE 

basso 


GRANDE SUCCESSO AL CINEMA 

EMBASSY 


POZZETTO - TEOCOLI 

La nuova travolgente 
accoppiata del divertimento 


AV Al IO VrARANp ^ 

RENATO POZZETTO - TEO TEOCOLI in 




] 

Papà d 

ice J 

Messa 

a 

regia di RENATO POZZETTO iffrj 


Orarlo spettacoli-15-30 -18.00 - 20 15 - 22.30 


GIULIO CESARE 
GREENWICH 

COLONNA SONORA di 

«Jack Frusciante è uscito dal gruppo» 

Una stata d amare tardo adoscenziale e di rock 
con 

Faith No More * Bjork • The Jam - Pulp ■ Tricky - Violent Femmes - 
Quieksand * Orb - Orbitai * Umberto Palazzo e il Santo Niente - Marlene 
Kuntz • listammo • Disciplmatha - Csi • Datura - Frida Frenner 


ROMANO CARDARELLI 

presenti 



JACK FRUSCIANTE 

E" USCITO DAL GRUPPO 

STEFANO ACCORSI » VIOLANTE PLACIDO 

regia di ENZA NEGRONI *3 

ni. f<-.m i ju, n,«a • Enrlc* Brini kjj 


Orario apattacolL Giulio Cesare 15 30 -10 00 - 20 15 - 22 30 
Greenwlch 18 30 -18 30 - 20.30 - 22 30 


i 
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Academy Hall 

v. Sfornirà. 5 
Tel, 442,377.78 
Or, 16.30- 10 30 
20.30 - 22.30 

L, 12.000. 

Admlral 

p, Verbano, 5 
Tel. 864,1195 
Or. 16.00 -18.15 
20.20 - 22.30 

L. 12.000 


iltelibpm: 

lo no sp4k litf Iteli 

diC Vamma, cnnP Villeggio, (Dalia 1995) - 

Lo mandano in Inghilterra a fare un corso intensivo Come 
Onofrio Plrrotta Lui va alio stadio, a vedere la Samp, e le 
pigila di santa ragione Continuiamo alarci del male 

.Commedia * 

Vtolly at mr «mauri 

di C Sautel, conM Serratili, E Béait (Francia '95) ■ 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau¬ 
té! tlrma un tìlm dì grande eleganza e protodltà 

Sentimentale * * * 


Capranlchetta VI» da Las Vsgas 

p Montecitorio, 125 di M figgis, con N Cas^, E Shue ( Usa 95) • 

Tel 679 6957 Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 

0r ' ìnon 3 o*ì Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 noml- 

- u ju nation all’Oscar, il film è la sorpresa dell’anno 

L, 12 000.Drammatico *** 

Clakl lo ballo da sola 

v Cassia, 694 di'fi Bertolucci, coni TykrJ. Irons (Dalia/Gb, 1996) - 

Tei. 33251607 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 

0r min mw Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici* 
zu.iu-zzuo zia con uno scrittore morente. E scopre la vita. 

| L..12,000.Sentimentale** 

Ciak 2 .Via ria Lari Voga*. 

v Cassia, 694 diM Ftggis, con N. Cage, E Shue (Usa 95) • 

n el m 1607 Lui a,coflz2ato all'ultimo stadio, lei prostituta, Si amano a 

0r ' K Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con4nomi- 

iB-io- zo.20-22.3U nation all’Oscar, il film è la sorpresa dell’anno 
L. 12.000 Drammatico *** 


v. Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or 17.30 
20 00-22 30 


Greenwlch2 

V, Bodoni, 59 
Tel 5745825 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22 30 

L. 12.000 


Ragiona a santi-fitto 

di' A Lee, con £ TTtompscn, H Grani (Usa '%) 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwoòd sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo, Dal romanzo "Senno e sensibilità* di Jane Austen 
.Sentimentale ★ 

Ost ali arty 

diB.SonnenfeìdconJ Travolta, C. Hackman (Usa 95) - 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood decìso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia *★ 


Multlplex Savoy 3 Monsy Trala 

v. Bergamo, 17/25 
Tel. S541498 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22 30-015 

L. 12.000. 

Multlplex Savoy 4 Mr. Hollsnd’s 

v. Bergamo, 17/25 dt'S Herek, caiìR Drey 
T® 1 85M86 * Torna nelle sale, fori 

° r 20 in ' 22 M o io st0 fi,m che racconla 
2U.1U - 22.30 -0.30 u n i„ va 


Mr. Mollami'» Opus 

dt'S Herek, conR Dreyfuss, G. Headlev(Usa '95) - 
Torna nelle sale, forte della nomination di Dreyfuss, que¬ 
sto film che racconta trentanni di insegnamento in un li¬ 
ceo Voleva tare il musicista, sarà un ottimo prò! 
.Drammatico *★ 


Grawiwteh3 

v. Bodònl, 59 
Tel. 5745825 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 


p. Cavour, 22 
Tel. 321.1896 
Or 16,30-18.30 
20,30 - 22.30 

L. 12.000. 

Àlcazar 


FourRooma 


Alcazar Mary RalHy 

v M. Del Val, 14 diS Frears, conJ Roberti, J. Maikovìch (Usa 96) - 

T»l- 588-0099 La leggenda del dr. jekyll e Mr. Hyde vista dall'ottica della 

0r ' «HwT « in cameriera', una popolana traumatizzata che si riconosce 

*° ,3 ° - zz, ju ne ) | a<0 oscuro dell 'esistenza, fino a diventare complice. 

L. 12.000 . Drammatico ★ ** 


Cola di Manzo 

p. Cola di Rienzo, 88 
Tel 3235693 
Or 15,30-10 00 
20,15 - 22.30 

L. 12.000 


C iarlai sarda 

diG. Piccioni, conM Buy , G. Scarpati, (Dalia, 1996) • 

Una cameriera diventa squillo di lusso. E un'di soccupato 
filosofo prova a diventare idraulico. Sullo sfondo Roma ci¬ 
nica, inospitale. S’innamorano ma restano «al verde» 

Commedia* 


Ambauada 

v. Accademia Agiati, 57 Fa 
Tel. 540.8901 
Or. 16.30-18,30 
20.30 - 22.00 


Amaifca 

v, N. del Grande, 6 dìM.ScotseseconR DeNiro,S Stane (Usa 95) • 

Tei. 581.6168 Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

0r lo in *> nn che diventa II boss di un casini Sharon Stona colpe non 

19.10 - Z 2 .JO l'avete mai vista prima dà del punti persino a De Niro. 

.. .Drammatico** 

Apodo Tay Story 

v,.Galla e Sldana, 20 dìJ. Lasseter. (Osa 95) - 

Tel, 86206806 La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, glo- 

0r lo 52 ’ In ^ min cattoll rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuovls- 

18.40 - Z 0 . 2 & - 22.30 simo e arrogante. Realizzato al computer. Per tutti. 

I,. 12.000.A n Imazlone** * 

Arioton CmM 

v. Cicerone, 19 diM Scorsene con R De Miro, S, Sione (Usa 95) - 

Tet, 321.2597 Las Vegas 1973; ascesa e caduta di un piccolo malioso 

0r ' lo'in Min che diventa il boss di un casinò. Sharon stono come non 

19.10 - 22.30 l'auBtfl mai uista nrlma dà rinl nunti nerainn a Da Nirn 


diM Scoisene con R De Miro, S, Slone (Usa 95) - 
Las Vegas 1973; ascesa e caduta di un piccoio mafioso 
Che diventa il boss di un casinò. Sharon stono come non 
l'avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro. 

Drammatico ** 


Aatra 

v.le Jonio, 225 
Tel, 817.2297 
Or. 


CHIUSO PER LAVORI 


Atlantici lo batto *•••!• 

v. Tuscolana, 745 di'fi Bertolucci, conLTyl&.J. frans (Dalia/Gb, 1996) ■ 

Tel. 761,0656 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 

0r - in’ m‘Sa *. Trova uria con1unità di anglo-americani oziosi. Fa amici- 
20,10 - 22.30 " Z | a con uno acrlttore morente. E scopre la vita. 

Ih, 1ML..§«nt!m«0taje** 

Atlantic 2 Forte 4 ’agooto 

v. Tuacofona, 745 di P Vira', conS. Orlando, £. farjiositchlnf fitalta, '%) • 

Tel. 761.0656 Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una à colta, snob e di 

0r ' mm'mivÌ sinistra, L’altra romqnaccla, violenta e caclarona. Tra una 
20.20 - 22 (X) risata e una lacrima. l'Italia «divisa dal maggioritario». 

L. 12.000.... . .Commedia,** 

Atlantica CmM 

V. Tuscolana, 745 diM Scorsene con R, De Niro, S. Stane ( Usa 95) ■ 

Tel. 761.0656 Las Vegas 1973' ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

0r - !§•;£ ™ che diventa il boss di un casinò. Sharon Stone come non 

184Q - 22,00 mal vista prima dà dei pu^tito^toQ „ 

Ir» »..«. & 

Atlante 4 ’/ F 

v.Tuscolana, 745 Piu Ruma ' 


ù ,M. 

Atlantici 

v.Tuscolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 16.30-18.30 
20,30 - 22.30 

fci.1 *m . 

Atlantic S 

V. Tuscolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or, 15,30-17.50 
20.15 - 22 30 


v. Tuscoiana, 745 diJ Woo, con J. Travolta, C Slater (Usa 96) ■ 

Tel. 701.0656 Coppia di divi per recuperare una testala nucleare. Tra 

0r IniRMim bombardieri e Incontri di boxe, un action movie diretto 

Z0.1&-Z2 jo dall'hongkongheseJohn Woo senzaesclusìonedì colpi 

L. 12.000 . Azione* 


Or, 16,30 -1B.3Q 
20.30 - 22.30 


Atlantic 6 Ninfa gleba» 

v, Tuscolana, 745 di L WertmQ/ler, con L Cara, S. Sandrellt (Dalia, 96) - 

Tel. 761,0656 Dal romanzo di Domenico Rea, la storia di una lolita con- 

0r Is'lc lo m ladina. Sedotta da un riccone, svergognata di fronte al 

2 g.ib- Z 2 ,jo paese, redenta dall’amore di Raoul Bova. N V. 1 h 40’ 
kiw....::. .Sentimentale,* 

Auguttui 1. LiCMMt'HMn 

c, V. Emanuele, 203 diW. Alien, con IV Alien, M.Sorutno (Usa 1995) - 
Tei, 687J54S5 Storia di un cronista sportivo, di Uri libilo adottivo e di una 

0r madre che la la squillo, con tanto dì coro greco a com- 

20.30 - 22.30 montare le scene. Con una grandissima Mira Sorvlno. 

L.ia.OOO.Jarlacpndj.. Commedia *** 

Au|ustu» 2 It pirtai 

c, V, Emanuele, 203 diM Radford-M. 7roisi,ccnM. Traisi,P. Noirel(Ita94) ■ 

Tel. 687,5455 Avere una bicicletta può cambiare il destino, Ma conosce- 

0r ' l^’in’llln re un grande poeta cambia sicuramente la vita, Ovvero; la 

20.10 * 22 30 slor j a 4 ) ^erutta e del suo portalettere personale 
L ,11.000,. . ...Drammatico,** 

Barthfrfinil.T»yin«nr'. 

p. Barberini, 24-25-26 di) Lasseter. (Usa 95) • 

Tei, 462,7707 La storia del cowboy Wopdy e dell'astronauta Buzz, gio- 

0r ' .cartoli rivali II primo, vecchio e tenero, Il secondo nuovis- 

19.00-20.45-22 30*0.1§| mo e arrogante. Realizzato al computer Per tutti 
L. 12.000 Animazione*** 


df M Radford-M. TVosf, con Al. Traisi, P, Soiret (Ita 94) - 

Avere una bicicletta può cambiare il destino, Ma conosce¬ 
re un g rande poeta cambia sicuramente la vita, Ovvero; la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 


Tel. 482,7707 
Or, 16.30*1916 
22.00 - 0.30 


Bart*rinl2 Bn wte arf « Cuor* 

p. Barberini, 24-25-26 diM Gibson, conM Gibson,S Marceau (Usa 1995) ■ 

Tel, 482.7707 Nascita di una nazione nei Xll secolo. L'eroe popolare 

0r ' «««* William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in- 

18.45-22.00 dipendente Ma sarà tradito dal la nobiltà scozzese 

L 12.QOO...Avventura, *★★ 

Barberini 3 Itranfledbyt 

p. Barberini, 24-25-26 diK. Bigelou) con R. Fiennes, A Basse! (Usa, 95) - 
Tel. 482,7707 Los Angeles, 1939. La nuova droga è un cd che fa vivere le 

0r ' l 6 'ivì * ! 9 />! 5 emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova In mezzo a 

22.00 - 0.30 un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

L. 18.000.Thriller*** 

Broadwsy 1 Fwrto d'agMto 

v del Narcisi, 36 diP Vini, conS. Orlando, E Faniaslichim (Italia, 96) ■ 

Tei. 230.3408 Due -tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e di 

Or. Ì8 00" sinistra L'altra romanaccia, violenta e caclarona Tra una 

20,20 - 22 30 risata e una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario» 

L. 12.000,.Cqrnmedla** 

8roadway2 lo ballo ém sola 

v del Narcisi, 36 di fi Bedotuca, con i Tyler, hons (Italia / Gb, 1996)- 

Tel 230,3408 Lucy va In Toscana a cerche la verità sulla suà nascita. 

0r ' 15'' Il Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amlci- 

20 10 - 22.30 Z | a con uno scrittore morente. E scopre la vita 
L. 12.000 Senjlmentale ★* 


8 roadway 2 

v del Narcisi, 36 
Tel 230,3408 
Or. 15.30- 1750 
20 10 - 22.30 

U.?:<»0. 

Broadway 3 

V del Narcisi, 36 
Tel. 230,3406 
Or 15.30-1810 
20,20 - 22.30 

L. 12.000 


Nlnfaatotoo 

di i Werttmifler, con L. Cora. S, Sandrelli (/(olia 96; - 
Dal romanzo di Domenico Rea, la storia di una lolita con¬ 
tadina, Sedotta da un riccone, svergognata di fronte al 
paese, redenta dall'amore di Raoul Bova. N V 1 fi 40' 

Sentimentale* 


Capltol Casinò 

v G Sacconi, 39 diM ScotseseconR.ùeNiro.SStone(Usa95) - 

Tel. 393,280 Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

0f ‘ oc «« che Menta II boss di un casinò. Sharon Stone come non 
18.45 - 22.00 l'avete rial vista prima dà dei punti persino a De Niro. 

L 12.000,.pramniftticoià* 

Capranlca Nome hi ootilobi RrofcMi Arrow 

P Capranlca, 101 di) Woo, t mi Travolta, C. Slaier (Usa 96) • 

Tel. 6792465 Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 

Or 18.15-18.30 bombardieri e incontri di boxe, un action movie diretto 

20 30 - 22.30 dall’hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 

I CRITICA PUBBLICO ì 

£ mbdlocr* ★ ☆ | 

ft buono ★★ H 

| ottimo ★★★ ☆☆☆ % 


Capranlca 

P Capranlca, 101 
Tel. 6792465 
Or 10,15-18.30 
20 30 - 22.30 


Del Piccoli 

via della Pineta, 15 

Tel 8553485 

Or. 15.20 

17.00-18.40 

L.„7.pp0 . 

Briba maialino g preggloao 

diC.Noonan - 

Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
animali Dove la solidarietà è ancora un valore. 

Commedia ** 

Od Picco» Sera 

via della Pineta. 15 

Tel. 8553485 

Or. 20 40-22,30 

L. 8.000 

Blai» In Ih» Fa»» 

diP. Austere W. \ Vang, con H Rette!, M Goran (Usa 1995) - 

La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta. E i personag¬ 
gi di Smoke variano nuovamente sul tema della vita, in 
una collezione di aneddoti tn torma di affresco 1h25 

Commedia *** 

Diamante 

via Prenestina, 232/0 
Tel. 295606 

Or. 

CHIUSO PER LAVORI 

Eden 

v. Cola di Rienzo, 74. 

Tei 36162449 

Or 16.00-1810 
20.20-22 30 

L. 12.000 

Embauy 

v, Stoppato, 7 

Tel. 8070245 

Or. 15.30-18.00 
20.15-22.30 

L. 12.000 

D»ad Man WaNriaig 

di t Robbins, conS. Saràndon, S Penn (Usa 96) ■ 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d'accusa contro la pena capitale. Vincerà l’Oscar? 

Drammatico *** 

Rapò rito» hi—s 

Empire Ferie ri’*«osfto 

v le R. Margherita, 29 diP Vini,conS, Orlando,E Faniasiichtm(Dalia, 96) • 

Tet. Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e di 

0r ' won «iw sinistra L'altra romanaccla, violenta e caciarona. Tra una 

zu.zo - Zc-oO risatae una lacrima, l'Italia «divisadal maggioritario». 

L, 12,000 (aria cond.) Commedia ** 

Empire 2 Casinò 

v.le Esercito, 44 dì M. Scortese con R. De (Vira, S Stone (Usa '95] - 

Tel-5010652 (Cacchipnola) Las Vegas 1973; ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
0r «« « 9 nn c ^ e Sventa ìi boss di un casinò. Sharon Stone come non 

io 45 - Zi uu l’avete mai vista prima dà dei punti persino a De Ni ro. 

L, 1 2.000 Drammatico ** 

Etolto lo tosilo rie sol» 

p. In Lucina, 41 dr fi. Bertolucci, con L Tyler, J Irons (Italia/ Gb, 19%) - 

Tel. 6876125 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 

0r ' on'Sn * o? in ^ rova una comuni, à anglo-americani oziosi. Fa amlcì- 

20,20 - 22.30 zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

L, 12.000 Sentimentale ** 

Eurcine Toy Story 

V. Liszt, 32 dii Lasseter. (Usa 95) ■ 

Tel. 5910986 La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio- 

C5r ‘ lo'lS'In'SS rtoiA cartoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuovls- 
T8.50- 4/.4Q arrogante. Realizzato al computer Per tutti. 

L. 13.000 p n % 1 ff, i*,’” , ( . , Animazione*** 

Europa £ -K a>WMI «nkan Atro» 

C. Italia, 10? '*"■ * ' 'MWóo, coni Trabolla, C Slater (Usa 96) - 

Tel. 44249760 Coppia di divi per recuperare una testata nucleare. Tra 

0r ' an« bombardieri e incontri di boxe, un action movie diretto 

20.30 - 22.30 dali'hongkonghese John Woo senza esclusione di colpì. 

L. 12.000 Azione * 

Excfttotorl 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tei. 5292296 

Or. 15.30-17.50 

20 10 - 22 30 

L. 12.000 

lo batteria tote 

diB Bertolucci, coni Tyler, J. Irons ( Italia/Gb, 1996) - 

Lucy Va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale** 

Exc«Ulor 2 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292296 

Or. 16.00-10.10 
20.20-22 30 

L 12.000 

Fatto ri» a—sito 

diP. Vini, conS. Orlando, E Fantastichim (Dalia, 96) - 

Due «tribù» In vacanze a Ventotene. Una è colta, snob ed) 
sinistra L’altra romanaccla, violenta e caciarona. Tra una 
risata e una lacrima, l’Italia «divisa dat maggioritario». 

Commedia ★* 

Excetotof 3 

B, Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292296 

Or 15.00 

18.30 - 22.00 

L. 12.000 

Casinò 

diM. Scorsesi’ con R. DeNiro, S Sione ( Usa 95 ) ■ 

Las Vegas 1973; ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò. Sharon Siene come non 
l'avete mai vista prima dà del punti pefsInoaDe Niro. 

Drammatico** 

Fame» 

Campo de 1 liori, 56 

Tel, 6864395 

Or 16.30 -18.30 
20.30-2230 

L. 12.000 

1 —UH »»sp»Ml 

diB. Singer, con G Byme, Ch. Palmmiieri (Usa 1995) - 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella; è un invi¬ 
to a delinquere. Il gruppo decide di fare 1) colpo grosso. 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

Thriller** 

Fiamma Uno 

v Bissolatl, 47 

Tel. 4827100 

Or 1515-18.10 

20.20 - 22 30 

L. 12.000 

L’aHtov» rii Aittonta 

di M. Goms, con W. VanAmmelrooy, J Decleu (Olanda 96) - 

Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote Una ge¬ 
nealogia dì donne orgogliose e indipendenti che ha con¬ 
quistato l’Oscar come miglior film straniero. N.V 1 ti 33' 
Commedia ** 

Fiamma Due 

v Bissolati, 47 

Tel 4827100 

Or 15 45-1810 

20 20 - 22.30 

L. 12.000 

City Mari 

diH Becker, con A. Pacino J Cusack (Usa 96) • 

Trionfo e caduta di un Immaginario sindaco di New 
York.La cornice thriller serve per un discorso sui mecca¬ 
nismi del potere che parte bene e si spegno via via 

Giallo** 

Garden 

vie Trastevere, 246 

Tel. 5812848 

Or 16.00-18.10 
, 20.20-22.30 

L. 12.000 

lo tallo ria tote 

diB. Bertolucci, conL Tyler, J Irons (Italia/Gb, 1996) • 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con qno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 

Gioiello 

v Nomentana, 43 

Te) 44250299 

Or 16 30- 18.30 

20 30-22.30 

L. 12.000 

LasteariH'amora 

di W Alien con W. Alien, M. Sommo ( Usa 1995) • 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

Commedia *** 

Giulio Cesare 1 

v le G Cesare, 259 

Tal 39720795 

Or 14 30- 17 20 
19.55-22 30 

L. 12.000 

CopyCat 

Giulio Cesare 2 

V le G. Cesare, 259 

Tei 39720795 

Or 16 30 

19 30 - 22,30 

L. 12.000 

dM Lee. con E Thompson, H Grani (Usa 96) • 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

Sentimentale* 

Giulio Cesare 3 

vleG Cesare, 259 

Tel 39720795 

Or 1545-lo. J 

2015 - 22.30 

L, 12,000 

Jack FnitolaMit» 

di E. Negrotti, con S. Accorsi e V Placalo (Italia, 1996) ■ Dal 
best-seller di Enrico Brlzzl uno sguardo sulla gioventù bo¬ 
lognese tardo punk. Molta musica, qualche palpito adole¬ 
scenziale, gergo contrapposto al linguaggio dei grandi. 

Commedia* 


Gmgoiy 

v. Gregorio VII, 160 
Tel. 6380600 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 
L,12.00p(aria cond ) 


di E Negroni, conS. Accorsi e V Plaado(Dalia, 1996) -Dal 
best-seller di Enrico (Drizzi uno sguardo sulla gioventù bo¬ 
lognese tardo punk. Molta musica, qualche palpito adole¬ 
scenziale, gergo contrapposto al linguaggio dei grandi 
.Commedia* 

Fwh# H > rto 

diP Virzl conS. Orlando, E Faniasltcfitni (Italia, 96) - 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e di 
sinistra. L'altra romanaccla, violenta e caclarona Tra una 
risata e una lacrima, t’Itelia «divisa dal magg oritano». 

Commedia** 


New York 

v. Cave, 36 
Tel. 7810271 
Or. 16 00 

1910-22.30 

L. 12.000 


If vihM ft - Cuor» Impavide 

dtM Gibson, conMl Gibson, S Marceau (Usa 1995) - 
Nascita di una nazione nel XII secolo. L'eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in¬ 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura*** 


HoiWay 

l.go B. Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or. 16.00-16.10 
20.20 - 22.30 

L.12.000. 

fi Labirinto! 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16.283 
Or. 17.30 
21.00 

LtpOOp 


Hfiartdtlmhi typt o 

diP. Almodóvar, con M. Paiedes e I Anas (Spagna 95) - 

Un Almodóvar meno frizzante del solito per un film che pare 
l'elaborazione di un tutto. La storia di una donna-scrittrice 
' abbandonata dal marito militare Ne uscirà migliare 

Sentimentale ** 


di E Kustunca, conM Manollovic, L Ristovskt ■ 

Il mondo capovolto II mondo che non c'è più. Un futuro 
senza speranza. Kusturlcaci parla d) una nazione scom¬ 
parsa, disintegrata. Un film straordinario e affascinante 
Commedia *** 


II Labirinto 2 

v, Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16.283 
Or. 18.00-18,10 
20.20 - 22.30 

L . I P. PPP.. 


H Labirinto 3 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16,283 
Or, 16.00-18.10 

20.20- 22 30 

L.10.000. 

Induno 

v. G. Induno, 1 
Tet. 5812495 
Or. 16.00 

19.10-22.30 

. 

Intraatovaral 

vicolo Moronl,3/a 
Tel. 5884230 
Or. 16.00-18.00 

20.20- 22.30 

L.ia.000. 

Intrastovaia 2 

vicolo MQroni,3/a 
Tel. 5884230 
Or. 15.30-17 50 
20.10 - 2230 

Li «.pop.. 


di W. Wang conH. Keitel, W Hurl (Usa 1994) - 
Uno scrittore in crisi, un tabaccalo, un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyne trovi l'altra America Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere 1h50 
.. .Commedi a *** 

Iratntoarl ■ Cu ora Imp a vido 

diM Gibson, conM. Gibson,S Marceau (Usa 1995) - 

Nascita d una nazione nel Xll secolo. L'eroe popolare 
William Wallace ha deciso d rendere la Scozia libera e in¬ 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 
.Avventura *** 

VIiPpLmVpvm 

di M. Figgis, con N. Cage, E. Shue (Usa 95) - 

Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta SI amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, Il filmò la sorpresa dell’anno 

Drammatico *** 


lo battolatola 

-(Vers.Orlg inglese con sottotitoli in Italiano) 


Nuovo Saette* 

l go Ascianghi, 1 
Tel 5818116 
Or 16.00-18.10 
20.20-2230 

L. 12,000. 

Paris. 

v M. Grecia, 112 
Tel. 7596568 
Or. 16.00 -18.15 
2020 - 22.30 

L. 12.000. 

Pasquino 

vicolo del Piede, 19 
Tel. 5803622 
Or. 16,00-18.15 
2030-2230 

L, 12.000. 

Quirinale 1 

v Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or 15.15 
18.50 - 22.30 

L. 12.000. 

Quirinale 2 

v. Nazionale, 190 
Tel, 4882653 
Or 1610-18.30 
20.30-22 30 

L. 12.000 


NaHyaftmr Araaud 

diC Sautel, conM Serraull, E Béari (Francia 95) ■ 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
beltà ragazza che gli batte at computer le memorie Sau- 
tet firma un film di grande eleganza e profondità 
.Sentimentale* * ★ 

Facto d’aaMta 

■ •nw a* Rpvteiv 

diP Virzi, conS. Orlando, E Fantastichmi (Dalia, 96) - 
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e di 
sinistra L'altra romanaccla, violenta e caclarona Tra una 
risata e una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario» 

...Commedia ** 

Uavln«UsV«fM 

diM Figgis, wnN Cage, E Shue (Usa 95) - 

(Via da Las Vegas) versione originale 

Drammatico *** 

CHI intrighi 4*| potare 

diO. Stone, con A, Hopkins, J Alien (Usa 95) - 

Biografia del presidente più contraddittoria degli States 
Che Stone restituisce come un enigma ma con una buona 
dose di umana simpatia nonostante II Watergate 
. . ... . .Biografia *** 

Uomini tolti» Honis» 

di A. Longoni, con A. Gassman, G. Tognazzi (Dalia 96) ■ 
Trentanni, nessuna voglia di mettef su famiglia, tanta im¬ 
maturità Da una torto nata commedia teatrale, unhlm sul¬ 
la crisi del maschio con cast di tiglid'arte N.V. Ih35‘ 
.Commedia* 

Nbifaotoho» 


Intrastevera 3 

vicolo Moronl,3/a 
Tel. 5884230 
Or. 16.00 -18.10 
20.20-22.30 

L. 12.000 


di W Alien, con W. Alien, M Sommo (Usa 1995) - 

Storia di un cronista sportivo, di un tiglio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Servino 

Commedia*** 


v Minghetti, 4 
Tel 6790012 
Or 15 45-1800 
2015-22 30 

L.12.000. 

Reato 

p. Sonnino, 7 
Tel. 5810234 
Or 16.00-18.15 
20 20 - 22.30 

L. 12.000. 

Riatto 

v IV Novembre, 156 
Tel 6790763 
Or 16.15-17 45 

19,15-2045-2230 

L. 10.000 

Rttz 

v le Somalia, 109 
Tel 86205683 
Or 15.30-17.50 
20 10 - 22.30 

L. 12.000 


dtL Wertmùller, conL Cara,S. Sandrelh (Dalia, 96) - 

Dal romanzo dì Domenico Rea, la storia di una lolita con¬ 
tadina. Sedotta da un riccone, svergognata di fronte al 
paese, redenta dall'amoredt Raoul Bova. N.V 1 h40 r 
. Sentimentale * 


diP. Virzi, conS. Orlando , £ Fantaslichim (Dalia, 96) • 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e di 
sinistra. L'altra romanaccia, violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima. l'Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia *★ 


di G Arabi, con J. DuvaleRMcGowan (Usa 95) - 

Sesso, amore, violenza e disperazione, la generazione 
dopo la X fotografata con stile tra lo splatter e II melò da 
un esponenete d< punta del nuovo cinema gay Usa V.M.16 
. Drammatico ★★ 


di fi Benoiuca/cOnL Tyler, J. Irons (Itaha/Gb, 1996) ■ 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
TrdVa una comunità di^anglo-americani oziosi Fà’amicl- 
zi a'coq unoèprittore morente. E scopre la vita 
... «".. s . Sentimentale** 


King 

v. Fogliano, 37 
Tel. 86206732 
Or. 14.45-17 30 
20.00 - 2230 

fr.M-MJt. 

Madison 1 

v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.30-17,50 
20.10 - 22.30 

U.?:000. 

Madison 2 

v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16.15-18,20 
20.20 - 22.30 

L, 12.000,. 

Madison 3 

V Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.30-18.30 
20.30-22,30 

L. ,12.000. 

Madison 4 

v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16,15-18,15 
20.15 - 22.30 

k«;pqo. 

Maestoso 1 


Copy Cai 


CwwlaltMre* 

di G. Piami, con M. Buy, G. Scalpali, (Dalia, 1996) - 

Una cameriera diventa squillo di tosso, un disoccupato fi¬ 
losofo prova a diventare Idraulico. Sullo sfondo. Roma, ci¬ 
nica e inospitale. S'innamorano ma restano «al verde». 
.Commedia* 

City HaN. 

di H Becker, con A. Pacino, J Cusack (Usa 96)- 

Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New York. 
La cornice thriller serve per un discorso sui meccanismi 
del potere-NV. Ih 50 

Giallo** 


v. Lombardia, 23 
Tel. 4680883 
Or. 15.00-17,30 

20.10 - 22 30 - 1 

Tel. 5812884 
Or 15.30-18.00 

20.10 - 22.30 

L 12.Q00 


R UM » » <e » M» i »n t» 

di A, Lee, confi, Thompson, H Grani (Usa 96) - 

Listarle d'amorfi delle sorelle Dashwood sullo Biondo 
bèlla riccfcòqrgheelajngiese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno è sensibilità» òt 3'ahe Austen 

. 


diL | Vertmìlller^conL Cara,S.Sandreili(Italia, 96) - 

Dai.romanjw (^Domenico Rea, la storia di una lolita con¬ 
tadina. SedbtjA da uh riccone, svergognata di fronte al 
paese, ridente dall'amore di Raoul Bova. N.V. 1 h 40' 

** 0 \ Sentimentale * 


di B. Singer, con G Byme, Ch Palmintten (Usa 1995) - 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella, è un invi¬ 
to a delinquere. I) gruppo decide di tare it colpo grossa 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

Thriller** 


Roug* §t Nolr 

v. fiatarla, 31 
Tel. 8554305 
Or. 15 45 

18.10-22.30 
L. 12.000 (afìacond.) 

Royai 

v. E Filiberto, 175 
Tel. 70474549 
Or. 15,45 

1910-22.30 


,★ I L. 12.000 (aria cond ) 


■di'MS^^M^k DeNiro.S. Sione (Usa 95) - 

Las Vègis^tS^fascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò. Sharon Stone come non 
l'avete mal vista prima dà dei punti persino a De Niro. 

. . . . ...prammatico** 

Oscillò' 1 

di M. Scorzóse cbnR. De Niro, S Sione (Uso 95) - 

Las Vegas 1973; ascesa e caduto di un piccolo mafioso 
che diventati boss dì un casinò. Sharon Stona come non 
I avete mai vista prima dà del punti persino a De Niro. 
. Drammatico** 


FaoH»pnMte 


T»y Story 

diJ. Lasseter (Usa 95)- 

La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, gio¬ 
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuovis¬ 
simo e arrogante Realizzato al computer. Per tutti 

Animazione *,*★ 


| Or. 14.50-16.45 

18,40 - 20.35 - 22.30 

1 L. 12.000. 

Maestoso 2 

I v Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 14.30-17.20 
19.55-22.30 

! L. ,1,2.000. 

Mac ito# o 3 

v Appla Nuova, 176 
Tel 786066 
Or 14,30-17.20 
19.55-22.30 

L. 12.000, 


Safa Umberto 

v delia Mercede, 50 
Tel. 6794753 
Or 16.00-17.35 

19.10-20.50-22.30 

. 

UHcse 

v. Tiburtina, 374 
Tel. 43533744 
Or, 15.30-17.10 
18 SO,- 20.40 * 22 30 

L.M... 

Un (ve resi 

v Bari, 18 - 

Tel. 8831216 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22 30 

L. .12.000. 


diH Hartley, conB Suge, D EweU (Usa-Giappone, 1995) ■ 

Tre storie ambientate In tre luoghi diversi (New York, Ber¬ 
lino, Tokyo) per raccontare gli emgni dell'amore quando 
«flirteggia» con la superficialità dei sentimenti 
......Sentimentale* 

Toy Story 

(HJ. Lasseter. (Usa 95) - 

La stprjftdbi cowboy .Woody e dell'astronauta Buzz, gio¬ 
cattoli fìY&lì: Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuovis¬ 
simo e arrogante. Realizzato al computer. Per tutti 

Animazione*** 


diB. Bertaluca, conL Tyler, J Irons (Dalia'Gb, 1996) - 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amicì¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita. 

Sentimentale** 


diS Frears, coni Roberto, J. Maikovìch (Usa 96) • 

La leggenda del dr. Jekytl e Mr. Hyde vista dall òttica della 
cameriera; una popolana traumatizzata che si riconosce 
nel latooscurodell'esistenza, fino adiventare complice 

Drammatico*** 


Maestoso 4 

v Appia Nuova, 176 
Tel 786086 
Or. 14.30-17.20 
19.55 - 22.30 

L.12.Q0Q. 

Majestic 

v S Apostoli, 20 
Tel 6734908 
Or. 16.00 

19.10-22.30 

L. 12.000 


diT Robbms, conS.Sarandon.S Penn(Usa 96) - 

Da una stona vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d'accusa contro la pena capitale Vincerà l’Oscar? 

Drammatico *** 


di M. Mann, con R, DeNiro, A Facino (Usa 1995) - 

I) buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

Thriller*** 


Metropolitan 

v del Corso, 7 
Tel 3200933 
Or. 16,15-18.30 
20.30-22.30 

L. 12.000 


F»olto prtoa 


Mignon 

v Viterbo, 11 
Tel, 8559493 
Or 16.00-1810 
20.20-22.30 


Viaria La» V»«»s 

dr M fttggrs, cori N Cage, E Shue (Usa 95) - 
Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell’anno 


v Tafanto, 36 
Tel. 70496602 
Or 1530- 17 50 
20 10 - 22 30 


lo Hall» ria «ala 

diB Bertolucci, coni Tyler,,} Irons(Balio/Gb, 1996) ■ 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nasoita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentifrientale,*,*, 


L. 12.000.Drammatici? * ** 

Mutttplex Savoy 1 NhrfapMwa. 

v Bergamo, 17/25 dii Wertmilller, conL Coro, S Sandrelli (/folio, ’%) • 

Tei 8541498 Dal romanzo di Domenico Rea, la storia di una lolita con- 

0r IS'Srt * Irt ,adlna Sedotta da un riccone, svergognata di fronte al 

20.20 - 22.30 - 0,15 paQSe) redenta dall'amore di Raout Bova. NV th4Q' 

k.vm. . .Sentimentale * 

MuttfptoxSavoy2. 

V Bergamo, 17/25 FourRooms 
Tel 8541498 
Or. 16.30-18.30 
20.20 - 22.30 - 015 

L.12.0W.. 


CINEMA E BELLO SU GRANDE SCHERMO 


grMPtono 

VIRGILIO Vìa S. Negrettf, 44 L. 10.000 
Sala V.Toy Story 

(15,30-17.15-19 00-20.45-22.30) 
Sala 2 lo ballo da sola 

{15.30-17 50-20.10-22 30) 

Campainmo 

SPLENDOR L 6.000 

La le .«ara scarlatta 

| (15.30-17,30;21.30) 

Coll»f»rro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, 
Tel 9700588 L. 12.000 

Sala Corbucci. Farle d'agosto 

(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala De Sica: Papà dica massa 

(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Leone. Toy Story 

(15.45-17.30-19 00-20 30-22 15) 
Sala Rossellinl; Facile preda 

(15.45-18 00-20.00-22.15) 
Sala Tognazzi; lo balloda iota 

(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Visconti: Copy Catti 5.45-18.00- 
20 00-22 15) 

VITTORIO VENETO Vìa Artigianato, 
47, Tel. 9781015 L 12.000 

Sala 1 Ninfa Plebea 

(18.00-20.00-22.15) 
Sala 2 Underground (19 00-22,00) 
Sala3 Doomueneratlon 

(18 00-20 00-22.15) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel 
9420479 L 10 000 

Salai Copy Cai 

(15 30-17 50-20 10-22.30) 
Sala 2 lo ballo da sola 

(16 00-18 10-20.20-22.30) 
Sala 3 Toy Story 

(16 00 : 18 10-20.20-22 30) 


Qanxano 

CYNDUANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 
9364484 

Dracula morto scontento 

(15.30-17.15-19.00-20.45-22.30) 

Montana 

ROXY Piazza Garibaldi 6. Tel. 
9095355 L 10.000 

Toy Story 

(17 00-18.45-20.30-22.00) 

SSffir&. 53, Tel. 

'9001888 

lo balloda sola 

(16.00-18.00-20.00-22.00) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, 
Tel.9060882 

Farle d'Agosto 

.(16.00-18.00-20.00-22.00) 

Ostia 

SISTQ Via dei Romagnoli, Tel 
5610760" 

lo balloda sola 

.( 16 00* 18 10-20.15-22.30) 

SUPERGA V.la delia Marina, 44, Tel 
5672528 

Toy Story 

{15 30-17 15-19-20 40-22.30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P zza Nicodemi, 5, Tel. 
0774/335087 
Ferie d’agosto 
(16 00-18 00-20 00-22 00) 

Tr»vl«nono Romano 

PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 
9999014 

Via da Las Vegas (20.00-22 00) 
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Dopo rincontro di ieri in Federcalrio clima più disteso, ma Campana: «Siamo ancora distanti» 

Caldo, sdopero sospeso 


m. mm 


m Dopo otto ore di lunghe discus¬ 
sioni e trattative tra i vertici dello sport 
italiano e i responsabili delle associa¬ 
zioni sindacali di calciatori e allenato¬ 
ri, è stato momentaneamente scongiu¬ 
rato il pericolo di un nuovo sciopero 
del calcio, programmato per sabato 20 
aprile. Ma non tutti i problemi sono sta¬ 
ti superati. Resta in piedi quello dell'az- 
zeramento dei parametri, tema che 
verrà affrontato in sede governativa 
giovedì 18 tra i dirigenti del mondo 


sportivo ed il governo, nella persona 
del sottosegretario Cardia. Prima di 
questa riunione, Cardia incontrerà tutti 
i direttori dei ministeri dello sport di tut¬ 
ti i paesi dell’Ue per stabilire sull’argo¬ 
mento una linea politica comune. 

Sono stati invece superati altri due 
scottanti problemi, cioè quelli che ri¬ 
guardano il fondo di garanzia per i cal¬ 
ciatori disoccupati, mentre per quanto 
riguarda i) diritto di voto delle associa¬ 
zioni sindacali di calciatori e allenato- 


Oggi l’anticipo 
Juventus-Sampdoria 
Il tribunale 
decide sul blocco 
dei diritti televisivi 


ALLE PAGINE ••IO 


ri, il Coni, rappresentato da! segretario 
generale Pagnozzi, ha assicurato che 
verranno studiati i modi e le forme per 
renderlo operativo. Questo diritto di 
voto riguarderà soltanto le associazio¬ 
ni degli atleti dì sport professionistici. I 
dilettanti sono, infatti, rappresentati 
dalle società. 

Per quanto riguarda, invece, la vi¬ 
cenda dei diritti televisivi sul calcio, og¬ 
gi il tribunale di Milano, deciderà se ac¬ 
cettare o meno il ricorso di Cecchi Gori 


sul blocco dei diritti televisivi affidan¬ 
doli in custodia o a lui stesso o ad un 
custode giudiziario nominato ad hoc. 
Al magistrato si domanda anche di 
emettere un provvedimento d’urgen¬ 
za con inibizione alla Lega di disporre 
dei diritti fino all’esito del giudizio di 
merito. 

Infine, per quanto riguarda il calcio 
giocato, oggi allo stadio delle Alpi, a 
Torino, si giocherà l’anticipo di serie A 
fralaJuvee laSampdoria. 



Il volo 

della coscienza 

FRANCSSCA ARCHIBUQI 


E DIFFICILE ESPRIMERE un’opinione 
davanti alla sloria di Jessica. È tal¬ 
mente ovvia, assieme alla rimostran¬ 
za, lo sdegno, la recriminazione per 
modelli educativi, per le leggi anneri- 
mmmmm cane, per l’intera società dei consu¬ 
mi che si esprime in quella dei guiness; si meri¬ 
ta solo uno sbarramento d’occhi, ma su carta 
di giornale non viene bene. 

Provo allora a fare quello che farei nei con¬ 
fronti di un soggetto cinematografico così rac¬ 
capricciante, con marmellata finale, da risul¬ 
tare amorfo, precotto, disumano. Una bella 
bambina allegra di sette anni è incoraggiata?, 
spinta?, plagiata?, a guidare l’aeìrtp$no da co¬ 
sta a costa, negli Stati Uniti. Sarà la prima del 
mondo. Il padre e un bravissimo istruttore la 
accompagnano. Gli sponsor premono. I me¬ 
dia assediano. È stato invitato anche il Presi¬ 
dente degli Stati Uniti a fare un giro con lei, ma 
non può andare. Sorrisi. Cocktail. Contratti. 
Musica sull’aereo che si conficca nel cielo di 
California celeste esterno come un sacchetto 
di plastica. 

Il protagonista della storia è un padre di cul¬ 
tura calvinista e muscolosa, quella che allena 
gli Ideali in palestra. Questo padre, quasi un 
ragazzo quasi simpatico, è infatti un idealista. 
Combatte contro l’ideologia imposta dalla co¬ 
ca-cola e dalle barbie; ma ad una cultura pre¬ 
costituita che egli disprezza, perde l’occasio¬ 
ne di osservare che sé ne fanno i figli. Al con¬ 
trario, compie l’atto più violento*, li azzittile 
con la propria strutturalissima visione della vi¬ 
ta. 

Chiunque abbia bambini sa che non solo 
vengono al mondo con il loro carattere, ma 
anche „ quasi _con il loro partito politico: l’u¬ 
no è socialdemocratico, l’altro laburista, il pic¬ 
cino proprio bombardo. Insieme ai denti met¬ 
tono sù la propria visione delle cose, e forse 
per questo piangono tanto la notte. Si nutrono 
solo distrattamente delle tartarughe Ninja, ma 
in realtà ogni spada è impugnata con motiva¬ 
zioni uniche e irripetibili come le impronte di¬ 
gitali. La massificazione dei bambini salta agli 
occhi dei ciechi; se uno sa guardare, oltre 
quelle mode, quei gerghi, quelle cose che li 
fanno apparire omologati, uffi urkaganziate, 

SEGUE A PAGINA 3 
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Il dramma 


f| Acquistata casa discografica 

| D Biscione 

1 compra Mina 

|| 

SS II Biscione compra Mina, Ovvero, la Rti, la casa 
j|| discografica della Mediaset (ex Fininvest) ha 
jj acquistato tutto il pacchetto azionario della 
Ì Pdu, etichetta per cui incide la popolare can¬ 
tante, sborsando 10 miliardi. 



DICQO PERUGINI A PAGI NA • 


Al Pacino si confessa 

«A ventanni 
ho fatto il gigolò» 

«Sì, a ventanni mi sono prostituito: facevo il gi¬ 
golò in Sicilia». Clamorosa confessione di Al 
Pacino. L’attore ha rivelato il suo passato a «Cy- 
berSleaze», un notiziario via Internet, «Mi alza¬ 
vo la mattina e mi odiavo...». 


mmm. 


m MICHILE ANEELMI A PAGINA 7 

I •; '.I . ' ' * ' 

li 

g E polemica anche sui fermaci 

Cancro: le insidie 
dei test precoci 

| La diagnosi precoce apre scenari inquietanti: 
cosa fare quando si scopre di avere un tumore 
piccolissimo alla mammella? E scoppia la po¬ 
lemica sul tamoxifene, farmaco che cura il tu¬ 
more ai seno aggredendo l’utero. 


ROSI ALTOMARI MANUZZATO A PAGINA 4 

Lacy Atkins/Ap 


Cultura, sogno un ministro non snob 


~ MAURIZIO 

C ARO DIRETFORE, l’idea di un ministero 
per la cultura, nata nel corso di un incon¬ 
tro organizzato dall’Ulivo a Roma, è sag¬ 
gia, interessante e da perseguire. D’altra 
parte, noi viviamo in uno strano Paese che per 
referendum ha abolito il ministero del turismo e 
dello spettacolo, Eppure, con una messa a punto 
della nostra macchina turistica, noi potremmo ri¬ 
solvere almeno in parte i problemi dell’occupa¬ 
zione e comunque aiuteremmo l’ingresso di va¬ 
luta pregiata. 

Lo spettacolo, già: come se non fosse vero che 
il cinema italiano appartiene di diritto alla storia 
del cinema; che il melodramma è nato in Italia e 
che il teatro in aicune sue alte espressioni appar¬ 
tiene anch esso alla storia di questa arte negletta 
e spesso dimenticata. Ma noi, gran Paese, ci sia¬ 
mo permessi di non avere più, lo ripeto, il mini¬ 
stero del turismo e dello spettacolo. 

Ben venga perciò il ministero per la cultura 
costruito su basi dì assoluta trasparenza ma an¬ 
che di legittimazione popolare, Mi spiego: non 


COSTANZO 

un ministero con la puzza sotto il naso dove sol¬ 
tanto una élite di intellettuali ne ha accesso e ri¬ 
verenze. 

Cultura vuol dire divulgazione, significa dialo¬ 
gare con tutti e quindi con i più emarginati, i me¬ 
no provvisti di strumenti di approfondimento, in¬ 
formazione e occasioni di riflessione. Così po¬ 
trebbe essere un grande ministero all’intero del 
quale potrebbero u.^ontrarsi e lavorare insieme 
gli operatori dei vari settori. Senza snobismi, sen¬ 
za presunzioni ma con il desiderio di trasferire 
cultura cioè conoscenza, anche presso chi è sta¬ 
to fino ad oggi pressoché ignorato. 

N ON SARÀ IMPRESA facile, semmai questo mini¬ 
stero dovessere nascere, immaginare chi po¬ 
trebbe essere il ministro. Non so cioè come do¬ 
vrebbe essere, so come non dovrebbe essere. 
Non dovrebbe essere inutilmente altezzoso: spesso 
non è merito ma una circostanza fortunata l’aver potu¬ 
to leggere un libro in più. 



Intervista a Jack Lang 

«La vera Europa? 
Non è quella 
dell’audience» 


«Gli Usa hanno capito per primi la 
sfida deirindustria immateriale. Na¬ 
sce di qui la loro egemonia culturale 
in Europa». Jack Lang, ex ministro 
francese della Cultura, ha lanciato 
da Roma un appello per Tautono- 
mia e l’identità europea. 



QRAVABNUOLO 


A PAGINA! 


Un secolo di disegni, 
avventure, fantasia 

3 aprile Ferrara, 

30 giugno Castello Estense 

1990 Orario: tutti i giorni 

9.30-18.30 
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l'Unità2 


Cultura 


Sabato 13 aprile 1996 


L'INTERVISTA. Sfida tecnologica e industria del consenso: parla Tex ministro francese 



■ ROMA «Ci aspettiamo molto dall’Italia, so¬ 
prattutto ci aspettiamo che la sinistra vinca, que¬ 
sta volta». Jack Lang, ex ministro francese della 
cultura ospite della Convention dell’Ulivo all’Eli- 
seo di Roma, esprime dal palco un auspicio nien¬ 
te affatto di maniera. E non c’era solo questo nelle 
sue parole. C’erano, salutati dagli applausi, i suoi 
cavalli di battaglia dì sempre- la denuncia dell’e¬ 
gemonìa culturale Usa, la critica alla Tv commer¬ 
ciali <che hanno destrutturato la politica oltre che 
il cinema». Ma niente affatto in un’ottica difensivi¬ 
sta. Perché, ricordava Lang, «bisogna imparare 
dall’America, che ha collo in tempo il molo dei 
beni immateriali, la sfida delle tecnologie». Per 
questo, diceva, bene ha fatto l’Ulivo, caso unico», 
a mettere cultura e formazione «in cima al suo 
programma politico». E infine, dulcis in fundo,ce 
stata anche la stoccata imprevista: «Attenti al pre¬ 
sidenzialismo, noi socialisti francesi vogliamo ri¬ 
formarlo a fondo!». Già, l’uomo che in Francia ha 
contrastato «La cinq» dì Berlusconi manda a dire: 

«Diffidate dei plebisciti e dello charme televisivo, e 
ritornate piuttosto la vostia repubblica parla¬ 
mentare». Intanto però questa nostra chiac¬ 
chierata con Lang non poteva che cominciare 
da un tema che l’Ulivo ha posto all’ordine del 
giorno. 

Dunque, un ministero per la Cultura anche in 
|taNa.£ tolta proposto PUUuo. A le), ex ministro 
per la Cultura in Francia, non può che andar tie¬ 
ne la proposta. Eppure qualcuno Ingià obietto- 
to: c'è H rischio di un nuovo centralismo, Ideolo¬ 
gico e buroaatko. Ut cosa replka? 

Innanzitutto ritengo si tratti di un’idea fantastica 
per il vostro paese. Esperodaweroche si realizzi. 

Perché è indispensabile per risolvere il paradosso 
italiano, nel quale convivono ancora il massimo 
di ricchezza storica e culturale con il massimo di 
incuna pubblica e di degrado. Quanto ai possibili 
rischi che qualcuno paventa, l’italiaè talmente va¬ 
riegata, geograficamente e antopologicamente, 
da neutralizzare in anticipo il pericolo di un mini¬ 
stero troppo «direttivo». So bene che avete avuto il 
fascismo e il Mincuipop, ma non si può vivere IntemodeltoPIramidealmuseodelUum.InaKoJackUng 
sempre col terrore del 
passato che ritorna. 

Oggi quel ministero 
non potrebbe che es¬ 
sere cosa lontanissimo 
dalla propaganda, dal¬ 
l’autarchia culturale e 
dalla censura. 

E quali compiti a suo 


S. DeLuigi/SIntesi-G Giovarmeli 


Lang, lezione d’Europa 


avere U nuovo r 


«Un caso unico, e una scelta eccellente, quella di porre la 
cultura in cima al programma dell’Ulivo. Coerente con gli 
obiettivi di una sinistra europea che per battere l’egemonia 
Usa deve vincere la sfida delle tecnologie». Jack Lang, ex 
ministro francese delta Cultura, parla dell’Europa delle mil¬ 
le città. E «spiega» la proposta dell’Ulivo per un nuovo Mini¬ 
stero per la Cultura, Intanto avverte: «Il presidenzialismo? 
Non va bene, specie nell’era delle Tv». 


gl» dovrebbe perse¬ 
guire? 

Intanto è giusto lenifi¬ 
care compiti dispersi 
tra altri ministeri, dai 
beni culturali allo spet¬ 
tacolo. E soprattutto 
penso che dovrebbe ri¬ 
servare un’attenzione 
particolare alla radio e 
alla televisione. Perché 
si tratta di due stru¬ 
menti cruciali per la formazione e Videntità di un 
nazione. Non penso certo a una supervisione, ma 
alla moltiplicazione dell’accesso ai media, alle 
nuove tecnologie, e alla capacità di produrre in¬ 
novazione nello spettacolo, senza rimanere 
schiacciati dalle televisioni commerciali. 

Lei pensa che quest'Europa, segnato dalle tv 
commerciali e dalla forza del prodotti america¬ 
ni, sla ancora un'entità culturale dotato di un 
carattere proprio? 

Purtroppo la produzione culturale dei paesi euro¬ 
pei presi ad uno a uno è molto debole, così come 
molto debole è l’interscambio di prodotti originali 
tra ì singoli paesi. Le industrie cinematografiche 
nazionali sono in via di sparizione, malgrado se¬ 
gnali incoraggianti nelle singole cinematografie e 
nella fiction in generale. Quello che bisognerebbe 
fare - ecco ancora il ruolo del ministero - è stimo¬ 
lare e coordinare la peculiantà dei diversi conte¬ 
sti, creando un sistema di vasi comunicanti in Eu¬ 
ropa. Perché l’Europa vive in ogni regione e in 
ogni città. E si costruisce dal particolare, metten¬ 
dolo in risonanza con tutto il resto. Quanto all’e¬ 
gemonia americana la si combatte con gli atti 


concreti, non con le chiacchiere Appunto facen¬ 
do di ogni città e di ogni regione un veicolo di au¬ 
tonoma di produzione culturale. 

Un reticolo «immateriale» da attivare e da pro¬ 
teggere, nello spirito della risoluzione promos¬ 
sa a Strasburgo dalla sinistra europea... 

Si, a Strasburgo abbiamo adottato un testo impor¬ 
tante, al momento ancora in attesa di un vaglio 
definitivo da parte del Consiglio dei ministri euro¬ 
pei. E questo testo stabilisce che la maggioranza 
dei film diffusi dalle televisioni deve essere di pro¬ 
duzione europea Sembrava impossibile, ma or¬ 
mai è quasi realtà. Aggiungo che il testo sarà nuo¬ 
vamente esaminato, nel corso della sessione di 
giugno del Parlamento europeo, che sarà ancora 
guidala dal presidente del consiglio italiano. Dun¬ 
que se il centrosinistra in Italia vince, ci sono otti¬ 
me probabilità che la risoluzione europea «televi¬ 
sione .senza frontiere» divenga definitiva. 

Torniamo all’Italia. Quali effetti negativi, dista- 
sivi, ha comportato a suo giudizio quella che le) 
stesso ha definito U «beriuscontòazkme» del 
panorama televisivo? 

Intendiamoci, quel modello non ha avuto effetti 


soltanto negativi. Almeno come stimolo concor¬ 
renziale. E tuttavìa esso è puramente commercia¬ 
le, dozzinale, volto ad un intrattenimento che sa¬ 
crifica l’intelligenza e l’attività critica dello spetta¬ 
tore. Ecco, purtroppo la televisione commerciale 
come modello dominante è molto più pericolosa 
dell’egemonia americana Perché è una vera e 
propria forma di alienazione seduttiva, sottile. Più 
potente, quanto a fascino discreto, del famoso 
oppio dei popoli dì marxiana memona. E la gen¬ 
te, ormai ne sembra prigioniera... 

DI recente, Massimo D’AJema, segretario de! 
Pds, ha proposto una tv pubblica più smila, 
non più «generalato», e con funzioni eminente¬ 
mente Informative e culturali. Che ne pensa? 

Se il modello, come mi pare di capire, è queiio 
della Bbc inglese, allora l’idea è giusta Si tratta in¬ 
fatti del miglior modello possibile di televisione 
pubblica. Di una formula capace di influenzare la 
stessa televisione commerciale, grazie alla qualità 
delle sue emissioni, e alla sua centralità istituzio¬ 
nale, E infatti in Gran Bretagna anche le tv private 
sono di buona fattura II contrano di quello a cui 
siamo ormai abituati.. 

Sbaglio, o anche lei ritiene che ormai Internet e 
il «digitale» delia tv siano meglio della tv? 

Non proprio. Quelli che lei cita sono mezzi ecce- 
lenti, tra gli altri. Capaci certo dì favorire )a rìap- 
propnazione deila comunicazione e del dialogo 
La nconquista del)'interattività Grazie a quei me 2 -” 
zi possono tornare ad esistere figure oscurate dal 
villaggio televisivo: il cittadino, il ricercatore, lo 
studioso. L’individuo libero che vuole «esserci», di¬ 
scutere, scoprire, Mettendosi in relazione. Sì, sono 
molto favorevole alla navigazione in rete Anche 
perché, oltretutto, rappresenta qualcosa di irre¬ 
versibile. Naturalmente, anche in questo campo, 
l’Europa non deve stare a guardare. Deve compe¬ 


tere tecnologicamente e strategicamente E parla¬ 
re una lingua propria con questi media. Evitando 
di subire nuovamente l'invasione americana... 

E ora, se permette, cambiamo argomento. Che 
effetto le fa la fortuna in Italia del semipresi¬ 
denzialismo alla francese? 

Uno strano effetto, perché questa forma di gover¬ 
no non è esente da critiche. Da noi ad esempio vi¬ 
ge un’ipertrofia dell’esecutivo, il parlamento ha 
poco potere, mentre governo e media si conten¬ 
dono la giustizia Oggi il nostró problema è quello 
di riequiiibrare i poteri, perché in Francia non c’è 
un vero parlamento Sì tratta dunque di restituire 
diritti ai cittadini: diritto di eleggere i membn della 
Corte costituzionale, e quello di scegliere un’as¬ 
semblea più rappresentativa Personalmente so¬ 
no per reintrodurre la proporzionale, magan con 
una elevata soglia di sbarramento, dal 5 al 10% . 

Marcia indietro rispetto al presidenzialismo...? 
Purtroppo questo in Francia non è più possibile, 
ma in Italia è diverso. Voi partite da una Repubbli¬ 
ca parlamentare. Come professore di diritto, che 
conosce bene la vostra Costituzione, vi sconsiglio 
di adottare l’elezione del presidente a suffragio di¬ 
retto Piuttosto, dovreste trovare soluzioni capaci 
di grantire la stabilità del governo, rafforzandone ì 
poteri. E la cosa migliore sarebbe ispirarsi all’e¬ 
sempio tedesco o spagnolo. Cioè a sistemi in cui 
vige la «sfiducia costruttiva», ovvero l’impossibilità 
di cambiare il capo del governo senza eleggerne 
simultaneamente uno nuovo Altro buon corretti- ' 
vo sarebbe quello di abolire la doppia fiducia, al 
Senato e alia Camera: assurda e troppo macchi¬ 
nosa 1 Perciò ripeto, non commettete la follia di af¬ 
fidarvi all’elezione diretta del presidente. Nelle vo¬ 
stre condizioni oltretutto, con le tv in mano a Ber¬ 
lusconi, il rischio di un nuovo cesansmo è più che 
un’ipotesi.. 


A Bologna 
gli editori 
bendati 
contro riva 


Con gli occhi coperti da 
una benda verde, In 
segno di sciopero 
simbolico dalla lettura, 
14 editori dell’ Aie ( che 
riunisce 360 editori e 
rappresentai due terzi 
del fatturato librario 
italiano, pari a 3.550 
miliardi) hanno 
inscenato un minuto di 
protesta control’ 
aumento dello 0,4% 
dell’ incidenza dell' Iva 
sui libri, in una sala 
della Fiera del libro per 
ragazzi a Bologna. 
Aumento definito 
«iniquo-perché- 
hanno poi spiegato in 
una conferenza stampa 
-mentre non produce 
alcun vantaggio 
economico allo Stato a 
cui rende meno di 12 
miliardi «mortifica una 
industria che produce 
una ricchezza come 
quella del libro». Come 
ha detto Lorenzo 
Enriques, della 
Zanichelli, la protesta 
nasce «da una palese 
ingiustizia». Sui 
giornali, sulle riviste e 
sui libri-ha spiegato- 
grava una aliquota del 
4% (che non ha subito 
aumenti). Perl’Iva, che 
viene pagato dall’ 
editore anche sulle 
copie invendute, la 
legge prevedeva un 
abbattimento 
forfettario in seguito al 
quale, fino allo scorso 
dicembre !’ incidenza 
dell'iva sul prezzo di 
copertina era 
dell'1,6%. La 
finanziaria ha stabilito 
che l'incidenza resti 
invariata peri giornali, 
riviste c per isoli libri 
della scuola media e 
superiore mentre per 
tutti gli altri libri I’ 
incidenza, da gennaio 
è salita al 2%, con un 
aggravio per gli editori 
di 12 miliardi. «Si 
puniscono Tolstoi e 
Salgari rispetto a Dyian 
Dog e Novella 2000”. 


Verbali del ’45 

L’epurazione 
«morbida» 
del Vaticano 


m Niente condanne a morte per 
chi si era macchiato di reati fascisti. 
Fu questa la richiesta avanzata alla 
fine del 1945 dal Vaticano al gover¬ 
no guidato da Feiruccio Parti quan¬ 
do era impegnato nelle difficili trat¬ 
tative per risolvere il controverso e 
discusso problema delle epurazio¬ 
ni di quanti avevano collaborato 
con il regime fascista. Se Ì1 presi¬ 
dente del Consiglio guardò con at¬ 
tenzione all'invito, il ministro della 
Giustizia Paimiro Togliatti parlò di 
indebita intromissione da parte 
della Chiesa in una vicenda che at¬ 
teneva esclusivamente alle autorità 
statali. L’inedita vicenda, che non 
sarebbe stata estranea all’accelera¬ 
zione del provvedimento di amni¬ 
stìa per i reati politici firmato 11 22 
giugno ‘46 dallo stesso Togliatti, 
emerge per la prima volta dai Ver¬ 
bali del governo Porri pubblicati 
dall’Archivio Centrale dello Stato. 


IL LIBRO. Radici, melting-pot e nostalgia nel romanzo dell’esordiente Nozipo Maraire 

Fra Africa e Usa, va’ dove ti porta il cuore 


■ «È un peccato che non possa 
lasciarti altro che paiole Ma cos'èia 
vita, dopo tutto, se non una stona un 
po’ di finzione, un po’ di verità 7 » 
Semplice, sobria, commovente, 
queste' è la stona della famiglia e de¬ 
gli antenati che una donna dello 
Zimbawe consegna alla figlia ribelle 
che va a studiare all'estero (Zenzele 
, lettera a mia figlia, Mondadou) 
Un Va' dove ti porla il cuore africa¬ 
no, scritto da Nozìpo Maraire, gio¬ 
vane medico, si sta specializzan¬ 
do in neurochirurgia ad Harvard _ 
e scrittice esordiente II libro da 
poco uscito negli Stati Uniti, dove i 
pronostici sono di grande succes¬ 
so data la ricetta (il racconto delle 
radici), non è ancora pubblicato 
in Zimbawe, l'ex Rhodesia, paese 
originario della grande Doris Les- 
slng. Ma presto lo sarà. 

Minuta e sensibile, Nozipo è in 
Italia per presentare il lomanzo 
che definisce «autobigrafico nelle 
emozioni, nei sentimenti e nelle 


GUADAGNI 

idee» Ma la storia che si racconta, 
scritta in ospedale di notte, dentio 
un over-flovu di emozioni, non è 
quella della sua famiglia Anche se 
ha dietro lo sfondo della segrega¬ 
zione razziale che Nozipo ha co¬ 
nosciuto bambina, prima di segui¬ 
re i suoi attesterò: ha studiato in 
un college del Galles e poi negli 
Stati Uniti Appartiene insomma a 
quella élite intellettuale che risco¬ 
pre la memoria delle radici non al¬ 
la maniera di Kunta Kinte, e cioè 
del mito di un’Àfrica ancestrale in¬ 
violata, ma nei tei mini attuali del 
conflitto tra due parti di sé. Quella 
che « identifica nella cultura ap¬ 
presa al college e quella che non 
vuol perdere 11 legame col mondo 
degli antenati «In America ho ca¬ 
pilo che avere la propria lingua, la 
propud cultura, il proprio cibo si¬ 
gnifica avere il senso del posto da 
dove si viene, quindi di ciò che è - 
dice Nozipo Maraire - Chi non lo 
ha. non sa quale è il suo posto nel 


mondo, non ha un’identità vera 
Per gli afro-amencam è diverso. 
Molti di loro hanno un'identità for¬ 
te, ma non conoscono l’Africa- al¬ 
cuni ne hanno fatto un mito, altri 
la rifiutano identificandola con la 
corruzione e la miseria Si sentono 
americani e basta: ma in quanto 
tali sono una minoranza povera e 
violenta Credo che sìa molto dura 
Da questo punto di vista, la diffe¬ 
renza tra noi e loro sta nella chia¬ 
rezza del senso di appartenenza» 

È un senso d'appartenenza con¬ 
flittuale, però. «Non è facile essere 
antichi e moderni nello stesso 
tempo Tutto la letteratura africana 
contemporanea, da Wole Soynka 
a Nadine Gordimer ha dentro di sé 
questa issue ormai universale. La 
mia migliore amica, che è corea¬ 
na, vìve la stessa problematica ri¬ 
spetto al mondo dei suoi genitori 
a un certo punto bisogna decidere 
quale parte di sè va custodita, qua¬ 
le deve diventare flessibile, quale 
resterà in ombra» In questo, non è 
un vantaggio il meltmg-poP «Vivere 


in un mondo dove si può ascoltare 
la tv in cinese o in francese, vedere 
nei musei artisti di tutto il mondo, 
guardare film che raccontano pae¬ 
si diversi è molto stimolante Ma ci 
sono realtà, come lo Zimbawe, 
che non sono ancora pronte a ve¬ 
nire fuon, a dare il loro contributo 
al meltmg-pot E allora rischiano 
di restare schiacciati da tutto quel¬ 
lo che viene da fuori». 

Nozipo Maraire viene dallo stes¬ 
so paese di Doris Lessing, cita Na¬ 
dine Gordimer, sudafricana bian¬ 
ca Riconosce anche nei bianchi 
nati m Africa un analogo conflitto 
con le radici? «Cè voluto molto 
tempo perché potessi guardate 
questo problema in modo oggetti¬ 
vo Sono andata m una scuola per 
bianchi e cresciuta in un mondo 
dove a questa gente non piaceva¬ 
no il mio naso e la mia pelle Ve¬ 
devano nero, nero e basta E non 
importava se eri intelligente, cari¬ 
na, simpatica È pi 1 » questo che 
provo sentimenti (oiihastant» Ma 
una parte di me sa che anche loro 


sono come noi, che sono africani 
anche se bianchi e di cultura euro¬ 
pea E per questo in lotta con se 
stessi». 

Forse a nessun africano, nero o 
bianco, giova che l’unica immagi¬ 
ne circolante dell'Africa sia quella 
di un mondo alla dei iva Perchè i 
media non vedono altro 9 «Un po 
perché è nella loro natura mettere 
in rilievo quello che impressiona e 
quello che non va - riflette Nozipo 
Maraire - un po’ perché questo è 
un modo, anche per gli afneam, 
per ottenere denaio e attenzione 
Temono che, se smettesse) o di 
presentaci come i poveri del mon¬ 
do, gli aiuti finirebbero dii'Europa 
dell’Est» Nozipo sta senvendo un 
altro romanzo Tratta della disillu¬ 
sione, la disillusione del ntoino 
Qual è la sua 7 «Penso che non ci 
prendiamo ancora abbastanza re¬ 
sponsabilità veiso nei stessi e il no¬ 
stro futuro II colonialismo e stalo 
orribile, ma è finito ora bisogna 
sapei raccogliere ciò che si ha e 
ciò che si è per andare' avanti > 
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L’INTERVISTA. Giovanni Bollea: «Così media e adulti stanno uccidendo lmfanzia» 


DALLA PRÌmÀ PAGINA 

Il volo della coscienza 

difendono la personalità individuale fino allo stremo delle 
forze. La resa o la non-resa avvengono a momenti e per 
motivazioni differenti. 

Chissà le opinioni personali di Jessica sulla sua avventu¬ 
ra che nessuno ha ascoltato; chissà quanto profondamen¬ 
te era seppellita in lei la paura della morte, mentre saltella¬ 
va felice sulla pista di decollo dietro il suo bel padre specia¬ 
le. 

Fosse stato un soggetto cinematografico, fosse stata una 
storia cosi nanativamente univoca, con le ragioni tutte da 
una parte, avrei chiesto al produttore di cambiare il finale; 
tentare di trasformarlo in un volo di coscienza, una educa¬ 
zione sentimentale a scoppio ritardato, con quella potenza 
accelerante che ti dà il contatto coi tuoi figli, le loro opinioni 
semplicissime e sofisticate, 

Il padre volando sull*Arizona si sarebbe innervosito per 
una telefonata di un giornalista, sopra il Nevada avrebbe 
scorto un’ombra sul viso della bambina, nello Utah si sa¬ 
rebbe ricordato del fastidioso bisogno che aveva sua ma¬ 
dre di vederlo sempre perfetto; e guardando dall’alto il lago 
ghiacciato di Salt Lake City coi bambini che pattinano 
avrebbe ricordato, a tradimento, con un groppo in gola, in 
cosa consiste la libertà interiore. L’assedio esterno ed inter¬ 
no gli avrebbe svegliato una coscienza rattrappita, e nel 
Wyoming forse ì] padre avrebbe avuto la percezione limpi¬ 
da del senso distorto, sinistro che stava assumendo quella 
trasvolata; Jessica, abbiamo perso. Tot milioni, la faccia, la 
possibilità di esultare, abbiamo perso ma chissà perché so¬ 
no contento. Non si decolla con questo tempaccio stamat¬ 
tina. 

Invece è finità così. 

Ma la cosa più triste è che, se non fosse finita così, ci sa¬ 
rebbe stata un tripudio mondiale, e Tanno prossimo 
avremmo magari visto un quattrenne guidare un sottomari¬ 
no.,La madre era una donna nevrotica e insicura e tentava 
di riscattarsi, il bambino era un precocissimo talento della 
nautica. Soltanto che, stranamente, la notte, dormiva solo 
con un poco di terra nel pugno, Lo Stato non li ha fermati. 
Che altro c’è da dire? 

[Francesca Archibugi] 



« Nessuna pietà per il padre. 
Condanna per le autorità che non 
lo hanno fermato. Orrore perchè 
nessuno ha impedito un omicidio 
colposo. È duro il giudìzio del pro¬ 
fessor Giovanni Bollea, docente di 
neuropsichiatria infantile alla Sa¬ 
pienza di Roma, sulla tragedia di 
Jessica Dubroff, morta a sette anni 
perchè voleva diventare la più gio¬ 
vane pilota di aereo. Ha trovato la 
morte insième al padre Lloyd e al 
suo istruttore. (1 professor Bollea è 
stato tra i fondatori della neuropsi¬ 
chiatria infantile in Italia; i problemi 
e la sofferenza dei più giovani han¬ 
no scandita la sua vita. Forse la du¬ 
rezza delle sue parole nasce pro¬ 
prio dalla passione che lo guida nel 
« suo lavoro, e dalla consapevolezza 

dell'assurdità di questa tragedia, 
Una tragedia annunciata, montata 
| dai mass media. E tutti lt, in attesa di 

I vedere se la piccola ce l’avrebbe 

l fatta. 

Professore, il volo del secolo si è 
l concluso con tre vittime. Form, 

L stavolta, non i solo colpe delle 

I pessime condhdonl atmosferiche. 

La prima cosa che mi è venuta in 
mente è che il padre ha pagato una 
cretinata che ha fatto fare alla figlia. 
E naturalmente l’ha pagata anche 
la piccola. 

Ma unpodrepuò«nogmlHdirit¬ 
to di fer conere ad un figlio un ri¬ 
schio così grande, quasi fosse II 
padrone assoluto, non solo del fu¬ 
turo ma anche deHa vita del Aglio? 
No, questi sono genitori che cre¬ 
scono i figli con il permissivismo as¬ 
soluto. Viviamo in un mondo domi¬ 
nato dal protagonismo assoluto. 
Nel mio ultimo libro, «Il bambino 
duemila», indico tre cose come sin- 
I tomo del nostro essere ad una svol- 

| ta epocale: il denaro, la sessuofilia 

| e, appunto, il protagonismo assolu- 

ì to, con un individualismo esaspera¬ 
la to- 




et padre 


Un protagonismo che contagia I 
genitori fino al punto di mettere a 
repentaglio I figli? 

Certo, è questo che trasmettono i 
mass media: violenza e protagoni¬ 
smo. Ogni cosa viene esagerata ed 
ampliata. Si è disposti a tutto per es¬ 
sere, almeno una volta, il protago¬ 
nista. 

Ma a una bambina di sette anni al 
massimo si regala l’aereoplano 
telecomandato. Qui, Invece, il vo¬ 
lo da una costa all’altra degli Usa. 
Un’esagerazione che forse ha ra¬ 
dici antiche, In quella smania di 
caricare I figli di aspettative, di 
farii essere altro da quello che in 
realtà sono. La ricerca di genialità 


Voleva essere il pilota più giovane al mondo. Invece, Jessi¬ 
ca Dubroff, a sette anni ha trovato la morte. «Pietà solo per 
lei, l’unica vittima. Nessuna pietà invece per il padre, spinto 
dalla smania di protagonismo». È duro il giudizio del pro¬ 
fessor Giovanni Bollea, neuropsichiatra infantile, «Grave 
che nessuna autorità abbia impedito questo omicidio col¬ 
poso. I genitori nei confronti dei figli hanno doveri, non di¬ 
ritti». Il ruolo diseducativo dei mass media. 


e perfezione, che ancella età e li¬ 
miti. 

Tenga presente che è sempre il de¬ 
siderio di protagonismo dell’adulto 
che viene proiettato sul bambino. 
Nel caso americano, lui è il padre di 
una figlia che a sette anni vola. Si¬ 
curamente sarà stata anche questa 
la molla. 

In tutte le interviste e dichiaralo- 
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tosamente contro la legge perchè a 
quell’età non si porta neanche un 
motorino. E solo per poter dire, «io 
sono il padre». Coinvolge anche 
quel disgraziato del pilota, che po¬ 
trà a sua volta dire, «sono il pilota 
che ho insegnato e sono stato al 
fianco della piccola». È desolante 
un’umanità che vìve, e muore, per 
queste .superficialità; c’è da avere 
paura. 

Non intravede nessuna Idea, an¬ 


ni prima della partenza, il padre d 
teneva a dire che hi! aveva accet¬ 
tato il desiderio della bimba. La ri¬ 
cerea di un alibi? 

Come le dicevo prima, permissivi¬ 
smo e cretinismo. Ma sicuro che il 
desiderio della piccola era reale! 
Ma lui ha fatto pagare alla figlia 
quello che lui come padre non do¬ 
veva fare. Un padre che va spaven- 


La tragica libertà di Jessica 



che distorta, di educazione: voler 
far misurare l’altro con qualcosa 
di più complicato; l’Insegnamento 
alla vita come sfida? 

No, è una maniera di educare che 
non accetto Educare vuoi dire gui¬ 
dare, seguire, creare dei desideri 
nei figli, comprenderli ed ascoltarli, 
rapportandoli alle loro possibilità. 
Per lei quindi c’èstata solo questa 
assurda smania di protagonismo? 
Temo proprio di sì Guardi, le fac¬ 
cio un piccolo esempio. Ho ricevu¬ 
to poco tempo fa la richiesta di un 
giovane che sta morendo di can¬ 
cro Voleva un mio biglietto da visi¬ 
ta, perchè prima di morire desidera 
averne tantissimi per stabilire una 
specie di record. Essere l’uomo che 
ha ricevuto più biglietti da visita del 
mondo. Come si può, sapendo di 
dover morire di cancro, preoccu¬ 
parsi di passare alla storia come co¬ 
lui che possiede più biglietti? Fac¬ 
cia presto, prima che muoia, mi ha 
pregato...Le pare possibile? 

Ma l’enonnltà e gravità di quel che 
è accaduto non risiede solo nel- 
l'incoscienza del genitori. 1 figli 
non sono proprietà esclusiva: per¬ 
chè nessuno ha fermato la folle 
smania di protagonismo del pa¬ 
dre? 

Peggio. Spero che si colpisca e per¬ 
segua l’autorità che non è interve¬ 
nuta, che non ha impedito È crimi¬ 
nale che nessuno ha impedito que¬ 
sto omicidiocolposo. 

Tutto si è svolto sotto i riflettori 
del mass media. E la vicenda dagli 
Usa è rimbalzata In tutto II mondo. 
Oggi, di fronte al lutto tutti sono 
pronti a criticare, condannare Ma 
provi ad immaginare se l’impresa 
fosse riuscita Applausi, interviste, 
pnme pagine dei giornali; inviti a 
trasmissioni e talk show. Sarebbe 
diventato l’esempio da imitare. E 
forse, nel giro di pochi mesi si sa¬ 
rebbe trovato il genitore disposto a 
far volare il figlio di 6 anni dagli Usa 
fino a Roma...magari con atterrag¬ 
gio a San Pietro. 11 ruolo diseducati¬ 
vo dei mass media va interrotto. Se 
uno è pazzo, faccia almeno volare 
lì figlio nel silenzio più assoluto. I 
mass media si rifiutino di parlarne 
come di una persona normale An¬ 
zi, dovrebbero proprio tacere. 

È molto duro il suo giudizio verso 
il padre della bambina, non glj 
concede nessuna attenuante... 
Nessuna. Lo condanno. Anzi, per 
lui non provo nessuna pietà. Pietà 
solo per la bimba, vittima del prota¬ 
gonismo paterno Bisogna ricordar¬ 
lo sempre: non esistono diritti geni- 
tonali, ma solo doveri. Che in que¬ 
sto caso non ci sono stati. 
Professore, secondo lei un episo¬ 
dio del genere potrebbe accadere 
anche in Italia? 

L’imitazione è pericolosa perchè 
contagia. 1 mass media hanno ab¬ 
battono le frontiere nel mondo. Di 
questa tragedia ne parliamo ora 
noi. ne parlano tutti. E se qualcuno 
pensasse, qui da noi, di ripetere Te- 
sperimento? Magari convinto di riu¬ 
scirci? A questo penso quando par¬ 
lo di diseducazione dei media. So¬ 
no però convinto che se fosse capi¬ 
tata una cosa del genere da noi, le 
autorità non sarebbero rimaste in 
silenzio. Sicuramente qualche giu¬ 
dice sarebbe intervenuto; nessuno 
avrebbe permesso a quell’aereo di 
intrapendere quel volo mortale. Al¬ 
meno, me lo auguro, 

1 figli, è bene ricordarselo sempre, 
non sono una proprietà dei genito¬ 
ri. Sono individui che la società, tut¬ 
ta, deve proteggere e tutelare. E se i 
genitori non sono in grado di edu¬ 
care, dì ascoltare, di guidarli è giu¬ 
sto che la società, che lo Stato inter¬ 
venga. Perchè nessuno ha salvato 
la piccola Jessica? 


Usa Blair Hathaway, madre 
diJessica Dubroff, disperata 
dopo l’incidente. In alto 
f resti del piccolo aereo 

Nessen-Andrieski/Ap 


L ■ NEW YORK, Scrive il «New York 

e Post»: se Jessica fosse andata sotto 

| una macchina mentre giocava per 

strada ì genitori sarebbero stati In- 
t criminati, colpevoli di aver trascu¬ 

rato la sua sicurezza. La madre di 
[ Jessica però può dire, come ha fat¬ 

to ieri: «Non impedite ai bambini di 
i volare; è ingiusto e assurdo che Jes- 

t sica sia morta a sette anni, ma è 

^ morta in uno stato di felicità, men¬ 

tre inseguiva il suo sogno». Non im- 
f porta che il sogno coincidesse con 

^ le ambizioni dei genitori, Che l’idea 

\ della traversata record fosse del pa¬ 

dre. E soprattutto che certo non è 
toccata a Jessica la decisione di de- 
\ collare in condizioni atmosferiche 

[ così difficili. 

\ Sembra dovessero partire un’ora 

\ prima, quando non era ancora co- 

1 Trinciata la tempesta. Ma c’erano lì 

? 


NANNI MCCOBONO 


dozzine di giornalisti che volevano 
intervistare Jessica, non si poteva 
deluderli. Una bambina, due adulti 
e nessuna fretta di decollare: pote¬ 
vano prendersela comoda e riman¬ 
dare il decollo. La decisione di non 
partire spettava alTistruttore, dico¬ 
no. Non sapremo mai perchè non 
l’ha presa. Ora alcuni ufficiali del¬ 
l’aviazione americana dicono che 
si, forse le norme che regolamenta¬ 
no il traffico dei cieli vanno ripensa¬ 
te, che forse far volare i bambini su 
quei piccoli aereoplani con un mo¬ 
tore solo, non è una buona idea 
Nel caso dì Jessica non sì sa ancora 
se l’istruttore avesse all’ultimo mi¬ 
nuto preso i comandi dell’apparec¬ 
chio. 

La libertà è la parola chiave della 
tragedia di Jessica, Inanzitutto è li¬ 
bertà dall’obbligo scolastico Que¬ 


sto è forse il dato più sconcertante. 
Sebbene la scolarizzazione sia 
molto alta in America, la scuola 
dell’obbligo è un concetto elastico 
e consente di tenere i propri figli a 
casa purché i genitori possano di¬ 
mostrare che viene loro impartita 
una qualsivoglia educazione. Molti 
Io fcu.no in polemica con l’insegna¬ 
mento laico delle materie scientifi¬ 
che, non vogliono che i figli impari¬ 
no la teoria dell’evoluzione della 
specie nè che studino il Big Bang. 
Alto - come ì genitori di Jessica - 
perchè vogliono che i loro figli sia¬ 
no «speciali», non omologati. Così 
Jessica e il fratello imparavano a 
fabbricare mobìli, a strigliare caval¬ 
li, a pilotare aerei. Interferire con la 
volontà del genitori è considerato 


impensabile in America, una intru¬ 
sione autoritaria nella sfera delle li¬ 
bertà primarie. Allo stesso tempo se 
un genitore viene sorpreso a sgrida¬ 
re il figlio con una certa veemenza 
o, non sia mai, ad allungargli uno 
scapaccione, può essere accusato 
di abuso dì minore. 

Il bambino nella società ameri¬ 
cana è sacro e privato. Oggetto di 
una retorica martellante. Custodito 
e coccolato, spinto fino al limite 
estremo del «fare», del realizzare, 
del diventare. A scuola non gli si di¬ 
ce che è somaro: la stima di sé è 
considerata la principale materia 
da coltivare. Il risultato è che il di¬ 
partimento dell’educazione recen¬ 
temente ha lanciato rallarme: la 
percentuale di ragazzini che fini- 


> 


scono la terza elementare senza sa¬ 
per leggere è altissima. Allo stesso 
tempo pochissimi bambini della 
middle class conoscono la lussuria 
di un pomeriggio di noia, impegna¬ 
ti in ogni sorta di attività sportiva e 
culturale senza un attimo di tregua. 
Ieri, dopo la tragedia di Jessica, un 
coro di psichiatri infantili racco¬ 
mandava più rispetto per i bambi¬ 
ni. «1 genitori vogliono che i figli leg¬ 
gano a tre anni, che diventino cam¬ 
pioni di tennis a dieci e che siano 
primi, sempre primi, in ogni gara - 
ha detto Lawrence Stone, presiden¬ 
te dell’American Academy of Child 
and Adolescent Psichìatry - e spes¬ 
so confondono le loro ambizioni 
con i desiden dei bambini. Per un 
bambino è difficile*, quasi impossi¬ 
bile sottrarsi al progetto che è stato 
fatto per lui». 


Poi ci sono le storie di vero e pro¬ 
prio orrore Storie che hanno bam¬ 
bini per protagonisti, cronaca quo¬ 
tidiana di una violenza radicata 
nella miseria Come quella di Elisa 
Izquterdo, anche lei morta a sette 
anni, uccisa a botte dalla madre 
qualche mese fa. Nonostante le nu¬ 
merose segnalazioni ai servizi so¬ 
ciali nessuno si prese la briga di sot¬ 
trane Elisa alla famiglia, di metterla 
al sicuro da una madre malata di 
mente. Elisa andava a scuola pesta 
tutti i giorni; il suo caso era stato se¬ 
gnalato e poi accantonato burocra¬ 
ticamente negli uffici dei servizi so¬ 
ciali Dopo la sua morte il comune 
di New York ha aperto una inchie¬ 
sta sul funzionamento dei servizi 
sociali scoprendo che ci sono, solo 
nell’area cittadina, migliaia di casi 
di bambini percossi e maltrattati 


Archivi 

RENATO PALLA VICINI 

Ph^ìEtoì. 

Da Euro 

a Roland Eagle 

Padri e figli, adulti e bambini. O, 
anche, buoni e cattivi, topi e agnel¬ 
li. Chi sta in alto ha (quasi) sem¬ 
pre ragione tanto che Tagnello 
che sta in basso inquina l’acqua 
de) lupo che sta in alto. Metafore e 
figure di un rapporto naturalmente 
sbilanciato e culturalmente asse¬ 
condato in cui i padn impongono 
ai figli comportamenti e obiettivi. 
Così la letteratura, scritta e dise¬ 
gnata, è piena di bambini che non 
sono altro che piccoli adulti, di figli 
che non sono altro che il riflesso 
dei padri. Ne sono pieni gli anni 
Trenta, e il fascismo è zeppo di ra¬ 
gazzini intrepidi aviatori, A renderli 
popolari ci pensano libri come Eu¬ 
ro ritorna: la Freccia azzurra di 
Gino Chelazzi o Aquilotto implu¬ 
me, avventure di terra e di cielo di 
Giuseppe Romeo Toscano. E nel 
dopoguerra, tanto per restare in 
Italia, ì giomalini a fumetti hanno 
per protagonisti capitani corag¬ 
giosi di quindici (o anche meno) 
anni che solcano i mari: da Nat 
del Santa Cruz a Roland Eagle, 

Monili e ritolti . 

Le dure punizioni 
di Pierino Porcospino 

Può accadere, però, che il capita¬ 
no sia poco coraggioso o che di la¬ 
re il capitano non ne abbia nessu¬ 
na voglia. Ecco che allora i bravi 
bambini diventano monelli, ribelli, 
ragazzi selvaggi. All’alba del fu¬ 
metto spuntano Max und Moritz ; 
coppia terribile del tedesco Wil¬ 
helm Busch, tanto dispettosi 
quanto ferocemente puniti (ma 
l'antesignano è il Piermo Porco¬ 
spino ài Heinrich Hoffmann). Un 
altro oriundo tedesco, Rudolph 
Dirks, ne farà una versione meno 
sadica e più irriverente con i di¬ 
spettosi Bibì e Bibò ( The Katzen- 
jammer Kids ). Le marachelle e ì 
dispetti sono pagati, più o meno 
caramente, ma il «non ci sto» alle 
imposizioni, sociali o familiari, 
cqsta di più e le fiabe sono mae¬ 
stre nell’ammonire e punire: Nau¬ 
sei è Gretel, cacciati di casa, dalla 
padella dei genitori alla brace 
dell’orco; Cappuccetto Rosso, che 
non segue ì consigli della mam¬ 
ma, sceglie la strada sbagliata e 
finisce in bocca al lupo. 

Bimbi I mpossibil i 

«Com'ero buffo 
quand'ero burattino!» 

Plasmare, forgiare, formare a costo 
dì mangiare, anche ì propri figli 
Crono, uno dei titani all’inizio del 
mondo e del tempo, diventato re 
evirando il padre Urano, si man¬ 
giava la prole per paura di essere 
detronizzato. Il più mite Geppetto 
non aveva di queste paure e il figlio 
se lo costruì da solo, traendolo da 
un buon ceppo di legno. Ma Pi¬ 
nocchio, burattino e discolo, di¬ 
venterà ragazzo e buono, seguen¬ 
do i buoni consigli di papà, del 
grillo e della farina, e guardando¬ 
si indietro ironizzerà. «Com’ero 
buffo quando ero un burattino!». 
Da Incompreso a Piccolo Lord la 
letteratura per ragazzi spende pa¬ 
gine sulla difficoltà di essere 
bambini. Fumetti come i Peanuts 
o Mafalda mostrano invece l’im¬ 
possibilità di essere bambini: i 
primi assumendo per intero le 
nevrosi degli adulti, la seconda 
demolendole con ta sua candida 
irriverenza. Tornando indietro ne¬ 
gli anni, i! Little Nemo di Winsor 
McCay va oltre e afferma capar¬ 
biamente la volontà di essere 
bambini, e poco importa che alla 
fine di ogni tavola si risvegli ca¬ 
dendo dal letto, interrompendo 
o_„. le sue fantastiche fughe nel 
sogno. 

. 

Con il computer 
genitore-padrone 

Sognaton o caparbi, insomma, 
bambini e ragazzi non ci stanno a 
diventare specchi degli adulti e 
della loro società Heidi ritrova la 
propria libertà a contatto della 
natura, lontana dalle oppressioni 
e dalle buone maniere della città, 
come Tarzan-Greystoke recupera 
la sua infanzia e il suo stato di 
natura Non sempre ce la fanno e 
gli adulti, talvolta, sì vendicano. 
Nella virtualità dì un videogioco 
come Prmcess Maker, il papà-pa¬ 
drone gioca con ta sua bambina: 
la veste o la spoglia, la fa uscire o 
stare a casa, decide desideri e 
percorsi di vita, ne sceglie le scel¬ 
te. Onnipotente ma solo, davanti 
allo schermo del computer. 
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MEDICINA. Tumori ai dotti galattofori: togliere o no la mammella? 


D grande dubbio 

cancro 







Le diagnosi sempre più precoci e accurate aprono a volte 
degli scenari inquietanti. Negli Stati Uniti si stanno scopren¬ 
do sempre più dei piccoli tumori alla mammella, ma non si 
sa se siano davvero pericolosi o no. Come reagiscono le 
donne? Molte si fanno asportare comunque il tumore, altre 
addirittura tutto il seno. È un aspetto paradossale della po¬ 
tenza delle nuove tecnologie diagnostiche e di un approc¬ 
cio emotivo ad un problema di salute difficile. 


LILIANA ROSI 


« Nel 1992, più di 23 mila donne 
americane sono venute a sapere cbe 
avevano minuscoli tumori net dotti 
galattofori della mammella che 
avrebbero o non avrebbero potuto 
svilupparsi in cancri al seno invasivi 
e a rischio di vita. Circa la metà di lo¬ 
ro hanno subito una mastectomia 
per evitare ogni possibilità di cancro. 
La notìzia mette in evidenza un pro¬ 
blema, o meglio un dilemma, da¬ 
vanti al quale si trovano sempre più 
spesso medici e pazienti: quale in¬ 
tervento terapeutico adottare a fron¬ 
te di strumenti diagnostici sempre 
più sofisticati? 

Alcuni dei tumori al dotto galatto¬ 
foro, dicono i ricercatori, non diven¬ 
teranno mai cancerosi, e tuttavia un 
gran numero di donne si è sottopo¬ 
sta ai trattamenti più radicali. Un in¬ 
tervento più conservativo, scelto da 
poco meno delia metà delle donne, 
è stato quello di rimuovere una pic¬ 
cola porzione della ghiandola mam¬ 
maria (tumorectomia), a volte se¬ 
guito da una radioterapia. 1 ’interro- 
gativo al quale nessuno sa risponde¬ 
re è quale sia II trattamento più ap¬ 
propriato. 

L’uso crescente di mammografie 
ha portato il numero delle diagnosi 


di questi piccoli tumori ad essere 
cinque volte superiore al numero di 
diagnosi simili dì 15 anni fa 

Questo tipo di tumore, chiamato 
carcinoma del dotto in situ (cioè, 
pìccolo cancro di un dotto galattofo¬ 
ro) , è troppo piccolo da sentire al 
tatto, ma è visibile con la mammo¬ 
grafia. La mammografia non causa i 
cancri, ma solamente ha portato su 
di essi l’attenzione di medici e don¬ 
ne. E poi, poiché è difficile determi¬ 
nare quali di questi piccoli tumori 
siano pericolosi, e quali non lo sia¬ 
no, i medici hanno proseguito con il 
trattamento. 

«È una situazione veramente diffi¬ 
cile - dice al New York Times la dot¬ 
toressa Ann Bany Flood, direttrice 
del centro della politica della salute 
al Dartmouth College’s Center for 
Evaluative Clìnlcal Sciences di Ha- 
nover In parte ciò sta facendo cre¬ 
scere la incredibile paura del cancro 
e la credenza che la individuazione 
precoce serva a salvarsi la vita. Ma 
ciò non è sempre vero, come non è 
vero che il trattamento non ha rischi, 
per non parlare dei costi economi¬ 
ci». 

Tutti i cancri alla mammella ini¬ 
ziano nei dotti galattofori, dicono gli 


esperti di cancro, ma i carcinomi dei 
dotto in situ, o DCIS, per definizione 
non irrompono fuori dal dotto Nes¬ 
suno sembra certo di come affronta¬ 
re il crescerne numero dì diagnosi. Il 
dottor Marc Lìppman, direttore del 
Vincent Lombardi cancer Center 
della Georgetown University di Wa¬ 
shington dice: «Quanto possiamo es¬ 
sere sicuri che se non facciamo nul¬ 
la, queste lesioni uccideranno la 
gente? Non lo sappiamo». E così, di¬ 
ce il dottor Emster, «non sapendo 
quale diventerà cancro invasivo e 
quale rimarrà là inoffensivo, la pru¬ 
denza nel 1996 ci consiglia di trattare 
tutte le donne». 

Gli esperti di cancro ai seno non 
sono d’accordo nel valutare se le 
donne siano state ipertrattate per il 
DCIS. La preoccupazione più gran¬ 
de riguarda la rimozione di una 
mammella per il trattamento di una 
condizione che, dice il dotti Kramer. 
può anche non essere cancro. 

La dottoressa Barbara L. Smith, un 
chirurgo che dirige un centro seno¬ 
logico al Massachusetts General Ho¬ 
spital e il Brigham and Women's Ho¬ 
spital di Boston, racconta che alle 
sue pazienti dice: «La tua possibilità 
di vìvere circa 10 anni va dal 99 al 
100 % con una mastectomia e proba¬ 
bilmente dal 98 al 99%con l’asporta¬ 
zione di una piccola porzione della 
ghiandola mammaria». Ed aggiun¬ 
ge: «se scegli quest’ultima soluzione 
hai dal 10 al 20 % delle possibilità che 
ti tomi il tumore». 

«La donna decìde cosa la spaven¬ 
ta dì più - il pensiero di perdere la 
mammella o che il tumore possa tor¬ 
nare», dice la Smith che aggiunge 
come circa il 60% delle sue pazienti 
sceglie l’asportazione di una parte 
del tessuto. 



Dkegnodi Mitra Dtahall 


IL FATTO. La sostanza cura il carcinoma mammario, ma provoca quello all’utero 

Tamoxifene, il farmaco delle perplessità 


' |. 


■ Tra gli oncologi, è farmaco do¬ 
tato di ottima reputazione. Impiega¬ 
to da molti anni nella terapia del car¬ 
cinoma della mammella, il tamoxi¬ 
fene (o tamossifene) è un anti-or- 
mone, e più precisamente un antì- 
estrogeno: antagonizza cioè la sti¬ 
molazione ormonale esercitata da¬ 
gli estrogeni sulle cellule tumorali. 
L’attività del tamoxifene nel favorire 
la regressione delle metastasi da car¬ 
cinoma mammario o nel ridurre le 
recidive postoperatorie (soprattutto 
nelle pazienti affette da forme cosid¬ 
dette ormono-dipendenti) è ben no¬ 
ta e apprezzata. 

Ed in effetti il farmaco, assunto per 
via orale, è indicato - e largamente 
utilizzato - nel trattamento del can¬ 
cro della mammella in fase avanza¬ 
ta. Più limitata sembra la sua effica¬ 
cia nel prevenire, in donne già ma- 


stectomizzate (già operate per can¬ 
cro mammario), l'insorgenza dì un 
secondo tumore nella mammella 
sana residua, 

1 fautori della «chemìopnevenzio- 
ne», della possibilità cioè di preveni¬ 
re lo sviluppo dei tumori mediante la 
somministrazione di farmaci (o an¬ 
che di sostanze naturali, come alcu¬ 
ne vitamine), hanno da sempre 
guardato con interesse alle proprietà 
del tamoxifene: anche perché il pro¬ 
dotto è generalmente ben tollerato. 
E così nel 1992, sulla base di due pre¬ 
cedenti esperienze (una nordameri¬ 
cana e l’altra britannica), è partito 
anche in Italia un ambizioso studio - 
coordinato da Umberto Veronesi - 
che si prefigge di sperimentare l’effi¬ 
cacia preventiva del tamoxifene nei 
confronti del cancro alia mammella 
in circa 20 000 donne sane. Durata 


del progetto: cinque anni. 

SuH’accettabilità della sommini¬ 
strazione del tamoxifene in donne 
sane a scopi preventivi qualche per¬ 
plessità era stata sollevata già diversi 
anni fa. 

Nel settembre 1988, sollecitata ad 
esprìmere un parere sull'attività mu¬ 
tagena, cancerogena e teratogena 
del farmaco, la Commissione con¬ 
sultiva tossicologica nazionale aveva 
posto il problema deH'«eventuaììtà dì 
un rischio cancerogeno per l’endo¬ 
metrio», ossia per il rivestimento mu¬ 
coso interno dell’utero. A causa del 
rìschio dì insorgenza di un tumore 
all’utero le donne «arruolate» per il 
mega-studio italiano di chemiopre- 
venzione hanno una caratteristica in 
comune: sono tutte isterectomizza- 
te 

Hanno cioè subito in passato l’a¬ 
sportazione chirurgica dell’utero, e 
possono perciò assumere il prodotto 


senza correre rischi. 

Ma i problemi per ii nostro anti- 
estrogeno non sembrano ancora fi¬ 
niti. Alla fine dello scorso febbraio, 
infatti, l’Istituto di ricerca sul cancro 
(lare) di Lione ha classificato il pro¬ 
dotto tra quelli legati a rischio cance¬ 
rogeno E nonostante le smentite e le 
rassicurazioni - sono più di 4.000 le 
donne già coinvolte nello studio di 
Veronesi - hanno subito ripreso vigo¬ 
re le argomentazioni dì chi aveva 
espresso dei dubbi sulla liceità della 
sperimentazione: «Noi della Lega tu¬ 
mori e dell’Istituto nazionale per la 
ricerca sul cancro (lst) di Genova 
non abbiamo aderito allo studio col 
tamoxifene - spiega Leonardo Santi, 
direttore deH’lst di Genova - perché 
non ritenevamo che ci fossero suffi¬ 
cienti garanzie di sicurezza per le 
donne da sottoporre al test. Date le 
dimensioni del campione, tra l’altro, 
abbiamo chiesto un pronunciamen¬ 


to ufficiale da parte del ministero 
della Sanità e del Consiglio superio¬ 
re di sanità (tenuto conto che nep¬ 
pure la lederazione nazionale dei 
Centri anticancro francesi aveva rite¬ 
nuto di aderire all’iniziativa per moti¬ 
vi etici): ma il ministero non ha an¬ 
cora risposto a) quesito». 

È previsto invece che della vicen¬ 
da si occupi ora la Commissione 
Unica del farmaco: per «verificare le 
condizioni della sperimentazione - 
precisa Adriana Ceci, componente 
della Cuf - e se i dati scientifici nel 
frattempo accumulati non debbano 
indurre a rivalutare la situazione». 
«Non è corretto enfatizzare i possibili 
rischi», ribatte l’oncologo bolognese 
Franco Pannuti. «L’eticità viene sal¬ 
vaguardata da una giusta informa¬ 
zione e dalla correttezza scientifica 
con la quale viene condotta la speri¬ 
mentazione. la ricerca in medicina è 
anche innovazione». 


LIBRI. L’oncologo Veronesi avvisa 

Quel che le donne 
devono sapere 


m Ogni anno in Italia trentamila 
donne si trovano a dover affrontare il 
dramma di una diagnosi di tumore 
al seno; ogni anno diecimila donne 
muoiono di questo male. Una strage 
silenziosa che non riceve, dalla 
stampa e dall’opinione pubblica, 
[attenzione nseivata ad altre patolo¬ 
gie, come l’Aids. E poco si sa dei pro¬ 
gressi registrati in merito dalla scien¬ 
za medica. 

A colmare questa lacuna intervie¬ 
ne ora un libro-intervista, «Le donne 
devono sapere», edito dalla Sperìing 
& Kupfer (pp. 151, L. 26.500). È un 
lungo colloquio fra il giornalista Gio¬ 
vanni Mana Pace e Umberto Vero¬ 
nesi, direttore scientifico dell'Istituto 
europeo di oncologia di Milano, che 
prende in esame terapie, cause, pre¬ 
venzione 

Innanzitutto le terapie: il tumore al 
seno evoca immediatamente l’im¬ 
magine di un’operazione devastan¬ 
te. la mastectomia. «Era vero fino a 
quindici anni fa - spiega l'oncologo 
milanese - Il trattamento standard 
era, in tutto il mondo, l’asportazione 
totale della mantella, delle ghiando¬ 
le ascellari, dei muscoli del petto». Ci 
si è poi resi conto, grazie soprattutto 
alle ricerche svolte dallo stesso Vero¬ 
nesi, che le maggiori o minori proba¬ 
bilità di guarigione non dipendeva¬ 
no dall’estensione deH’intervento, 
ma dalla presenza o meno di meta¬ 
stasi in altri organi. La chirurgia di¬ 
struttiva ha allora ceduto il passo a 
quella conservativa, che consiste nel 
togliere unicamente lo spicchio di 
mammella in cui è annidato il male, 
salvando più dì tre quarti del seno. E 
quando questo non è possibile, per¬ 
ché il nodulo è particolarmente 
grosso, si mette in atto un intervento 
ricostruttivo, che avviene nella stessa 
sala operatoria. 

Una vera e propria rivoluzione, 
che recentemente ha ricevuto un’ul¬ 
teriore conferma di validità da una ri¬ 
cerca effettuata-presso l'Istituto na¬ 
zionale dei fumon e pubblicata su 
«Lancet». Ad essa si è accompagnato 
un cambiamento nella chemiotera¬ 
pia, somministrata sempre più pre¬ 
cocemente per prevenire le metasta¬ 
si: non è più dunque la cura nseivata 
ai casi disperati, come una volta. 
Chemioterapici ad altissime dosi 
vengono inoltre usati per ridurre le 
dimensioni di un tumore. In tal caso 
la tossicità del preparato viene con¬ 
trastata prelevando ii midollo osseo 
della paziente prima di iniziare il 
trattamento, per poi reimmetterlo 
quando le difese naturali sono forte¬ 
mente calate, in modo che l’organi¬ 
smo possa reagire alle eventuali in¬ 
fezioni. 

E veniamo alle cause. Nel 1994, 
proprio a Milano, lo statunitense 
Mark Skoìnick annunciava la sco¬ 
perta di un gene implicato nel can¬ 
cro della mammella, il BRCA1 In se¬ 
guito veniva identificato un altro ge¬ 
ne, il BRCA2. Una loro anomalia 
consente allecellule tumorali di pro¬ 
liferare in maniera incontrollata. 
Non per questo i ricercatori escludo¬ 
no ogni responsabilità dei fattori 
esterni. Per limitarci all’Italia, le don¬ 
ne calabresi mostrano un’incidenza 


della malattia di poco più della metà 
rispetto alle donne settentnonali, se 
si trasferiscono al Nord, dopo una 
generazione raggiungono il poco in¬ 
vidiabile primato delle lombarde e 
delle piemontesi A questi dati epi¬ 
demiologici è difficile trovare una 
spiegazione, è certo però che l’in¬ 
quinamento ambientale, più accen¬ 
tuato al Nord, gioca un ruolo negati¬ 
vo, mentre il consumo di agrumi e 
vegetali in genere e di olio d’oliva 
(maggiormente presenti sulle men¬ 
se meridionali) sembra assumere 
una funzione protettiva. 

Protezione contro la comparsa di 
neoplasie è quanto si chiede a una 
sene di nuovi farmaci, attualmente 
in corso di sperimentazione II più 
promettente appare il tamoxifene 
che si è rivelato utile, nelle pazienti 
già operate, per controllare le meta¬ 
stasi e prevenire il tumore alla mam¬ 
mella residua. Potrà servire anche 
per la prevenzione nelle donne sa¬ 
ne? Uno studio al riguardo è stato av¬ 
viato da Veronesi e dall'oncologo 
bolognese Cesare Mattoni Con 
un'avvertenza: sono state coinvolte 
nella ricerca solo donne che avesse¬ 
ro subito l’asportazione dell’utero; 
l’uso prolungato del tamoxifene, in¬ 
fatti, aumenta il rischio di cancro 
deH’endometrìo. 

La grande diga al male resta co¬ 
munque la diagnosi precoce, attra¬ 
verso l’ecografia o la mammografia. 
Sono questi strumenti che hanno 
permesso, di fronte a un’ascesa co¬ 
stante dei tumori al seno, una dimi¬ 
nuzione altrettanto costante della lo¬ 
ro mortalità. 


Ecco un test 
por provenire 
Il cancro 
allo stomaco 

Un setnpfict 'éSuiie del sangue, ilio 
scopo di scoprire l’eventuale 
presenza di un batterio patogeno, T 
HdkobacterPylori, potrebbe 
rappresentare una utile prevenzione 
per 11 cancro allo stomaco. E’ la 
conclusione alla quale sono giunti f 
ricercatori delia divisione di 
Gastroenterologia dell’ospedale 
Motinette dlTorino. «Già* nel 1993 - 
spiega il dottor Antonio Pozzetto, 
aiuto deità divisione di 
gastroenterologia diretta dal 
professor Giorgio Verme - avevamo 
scoperto, con i ricercatori dell’Iris di 
Siena, che l’ulcera duodenale è 
strettamente collegata alla presenza 
di questo ceppo patogeno, curabile 
con gli antibiotici. Ora siamo riusciti 
a dimostrare che anche il cancro 
gastrico si verifica solo nei pazienti 
che rispondono positivamente 
all’esame per l’individuazione 
dell’anticerpo cag-A Questo 
significa che se si cura con gli 
antibiotici preventivamente chi 
presenta quésto batterio nel sangue, 
si può’ ridurre in maniera drastica lo 
sviluppo dei cancro gastrico e la 
morte per questa patologìa». 
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Il centro nazionale di meteorologia e climato¬ 
logia aeronautica comunica le previsioni del 
tempo sull’Italia. 

SITUAZIONE: sull’Italia permangono condizio¬ 
ni di moderata instabilità, a prevalente caratte¬ 
re termoconvettivo. Un impulso freddo, prove¬ 
niente dal Mar Baltico, nel suo movimento ver¬ 
so sud-est tenderà ad interessare le regioni 
nord-orientali a partire dalla serata di domani. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio¬ 
nali si prevede cielo nuvoloso con locali preci¬ 
pitazioni, anche a carattere temporalesco sul 
settore orientale. Tendenza a graduale miglio¬ 
ramento dalla serata, ad iniziare dal Piemonte 
e dalla Valle D’ Aosta.Sul resto d'Italia condi¬ 
zioni di variabilità con annuvolamenti inizial¬ 
mente più consistenti sul basso versante 
adriatico. Nel corso del pomeriggio, tempora¬ 
neo aumento della nuvolosità sulle zone colli¬ 
nari e montuose con la possibilità di brevi ed 
isolati rovesci o temporali. Foschie notturne e 
mattutine ridurranno occasionalmente la visi¬ 
bilità nelle valli e lungo i litorali in genere. 
TEMPERATURA: senza variazioni significati¬ 
ve. 

VENTI: generalmente deboli, variabili al nord; 
occidentali sulle altre zone. 

MARI: localmente mossi lo Stretto di Sicilia e 
lo Jonio, poco mossi I rimanenti bacini, 
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CINEMA. I nuovi modelli femminili nella produzione indipendente americana 


■ LOS ANGELES. È la solita vec¬ 
chia storia. Quando Hollywood 
racconta una storia dì donne, fini¬ 
sce col riproporre sempre il classi¬ 
co e rassicurante stereotipo delta 
moglie-ragazza decorativa-sirena 
tentatrice. Tra gli esempi più recen¬ 
ti si può citare Showgiris , pura fan¬ 
tasia maschilista in cui l’eròtica 
ed erogena protagonista Nomi 
raggiunge l'indipendenza attra¬ 
verso una serie di eclettiche espe¬ 
rienze sessuali etero-omo-sado- 
maso-voyeuristiche. Alla stessa 
categoria appartiene l'attesissimo 
Striptease, l’ultima fatica di Demi 
Moore nel ruolo di una mammi¬ 
na tuttofare che per raccogliere il 
denaro necessario per l’assegna¬ 
zione del figlio, si fa assumere in 
un club di Miami e lavora duio 
all’asta del palcoscenico. Sul ver¬ 
sante commedia le cose non 
cambiano di molto: si propongo¬ 
no remake di vecchi classici co¬ 
me Sabrina , dove la giovin prota¬ 
gonista finisce con l’innamorarsi 
del ricco, potente e non più gio¬ 
vanissimo magnate per cui lavora 
suo padre. 

Per fortuna che esiste il cinema 
indipendente. A) Sundance, per 
esempio, durante il festival del 
gennaio scorso sono stati presen¬ 
tati una serie di film che raccon¬ 
tano storie di donne vere, di don¬ 
ne che parlano dei loro problemi, 
delle loro ansie, delle loro paure. 
Quando parlano di sessualità, per 
esempio usano un linguaggio 
comprensibile all’universo fem¬ 
minile. 

Ai filmmaker invitati al Sun¬ 
dance non interessano i modelli 
femminili Heavy Metal, e tanto¬ 
meno le pruderie maschili in stile 
Playboy, casomai nei loro film ri¬ 
mettono in discussione i rapporti 
tra uomo e donna, tra società e 
individuo, tra sessualità maschile 
e femminile. 

Se infatti Welcome io thè Dol- 
Ihouse, il film che ha ricevuto il 
gran premio della giuria, è rac¬ 
contato attraverso? gii occhi di 
una ragazzina di undici anni che 
vive i soprusi e le umiliazioni con 
la disperazione dell’adolescenza, 
Gtrls Town, una sorta di saga 
femminista diretta da Jim McKay, 
è un dramma realistico che segue 
le vicende di quattro giovani ami¬ 
che nell'ultimo anno della scuola 
superiore. 

E ancora un uomo a dirigere 
un'altra storia tutta femminile co¬ 
me Losing Chase , che segna il de¬ 
butto registico dell’attore Kevin 
Bacon (Murder in thè First, Apoi- 
lo 13). Eia storia d» una donna dì 
mezza età (Chase, per l’appunto, 
interpretata dall'impeccabile He- 
len Mirrerò moglie e madre di fa¬ 
miglia che, dopo una profonda 
crisi esistenziale, si innamora di 
una giovane (Kira Sedgwick) ed 
è costretta a mettere in discussio¬ 
ne tutte le sue scelte. 


M LOS ANGELES. Alle A e un quar¬ 
to del pomeriggio del 3 giugno 
1968, Valerie Solanas entra nella 
factory di Andy Warhol, estrae da 
un sacchetto di carta una P32 auto¬ 
matica e gliela scarica addosso. Più 
tardi si consegna alla polizia dicen¬ 
do’. «Ho ucciso Andy Warhol, Aveva 
troppo controllo sulla mia vita». 

In realtà l’artista sopravvisse alle 
ferite, ma l'esperienza lo segnò irri¬ 
mediabilmente: smise di fare film e 
per quattro anni dipinse solo rara¬ 
mente. Il gesto della Solanas solle¬ 
vò un acceso dibattilo fra le femmi¬ 
niste: alcune lo consideravano un 
atto rivoluzionario contro la deifi¬ 
cazione dei consumismo e del po¬ 
tere macho, altre una pura follia. 
Valerie fu condannata a tre anni di 
manicomio criminale, poi di lei 
non si seppe più nula. Mori a San 
Francisco ne) 1988 di enfisema pol¬ 
monare, sola e senza un soldo. Di 
lei si conosce pochissimo, ma il suo 
manifesto femminista Scum, thè 
Society for Cutting Up Men, è sicu¬ 
ramente ancora òggi un importan¬ 
te documento della storia femmini¬ 
sta americana. 

Ora un film presentato ai Sun¬ 
dance, l Shot Andy Warhol , diret¬ 
to dalla documentarista Mary 
Hairon, ne offre un ritratto esem¬ 
plare Ne parliamo con la regista 

Per fare questo film d sono voluti 


La Tv di'Vaime 



Le ragazze con la pistola 


Valerie Solanas, ve la ricordate? Era la donna che nel ‘68 
tentò di fare la pelle a Warhol. La ritroviamo, simbolo estre¬ 
mo del femminismo, in I shot Andy Warhot , il film di Mary 
Harròn, in predicato per Cannes. Ma sono molte le don¬ 
ne raccontate dal cinema indipendente americano: lon¬ 
tane dagli stereotipi alla Showgiris , ridisegnano modelli 
femminili consapevolmente conflittuali. Da Female Per - 
oersion con Tilda Swinton al parodistico Round . 


ALESSANDRA VENEZIA 


I fratelli Lairy e Andy Wacho- 
wski invece hanno preferito ricor¬ 
rere alla parodia nel loro diver¬ 
tente sexy-thriller lesbico Bound, 
che fa li verso (almeno si spera) 
ai feuilleton hard-core: protagoni- 
ste sono due giovani sbandate, 
Violet (Jennifer Tilly) procace 
amante di un mafioso e Corky 
(Dina Oershon, la bruna di Sho- 
ugirls') una sensuale e misteriosa 
ex detenuta, che si innamorano 
pazzamente Vuna dell'altra e or¬ 
ganizzano il colpo della loro vita 
Donne alla ricerca della pro¬ 
pria confusa identità sessuale so- 


liari di «normalità famminile*. 
Nelle mani di Susan Streitfeid, 
quarantaduenne regista e agente 
teatrale, lo studio della Kaplan di¬ 
venta una riflessione sulla sessua¬ 
lità femminile. La storia è centra¬ 
ta su Ève, .avvocato di successo, 
'ih'h'ricfclntó'di dlyéritàré giudice. 
Ricca di talento e di fascino, Ève 
nasconde sotto l’apparenza spre¬ 
giudicata un’insicurezza di fondo 
che si manifesta in comporta¬ 


no le protagoniste di / Shot Andy 
Warhol, un film documento di 
Mary Harron che racconta la sto¬ 
ria di Valerie Solanas (vedi inter¬ 
vista), e di Female Perversions , 
due tra i film più interessanti per 
l’originalità deÌJapproccìo alle te¬ 
matiche affrontate. 

Quest’ultimo è liberamente 
ispirato a Female Perversions: The 
Temptations of Emma Bovary, un 
saggio psicoanalitico scritto nei 
1991 da Louise J. Kaplan, che 
esamina il comportamento delle 
donne nel loro sforzo di adattarsi 
ai modelli culturali, sociali e fami- 



menti ossessivi. La sua vita ses¬ 
suale, per esempio, è confusa e 
frenetica, vissuta come bisogno 
di potere e di controllo. Il rappor¬ 
to con la sorella, poi, è inquinato 
da dolorosi ricordi dell’infanzia. 
Quando Ève è costretta a passare 
una Settimana a casa della sorel¬ 
la cleptomane, incarcerata dopo 
un banale furto ai grandi magaz¬ 
zini, gli eventi precipitano e la 
giovane donna è costretta ad af¬ 
frontare un doloroso 
lavoro di autoanalisi. 

Girato in 24 giorni 
con un budget di 1,6 
milioni dì dollari il 
film, visivamente raf- 
findissimo, è inter¬ 
pretato da Tilda 
Swinton ( Orlando ) 
nei ruolo di Ève e da 
Amy Madigan in 
quello della sorella 
Madelyn. 

Susan Streitfeid, 
una donaa alta e sot¬ 
tile, dai modi gentili, 
si è dedicata per anni 
a questo progetto, da 


quando nel 1991 ha ottenuto ì di¬ 
ritti del saggio della Kaplan: «È 
un'analisi dura sui sessi m Ameri¬ 
ca e su comeinfluiscano nei rap¬ 
porti personali e professionali. 
Volendo semplificare, questo film 
parla della pena di essere donna: 
non è Cambiato molto rispetto <a ! 
4000 anni fa. Credo - continua la 
regista - che oggi ci sia un interes¬ 
se reale da parte delle donne nei 
confronti della sessualità femmi¬ 
nile, da sempre definita in rela¬ 
zione a qualcun altro: all’uomo, 
alla società, a una particolare si¬ 
tuazione di potere. È difficile in¬ 
dagare sulla sessualità femminile 
perché è in qualche modo un 
soggetto che terrorizza sia le don¬ 
ne che gli uomini. Forse la bises¬ 
sualità o il rapporto con un’altra 
donna permettono di esprimere 
certe parti di noi stesse che sono 
state sempre negate; forse si trat¬ 
ta di un’opportunità da non per¬ 
dere. Per quanto mi riguarda ho 
fatto questo film per me stessa: è 
un viaggio nelle mie fantasie ero¬ 
tiche. Un viaggio molto doloroso, 
ma senza dubbio necessario» 


L’INTERVISTA. Paria la regista che ha ricostruito la storia dell’attentato a Andy Warhol 


una femminista contro il potere» 


«Valerie, 

sette vini di ricerca: di Valerie So¬ 
lanas sì sapeva pochissimo. 

Valerie era una donna brillante, 
una scrittrice dotata ma compieta- 
mente cancellata dalla stona. Oggi, 
quando rileggo il manifesto, mi ren¬ 
do conto che sopravvive al passare 
dei tempo. È un testo in parte anco¬ 
ra valido e soprattutto anticipatore 
Quanto c'è di vero nei personag¬ 
gio che vediamo nei film? 

Ho cercato di essere il più fedele 
possibile al personaggio storico, 
ma la Valerie interpretata da Lili 
Tayk ■ non può che essere una mia 
invenzione Con Lili abbiamo cer¬ 
cato di esplorare i paradossi del 
suo carattere. Ho parlato con centi¬ 
naia di persone, ma nessuno la co¬ 
nosceva bene: non fi a lasciato dia¬ 
ri, lettere, niente di personale Ero 
intenzionata a non «sentimentaliz- 
zare» una figura tragica come la 
sua Valerie era una donna intelli¬ 
gente, non femminile nel senso tra¬ 
dizionale, che non si curava di ciò 
che la gente pensava di lei. Si di¬ 
chiarò lesbica in un periodo in cui 
era considerato un vero oltraggio, si 
vestiva in modo anticonformista e 
non aveva alcun tabù sessuale 
Non era una persona facile o priva 
di problemi: non aveva, per esem¬ 
pio, una percezione reale del mon¬ 
do che la circondava, cd era spesso 
indifferente alla sensibilità altrui Se 


voleva qualcosa, faceva di tutto per 
ottenerlo’ nel caso di Andy Warhol, 
quando decise che lui doveva pro¬ 
durre la sua commedia Up lo thè 
Ass, continuò a telefonargli senza 
tregua Era un incubo, una perso¬ 
na incapace di compromessi 
Una specie di profetessa isolata. 
Secondo lei, l’attentato a Andy 
Warhol fu un atto rivoluzionario? 
Non credo. Anche Valerie è sem¬ 
pre stata ambigua al riguardo. Kate 
Millet, la femminista americana 
che ho intervistato per questo lavo¬ 
ro, sostiene che le dinamiche di 
quell'atto non vanno ncercate nel¬ 
l’ideologia dei manifesto. Quando 
si consegna alla polizia, dichiara: 
«Ho sparato a Andy Warhol perchè 
aveva troppo controllo sulla mia vi¬ 
ta», e non «Ho sparato a Andy War- 
hol in nome di Scum» Era convinta 
che lui le avesse rubato il suo testo e 
lo usasse per sé. Si sentiva sfruttata 
e vilipesa. 

V?’*te non pende occasione per 
dichiarare la propria omosessuali¬ 
tà, quasi come una bandiera poli¬ 
tica. Il ftanite paria? 

Questo non è un film sul sesso, 
semmai è un film sul potere o sul 
genere sessuale, Valerie sì definiva 
lesbica, ma era piuttosto bisessua¬ 
le. Si considerava lesbica più per 
una questione ideologica che ses¬ 
suale. Per lei il sesso significava bi¬ 


sogno, dipendenza, coinvolgimen¬ 
to romantico e quindi una trappola 
pericolosa per l’indipendenza del¬ 
la donna. 

Andy Warhol è rappresentato co¬ 
me un personaggio ambiguo e In¬ 
capace di mantenere le promesse. 
Non sembra una gran bella perso¬ 
na. 

Credo che fosse una persona pro¬ 
fondamente infelice e volevo enfa¬ 
tizzale questa tristezza e il suo iso¬ 
lamento Valerie e Warhol erano 
due creature simili, incapaci di co¬ 
struire un rapporto, prigionieri del¬ 
la loro solitudine. Ma Warhol era 
anche un uomo di potere che ama¬ 
va circondarsi di gente ai suoi ordi¬ 
ni, mentre Valerie era povera, sen¬ 
za alleati, senza risorse. 

Il paesaggio politico degli anni 
*60 che si Intravede nel suo film 
non è motto edificante: il giovane 
rivoluzionario con cui Valerie pas¬ 
sa le ultime settimane, sembra un 
perfetto idiota. 

Bisogna tenere presente che a quei 
tempi trionfava un machismo as¬ 
surdo. Ho cercato di mostrare i 
conflitti originati dalla differenza tra 
i sessi, piuttosto che dall'ideologia 
polìtica. In questo film non faccio 
vedere il movimento pacifista, ma 
invece le fantasie macho sulla rivo¬ 
luzione e le armi. Non voglio certo 
attaccare il movimento politico de¬ 


gli anni ‘60, ma è un fatto inconte¬ 
stabile che l’atteggiamento dei rivo¬ 
luzionari di allora era estremamen¬ 
te maschilista e che c’era una stret¬ 
ta lelazione tra rivoluzione e sesso. 
In che senso? 

Un gran numero di ragazzi middle- 
class decisero di diventare rivolu¬ 
zionari più che altro per sedurre 
le ragazze. 

Al Sundance sono stati presentati 
una serie di film che rivelano uno 
spaccato interessante sulla ses¬ 
sualità della donna di questi ultimi 
anni. 

È, un fenomeno molto interessante. 
Sto preparando un film su Betty Pa¬ 
ge, la regina delle pin-up anni ’50, 
un personaggio molto celebre ma 
underground Compariva sui gior¬ 
nali per soli uomini, il film parla del 
sesso e della censura degli anni '50. 
Mi sembra importante affrontare 
un soggetto controverso come la 
sessualità femminile: c’è un’intera 
area del tutto inesplorata e credo 
che sia compito delle donne occu¬ 
parsene Valerie è la donna arrab¬ 
biata, Betty qucllasottomessa, tutte 
noi abbiamo in noi stesse un po’ di 
tutte e due 

Lei ha un passato di seria docu¬ 
mentarista. Cosa Tha spinta a 
cambiare strada? 

Sono arrivata a un momento della 
mia vita in cui non mi interessa più 


fare documentari. Mi ha preso que¬ 
sto desiderio di vedere sullo scher¬ 
mo delle vicende, magari anche 
banali e domestiche, che non sono 
ancora state raccontate. Mi ha col¬ 
pito l’enorme silenzio che circon¬ 
dava Valerie, e lo stesso si può dire 
di un incredibile numero di altre 
donne. La cultura femminile è som¬ 
mersa, per questo mi interessa in¬ 
dagarne la natola, non solo dal 
punto di vista politico o ideologico, 
ma dal punto di vista umano. 

Lei cosa pensa degli anni '60? 

Ho una grande ammirazione per le 
donne radicali di quegli anni: i loro 
scritti sono freschi e originali, molto 
più interessanti di quelli prodotti 
più to*”", che trasudano ideologìa. 
Gli anni ‘60 hanno un’idea di futu¬ 
ro. Oggi non ci crediamo più, ma io 
ho sempre provato simpatia per eh i 
cerca di cambiare il mondo in me- 
glio 

Liti Taylor, defìnto la first lady del 
cinema indipendente, ha ricevuto 
un premio spedale per la sua in¬ 
terpretazione di Valerie Solanas. 
Cosa la rende un’attrice tanto 
straordinaria? 

lo credo che dipenda dalia ricchez¬ 
za della sua vita interiore Ho avuto 
questa impressione sin dalla prima 
volta che J’ho vista sullo schermo 
Quando guardi Uh. guardi un mon¬ 
do intero. □ A Ve 





Il pediluvio 
di Bettino 


M ENTRE SU CANALE 5 an¬ 
dava a concludersi la 
soap opera Padre popò 
nella quale era coinvolta Maria 
Grazia Cucinotta (è un destino di 
questa attrice quello di inserirsi 
marginalmente negli eventi sceni¬ 
ci e risultarne chissà perché pro¬ 
tagonista senza esserlo), in alter¬ 
nativa le altre reti offrivano giove¬ 
dì scorso proposte non originali 
né innovative. Significativo il tri¬ 
gesimo del festival appena defun¬ 
to (Sanremo top), rito comme¬ 
morativo della nostra tradizione 
catodico-funeraria: si parla bene 
dello scomparso, ci si riunisce nel 
ricordo a quanti hanno subito la 
perdita dolorosa, un annuncio sui 
giornali, due parole di compianto 
e la vita continua seppure orbata 
di una presenza definita insosti¬ 
tuibile, al solito. E poco più, sul 
piano dell’intrattenimento: la tv 
deve essere solo «servizio» (fune¬ 
bre)? 

Su Tmc qualcuno ha disatteso 
la tendenza ed ha fatto della sati¬ 
ra (ore 20,30, Aria fresca ) Sulla 
definizione di questo programma 
regionale giunto all’ultima punta¬ 
ta relativa (poi verranno le sinos¬ 
si, i «meglio di». Per dirla nel ger- 
gc dialettale più consono a quel¬ 
la serie, le ribollite), può nascere 
disaccordo. La trasmissione pre¬ 
sentata da Carlo Conti in un cli¬ 
ma di festa di piazza-festa delle 
matricole offre a volte sprazzi di 
connetta ruspante inusuali per i 
teleschermi. Nell'ultima (proba¬ 
bile) tranche. Aria fresca s’è per¬ 
messo anche uno scoop che può 
apparire goliardico, ma lo è fino 
a un certo punto. I] premio «Frut¬ 
to amaro», parente del Teleratto e 
del premio limone dedicato al 
peggio, era stato concesso a Bet¬ 
tino Craxi in base ad uno dei soli¬ 
ti sondaggi fra la beffa e la cacia- 
ra. Si trattava di farlo avere all'in¬ 
teressato data la sua indisponibi¬ 
lità a ritirarlo. Così l’inviato Walter 
Santillo, un Gabibbo finalmente 
non repellente, ha raggiunto 
Hammamet con operatore a) se¬ 
guito. L’avvicinamento alla super- 
villa blindata è risultato comples¬ 
so come si poteva prevedere: reti¬ 
cenze, boicottaggi, inghippi. Ma 
la fortuna aiuta gli audaci e le 
facce di tolla Dietro delle dune, 
avvolto in un pareo e concentrato 
in un pediluvio non si sa se no¬ 
stalgico o curativo, ecco Craxi, la¬ 
titante per lo Stato italiano e ir¬ 
raggiungibile dagli inquirenti, ma 
non dal pazzoide di Aria fresca e 
dal suo cameraman. Pur bloccato 
da guardie del corpo scattanti co¬ 
me doberman, Walter Santillo ha 
raggiunto Bettino, sul bagnasciuga 
(così chiamavano la battigia i dit¬ 
tatori) per consegnargli il ricono¬ 
scimento scaciaio dello show to¬ 
scano nessun giornalista profes¬ 
sionista era giunto a tanto senza 
connivenze e preavvisi. L’uomo- 
fax sì materializzava seppure per 
pochi secondi su! teleschermo 
senza esternare le sue minacce 
paraprofetiche. 

B EL COLPO dell’équipe del 
programma corsaro che ci 
mancherà nel prossimo fu¬ 
turo. Aspettiamo trepidanti altri 
possìbili cieli legati alla bizzarra ca- 
ratterialità del committente, un al¬ 
tro di quelli che credono che la tv 
sia un contenitore di cinema (o il 
suo cassonetto) Tempi duri per 
chi fa la tv, teorizzala e spesso gesti¬ 
ta da chi non la conosce o sempli¬ 
cemente la odia e vorrebbe emargi¬ 
narla. E su questo rimpianto antici¬ 
pato, ho lavorato di zapping con la 
trepidazione di chi sa che in questi 
giorni è condannato a beccarsi le 
esibizioni dei politici I più. Dilet¬ 
tanti della comunicazione che par¬ 
lano tutti insieme, un disastro Solo 
a notte, su Raitre, ho trovato uno 
scontro corretto- Usìm-Conte per il 
titolo italiano dei superpiuma. 
Qualche testata, ma ne 11’insieme 
tutto più regolato che da altre parti. 
Meno male. [ Enrico Valme] 
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TEATRO. Goldoni al Quirino di Roma 

«Amori inquieti» 
in salsa musical 


m ROMA. Amori inquieti : sotto 
questo titolo si riuniscono, in un 
liberò, sintetico adattamento e 
con la regia di Augusto 7-u^chi, * 
successivi momenti dilla Trilogia 
di Zelinda e I .indoro di Carlo Gol- 
doni, composta dal grande com¬ 
mediografo agli inizi dell’esilio 
parigino (1763-1764), prima in 
forma di canovaccio per gli attori 
dèlia Comédié Italìenne, poi ri¬ 
convertita in una stesura comple¬ 
ta, e nella nostra lingua. Dì tale 
ambigua origine 1 testi recano 
traccia, sospesi come appaiono 
fra jl mondo delle Maschere e 
quello dei Personaggi; ma gli eroi 
dèlia intricata vicenda, in partico¬ 
lare, mostrano una consistenza 
psicologica che ci ricorda come, 
all’epoca, l’Autore (anche se la 
situazióne incontrata in Francia 
lo costringeva a fare qualche pas¬ 
sò indietro) avesse già consegna¬ 
to al teatro i suoi massimi capola¬ 
vori. 

Così, se la trama di insidie 
^esterne» che avvolge la storia di 
Zelinda e Lmdoro. fidanzati se¬ 
greti e quindi sposi dalle trava¬ 
gliate vicissitudini, rimanda a una 
collaudata tradizione, ie Gelosie 
e le Inquietudini cui s’intitolano il 
secondo e ii terzo capitolo della 
Trilogia (dopo glj Amori evocati 
nel primo) hanno un accento 


Tutto esaurito 
«Torino 
Parte In grande 

Il tour dì Vasco 

Tutto esaurito per Vasco Rossi, ieri 
sera al PalwUmpa di Torino, perii 
detratto del nuovo tour. E state un 
concerto lungo e intenso, con oltre 
tonti petti in scaletta, un 
aHestimentomoRo essenziale e una 
band con cMtairifti energici come. 

Stri Buros e Massimo Riva. L’ultimo 
album, «Nessun pericolo.,perte», è 
stato proposto quasi interamente 
(escluso soltanto «Marea», per 
scaramanzia), assieme a classici 
come «Va bene, va bene cosi» e «C’è 
chi dke no». In più cl sono state 
sorpresine come II ripescaggio di 
tocchi petti come «Non mi va» e «La 
noia» e un omaggio della band a Sex 
Pista*», Ramonas e Rolling Stones. 
Pròssime tappe del tour Milano 0119 
è li), Firenze (H 23), Roma (il 26| e 
Acireale (il 30). P UH 


SA VIOLI 

molto moderno E la condizione 
servile dei protagonisti (destinati, 
comunque, a esser promossi o 
recuperàtì, al grado di industriosi 
borghesi) accresce la complessi¬ 
tà del quadro, 

Augusto Zucchi, che con la 
stessa materia goldoniana si era 
.già confrontato, diversamente, 

. vari anni or sono, sorvola alquan¬ 
to sulle sue implicazioni più pro¬ 
fonde, puntando tutto o quasi su 
una teatralità dichiarata, di super¬ 
ficie, ma brillante e piacevole, 
impostata, da principio, come 
una «prova» non esente da impre¬ 
visti, )a rappresentazione assume 
quindi i ritmi e i timbri di un’Ope¬ 
ra buffa settecentesca, ammic¬ 
cante .anche a un musical con¬ 
temporaneo (la partitura, abil¬ 
mente Imitativa, porta (a firma di 
finirlo De Franceschi, i movimen¬ 
ti aàjrio curati da Paola Maffioiet- 
tì); rherttre, per l’aspetto visivo 
(scenògrafia di Nicola Ruberteilì, 
costumi di Paola Bizzarri, luci di 
Stefano Pirandello) si notano 
puntuali riferimenti alla pittura 
veneziana del secolo. 

C’è da dire, poi, che la compa¬ 
gnia impegnata nello spettacolo 
(ii quale sì racchiude nell’onesta 
misura d’un paio d’ore, intervallo 
compreso) si dimostra all’altezza 
del ; còni pilo, destreggiandosi più 
che bene nel canto, nel balio, 
nella recitazione. Accanto. alla 
brava coppia centrale, Edy Ange¬ 
li Ilo e Fabio Ferrari, ha vivo spic¬ 
co Gennaro Cannavacciuolo. sul 
cui singolare estro viene modella¬ 
ta la figura di Consuelo, cantante 
spagnola, a incarnare la quale si 
trova, come soluzione d’emer¬ 
genza, il maestro compositore 
che abbiamo veduto, da princi- j 
pio. introdurre la serata. Qui si j 
tratta, com’è ovvio, di una larga ! 
reinvenzione rispetto a .Goldoni, i 
ina non troppo ‘lontana dal suo j 
spìrito, soprattutto per quantq. ,ri¬ 
guarda là sottolineatura della «pa- j 
ri dignità» degli artisti della scena j 
nel contesto sociale. Da citare an¬ 
cora, tra gli interpreti, i nomi di ; 
Aldo Alon, Enzo Turrin, Alessan- 1 
dro Spadorcia, Elena Arcurt, Car¬ 
lo Ragone, Gianni Fenzi, affiatati ; 
tra loro e congrui ai singoli ruoli. 

Accolti da lietissimo successo 
alla «prima» nazionale, al Quirino, : 
Amori inquieti vi si replicheranno 
fino al 28 aprile. Saranno a Mila¬ 
no, al vSan Babila, dal 14 maggio i 
ni y giugno,. 




Iwi 

La cantante Mina 


IL caso. L’etichetta della cantante è stata acquistata dalla Rti 

Il Biscione compra Mina 


H biscione di Milano compra ia tigre di Cremona. Ovvero la 
Rti, la casa discografica della Mediaset (ex Fininvest), ac¬ 
quisisce tutto il pacchetto azionario della Pdu, l’etichetta 
per cui incide Mina. L’investimento, valutabile intorno ai 
dieci miliardi, garantirà alla Rti dieci album della cantante. 
Con la speranza remota, ma incrollabile, di convincere pri¬ 
ma o poi Tinafferrabile interprete a riapparire in video. 
Gonfalonieri: «Sono un suo fan da sempre». 


duco perugini 


■i MI IANO. Manca soltanto lei, 
t ome al solito. Ma il suo fantasma 
aleggia per tutta la sala, nelle paro¬ 
le e nei sogni proibiti dei presenti. 
La mitica Mina, insomma. È lei al 
centro di questo importante cam¬ 
bio rii consegne: perchè la Pdu, la 
sua etichetta discograficadi stanza 
a Lugano, è stata acquisita dalla Rti, 
la casa discografica del gruppo Me¬ 
diaset (ex Fininvest) Il «Biscione di 
Milano», quindi, si compra ia «tigre 
di Cremona», tanto per fare un faci¬ 
le gioco di parole. Ne danno lieto 
annuncio i vertici Mediaset in gran 
spolvero. 

Parte in quarta il presidente Fedele 
Gonfalonieri che dichiara passione 
sfrenata per la celebre cantante: do 
sono qui solo come fan di Mina. Per 
me è un’artista del calibro di Ella Fi- 
tzgerald ed Edith Piaf, che negli an¬ 


ni Sessanta ha rappresentato una 
specie di rottura ed evoluzione nel¬ 
la musica italiana. La ricordo al ci¬ 
nema, in televisione, in concerto al¬ 
la Bussola. Prima c’erano voci tradi¬ 
zionali come Tajoli e Betty Curtis, 
poi è arrivata Mina con la sua carica 
anticonformista. Ed è diventata una 
delle glorie d’Italia». D’accordo an¬ 
che Roberto Magrini, direttore della 
Rti: «È un grande onore avere Mina 
nella nostra famiglia. E siamo con¬ 
tenti che l’abbia spuntata una casa 
discografica italiana come la no¬ 
stra, dato che Mina ormai fa parte 
dei costume e della cultura nazio¬ 
nali». 

Insomma, un matrimonio felice (e 
un investimento totale, secondo 
Confalonieri, di circa dieci miliar¬ 
di) col consenso di mamma Mina. 
Che sarà pure una gloria italiana. 


ma intanto vive beata e tranquilla in 
Svizzera. Ma torniamo ai fatti. La 
Rti, nata nel 1992, è la casa disco¬ 
grafica di Ambra, Fiorello, Michele 
Zarrillo, Federico Salvatore, Cristi¬ 
na D’Avena, Oro, 883 e altri, inclusi 
gli artisti dell’etichetta Sugar di Ca¬ 
terina Caselli (Bocelli, Trovato, 
O.R.O., Avion Travel), Ha un fattu¬ 
rato annuo dì circa cinquanta mi¬ 
liardi é un catalogo improntato, per 
lo più, alla musica leggera di facile 
consumo. È, attualmente, la più im¬ 
portante casa discografica con ca¬ 
pitale interamente italiano. 

La Pdu, invece, esiste dal 1967 e, ol¬ 
tre a Mina, non vanta grossi nomi 
nel giro pop, ad esclusione di quel 
piccolo grande fenomeno degli 
Audio 2, cloni battistiani di succes¬ 
so, pronti a settembre con un nuo¬ 
vo album. Ha, invece, un buon re¬ 
pertorio classico e jazz con artisti 
del calibro di Gasimi, Cerri, Centaz- 
zo, Sellani. 

«Per noi, quindi, è anche un inve¬ 
stimene sui contenuti», continua 
Confalonieri, «anzi potrebbe essere 
una spinta in più ad occuparci di 
settori a volte un pò trascurati come 
jazz e classica». «Il tutto», assicura 
Magrini, «senza alcuna interferenza 
fra i due staff tecnici. La Pdu rimarrà 
a Lugano e continuerà a fare il suo 
lavoro. Noi ci siamo garantiti un 
lungo contratto con Mina, per un 


totale di dieci dischi: l’unica cosa 
che potrebbe mutare è la prassi del 
doppio cd ogni anno». ; 

In assenza dell’inafferrabilej can¬ 
tante è il figlio Massimiliano! Pani, 
piccolo boss creativo dell’etìbhetta, 
a sancire pubblicamente raccor¬ 
do: «La Rti lavora bene su certe fa¬ 
sce di pubblico giovanile, mentre 
ha più difficoltà a conquistare un 
pubblico più maturo, dai venticin¬ 
que anni in su. Noi ci rivolgiamo a 
questo genere di ascoltatori ed ab¬ 
biamo una certa esperienza nel set¬ 
tore. Mina è una artista per un pub¬ 
blico ampio, ma anche gli Audio 2 
non sono esattamente un gruppo 
da teenager. E comunque, abbia¬ 
mo un catalogo di valore e una cre- 
dibilità acquisita n<?l tempo. Mentre 
da oggi, grazie à!ìà jyfediaset, avre¬ 
mo un potenziale prórnozionale in 
più, pur non’ mociificàndo scelte e 
linea artistica», 

L'unione con un colosso multi¬ 
mediale come la Mediaset, tv inclu¬ 
se, non può non scatenare sugge¬ 
stive ipotesi. Come, ovviamente, il 
sogno di portare Mina di nuòvo in 
video, dopo tanti anni di esilio vo¬ 
lontario, Tutti, in sala, sorridpno e 
smentiscono, incluso il taciturno 
Adriano Galliani, uno dei maggiori 
sponsor dell’acquisizione della 
Pdu. Ma, sotto sotto, continuano a 
sperare. 


Roma: 1° maggio 
con Sting, i Blur 
e Tracy Chapman 

Tracy Chapman, Ligabue, i Blur, 
quasi sicuramente anche Sting, 
un’eccezionale session con Paddy 
Moloney dei Chieflains, Ry Cooder 
e Ashley Mclsaac, e ancora, Luca 
Carboni, i grandi Elio e e le Storie 
Tese insieme all’orchestra di Raoul 
Casadei, i La Crus. gli Ustmamò.. 
Sono solo alcune anticipazioni sul 
ricchissimo cast del concertone 
per il primo maggio in piazza San 
Giovanni a Roma, che sarà seguito 
anche dalle telecamere della Rai, 
con sei ore di diretta su Raidue. 

Musica: «Macramè» 
un nuovo disco 
per Ivano Possati 

Sì intitola Macramè il nuovo al¬ 
bum di Ivano Fossati, nei negozi 
dal prossimo 9 maggio, che se¬ 
gna una nuova fase nel suo per¬ 
corso musicale; raccoglie infatti 
collaborazioni con musicisti da 
diverse partì del mondo e di di¬ 
versa estrazione, dal jazz all’etni¬ 
ca. Tra gii ospiti c’è anche Tony 
Levin. Alla pubblicazione dei di¬ 
sco seguirà un tour che prosegui¬ 
rà fino alla primavera dell’anno 
prossimo. 

Qianni Morandi 
in concerto a Roma 
con gli exit-poli 

Dopo lo strepitoso successo di Be¬ 
nigni, sotto la Tenda di piazzale 
Clodio a Roma arriva Gianni Mo¬ 
randi. il popolare cantante vi terrà 
una serie di concerti da lunedi 15 
fino a domenica 21 aprile: le prime 
tre sere hanno già segnato il tutto 
esaurito. Morandi canterà anche il 
giorno delie eiezioni, «naturalmen¬ 
te dopo aver fatto ì) mio dovere - 
ha dichiarato - Anche ai mio pub¬ 
blico chiederò di venire alla Tenda 
dopo aver votato. Magari potrem¬ 
mo fornire insieme il primo exit- 
potl a suon di musica». 

Circhi: Incentivi 
per gli spettacoli 
senza animali 

«La commissione circhi, che svolge 
||m£ funzione cqin^ultiva neiràrribi- 
"todéf Dipartim èri to’, de) lo spettaco¬ 
lo, nella prossima nunione di 6)3^- 
gìo prenderà in esame la proposta 
degli ambientalisti su eventuali in¬ 
centivi speciali da assegnare agli 
spettacoli viaggianti che non fac¬ 
ciano uso di animali». Ix> ha di¬ 
chiarato Mario D'Addio, ■ottose- 
gretario responsabile delio Spetta¬ 
colo. in risposta alla proposta in¬ 
viata a Dini, dal Wwf e dalla Lav. 
che chiedevano «di adoperarsi af¬ 
finché una percentuale del Pus 
venga subito destinata agli spetta¬ 
coli che non fanno uso di animali». 
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. Falsa intervista su Internet 


Al Pacino gigolò? 
«Non è vero» 


Al Pacino gigolò a ventanni? «Mi sono prostituito per ven¬ 
dere i soli beni che avevo, lo sguardo e il mio corpo», con¬ 
fessa via Internet, in un’intervista nportata su CyberSleaze 
notiziario in rete «Una ricca donna siciliana di 60 anni 
mi offriva cibo, sesso e un posto dove stare» La notizia 
ha fatto velocemente il giro del mondo Peccato che fos¬ 
se falsa L’ha smentita nettamente la portavoce dell atto¬ 
re amencano «L’intervista è totalmente inventata» 


■ ROMA Ultime da Hollywood 
Al Pacino in gioventù lece il gigo 
lò A veni anni durante un sog 
giorno di qualche mese in Sicilia il 
futuro divo si fece pagare da una 
ricca sessantenne per tenerle inti 
inamente compagnia «Vendevo» 
soli beni che avevo il mio sguardo 
e il mio corpo Ma poi mi alzavo la 
mattina e mi odiavo Non potevo 
sopportarmi neanche di guardar 
mi allo specchio ha raccontato 

I attore in un intervista nportata su 
CyberSleaze notiziario via Inter 
net 

«Un giorno dissi alla signora 
che uscivo un attimo per com 
prare le sigarette ma una volta 
per strada cominciai 
a camminare e non 
tomai da lei Dopo 
di allora non ho mai 
più venduto il mio 
corpo 

Vero? Falso? Fai 
so Al Pacino ha 
smentito I intervista 
distribuita su Inter 
net Lo ha dichiara 
to la sua portavoce 
Pat Kingsley da Los 
Angeles all Ansa nel 
corso di una conver 
sazione telefonica 
precisando di paria 
re per conto dell at 
tore Quanto ai con 
tp^uti dell intervista 
«essi sono assoluta 
piente falsi Non è 
mal avvenuto niente di simile 
Pacino non ha mai fatto una co 
sa simile ha detto la Kingsley 
che ha osservato che «su Inter 
net chiunque può scrivere quel 
che vuole» 

La presunta intervista di Al Pa 
cino era stata ripresa da alcune 
agenzie e reti visto che piace 
sempre molto ai lettori scoprire 
qualcosa di «proibito attorno al 
la vita remota dei loro bemami 
ni Marilyn Monroe non posò 
forse nuda per un celebre calen 
dario prima di diventare la diva 
che tutti venerano? E Sylvester 
Stallone non girò forse più di un 
film hardcore (uno dei quali 
uscito anche dai noi col titolo Lo 
stallone italiano) prima di im 
boccare il successo planetano 
nei panni di Rockv Balboa 7 

Tutto sommato il «peccato di 
Pacino non sembrava poi così 
mortale considerata la sua in 
fanzia Nato nel 1939 da una po 
vera famiglia di origini siciliane 

II futuro attore è abbandonato 
dal padre all età di due anni A 
17 anni è costretto a lasciare la 


ANTICIPAZIONI 

Tabucchi 
in giuria 
a Cannes 


m ROM\ Il giurato italiano al 
prossimo festival di Cannes (9 20 
maggio; è Antonio Tabucchi 
Chiamato a giudicare tra gli altri 
anche lo ballo da sola di Eternar 
do Bertolucci che ha deciso di 
accettare )\ concorso perché il 
film di autoriconosce come 1 ini 
zio di una nuova fase e perché 
non mi sento ai di sopra della mi 
schia II cartellone ufficiale lo co 
noseeremo solo il 22 aprile ma è 
certa anche la presenza in com 
petizione di un altro italiano La 
seconda volta di Mimmo Calopre 
sii mentre Le affinità elettive dei 
fratelli Taviani sarà fuori concor 
so Altamente probabile anche la 
partecipazione del nuovo film di 
Peter De! Monte Compagna di 
maggio e se sarà pronto di Pia 
nesr Nunzio 14 anni a maggio di 
Antonio Capuano (Un certam re 
gard) 


BUCHILA ANSVLMI 



New York s High Schol of Per 
forming Act frequentata con 
successo per mancanza di sol 
di e di lì a poco tenta 1 awentu 
ra teatrale La parentesi siciliana 
risale al finire degli anni Cin 
quanta Fatto sta che riattraver 
sato I oceano Pacino si arrangia 
a fare mille mestieri dal carne 
nere all aiuto barbiere per tro 
vare ì dollari necessari a fre 
quentare poma la scuola di reci 
tazione «Herbert Berghof» e poi 
il più prestigioso Actors Stu 
dio 

Ma è solo nel 196B a un pas 
so dai trent anni che Pacino rie 
sce a farsi conoscere nell am 
biente teatrale off 
Broadway aggiudi 
candosi il premio 
«Obie per la pièce 
The Indian Wianfs thè 
Bronx L anno sue 
cessivo per Does a 
hger wear a Necktie? 
arriva il prestigioso 
Tony Award e con 
esso la prima partici 
na al cinema nel di 
menticabile Me Na 
thalle di Fred Coe 
Così dimenticabile 
che ci vuole Pan co a 
Needle Park di Jeny 
Schàtzberg (1971) 
dove dà vita a un tos 
sicoipane con gli oc 
chi da cane bastona 
to per farlo notare 
da Francis Ford Coppola m cer 
ca di un attore giovane da piaz 
zare accanto a! monumentale 
Brando nel primo Padrino La 
consacrazione definitiva viene 
con Serpico di Sidney Lumet nel 
quale I ormai trentacinquenne 
attore si immerge totalmente in 
un gioco camaleontico (baffi 
barba capelli lunghi abbiglia 
mento hippy) che gli \ale la 
candidatura all Oscar 
Tornato prepotentemente alla 
nbalta con I accoppiata Heat e 
City Hall il cinquantasettenne 
attore può permettersi ormai di 
togliersi qualsiasi sfizio compre 
se le sempre piu frequenti meur 
sioni a teatro con una passione 
particolare per Riccardo Ili 
Piccoletto gli occhi infossati 
gli zigomi sempre più sporgenti 
Al Pacino invecchia meno bene 
di alcuni suoi colleglli in com 
penso porta in ogni personaggio 
che interpreta uno scrupolo ma 
macale nello studio dei gesti e 
della vocalità che ha qualcosa 
di eroico È come se ogni volta 
dovesse ricominciare da capo 


BESTSELLER 

La Ormond 
sarà 

Miss Smilla 


■ COPENAGHEN // senso di 
Smilla pei la neve diventa un film 
Sarà Bilie August (Oscar per Pelle 
al conquista del mondo ) a diri 
gere la versione cinema del fortu 
nato best seller di Peter Hoegh 
che racconta di una glaciologa 
groenlandese alla ricerca di indizi 
sulla misteriosa morte di un barn 
bino Protagonista I attrice Julia 
Ormond ( Sabrina ) affiancata da 
Gabriel Byrne Richard Harris Va 
nessa Redgrave e Mano Adorf li 
regista si trova ora in Svezia do 
po alcuni giorni di riprese in 
Groenlandia A produrre il film 
costo 60 miliardi è il tedesco 
Bernd Eichmger (// nome della 
rosa) Pare che August sia deciso 
a modificare il finale per trovare 
una chiusa «più organica ed 
omogenea con un significato più 
accettabile Già deciso il titolo 
del film Miss Smilla 


ITALIANI. La pièce di Eduardo diventa un film. Il debutto di Cannine Amoroso 


L’INCONTRO 

Lo Verso 
«en travesti» 
a Caracalla 



Una scena del film «Il sindaco» diretto da Ugo Fabrizio Giordani In alto Enrico Lo Verso in «Come mi vuoi» di Carmine Amoroso 

D sindaco Zampano 


lì sindaco del none Sanità abbandona Napoli per trasfe 
rirsi a Chicago Accade nel nuovo film di Ugo Fabrizio 
Giordani, interpretato da Anthony Quinn e liberamente 
tratto dal testo teatrale di Eduardo De Filippo La storia 
ambientata negli anni Cinquanta, di un boss di quartiere 
che amministra, a suo modo la giustizia Tra gli altri in 
terpreti, Anna Bonaiuto, Mana Grazia Cucinotta e Raoul 
Bova. 


■ FIUGGI Lanno è lo stesso il 
1957 La vicenda anche più o me 
no Quella di una famiglia patriar 
cale intorno alla quale muovono 
una sene di personaggi ognuno al 
la ricerca di qualcosa un favore da 
ottenere un torto da marcire Per il 
resto però II sindaco che il qua 
rantenne regista romano Ugo Fa 
bnzio Giordani gira in questi gior 
ni dalle parti di Fiuggi sara ben 
diverso da quel Sindaco del none 
Sanità da cui pure è tratto Per 
avere un idea delle diversità ba 
stino questi elementi il rione Sa 
mtà cuore della Napoli popolare 
e un po malavitosa è diventato 
un quartiere del Middle East di 
Chicago E } napoletani purosan 
gue della famiglia Barracano so 
no italo americani alle prese con 
una malavita piu moderna e piu 
organizzata A confondere ulte 
riormente le idee si aggiunga che 
il set «americano del film non è a 
Chicago e neppure se non in 
piccola parte a Cinecittà ma ad 
Ammazzo aperta collina dell Al 


to Lazio 

Ad accogliere il gruppo di gior 
nalisti in visita guidata sul set c è 
Anthony Quinn classe 1915 una 
mano che sanguina (finzione di 
scena per fortuna) un italiano 
sciolto che trasmette il senso ma 
non sempre la lettera di ciò che 
esprime È lui I artefice di questo 
film fortemente voluto da Ludo 
vico Alessandrini (Ramno) e 
prodotto dai fratelli Avati in colla 
borazione con Rai e Sacis (uscirà 
a settembre distribuito dal Luce) 
Fu Vittorio Gassman piu di 
trentanni fa a farmi conoscere 
Eduardo De Filippo» racconta 

I attore di origini messicane due 
volte premio Oscar per Viva Za 
paia e Brama di vivere Fu lui a 
portarmi in un teatro dove Eduar 
do provava e dove rimasi subito 
colpito dalla sua capacità di 
esprimere un mondo intero con 
un solo gesto Diventammo amici 
e lui mi propose di rifare proprio 

II sindaco del none Sanità Erano 
gli ann in cui anche Sabato do 


memea e lunedi tradotta in ingle 
se riscuoteva successi a Londra e 
dunque la cosa sembrava possi 
bile Poi come spesso accade 
non se ne fece piu niente Ma 1 1 
dea nella testa di Quinn deve 
aver rimuginato a iungo Ho ri 
flettuto sul fatto che in America 
ormai ci sono piu italiani che in 
Italia E capito che avrei potuto 
rappresentare 1 sentimento dei 
napoletani ma mai la loro Im 
gua Così trent anni dopo il prò 
getto ha preso la forma definitiva 
Un film d ambientazione amen 
cana che conserva I impianto 
teatrale originale da girarsi in Ita 
lia (nello lowa si gireranno solo 
alcuni raccordi paesaggistici) Af 
fidato a un gio\ane regista Gior 
dani (Lettera da Parigi e uno de 
gli episodi del televisivo Piazza 
Navona ) che Quinn ronosce da 
ragazzino e del quale si fida eie 
camente A Giordani 1 idea è pia 
ciuta subito E una storia molto 
contemporanea Solo leggendola 
ad esempio ho anche scoperto 
che tutte le scene de! Padrino in 
cui Brando incontra i suoi clienti 
sono tratte pan pan da Eduardo 
Abbiamo cambiato I ambienta 
zione ma non è stato molto diffi 
Cile più che altro essendo il testo 
molto lungo abbiamo dovuto ta 
gìiarlo qua e là e per esigenze ci 
nematografiche abbiamo ame 
chito i personaggi collaterali 
Se Anthonv Quinn è naturai 
mente Antorio Barracano il sin 
daco uomo d onore e di giusti 
zia che finisce ammazzato dal 


malavitoso Franco Cittì sua mo 
glie Armida è Anna Bonaiuto 
Nel testo originano Armida era 
un personaggio un po in ombra 
con sfumature anche comiche 
racconta 1 attrice «Qui e una don 
na che ammira e ama il marito 
ma è piu giovane appartiene a 
un altra generazione non ama il 
mondo della malavita non vor 
rebbe vedere i figli <. he girano ar 
mah» Tra gli altri interpreti del 
film Maria Grazia Cucinotta e 
Raoul Bova sono una giovane 
coppia che si rivolge al sindaco 
per risolvere una delicata a lestio 
ne di rapporti familiari Romina 
Mondello la giovanissima de Im 
Piovra e uno dei tre figli di Anto 
mo Barracano Lino Traisi è il 
dottor Fabio una sorta di amico 
medico consighori vicinissimo al 
sindaco 

Per Anthony Quinn mdimenti 
cabile Zampanò de La strada piu 
di trecento titoli al) a uvo tra cine 
ma e televisione questo Sindaco 
è tutt altro che un semplice pas 
saggio Eduardo e i film italiani 
sono un momento importante 
della sua biografia Avevo tre so 
gm nel cassetto fare il Sindaco e 
interpretare due personaggi cne 
amo molto Picasso e Tolstoj» 11 
primo sogno e riuscito Quanto a 
Picasso un vecchio progetto da 
un testo di Tullio Kezich sembra 
ormai tramontato Per Tolstoj non 
è detta 1 ultima paiola L è una 
sceneggiatura pronta che ne rac 
conta gli ultimi giorni di vita che 
Quinn si dice pronto interpretare 


m ROMA Quanti travestiti sui no- 
stn schermi Teo Teocol) si veste da 
donna in Papa dice messa Robin 
Williams rifà II mzietto con il tito 
lo Piume di struzzo il superata 
cho Patrick Swayze indossa par 
rucca e tacchi a spillo in To 
Wong Foo thanks fot cverythmg 
/ulte Newmar Enrico Lo Verso di 
venta un travestito che batte dalle 
parti di Caracalla in Come mi 
vuoi Irriconoscibile con quella 
parrucca in stile Louise Brooks la 
minigonna di plastica nera e la 
pelliccetta sintetica rossa Finite 
le riprese I attore del Ladro di 
bambini e i nomato ad essere 
quello di sempre Ma 1 esperienza 
en trovasti gli ha lasciato dentro 
un segno positivo Dal personag 
gio sono uscito ma le cose che 
Desidena mi ha insegnato resta 
no dice 1 attore Desiderta è il 
protagonista di questa commedia 
drammatica che il debuttante 
Carmine Amoroso ha costruito 
come un omaggio ai Fellim di Le 
notti di Cabina immaginando la 
‘•torta di un travestito che si inna 
mora de) poliziotto che stava per 
arrestarlo durante una retata not 
turna I due cresciuti nello stesso 
paesino abruzzese stentano a ri 
conoscersi ma un po alla volta 
1 avvolgente Desidena riesce a 
mettere in crisi il ìapporto di Pa 
squale con la fidanzata operaia 
Nellina 

Copradotto da Maunzio Tede 
sco e Cedomir Kolar Come mi 
vuoi prende spunta da una can 
zone di Paolo Conte e vede nei 
panni del poliziotto il francese 
Vmcent Casse) ( l odio di Kasso 
vitz } che si divene a mollare la fi 
danzata Monica Bellucci per Lo 
Verso Ammetterete che non era 
una scelta tacile ma ci sono uu 
scilo dice scherzando Non 
scherza invece Lo Verso che per 
prepatarsi a! film in uscita la 
prossima settimana distribuito 
dalla Medusa si e preparalo a 
fondo «Con questo film abbiamo 
cercato di sbriciolare i pregiudizi 
sui travestiti legati al degrado me 
tropolitano» Un concetto caro 
anche al regista già sceneggiato 
re di Parer» i serpenti Odio lo 
squallore con il quale '.engono 
presentati al cinema i travestiti 
specialmente da certo cinema 
neo neorealista che io definirei 
invece neopopulista 


EIMSSMO DEI HI ASSUMI 

IH APRILE 



“Bollir ine” 
iL Vuse» Roani t* altri 
1.000 Compari Disi 
Sporta! Prler, 
iti edizioni originali 
rimasteimate in digitale, eostiwio aurora meno: 
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10.900 


LIRE in CO E VIDEOCASSETTA 


LIRE III MUSICASSETTA 


PolyGram 


\ssiin;»/Ìoni I t-iilr,ile 
I IH) WtIMlM < iiMin 


Teatro 

San Geminiano 

\iaS Geminiano 1 Modena 

LA MANICA 
TAGLIATA 

rassegna dì teatro a tematica omosessuale 


GI51* » 


* * 


12,13 Aprile 19% ore 21,00 

Aids Pi siti ve Undeiyo ind 

The Ice Pick (in lmj.ua malese) 

ss ritto l direno da 

John Roman Bakei 

26,27 Aprile 1996 ore 21,00 

Ass Crii Rosse liziunt 

SIDA e l'uomo dal flore 

drum naturgi sten c regia 

Lindo Nudo e Matteo Luna 

3,4 Maggio 1996 ore 21,00 

Pinolo Parallelo ( cechi /appaiatiti 

Caravaggio... 1 furori 

scrtn dire» d 

FnzoG Cecchi 

10,11 Maggio 1996 ore 21,00 

lidi ardoscu adì I culi 

Edoardo II (da C. Marlowe) 

str il c d Ul da 

Primo Livio Trmelh 


I llp 1IU il (I 


MattinA 


in collaborazione con fimtln Romagna 1 catto 

Infoltita lonu premila ioti 

Fdoardosecondo Teatro 059/22 63 69 


























•a 


I programmi di oggi 
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700 LA BANDA DELIO ZECCHINO • SA 
BATOE Contenitore (7149619) 

9.00 L’ALBERO AZZURRO Peri piu picei 
ni (9423400) 

9.40 I MUSEI VATICANI • STORIA, OPERE, 
PROTAGONISTI Documenti 
(9690874) 

10.10 LARAICHEVEORAI Diario settima 
naie sui programmi e i personaggi 
delia Rai (9896477) 

IMO IO SEMIRAMIDE Film storico (Italia 
1962) (9010787) 

11» CHECK-UP Rubrica di medicina Ai 
I interno (9455366) 

11» Tty -FLASH. (7939394) 


6A5 VIDEOCOMIC (9495690) 

655 MATTINA IN FAMIGLIA Contenitore 
Conducono Paola Perego Massimo 
Gì letti All interno 7 00 7 30 8 00 
8 30 9 00 9 30 TG 2 MATTINA 
(45216351) 

1000 TG2-MATTINA (63226) 

1005 NEL REGNO DELLA NATURA Docu 
mentario (6446936) 

10 35 TGR-IN EUROPA (4431961) 

1105 HO BISOGNO DI TE Programma di 
attualità (9365315) 

1100 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA Con 

Paola Perego Massimo Giletti 
(55508) 


6.45 SCHEGGE Videoirammenti 
(80572597) 

7 20 CINECITTÀ CINECITTÀ film corri 
media (Italia 1991) (5850690) 

840 OBLOMOV Film commedia (URSS 
1979) (5102077) 

1100 TGR ITALIA AGRICOLTURA Rubri 
ca (93058) 

12 00 TG 3 OREDODICI Telegiornale 
(74348) 

1215 LARAICHEVEORAI Diario settima 
naie sui programmi e i personaggi 
della Rat (5975077) 

1140 VIVERE IL MARE I PESCATORI RAC 
CONTANO Rubrica (2731987) 


630 LOVE BOAT Telefilm Con Fred 
Grandy (92313) 

730 PICCOLO AMORE Tn (2394) 

800 MOONUGHTING Telefilm ConBru 
ceWillis (31232) 

9 00 WINGS Telefilm (6955) 

9» CASA PER CASA. Rubrica conduce 
Patrizia Rossetti (7040394) 

1130 TG4 (5886416) 

1145 LA FORZA DELL’AMORE Telenove¬ 
la Con Gustavo Bermudez (3108416) 
12 30 LA CASA NELLA PRATERIA Tele 
lilm La casa abbandonata Con Mi 
cime! Landon (96145) 


POMERIGGIO 


# 


<Q> ITALIA 1 

1 

6 40 ClAb CIAO MATTINA Contenitore 
All interno RUBRICHE e CARTONI 
(41824619) 

1000 SECONDO NOI Rubrica (Replica) 
(72416) 

10 20 MACGYVER Telefilm (8080619) 

11» TJ HOOKER Telefilm (3454665) 

12 20 SPECIALE CINEMA Rubrica (Repi i 
ca) (5272955) 

12.25 STUDIO APERTO (3405413) 

12 45 FATTI E MISFATTI Attualità Di Pao¬ 
lo Liguon (9558503) 

12 50 STUDIO SPORT Notiz ano sportivo 
(73077) 


13» ESTRAZIONI DEI LOTTO (1265226) 

11» TELEGIORNALE (3416) 

14» PRJ’ SANI PIU’ BELLI Rubrica Con 
duce Rosanna lambertucci 
(1704597) 

1545 CALCIO Anticipo Campionato Serie 
A Juventus-Sampdoria (7130226) 

1745 ESTRAZIONI DEL LOTTO (1467481) 

1100 TG1 (33145) 

1115 SETTIMO GIORNO LE RAGIONI DEL¬ 
LA SPERANZA Rubrica religiosa 
(773771) 

1840 LUNA PARK. Gioco Conduce. Fabrt 
zio Frizzi Ai! interno CHE TÈMPO 
FA (63936) 


SERA 


13.00 TG2'GIORNO (15674) 

13» TGS-DRIBBLING (541955) 

1405 MIO CAPITANO Attualità (8096313) 
14 55 ESTRAZIONI DEL LOTTO (4975868) 
1500 VIDEOCOMIC (87752) 

1140 PROSSIMO TUO (7710139) 

K1Q I RAGAZZI DEL MURETTO Nepal 
La notte della cicogna (R) 
(4334619) 

1105 SERENO VARIABILE (571936) 

1145 L’ISPETTORE T1BBS. T! (7661226) 
1135 TGS-LOSPORT (3767435) 

IMS TG 2-20,30 ANTEPRIMA. (3604619) 
1940 GO-CART (DAI DUE AGLI OTTANTA) 
Varietà (1042313) 


1300 FABER L’INVESTIGATORE Telefilm 
(57954) 

1400 TGR Tgregionali (77690) 

11» TG3 POMERIGGIO 
-- EXTRA Rubrica (856874) 

14.50 TGR-AMBIENTE ITALIA (291787) 
ISIS TGS - SABATO SPORT All interno 
1520 PALLAVOLO FEMMINILE RAL 
LY RAI 17 00 CICLISMO 17 20 TEN 
NIS 1755 PALLACANESTRO 
(74271232) 

1900 TG3. Telegiornale (35787) 

1945 TGR Tg regionali (674961) 


13» TG4 (3226) 

14.00 MEDICINE A CONFRONTO Rubrica 
Conduce Daniela Rosati (901990) 

16 00 STELLE DELLA MODA Rubrrs 

Conduce Susanna Messaggio 
(79400) 

IT Od AGENDA Show Conduce Barbara 
DUrso (44077) 

17 45 COSI COME SIAMO Show Conduce 

Paola Saluzzi (3773348) 

1840 (JEFFERSON Telefilm (5753787) 

19» TG4 

-- OROSCOPO DI DOMANI (584394) 

1950 GAME BOAT Gioco Conduce Pietro 
Ubaldl (5663348) 



1315 CIAO CIAO Cartoni (5677684) 

14» MAI DIRE GOL DEL LUNEDI Varietà 
(Replica) (1050313) 

1545 JAMMIN’ Musicale Conduce Fede¬ 
rica Pamcucci (3837455) 

1645 BEVERLY MILLS 90210 Telefilm 
(3876619) 

17 50 8MM Attualità (480110) 

18» STUDIO APERTO Notiziario (21668) 
18.45 SECONDO NOI Rubrica (6632684) 

18 50 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 

(591619) 

19 05 BAYWATCH Telefilm (414874) 


#■ ; 




20.00 TELEGIORNALE (348) 

20.» TG 1 - SPORT Notiziario sportivo 
(62892) 

2045 LUNA PARK-LA ZINGARA. Gioco 
Conduce Fabrizio Frizzi con la parte¬ 
cipazione di Clorls Brasca (4820690) 
20.45 I CERVELLONI Varietà Conduce 
Paolo Bonolis Partecipano Luca 
Laurenti Giorgio Bracardi Regia di 
Sergio Japlno (8096139) 


NOTTE 


20» TG2 20 30 (10139) 

»J0 NEL NOME DI UN FIGLIO Film Tv 
(USA 1991) Con Valerle Bertmelli 
Michael Ontkean Regia di Tom 
McLoughlm (prima visione tv) 
(8086752) 


20 00 CAROLUBRANO Attualità A cura di 
Emanuela Andream (416) 

»40 ULTIMO MINUTO Attualità Condu 
cono Simonetta Mattone e Maurizio 
Mannom (91874) 

21» TG 3 VENTINE E TRENTA Tele- 
giornale (30042) 

2145 TGR Tg regionali (4816416) 

2155 FASCIA Varietà Conduce Catheri 
neSpaak (2503597) 


20 40 ASSASSINATO») Film thriller (USA 
1986) Con Charles Bronson Jill Ire- 
land Regìa di Peter Hunt (6086139) 

2145 SPECIALE TG 4 


»00 MR COOPER Telefilm Una scelta 
difficile Con Mark Curry (6023) 

20 » ALL INSEGUIMENTO DELLA PIETRA 
VERDE Film avventura (USA 1984) 
Con Michael Douglas Kathieen Tur 
ner Regiadi RobertZemekis (83226) 
22.» 52 GIOCA 0 MUORI Film drammati 
co (USA 1936) Con Roy Scheider 
Ann Margret Regia di John Franke- 
nheimei Ail interno (85503) 


4 





2315 TG1 (8925771) 

23» SPECIALE TG1 (1896665) 

010 TG1-NOTTE (6336682) 

0.» AGENDA/ZODIACO (6332066) 

0.» LA CRISIt Film commedia (Francia 


1992) (1720202) 

205 SUEGIU’ (Replica) (2578066) 

315 TG1-NOTTE (R) (1469337) 

3» POLTRONISSIMA TRE GENERAZIO¬ 
NI ALLA RIVISTA E AL VARIETÀ’ Va 
rietà IwtàS) 1 

345 D0CJMWGU» (8155117?) 

4» DMLDMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA Attualità (92002581) 


23» TG2*NOTTE (8423684) 

2340 PALCOSCENICO • MUSICA E TEA¬ 
TRO PER IL SABATO SERA Il cap¬ 
pello a tre punte di M De Falla 
Fontane d Roma Pini di Roma 
di O Respghi Orchestra Sintonica 
della Rai Direttore E Inbal (2680690) 
040 LARAICHEVEORAI Diario settima 
naie sui programmi e ì personaggi 
della Rai (3468530) 

105 UNCASOPERDUE Tf (7315153) 

215 SÉPARÉ’ Musicale (6384608) 

146 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità (66598801) 


23 55 TG3 Telegiornale (6370226) 

0 05 NOTTE SPORT All interno TENNIS 
AtpTour 040 BILIARDO Campionato 
italiano (2760375) 

13$ FUORI ORARIO Presenta 8- -3 
CUORE DI VETRO 5 Film drammatico 
(Germania 1976) 

- L’ESORCISTA Film horror (USA 
1975) 

- L ESORCISTA II • L ERETICO Film 
(USA 1977) 

-- L AUSTRALIANO Film horror (GB 

1978) (41553733) 


22.» NINI TIRABUSCIÒ’ LA DONNA CHE 
MVENTO LA MOSSA. Film Con Mo¬ 
nica Vitti Uno Banfi (79681085) 

1» TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali 
tà (9487689) 

140 NATURALMENTE BELLA- MEDICINE 
ACONFRONTO (Replica) (2374776) 
3.00 L UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA¬ 
RI Telefilm (8555202) 

3 50 MANNtX. Telefilm (7997991) 

4.40 WINGS Telefilm (9129047) 

110 KOJAK Telefilm Con Telty Savalas 
(66563711) 


23» FATTI E MISFATTI Attualità Di Pao¬ 
lo Liguon (2796787) 

040 ITALIA 1 SPORT Notiziario sportivo 
(95646627) 

045 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(7245240) 

140 JAMMIN Musicale (R) (1544284) 

2 50 BAYWATCH Telefilm (R) (2330356) 

4.00 DIETRO LA PIANURA Film giallo 
(Italia 1994) Con Remo Girone Va 
nessa Gravna Regia di Gerardo 
Fontana e Paolo Girjiy 95)2^7) 


* v * K* Xk 



9 00 ARNOLD Telefilm Willis mat ico 

la (9503) 

9» NONSOLOMODA Attualità (Repli 
ca) (2690) 

10 00 PIANETA BAMBINO Rubrica Con 

duce Susanna Messaggio (731«) 
1015 AFFARE FATTO Rubrica Conduce 
Giorgio Mastrota (1596145j 
10» PAPPA E CICCIA Telefilm Coglila 
prima mela (5110) 

1100 ANTEPRIMA Rubrica Conduce Fio 
ralla Pierobon (3139) 

11» FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa (171435) 


13.00 TG5. Notiziario (98619) 

13» PAPI QUOTIDIANI Attualità Condu 
ce Enrico Papi (9962400) 

13 40 AMICI Talk show Conduce Maria 
De Filippi (41111348) 

1625 VIAGGIO FANTASTICO Monco 
medy Fuga finale (529058) 

17» SORRIDI CE BJM BUM BAM Show 
(987348) 

18 00 OK IL PREZZO E’GIUSTO! Gioco 

Conduce Iva Zamcchi (46684) 

19 00 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 

Conduce Mike Bongiorno con la colla 
borazioneòi Antonella Elia (5706) 


Sabato 13 aprile 1996 

\ TtiLMOHTtONUO 


6» EURONEWS (3394) 

700 BUONGIORNOZAPZAP Contento 
re Ali interno (1818771) 

900 LE GRANDI FIRME Shopping tiro 
(26868) 

1000 SWITCH Telefilm (29684) 

11» AGENZIA ROCKFORD Telefilm 
(66416) 

12» AUTOMOBILISMO Campionato ita 
ìianosuperturismo Prove ufficiali Di 
retta (60232) 


13» TMCORE13 (5955) 

13» THE DON TROPHY SHOW Gioco 
Conduce Emily De Cesare (8042) 
14» L ISOLA DEL DESIDERIO Film tanta 
stico (USA 1949 b/n) Con Tyrone 
Power Ann Baxter Regia di Henry 
Poster (9253597) 

15» TAPPETO VOLANTE Talk show 
Conduce Luciano Rispoli (37904787) 
11» ZAPZAP Contenitore All interno 
-- FREESPIRITO Telefilm (246597) 

1945 TMC SPORT Notiziario sportivo 
(419936) 


»» TGS. Notiziario (38023) 

2025 STRISCIA LA NOTÌZIA U VOCE 
DELL’IMPENITENZA Show Con En 
zo tacchetti Lello Arena (1636477) 
20» ROSE ROSSE Varietà Con Pippo 
Franco Leo Gutlotta Oreste Lionello 
Manlio Dovi Martello Regia di Ca 
stellacciePingitore (4288394) 


»» TMC ORE» (47771) 

M15 PRIMO PIANO Rubrica Conduce 
Giovanna Uo (4785941) 

»» E SEMPRE BEL TEMPO Film com 
media (USA 1956) Con Gene Kelly 
Dan Dailey Regia di Gene Kelly 
Stanley Donen (517400) 

21» TMC SERA. (9512619) 

213$ L’DOLO Film musicale (GB 1954) 
Con David Niven Peggy Cummmgs 
Regia di Charles Crichton (7578049) 


2310 TESTA A TESTA. Attualità Di Enrico 
Mentana (9029597) 

23.56 TGS Notiziario (304607684) 

24» RAGAZZE CON LA PISTOLA. Film Tv 
(Francia 1994 Replica prima visio¬ 
ne tv) All interno (1085) 

0» TGS. Notiziario (3140240) 

1» PAPI QUOTIDIANI (1940066) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL IMPENITENZA (Replica) 
(3571578) ^ 

1» TG 5TWCOU. WiàMWamefftì 

rttooMBttWWmlVt ' 

2.» ANTEPRIMA (Replica) (79909530) 


0» TMC DCMANI • U PRIMA DI MEZZA 
NOTTE Attualità (6508004) 

0» SASKET Campionato NBA Orlar 
do-Chicago (5015240) 

1» TMC DOMANI Attualità (Replca) 
(5847559) 

140 CNN (1691375) 

4» PROVA D’ESAME UNIVERSITÀ A DI¬ 
STANZA Attualità (41747153) 


13,30 NBACTION Rubrica 
sportiva (568752) 

14,00 TEUEKOMUANOO COM¬ 
PACT Rubrica (569481) 
14» TREMO. (5427431) 

17» ZONA MITO Musicale 
I grandi successi del 
passato (370684) 

IMO METROPOLI Musica 
le (374400) 

ti» marna (937313} 

1119 SUKRMH (6846145) 
11» CANALE 165. Musicale 
(843435) 

30» ftOXYIM Musicale 
(14358684) 

2X30 CALCIO Campionato 
spagnolo Anticipo della 
Liga All interno 
(17Q508) 

015 VMGKMNAUÉ NOTTI 


1400 INF REO (665619) 

14» POMERIGGIO INSIEME 

(4976941) 

1700 IL CAVALLO GIUSTO 

plica) 


1730 tnarROàA (254954) 
11» COPERTINA. (367110) 
IMO INFREG (951313) 

11» ODEON REGIONE 

20» W1Ì?TRIS « TOTIP 

(118226) 

20» TENTACOLI Finn (Italia 
1977) (156481) 

22» MFREG (503972) 

23» SOLO MUSICA ITALIA 

UHM|B9023) 

2X15 FANTASV NEL CUORE 
DEL FANTASTICO 


2345 INCUBO SULLA CITTA 
CONTAMINATA Film 
fantascienza (47464110) 


18 00 FRAME ftubrea Con 
duce Martina Marini 
(1331348) 

1X30 HAPPY END Teleflm 
(1243139) 

19» TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (9331042) 

1930 VtVIANA - 


10.40 LA CASA Da TERRO¬ 
RI Film horror (USA 
1987) Con Jennifer B 
shop Caroli Blanto 
-- QUESTO GRANDE GRAN¬ 
DE CINEMA. Rubrica. 


22)0 TELEGIORNALI REGIO 

NAU (9412961) 

2300 SOLO MWICA ITALIA 

NA Musicale Conduce 
Carla Liotto (1248684) 
23» DIAGNOSI Talk show 
Conduce II prof Fabrizio 
T Trecca (70132771) 



1100 CWGUESTELLE AL CI¬ 
NEMA Rubrica (144481) 
1115 FRA DIAVOLO Flmav 
ventura (Italia 1941 
b n) Con Enzo Fiernwn- 
te Elsa De G orgi Regia 
d Luigi Zampa 
(81331348) 

17 00 TUTTI IN FORMA Talk 
show (Replica) (963664) 
19» INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (191139) 

».» TUTTO TRIS I TOTIP 

(110684) 

M» SALUTA PER UN CON¬ 
DANNATO Film dram 
mal co (USA 1980) Con 
Vanessa Redgrave Jane 
Alexander Regia d Da 
nietMann (400715868) 
22» INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (79443461) 


1215 UNA BIONDA SOTTO 
SCORTA Film (USA 
1994) (7313597) 

14» SFIDA TRA I GHIACCI 

Firn azone (USA 1994) 
(316232) 

18» IL FIGLIO DELLA PANTE 
RA ROSA Film comico 
(USA 1993) (706892) 
17» CINEMA I FILM 

(295394) 

11» SOSTINE PEREIRA 

F Im drammatico (Ita) a 
/Francia 1995) (787706) 

20» MOVI MAGIC (925058) 
20 20 INTERVISTA Al FRATEI 
UTAVIANI (5305329) 
20.35 SET IL GIORNALE DEL 
CMEMA (558145) 

21» DEMOLITIONMAN Firn 
(USA 1993) (832941) 
23» PUBLIC ACCESS Film 
drammatco (63167232) 



13» MTV EUROPE Musca 
le (286575081 
19» r 3 NEWS (294110) 

1910 TERRAINVAGUE Am ci 

del Loggione Conversa 
zone d Magda Olivero 
con Giovanna Casella 
15610431) 

2019 TERRAINVAGUE Ferra 
musica Philarmomoa or 
chestra Dir ge M Whun 
Chung (400290110) 

21» DANZA CONTEMPORA¬ 
NEA Stili Ite e thè Pen 
gumCate 1184435) 

21.45 MARK MORRIS Danza 
Balletto (6866665) 

2X58 NOTTE CLASSICA An 
nees des pèlerinage d 
Franz Uszl (308919481) 
24» MTV EUROPE Musca 
le (74071207) 


GUIDA SHOWVIEW 

PBr registrare II Vostro 
programma Tv a gltare I 
numeri ShowVfew stan 
pati accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowViaw Lasciate I uni 
tà ShowVtew sul Vostro 
y. tdeoregistratore e II prò 
gramma verrà automat 
camente registrato ari o 
ra indicata Per Informa 
? oni il Serv zio clienti 
ShowVlew al telefono 
0Z 26 92 1B15 ShowVlaw 
è un march o della Gwn 
Star Oavalopmant Corpo¬ 
ration (C) 1M4 -Garrì star 
Davalopmont Corp Tutti i 
dir tri sono rlservat 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Raiuno 002 Rai 
due 003 Raltre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 Vi 
deomuslc Oli Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Te e+ 1 015 Tele+ 3 
026 Tvltalia 


W>*liL 
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Radiouno 

Giornali radio 7 00 7 20 6 00 
9 00 lOOO 11 OO 12 00 13 00 
15 00 16 50 17 00 23 00 24 00 
2 OO 7 30 Radiouno musica 9 05 
Boineve 9 IO Giocando IO 05 
Argo IO 30 GR 1 Speciale agri 
coltura e ambiente 11 05 Saba 
to uno / Pepe Nero e gli altri 

13 30 La nostra Repubblica 

14 05 SabatoUno Tarn Tarn La 
voro 15 55 Calcio Anticipo 
Campionato Sene A Juventus 
Sampdoria 16 30 SabatoUno 
Ozi e vizi 17 05 Consigli per gli 
acquisti 18 OO Diversi da chi 
1B30 Pallanuoto Campionato 
italiano 19 OO Rai Giornale Ra 
dio GR 1 19 28 Ascolta si fa se 
ra 19 32 Radiouno musica 

19 40 Speciale rotocalco del sa 
bato 20 02 II grande schermo 

20 25 Calcio Anticipo Campio 
nato Se te B Verona Cesena 
22 20 Radiosport 23 08 Piano 


Bar O 33 La notte del misteri 


Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 IO 12 30 -3 30 19 30 22 30 
6 02 II tempo ritrovato 7 18 Mo¬ 
menti di pace 6 02 Coriandoli 
915 Radiolupo lOOO Blackout 
li OO La stanza delle moravi 
glie 11 58 Mezzogiorno con Mi 
na 12 50 Piazza Grande 14 00 
°adiotopogiro 16 30 Giada 
17 35 Hit parade amarcord 
19 18 Boineve 20 OO La prosa di 
Radiodue 21 55 Taxi Taxi 22 40 
Fansctub 24 60 Stereo notte 


Radiotre 

Giornali radio 8 45 18 45 6 00 
Ouverture 7 22 Boineve 7 30 
Prima pagina 900 Appunti di 
volo IO 20 Terza pagina IO 30 
Concerto di musica da camera 
12 00 Uomini e profeti Mono 


grafie 12 451 maestri del musi 
cal 13 30 Scaffale 14 00 La bar 
caccia 1 5 00 Dossier 15 30 
Quadrato magico 16 15 Respiri 
16 30 Jambalaya 17 00 Vedi alla 
voce 18 OO Mediterraneo 19 15 
Radiotre suite 19 30 Andrea 
Chénier 23 OO Audiobox derive 
magnetiche a piu voci 24 00 
Musica classica 
ItallaRadio 

Giornali radio 7 8 12 15 Gtor 
nali radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 IO Ul 
timora 9 05 Avanti Popolo 
10 05 Piazza Grande 12 05 
Avanti Popolo 12 lOTamburi di 
latta 14 05 Gulliver 1510 Li 
vmgstone 16 05 Quaderni meri 
diani 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo p eno 19 05 Milano se 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 OO Effetto notte 2 02 6 09 Se¬ 
lezione mus cale notturna 


E Super Pippo rivince 
con «Sanremo Top» 


VINCENTE' 


Strlscialanotizia (Canale 5 ore 20 31} 

7 268 000 

PIAZZATI 

Sanremo Top (Raiuno ore 20 57) 

6668 000 

La zingara (Raiuno ore 20 41) 

6 640 000 

Padre papà (Canale 5 ore 20 56) 

6 591 000 

Beautiful (Canale 5 ore 13 47) 

5 169 000 

Medici in prima linea (Raidue ore 20 54) 

4 525 000 


H Sanremo è sempre Sanremo Che sia il Festival ve 
ro e proprio o una qualsiasi altra serata che pari) 
delia manifestazione canuta gli italiani sono sen 
sibili al richiamo Si vede che le canzonette sono 
davvero la prima passione nazionale b super Pippo lo sa be 
ne Tanto da aver promosso a distanza di pochissimo tempo 
dall overdose sanremese aneora una puntata speciale che 
trova spunto dalla manifestazione un Sanremo top per rac 
contare al pubblico come il Teslivaì faceta bene al mercato di 
scografico facendo vendere piu dischi ai cantanti vincitori E il 
richiamo ha funzionato anche stavolta 6 milioni 668 mila ita 
llam sono rimasti incollati al piccolo schermo per vedere ed 
ascoltare lecanzom più vendute 

Il resto della giornata poi è stato dominalo dalla vittona di 
Strtsaalanoitzia 11 tg satmeo di Antonio Ricci ha raccolto mtor 
no a sé o meglio intorno a Canale 5 un pubblico di oltre sette 
milioni di f( delibimi Mantiene la sua postazione di piazzato 
anche il programma di Enzo tìiagi (.6 490 mila) e continua il 
successo di Media in puma linea con un seguito di oltre 4 mi 
Doni e mezzo di persone 


8 MILLIMETRI ITALIA 1 1750 

Tra i video amatonali di oggi c è anche un filmato sull ar 
rivo in Italia di Bruce Spnngsteen per la sua tournée video 
da Cuba Londra Canada Washington e un divertente 
reportage di due videomaker napoletani sulla Pasqua tra 
scorsa in treno 

METROPOLI VIDEOMUSIC 18 00 

Incontro con Banana Yoshimoto la giovane scrittnce 
giapponese esplosa in tutto il mondo con i suoi romanzi 
minimalisti e intimisti da Kitchen a Lucertola quasi sem 
pre incentrati sui turbamenti e le paure del passaggio dal 
I adolescenza all età adulta La Yoshimoto è stata tnteivi 
stata a Roma m occasione del premio Fendissime Under 
35 da lei vinto 

SPECIALETQ1 RAIUNO 2320 

Ancora il rock satanico (ma esiste davvero?) al centro 
dello speciale Angeli ribelli con un servizio di Paolo 
Aleotti da New York un viaggio di Diego Cimara nelle me 
gadiscoteche romagnole e un intervista di Alessandro 
Marcucci al maestro Salvatore Accardo Non mancherà 
ovviamente l Intervento del massimo demonologo rock 
in circolazione mons Corrado Balducci 

IL QUADRATO MAGICO RADIOTRE 1530 

La puntata di oggi è dedicata a Domenico Bartolucci 
maestro perpetuo della Cappella Sistina mentre domani 
il programma affronta le polemiche su Pavarotti secondo 
alcuni inadeguato a sostenere certi ruoli è di queslo pare 
re anche I ospite della puntata Giancarlo Del Monaco fi 
giro de) celebre tenore e sopnntendente dell Opera di 
Bonn 

AUDIOBO RADIOTRE 23 00 

Continua la serie dei concerti in diretta ad Audiobox dal 
la sala B di via Asiago Questa volta I ospite è Eugenio Co 
lombo con «Giuditta una cantata per tre voci femminili e 
tre strumentisti (originariamente commissionata dal festi 
vai Musica dei Popoli 93) basata sul testo latino del canti 
co biblico di Giuditta e musicata mescolando modi tradì 
zionali giapponesi e arabi folk mediterraneo procedure 
antiche della tradizione colla occidentale e suggestioni 
afroamoric me 





Esorcisti e stregonerìa 
nella notte di Raitre 

135 FUORIORARIO 

-Nir» Polire- un latti co* aulirò |rarii film i aulire 

RAITRE 

Un affascinante Fuoriorauo dedicato al nero Non inteso come noir 
però Quattro film girati tutti negli anni Settanta e tutti legati al potere 
di trasformare (o distruggere) la matena e le anime con la magia I al 
ciurma 1 ipnosi Scelti lungo una linea flessibile ma evidente che met 
te insieme il cinema piu estremo e d autore di Werner Herzog in uno 
de suoi momenti piu sperimentali (Cuore di vetro) con 1 horror me 
tafisico dell Esorcista di William Friedkm e del seguito per una volta 
non pleonastico I Esorcista U lartico di John tìoorman per armare 
alle 7 di domattina a un sorprenderne Skolimowski del 78 (L austro 
liana ) sulla stregoneria aborigen \ e 1 urto che uccide con Alan Bates 
e John Hurt 



8 40 OBLOMOV 

Utili il Nitriti Mtctalkn cn 01» Tibak» duri Bugaty m Mire) Pp 
Unitimi 143 «luti 

Il romanzo di Goncarov in una versione molto ^legante e 
altamente simbolista L abulia dell anima russa diventa 
per Michalkov una malattia sovietica in un certo senso 
alimentata dal socialismo Occhio al bravissimo protago 
msta 
RAITRE 


20 30 ALL’INSEGUIMENTO DELLA PIETRA VERDE 

n«fi* ài Ultori ZHKkii cn KitkltM Tureir Mirimi DiufI» Daitny Da 
Vita Uu (1914) 105 nlautl 

Ispirato al successo di Indiana Jones ma ancor piu fumet 
toso e piu romantico Protagonista donna una scrittrice 
complessata che si trova coinvolta in una complicata av 
ventura nella foresta colombiana Kathieen Turner e Mi 
chaei Douglas in un momento di assoluto fulgore fisico 
ITALIA 1 


22 30 52 GIOCA O MUORI 

Rafia 41 Jrin FrukntoiMr cn (taf Sctaìfcr Ani Market Jato filiwr 
Usi (1986) 105 minuti 

Un thriller ben riuscito dalla regia tesa e nervosa T e de 
linquenti vogliono incastrare un industriale ricattandolo 
per un omicidio che non ha commesso Lui reagisce se 
minando lo scompiglio tra gli avversari E non si arrende 
nemmeno quando quelli gii rapiscono la bella moglie atti 
va in politica 
ITALIA 1 


0 30 LA CRISI! 

Rafia 41 Caline Serrani cin Vincent Urici Pitrick Tftnsll Zatoa Francia 
(1992) 92 minuti 

Una brillante commedia post socialista e anti borghese 
che racconta la crisi esistenziale di un arrogante avvocato 
parigino Nello stesso giorno viene licenziato» dallo slu 
dio legale e dalia moglie abbandonato dagli amici ignora 
to dai parent che hanno già troppi problemi La rigenera 
zione arriva attraverso una specie di barbone che gli si 
mette alfe costole Dirige I abilissima Coline Serreau 
RAIUNO 


f 
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Sport in tv 

PALLAVOLO Play off donne 
CALCIO Juventus Sampdoria 
CICLISMO Parigi Rouba x 
BASKET Polt Fior 
CALCIO Verona Cesena 




Raitre ore 15 20 
Raiuno ore 15 55 
Raitre o e 17 00 
Raitre ore 17 S5 
Tele+ Z ore 20 30 


in primo piano. Pace «momentanea» tra Figc e Aie. L’ultima parola ora spetta al governo 


Sciopero sospeso 
Ma sui parametri 
l’accordo è lontano 


■ ROMA Niente sciopero dei cal 
ciaton, sabato 20 apnle il mondo 
del pallone non si fermerà Godo¬ 
no un po tutti il Coni perché un al 
tra serrata avrebbe avuto effetti de 
vastanti per Totocalcio e Totogol 
la Federcalcio perché Matairese 
avrebbe visto sbriciolarsi il suo pe 
so politico il sindacato dei gioca 
ton perché ha ottenuto una «cosa» 
e una «promessa» La «cosa» è il be 
nedetto Fondo di garanzia è stato 
raggiunto 1 accordo La «promessa 
è l impegno da parte del Coni di 
trovare una soluzione circa il dintto 
di voto degli atleti («noneè nessu 
na preclusione» ha detto Campa 
na) Resta tuttavia un problema ir- 
nsolto e non è cosa da poco la 
questione dei parametri II sinda 
calo dei calciatori vuole l’azzera¬ 
mento immediato le Leghe chie 
dono tre anni di tempo per non 
mandare sul lastrico j club per i 
quali il capitale-giocatori è la prin¬ 
cipale voce (attiva) di bilancio II 
tema parametri sarà oggetto di un 
incontro Governo Federcalcio-Le 
ghe il prossimo 18 apnle (a tre 
giorni dalle elezioni) Ventiquattro 
ore dopo, il 19 si svolgerà invece 
un importantissimo esecutivo Uefa 
(la Federazione europea del pallo¬ 
ne) per «esaminare la situazione 
dei calcio alla luce della sentenza 
Bosman Campana attende gli esiti 
di quelle nuniom dovessero arriva 
re segnali negativi potrebbe mi 
nacciare nuovamente lo sciopero 
(«per noi 1 azzeramento immedia 
to dei parameli è di {ondamentale 
importanza vedremo quel che ac 
cadrà nell incontro con il Governo 
e nell esecutivo Uefa siamo dispo 
sti a nparlare di sciopero») 

È passata la paura 

Sorridevano len pomenggio ì 
grandi protagonisti delta vicenda 
La nunlone iniziata alle 11 e termi¬ 
nata alle 1730 non li aveva spos 
sati Matatrese che fino a ìen aveva 
cercato di defilarsi per lasciare la 
patata bollente nelle mani di Le 
ghe e sindacati è stato abilissimo a 
salire in cattedra Unpo glielo im 
poneva il molo di padrone di casa 
un po (soprattutto) la voglia di 
tornare pubblicamente «in positi¬ 
vo»* dopo una sene di cadute E ai 
lora distnbuendo nngraziamenti a 
*<Com Leghe e associazioni di ca 
tegona» ha parlato di «serenità n 
trovata ha detto che da questa vi 
cenda non escono «né vinti né vm 
citori» e che per fortuna non ci sarà 
il motivo di far ricorso a quella «pa 
rola terribile quella lì lo sciopero» 
Era in forma don Tonino Radioso 
lo sciopero del calciaton alla vigilia 


Niente sciopero: il 20 apnle i calciatori scende¬ 
ranno regolarmente in campo. È stato raggiun¬ 
to l’accordo per il fondo di garanzia (per i gioca¬ 
tori disoccupati). Il Coni è disposto a concedere 
il voto agli atleti professionisti. 


STIPANO IOLBMNI 



Sffgfo Campa¬ 
na, a sta tetra, e 
Luciano Nicola 


Qui a sinistra An¬ 
tonio Matanasa 

Franco Caci 



delle elezioni sarebbe stato per lui 
peggio di un gancio di Tyson 
La notizia dello sciopero revoca 
to non deve però oscurare quella 
che la vera autentica novità la di 
sponibilità da parte del Coni di di 
scutere la rappresentanza degli at 
leti Un vento di democrazia dopo 
che appena un mese fa il presi 
dente Mano Pescante aveva mani 
testato la ciusura totale sull argo 
mento E invece c è stato il nbalto 
ne Attenzione non è stato un voi 
tafaccia Semplicemente è stata 
un attenta lettura dei codici e delie 
leggi a modificare l atteggiamento 
del Coni Lo ha fatto capire il segre 
tana generale Raffaele Pagnozzi 
(Pescante beato lui è in vacanza 
in barca a vela) «Da tempo il Coni 
ha sollevato il problema della rap 
presentala attiva degli atleti prò 
fessionisti C è una lacuna da col 
mare» Lo strumento iniziale è ha 
annunciato Pagnozzi «una com 
missione mista composta da giuri 
sti e responsabili di alcune federa 


ziom per studiare i mighon stru 
menti per dare il potere di voto agli 
atleti professionisti» 

La commissiona dal Coni 

La nascita di questa commissio 
ne dovrebbe avvenire il 24 apnle 
prossimo in occasione del consi 
glio nazionale del Coni Previsioni 
non è il caso di fame anche per 
ché la matena è delicata La futura 
commissione avrà molte grane da 
nsolvere La poma è che non tutte 
le federazioni professionistiche so 
no uguali (calcio pugilato cicli 
smo tennis e basket) la seconda 
e che altre altre aspirano a diven 
tarlo (pallavolo) la terza è che po 
trebbero sentirsi discnminati i dilet 
tanti i quali sono però rappresen 
tati dalle loro società Situazione 
questa paradossale perche all at 
to pratico c è più democrazia con i 
poveri che con i ncchi 

lì Coni ha tirato un sospiro di sol 
lievo perché questa vicenda n 
schiava di mettere a repentaglio la 


sua stessa natura La revisione di 
una legge dello Stato com è quella 
che nel 1942 ha ispirato 1 architet 
tura del Coni poteva dar vita a sce 
nan inquietanti In particolare in 
un momento di estrema confusio¬ 
ne come questo con un governo 
in uscita elezioni alla porta e la 
possibilità non remota di un ulte 
nore ncorso al voto in autunno 11 
Coni naturalmente cercherà di 
mantenere saldo il controllo dei di 
ngenti Sara se sara una demo 
crazia controllata quella che go¬ 
vernerà lo sport professionistico 
italiano ma non era neppure pos 
sibile respingere la nehiesta di dia 
logo manifestata da Campana II 
grande padre del sindacato calcia 
ton aveva già preso contatto con 
gli atleti delle altre federazioni im 
portanti Lo sciopero invocato dai 
calciaton avrebbe potuto allargarsi 
ad altn sport Non sappiamo se 
Campana ha vinto la guerra Certo 
ha vinto una battaglia molto un 
portante 


Accuse al Napoli • a Battolino 
Annunciato querele a «Il Giornale» 

In un articolo comparto Ieri tu II Giornale, dal titolo «Forlalno 
finisco In 26 miliardi di guai», a! riferite* di Indagini che la 
magistratura napoletana sta compiendo sulla gestione della 
Società Sportiva Calcio Napoli dal 1984 al 1993. Secondo» 
quotidiano milanese cl sarebbero stato diverse Irregolarità di 
gestione: I tifosi campani furono costretti a pagare una forta 
sovrattassa sull'ala franamento dopo l'arrivo di Maradona. 
Ebbene quel soldi ora sarebbero spariti. Pronta la risposta 
all’articolo da parto del club campano. In un comunicato 
diffuso Ieri aerali Napoli ha chiotto l’Intervento dell'ufficio 
Indagini dalla Figc e quello della magistratura ordinaria por 
la tutela dell'Immagine del suo presidente. Anche li sindaco 
di Napoli, Antonio Bassolino, ha roto noto di aver dato 
mandato al tuo legalo, aw. Giuseppe Fusco, di sporgere 
querela «per diffamazione a mezzo stampa, aggravata dall’ 
attribuzione di un fatto determinato», noi confronti 
de» 'autore dell articolo. Nel pezzo, redatto da Titta 
Pascetti, si afferma. «Basso II no racconterà come ha avuto 
centinaia di biglietti da regalare aUa gente davanti allo 
stadio prima di Napoli-Atalanta». 


Ciclismo 1 
A Casa grande 
Giro Paesi Baschi 

Con la vittona nella frazione con 
elusiva la cronoscalata Ono-Venta 
de Orio Francesco Casagrande si è 
imposto nella classifica generale h 
naie del Giro dei Paesi baschi Pfer il 
fiorentino della Saeco già vincitore 
della Tirreno-Adnatico si tratta del 
quarto successo stagionale 

Ciclismo 2 
Serpelllnl 
vinca la Balglo 

A Wasmuel (Belgio) htaliano 
Marco Serpellim ha vinto per di 
stacco il Gp Pino Cerami (194 km) 
precedendo di 10 BeatZberg 

Caicìio.ilVsnezIa 
ha scatto Ballotto 
anche par II 96-97 

Gianfranco Bellotto è stato neon 
fermato anche per la prossima sta¬ 
gione Dall ultimo posto nella clas¬ 
sifica di sene B Bellotto ha portato 
i lagunan all attuale ottavo posto 

Pattinaggio rotali# 
In Abruzzo 
Europei ’97 

Le gare si svolgeranno nel mese di 
luglio a Sulmona Castel di Sangto 
(L Aquila) e Popoli (Pescara) 

Baseball, oggi 
Il via / 
al campionato 

Con dieci squadre ai nastn di par 
t p nza scatta oggi il 49° campionato 
italiano di baseball Saranno ne- 
cessane 54 partite per assegnare i 
quattro posti nelle finali che si di 
sputeranno dal 21 settembre Can 
panna campione uscente 


Tomba va negli Usa 
Poi deciderà 
sa lasciare 

Alberto Tomba partirà oggi per gli 
Stati Uniti un viaggio di un mese e 
mezzo al termine del quale farà sa 
pere se continuerà a sciare o se la 
sua camera si è chiusa con le due 
medaglie d oro at mondiali di Sier¬ 
ra Nevada In Portogallo dove era 
stato peT qualche giorno aveva n 
portato una contusione al ginoc¬ 
chio 


Qalllanl: «Mllan 
quotato In Bona? 
MI piacerebbe» 

1! Milan in Borsa se dipendesse da 
Adnano Galliam 1 operazione si 
potrebbe fare «Mi piacerebbe - ha 
detto ìen I amministratore delegato 
- ma occorre poma modificare 
una legge dello Stato secondo la 
quale Te società calcistiche sono 
spa senza fini di lucro e quindi non 
possono distribuire gli utili» 


DIRITTI TV. Oggi la sentenza sul ricorso di Cecchi Gori I PUGILATO. Manovre alla Federboxe dietro la decisione del et I caso tyson 


Nizzola: «Per noi è tutto ok» Falcinelli, il giallo dimissioni 


m ROMA Un sabato importante 
quello di oggi per il calcio televisi 
vo il Tnbunale di Milano esarmne 
rà il ricorso d urgenza presentato 
due giorni fa dalla Cecch» Gon 
Communications per chiedere il 
sequestro giudiziario dei diritti tele 
visivi del calcio in chiaro L udien 
za di oggi non sarà definitiva chi 
perde può chiedere I) giudizio di 
merito e quindi i tempi della conte 
sa si allargheranno len alla vigilia 
di questo appuntamento milanese 
le due parti hanno Ritto ie loro 
mosse II presidente della Lega Lu 
ciano Nìzzola ha scelto lo staff di 
legali che oggi rappresenterà la Le 
ga in tnbunale il greppo Cecchi 
Gori ha diffuso un comunicato per 
ribadire che «la Cecchi Gon prò 
duction si è ritenuta lesa dall atteg 
giamento assunto dalla Uga sulla 
fondatezza delle nostre ragioni 
deciderà la giustizia ma colpisce 
la veemenza delle minacciose ed 
intimidatorie reazioni dell avvoca 


to Nizzola che vorrebbero antici 
pare il giudizio del magistrato e 
preannuncio nehieste di ritorsio 
ni nell assemblea di Lega 
Nizzola ìen ha preso parte alla 
nun 'ine fiume che si è svolta in 
Fedeicalcio Dopo la conferenza 
stampa ha avuto un colloquio pn 
vato di mezz ora con li presidente 
della Federcalcio Malarnese 
Presidente Nizzola, che cosa ac¬ 
cadrà so » tribunale di Milano 
accoglierà II ricorso del gruppo 
Cacchi Gori? 

Mi permetto di dire che sono f du 
doso per il buon esito di questa vi 
cenda La Lega calcio si è com 
portata in maniera corretta come 
lo stesso Cecchi Gori ammise il 
giorno m cui furono assegnati al 
suo gruppo i diritti televisivi Pe 
rò 

Però... 

Però c erano varie tappe da rispet 
tare La pnma era quella dell asta 
La seconda quella della presenta 
Ztone delle fideiussioni bancarie 


La terza quella del contratto II i 
gruppo Cecchi Gori non ha nspet 
tato la seconda tappa quella deile i 
fidejussiom bancarie e quindi era 
logico che si ricominciasse tutto | 
Lei quindi è fiducioso.. 

Si 

Chi comporrà Io staff del legali 
che difènderà la Lega caldo al 
tribunale di Milano? 

L avvocato Persiehelli che è un 
consulente della Lega e poi gii av 
vocali Fusi e Bonomo 
Se il tribunale di Milano doveste 
dar ragione alla Lega, che cosa 
accadrà lunedi prossimo, In oc* 
c stana della assemblea del 
presidenti di A e B7 
Quello che era nei programmi 
Assegnerete I diritti televisivi al¬ 
la Rai? 

Uhm certamente 

È vero che alcuni presidenti vor¬ 
rebbero far causa per danni a 
Cocchi Gori? 

No non mi risulta 

□ 5fì 


m I ROMA.A 97 giorni da Atlanta si 
dimette il et della nazionale di du 
guato Franco halcmelli ed è subì 
to giallo Per le circostanze i toni 

10 stesso modo in cui la notizia è 
stata diffusa Andiamo per ordine 

Le circostanze l Italia della boxe 
è appena uscita da un piccolo 
trionfo Ai campionati europei di 
sputati in Danimarca validi anche 
coinè qualificazione olimpica (chi 
entrava nei quarti di finale staccava 

11 biglietto pei Atlanta") gl) azzurri 
hanno vinto una medaglia d oro e 
una di bronzo piazzando 5 atleti 
nella spedizione per i giochi Un 
bilancio eccellente se si considera 
che I ultimo successo assoluto a ti 
vello europeo era stato quello col 
toda Damare nel 1983 

Gravi accuse politiche 

I toni nella sua lettera di dimis 
siom Falcinelli muove a Ermanno 
Marchiaro presidente dal 1980 
gravi accuse politiche in particola 
re sostiene che la sua costante op 


posizione agli attuali vertici inter 
nazionali vanifica gli sforzi dello 
staff azzurro impedendo agli atleti 
italiani di cogliere i nsultati che 
meriterebbero La diffusione della 
notizia Falcinelli voleva comun 
que che la sua decisione fosse di 
scussa riservatamente in ambito 
federale 

Non è stato infatti lui a renderla 
pubblica ne tantomeno Marchia 
ro Da altopariante ha fatto singo 
larmente un consigliere federale 
che senza interpellare nessuno dei 
diretti interessati ha divulgato la 
notizia nelle vesti di comsponden 
te dell agenzia Ansa 

Ad incrementare lo sconcerto 
generale alcune valutazioni politi 
rhe Ermanno Marchiaro già as 
sessore al bilancio a! comune di 
Torino non ha mai nascosto la sua 
fede era iscritto al Pei è tuttora im 
pegnato al) inU ino del Pds Da 
qualche tempo anche sotto la 
spinta di personaggi assai vicini al 
la destra (Nino Benvenuti su tutti) 


sono cresciuti gli appetiti di Atlean 
za nazionale n i confronti della 
presidenza della Federboxe 

Cominciate le manovre? 

Nei mesi scorsi si era parlato del 
la possibile candidatura del sena 
tore Misserville poi smentita Di 
qui i dubbi le dimissioni di Franco 
Falcinelli peraltro non giustificate 
dalla realtà sono un tentativo de 
stabilizzante nei confronti di Mar 
chiaro? Ricordiamo che il 96 prò 
prio perché anno olimpico con 
durra alla scadenza delle canche 
in ogni federazione Anche nella 
Fpi (Ermanno Marchiaro al vertice 
dal 1980 non ha fino a questo mo 
mento ufficializzato la sua inten 
zione di npresentarsi o meno) so 
no cominciate le grandi manovre? 
Che qualcuno voglia sfruttare il no 
me di Franco Falcinelli tre uri 
olimpici vinti con Oliva (1980) 
Stecca ( 84) e Parisi ( 88) per far 
si sotto? 


Il campione 

«confinato» 

neirOhio 


m WASHINGTON Le autontà della 
contea di Manon (Indiana) dove 
Mike Tyson fu condannato nel 
1992 peT lo stupro di Desiree Wa 
shington hanno ordinato al pugile 
di non lasciare lo stato dell Ohio fi 
no a nuovo ordine La decisione è 
stata presa in attesa che la polizia 
di Chicago decida se accusarlo for 
malmente di aggressione sessuale 
ai danni di Ladonna August una 
estetista di 25 anni che sostiene di 
essere stata molestata da «lron Mi 
ke fra domenica e lunedi ne! ni 
ghtelub The Clique di Chicago 
George Walker il funzionano cui 
Tyson deve far nfenmento dal mar 
zo 1995 quando gli è stata conces¬ 
sa la libertà vigilata ha detto che 
non approverà alcun viaggio del 
pugile fuon dall Ohio «eccetto che 
per motivi di emergenza» «Lo ter 
remo - ha aggiunto - sotto stretto 
controllo per 30 60 giorni o fino a 
quando le indagini sulla vicenda 
saranno in corso» 
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L'anticipo Di A- La Juve pensa alla Coppa, ma non rinuncia allo scudetto 

i :«***;. .ATswm subw 


Oppi: «Nessun fN§£ 

limite, giochiamo mfyf 1 
su due tavoli» Jht 

Scudetto o Coppa Campioni? Un bel dilemma ywnww " 

Zonga: «VlalH 

che alla Juve risolvono con semplicità: «puntia- all'estero? 


cne aua juve risolvono con semplicità: «punua- all'estero? 
mo su tutti e due». Ma pochi cl credono e oggi «®« *•* 
nell’anticipo con la Samp tutti sono convinti 
che il pensiero bianconero sia già a Nantes. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


m TORINO II momento per la Si¬ 
gnora si avvicina Quale 7 Quello di 
vedere il (suo) mondo reale attra¬ 
verso le lenti seduttive del sogno 11 
sogno di uno scudetto rincorso 
con fresca convinzione sulle orme 
del Milan Un ideale che ha gene¬ 
rato una veloce trasformazione di 
umon e speranze propno nel mo¬ 
mento-clou della realtà, ancora so¬ 
spesa del vuoto la finale Coppa 
Campioni a Roma Per la Signora il 
campionato è ormai una sorta di 
Golden Gate con cui agganciare il 
treno Europa meglio di quanto 
non riescala fare il nostro paese 
Nell’anticipo di oggi, che vinca o 
meno, la scontro con la Samp ha 
in memoria un solo numero, un 
solo prefisso quello di Nantes 
Quindi, largo al tum-over (obbli¬ 
gato e non) E con il sestante pun¬ 
tato verso nord, verso l’Atlantico la 
truppa di Lappi, continua a rincor¬ 
rere il Milan perché sostiene Viallt, 
«aiuta a teqetje alta la ^pqqentrat- 
zjone per gli impegni coppa», t 
E, dj concentrazione, contifo 
questa Samp putriva di Mannim 
e Karambeu), ce ne vorrà parec¬ 
chia Tra l’altro, in casa blucerchla- 
ta non si dà molto peso ad urtà Ju¬ 
ve distratta dalla partita infrasetti¬ 
manale, «è una squadra abituata a 
a lottare su più fronti», dice con 
fair-play Enksson Ma, è anche ve¬ 
ro che la Samp viaggia con il vento 
in poppa Le sue quotazioni sono 


Peruzzl 1 

Ferrara 2 

Porrlni 9 

Vierchowod 14 


Zenga 

Ballen 

Sacchetti 

Mihajlovlc 


Deschamps 14 Evani 


Souaà 

Jugovic 

Conte 

Lombardo 

Viali) 

Del Piero 


Rampulla 

Carrara 

Marocchi 

DIUvio 

Ravanelli 


9 Seedorf 17 

Il Franceschetti 4 

8 Saisano 15 

11 Invermzzi 13 

I Mancini 10 

10 Chiesa 20 

Borriello di Mantova 

12 Pagotto 12 

4 Ferri 3 

13 Pesaresi 7 

7 Bertarellì 19 

11 Maniero 21 


in netto rialzo alla borsa valon 
dell'Uefa (vittone su Udinese Ban 
elnter) Una tendenza che si nllet 
te sul parco giocatori di cui dispo 
ne 11 giovane presidente Mantovani 
per movimentare a fine stagione il 
conto profitti e perdite della socie¬ 
tà Trai pezzi pregiati e corteggiati 
dai grandi club c’è in testa Enrico 
Chiesa, 26 anni, diciotto gol In 22 
partite Un talento dirozzato dalla 
sapiente mano di Simom nell anno 
di permanenza a Cremona ed ora 
affinatosi alla scuola di Enksson a 
Genova Un campionato straordi 
nano per Chiesa che nella partita 
d andata a Marassi mise a segno 
propno contro la Juventus una rete 
da antologia per potenza e coordi¬ 
nazione 11 suo nome è nelFagenda 


Juvetitus-Sumpdorfu è 
anche ima sfida trai 
duo «grandi vacci* 
de) cateto italiano, 
Gianluca VlalH • 

Walter Zenga, fegati 
tra loro oltre che da 
una profonda 
amicizia, 
dall'Impegno 
sindacala e, adatto, 
dalla prospettiva di 
giocare I n sieme H 
prossimo anno. «Sa a 1 

fine stagiono VlalH 1 

all'estero, sarebbe 
una grande perdita 
par tutto II caldo 
Italiano. Glancaluca è 
Il più forte giocatore 
Italiano In 
drooia4ono,mac§ 
ne accorgeremmo 
soltanto ce andasse 
via. La portata del 
fenomeno stranieri 
nel nostro 
campionato è stata 
sottovalutata, 
soprattutto dai mazzi 
d’Informazfono». Il 



Il portiere della Juve Angelo Peruzzl 


personale di Amgo Sacchi Chissà 
che non possa diventare un prezio 
so «jolly» nel mazzo del nostro cittì 
per l avventura degli Europei in In 
ghilterra 

Ma Juventus-Sampdoria è an¬ 
che una sceneggiatura di ripetuti 
amarcord, di transiti replicati sul 
l’asse Genova-Tonno da Viercho- 
wod a Jugoyic e Lombardo, per n 
salire a Gianluca Vialli, in odore di 
«figlio! prodigo» Se Chiesa dichiara 
di voler rimanere a Genova, il capi 
tano btanconero fa capire che 


aspirerebbe a ntomare, magan in 
veste di dirigente Un ruolo dice 
che lo stimolerebbe pur con tutte 
le controindicazioni del caso «Non 
ho certo la possibilità finanziana di 
acquistare la Sampdona e inoltre 
per diventare presidente di una so 
cietà ci vogliono almeno vent anni 
di esperienza»» E sempre Vialli sta 
volta nel ruolo di esponente di pn 
mo piano dell associazione calcia 
tori ha accolto positivamente 1 in¬ 
vito di Abedi Pele a discutere di 
razzismo da stadi «Ha ragione Pe 


le bisogna fare qualcosa ma non 
nentrà nei nostri poteq interrompe¬ 
re la partita Solo ( arbitrp ha que 
sta facoltà Certo, come calciatori 
dobbiamo esporci e far conoscere 
alla gente il nostro pensiero Sem 
pre che concerti personaggi possa 
servire In fondo il colore della 
pelle è un pretesto per innervosire 
dileggiare 1 avversano un po co¬ 
me succede nei miei confronti 
quando mi chiamano pelato» Ve 
ro Ma il colore della pelle non è 
soltanto un latto tucologico 


Li noatra guida «I TotoGoi comprando: 1) il 
numaro d’ordine in achadlna, 2) I gol fatti a 
aubitl da ogni aquadra nel coreo di queato 
campionato; 3) Il rlaultato dalla ataasa partita 
nel campionato passato. L’asterisco accanto 
atta partita Indica II nostro pronoatlco. 


1. ATALANTA-CAGLIARI 

• 

Gol fatti Atalanta 31 

Cagliari 29 

Gol subiti Atalanta 45 

Cagliar) 42 

L anno scorso A talanta in sene B 


8. VICENZA-ROMA 

□ 

Gol fatti Vicenza 31 

Roma 39 

Gol subiti Vicenza 30 

Roma 28 

i anno scorso Vicenza in serie B 


2. BARI-CREMONESE 

» 

Gol tatti Bari 40 

Cremonese 34 

Gol subiti Bari 60 

Cremonese 46 

L annoscorso Bari-Cremonese 2-0 


9. ANCONA-PESCARA 

• 

Gol tatti Ancona 36 

Pescara 33 

Gol subiti Ancona36 

Pescara 35 

L anno scorso Ancona-Pescara 3-3 


9. INTER-PADOVA • 

Gol fatti Inter 39 Padova 35 

Gol subiti Inter 25 Padova 60 

tanno scorso ìnter-Padova2-1 

4. LAZIO-PARMA • 

Gol latti Lazio 55 Parma 38 

Gol subiti Lazio 33 Parma 26 

L anno scorso Lazio-Parma2-2 

9. NAP01I-M1LAN E 

Golfatti Napoli 24 Milani 

Gol subiti Napoli 34 Milan 18 

L anno scorso Napolt-Mìlan 1-0 


10. B0L0GNA-F0GGIA □ 

Golfatti Bologna 26 Foggia 20 

Gol subiti Bologna 18 Foggia 34 

L anno scorso Bologna in C/1 Foggia in A 

11. F.ANDRIA-CHIEVO □ 

Gol latti F Andria34 Chievo 29 

Gol subiti F Andria31 Chievo 23 

L anno scorso F Andna-ChievoO-O 


15. PIST0IESE-PALERM0 □ 

Gol fatti Pistoiese 24 Palermo 25 

Gol subiti Pistoiese 37 Palermo 28 

L anno scorso Pistoiese in serie Gli 

16. REGGIANA-AVELLINO □ 

Gol fatti Reggiana 28 Avellino 29 

Gol subiti Reggiana 24 Avel!ino39 

L anno scorso Reggiana in A Avellino in C/1 

17. REGGINA-SALERNITANA □ 

Gol fatti Reggina 27 Salermtana34 

Gol subiti Reggina 40 Salernitana 20 

L anno scorso Reggina in serie C/1 

18. CARPI-PRO SESTO □ 

Gol fatti Carpi 32 Pro Sesto 22 

Gol subiti Carpi 32 Pro Sesto 37 

L anno scorso Carpi Pro Sesto 2 2 

19. EMPOLI-SARONNO • 

Gol fatti Empoli 34 Saronno30 

Gol subiti Empoii 19 Saronno31 

i anno scorso Empoli nel gir B SaronnomC/2 


12. GENOA-BRESCIA 

• 

Gol tatti Genoa 41 

Brescia 31 

Gol subiti Genoa 39 

Brescia 37 

L anno scorso Genoa-Brescla 1-0 


20. SPEZ1A-MASSESE 

□ 

Gol fatti Spezia 19 

Massese19 

Gol subiti Spezia 38 

Massose 25 

L anno scorso Spezia-Massese 10 


0. PIACENZA-TORINO 

□ 

Gol tatti Piacenza 26 

Torino 26 

Gol subiti Piacenza 47 

Torino 41 

L anno scorso Piacenza in serie B 


7. UDINESE-FIORENTINA • 

Gol fatti Udinese 34 Fiorentina 49 

Gol subiti Udinese 41 Fiorentina 33 

L anno scorso Udinese In serie B 


13. LUCCHESE-VENEZIA □ 

Gol tatti Lucchese 33 Vtuezia27 

Gol subiti Lucchese 32 Venezia 28 

L anno scorso Lucchese-Venezia 1-1 

^4. PERUGIA-COSENZA □ 

Gol tatti Perugia 36 Cosenza 34 

Gol subiti Perugia 31 Cosenza 32 

L anno scorso Perugla-CosenzaO-O 


21. ACIREALE’LODIGIANI G 

Gol fatti Acireale 18 Lodigiani 29 

Gol subiti Acireale 21 Lodigiani 29 

L anno scorso Acireale in serie B 

22. C. DI SANGRO-TURRIS □ 

Golfatti CdlSangro25 Turns 13 

Golsubiti C diSangro 19 Turris28 

L anno scorso C di Sangro in sene C/2 


23. SORA-SAVOIA □ 

Gol fatti Sora 28 Savoia 22 

Goi subiti Sora21 Savoia 26 

L atmo scorso Savoia in serie C/2 

24. PRO PATRIA-VALDAGNO • 

Gol fatti Pro Patria 30 Valdagno 

Gol subiti Pro Patria 17 Valdagno 34 

L anno scorso Pro Patria tra i Dilettanti 

25. S. TORRES-PRO VERCELU • 

Gol fatti S Torres 40 Pro Vercelli 28 

Goì subiti STorres30 ProVercelli30 

L anno scorso S Torres-Pro Vercelli 4-4 

26. FANO-FERMANA □ 

Gol fatti Fano 25 Fermarla 29 

Gol subiti Fano 32 Fermana20 

L anno scorso Fano-Fermana 2-1 

27. IMOLA-VIS PESARO □ 

Gol fatti Imola 28 Vis Pesaro 33 

Gol subiti Imola 37 Vis Pesaro23 

L anno scorso Imola tra /Dilettanti 


28. BENEVENTO-TARANTO □ 

Gol fatti Benevento 24 Taranto 32 

Gol subiti Benevento 31 Taranto 36 

i anno scorso Taranto tra i Dilettanti 

29. BfSCEGLIE-GIULIANOVA □ 

Gol fatti Bisceglìe23 Giulianova 37 

Gol subiti Bisceglie26 Giulianova21 

L anno scorso Giuhanova tra i Dilettanti 

30. VITERBESE-FASANO ETI 

Gol fatti Viterbese 32 Fasano 24 I 

Gol subiti Viterbese 25 Fasano 29 

i anno scorso Viterbese tra i Dilettanti 


1 40% 
X 40% 

2 20 % 

140% 
X 25% 
2 35% 

Tj&T 
X 30% 
2 15% 

1 40% 
X 30% 

2 30% 

1 30% 
X 40% 

2 30% 

T'33% 
X 34% 
2 33% 

TaoT 

X 35% 
2 35% 


1 30% 
X 45% 

2 25% 

Y'40% 

X 25% 
2 35% 


1 40% 
X 20% 

2 40% 

133% 
X 34% 
2 33% 

1 35% 
X 35% 

2 30% 
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A CURA DI 

MASSIMO FILIPPONI 


ATALANTA-CAGLIARI 


Il ko contro il Bari ha fatto ripiombare i 
bergamaschi nellazonacalda della 
classifica La squadra di Mondomco ora ha 
assoluta necessità di punti Per il Cagliari 
fuori casa 10 punti conquistati (9 sconfitte 4 
pareggi e due vittorie) 

..BARI-CREMMESE. 

È il derby della disperazione per due 
squadre appaiate a quota 25 Tre punti 
decisivi per continuare a sperare in un 
aggancio I baresi non avranno certamente 
dimenticato il 7-1 subito all andata Fuori 
casa i lombardi hanno vinto a Padova 

..lHTER:MPOYA.... 

A giugno il 2-1 per i nerazzurri condannò il 
Padova allo spareggio-salvezza e portò 
! Inter in Europa Stavolta i veneti sembrano 
già condannati Con I arbitro Messina 
Padova sconfìtto dalla Lazio Inter reduce da 
2 passi falsi interni di fi'a 

..L^IQ-PARMA. 

Dopo tre ko consecutivi il Parma ha 
incamerato due successi di fila contro 
Napoli e Cremonese fuori casa - però - non 
raccoglie punti dal 25 febbraio La Lazio 
dovrà fare a meno di Di Matteo, squalificato 
Probabile inserimento di Marcolm 


JMEOUdMMH.». 

Da due anni i partenopei battono i rossoneri 
al San Paolo con il punteggio di 1-0 (l anno 
scorso rete di Agostini) Nel Milan aomani 
rientrano due pedine fondamentali Baresi e 
Weah Nel Napoli sicuramente assenti per 
squalifica Baldini e Ayala 

...«AfiSNJftOTM.... 

Altra sfida senz appello per la salvezza Una 
sconfitta al Gplleana (sarebbe la quarta di 
fila) condannerebbe I granata Toro senza 
Sogliano Milanese e Angioma In questo 
campionato il Piacenza sotto la direzione di 
Boggi, ha battuto la Lazio 

^.UCM^E.SE^IfVORENXjlNA.. 

Preoccupante serie negativa per I Udinese 
Quattro ko di fila hanno fatto svanire il sogno 
Uefa i viola nonostante la disfatta 
dell Olimpico conservano saldamente il 
terzo posto in classifica Batistuta non segna 
fuori casa dal 21 gennaio 


J9S8HldNIUL 


Scontro in chiave Uefa solo 4 punti dividono 
le due formazioni Ottimo il comportamento 
dei biancorossi in casa 9 successi 3 
pareggi e 2 sconfitte (I ultima >! 18 febbraio) 
Quattro gli squalificati D Ignazio e Di Carlo 
Aldair e Moriero 

..ANCONA-P^CARA.. 

È il pareggio il risultato meno probabile La 
rivalità tra le due tifoserie non consente 
alternative sarà battaglia In casa solo un 
pareggio peri Ancona fermo a quota 35 
punti Cammino del Pescara (41) in trasferta 
3 vittorie 3 pari e 8 ko 

PISTOIESE-PALERMO 


1 35% 
X 20% 

2 45% 


I toscani distanti nove lunghezze dalla 
salvezza sono in caduta libera Palermo 
tranquillo ametàctass»ficacon39punti Per 
la Pistoiese 4 punti nelle ultime 3 partite 
interne I siciliani hanno realizzato solo 6 gol 
in trasferta 

. 

Momento d oro dei campani giunti al 10° 
risultato utile consecutivo Gli uomini di 
Colomba hanno realizzato 19 punti nelle 
ultime 7 gare La Reggina in piena lotta per 
non retrocedere in casa ha perso due volte 
(I ultima il 18 febbraio) 

C.inMfLM-OLBIA. 

Serie C/2 girone A i veneti occupano la 
dodicesima posizione con 32 punti Quattro » 
pareggi interni piu 5 Attorie e altrettante 
sconfitte I sardi sono noni con 37 punti dei 
quali solo sette conquistati in trasferta 1-1 
all andata 

FORLÌ- TER NANA. 

Serie C/2 girone B Per sei volte la squadra 
umbra ha centrato il successo in trasferta 
anche grazie ai 23punti esterni la Ternana è 
terza con 49 punti totali Piu giu il Fori) 
fermo a quota 38 Per i romagnoli solo due le 
sconfitte interne 
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Domani una giornata di grande importanza per le squadre che rischiano la B 


Vìeri: «Il Torino 
è sano e salvo» 


In piena zona retrocessione, ma con l’animo se¬ 
reno e la convinzione di potercela fare. In casa 
granata, proibito fare drammi. Lido Vieri si tra¬ 
veste da psicologo e cerca di tirar su il morale ai 
giocatori dopo la sconfitta di Napoli 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


m TORJNQ.Tra Infortunati e appie¬ 
dati dal giudice sportivo potrebbe 
riempire un mini-bus. Eppure, al¬ 
l’indomani del terzo knock-down 
consecutivo, Lido Vieri aderisce 
perfettamente aU’immagine di un 
Toro «finalmente» convertito all’i¬ 
dea di non retrocedere. Ed anche 
se al San Paolo non si è verificato 
l’atteso miracolo, il vecchio cuore 
granata sa di portare in dote ad un 
futuro mister X una squadra ritro¬ 
vata nell’orgoglio e nella voglia di 
lottare. Dunque, visto dalla parte 
dei granata, un mezzo miracolo da 
completare a Piacenza. Un’altra 
domenica «bestiale», un’altra parti¬ 
ta ad eliminazione diretta. Questa 
volta, però, il Toro sembra godere 
di un doppio vantaggio: il morale e 
il fattore... campo... «blindato». Or¬ 
mai, chi gioca in trasferta per la sal¬ 
vezza, sì evita la contestazione de¬ 
gli uitrà che a Piacenza ha raggiun¬ 
to toni minacciosi veso Cagni e i 
suoi giocatori. 

Ut, Vtorf, è d’accordo? 

Perché no? Nelle trasferte può ac¬ 
cadere di tutto. L’impresa del Bari 
a Bergamo, ne è un esempio. Per 
quanto ci riguarda, rispetto a due 
settimane fa, il barometro segna 
bel tempo nello spogliatoio. In fat¬ 
to di punti, non ho molto di cui 
rallegrarmi, ma almeno non soffro 

più di solitudine,^!* 1 *» ; 

In ctw santo, acuir? 

Lo scetticismo è passato di moda. 
Ora i ragazzi cì credono, sanno 
che la salvezza non è una chimera 
o un leit*motiv da dare in pasto ai 


giornalisti. In Emilia si va per vin¬ 
cere, tanto non ci sono alternati¬ 
ve. Possiamo mica farci ridere die¬ 
tro con le tabelle-salvezza, un 
puntìcino 11, tre punti in casa, fino 
a quando la matematica non ti 
condanna. 

etto cot’è accaduto, tra II statuì- 
tomo accantonamento di Sco¬ 
glio e il suo arrivo? 

Si respira, un po’ di tranquillità. 
Ammorterà che si fa un po’ fati¬ 
ca a capire come possiate vivere 
tranquilli con un ptodo In B. 

Sembrerà paradossale, ma è così. 
Bisogna saper scindere tra la sof¬ 
ferenza singola e di gruppo per i 
risultati che non arrivano, la retro- 
cessione che si avvicina, e la vo¬ 
glia di giocarsi le ultime chances 
-ìal meglio, senza recriminazioni. 
La tranquillità è un rimedio. Non è 
l’unico, ma se non c’è non senti 
neppure il fischio d’inizio dell’ar¬ 
bitro. Insomma, per capirci, non 
entri neppure in gara. Ed ora, il 
gruppo ha la testa Ubera; la mente 
non è più occlusa dalle iniezioni 
in dose massicce di schemi e con¬ 
tromosse che gli iniettava il mio 
predecessore. Sia chiaro, nessuna 
polemica verso Scoglio che è e ri¬ 
mane un ottimo tecnico, capace e 
preparato. Ma, se «zavorri» i gioca¬ 
tori t^^himie sofisticate, devi ac¬ 
certane ìl rischio dì vederli appe¬ 
santiti in campo. La morale è sem¬ 
plice: dove non si corre, non c’è 
confronto, e se non c’è confronto, 
non ci si diverte. In altre parole: se 


Ho gli uomini con il contagocce. 
Angioma, Soglìano e Milanése, 
squalificati, andranno a far com¬ 
pagnia a Cristallini in tribuna, 
mentre aspetto notizie (si fa per 
dire) dall’infermeria su Bacci, Mi¬ 
nando e Pelé. Caniato, invece, é ir¬ 
recuperabile. ì 

Davvero urur stagiona disgrada¬ 
ta per U ghanssa. Molla ma pa- 
«boia In diacela si riflettono; le 
sfortuna dal Toro. 

Oggi Abedì è il ritratto della tristéz¬ 
za. La Coppa d’Africa ci ha resti¬ 
tuito un altro giocatore, sofferente 
per un infortunio che si è rivelato 
più grave di quello che pensava¬ 
mo e credo anche sfiduciato e de¬ 
motivato per il clima di intolleran¬ 
za, di razzismo che si sta diffon¬ 
dendo nei nostri stadi. Davvero, 
un doppio problema per il Toro se 
si pensa a quello che lui rappre¬ 
senta per lo spogliatoio. 

Tocchi fono, ma se l'avventura 
dovesse concludersi con una re¬ 
trocessione, M come la vivreb¬ 
be? 

Come un trauma, anche se non 
mi si decussasse di nulla,'di nessu¬ 
na cólpa. Per uri vecchio cuore 
granata, per quello che mi lega a 
questa squadra e società, il dosag¬ 
gio delle responsabilità non è dav¬ 
vero un conforto. 


Dopo 4 anni di digiuno i giallorossi in Korac 

riscopre l’Europa 



Emulano Busca 


Tennis, Estorti 
Qautf onzi vinco 
Oggi semifinale 

Andrea Gaudenti al è qualificato 
Ieri par le samlflnall del torneo 
dell’EttoriI In Portogallo. Nel quarti 
del torneo su terra battuta 
(montepremi di 625.000 dollari) il 
tennista azzurro ha battuto lo 
spagnolo Toma» Carbonaii In due 
set 6-3,6*1. Oggi In semifinale 
Gaudenti affronterà rotondate 
Paul Haarhula. L'altro finalista 
uscirà dal confronto tra l'austriaco 
Thomas Muster (testa di sorte n.l) 
e k> spagnolo Corretto- Agli Open 
Indiani di Nuova Dehll (cemento, 
430.000 dottori di montepremi) 
disco rosso per Cristiano Carattl, 
formato nel quarti da Byron Black 
(Zimbabwe) testa di sarta n.3 con II 
punteggio di 3-6 6-17-5. Ad Hong 
Kong (cemento, 328 mila dollari) 
sono entrati In semifinale gli 
statunitensi Pete Sampras (6-7 7-6 
6-3 al tedesco David Prlnosll) e 
Michael Chang (6-0 3-6 6-3 al 
ceko Martin Damm). Lunedi partirà 
Il torneo di Barcellona (terra, 
925.000dollari). Prime tre teste di 
serie saranno Thomas Muster, 
Andre Agate! e Jim Courtar. 
Undicesimo posto nsl tabellone 
per Renzo Furiati. 


Tei; . 
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il calcio è un gioco, ci si deve di¬ 
vertire, altrimenti è un’altra cosa... 

Se è por questo, quest’anno II 
Toro è deficitario su tuffo la li¬ 
nearsi è Abortito, nèh* fatto 


Infatti, il coro steccato fin dà ago¬ 
sto con TeUminazione in Coppa 
Italia ad opera di una squadra di 
C, il Rorenzuola. Da quel momen¬ 
to l’impalcatura ha cominciato a 
scricchiolare sinistramente. Poi 
c’è stato l’affare-non affare del tur¬ 
co, quel Sekur Hakan acquistato 
per segnare e fare da «centropoa» 
per Rizziteli e che, invece, a mala¬ 
pena riusciva a stare a galla dk so¬ 
lo. Acqua passata. Adesso i pro¬ 
blemi sono altri. 
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Udo Vieri, allenatore del Torino, sotto Vincenzo Matarrose 

IL FATTO. Regalia presidente del Bari 

Matarrese abdica 
e vende i «gioielli» 


EMILIANO CIRILLO 


■ BARI. Strategie per l’immediato 
futuro. In casa del Bari si pensa cer¬ 
to al campionato, considerato che 
la vittoria di Bergamo ha restituito 
speranza e fiducia ad un ambiente 
oramai «condannato» alla retroces¬ 
sione in B, ma si gettano anche le 
basi per quello che sarà il domani. 
Il punto fermo si chiama famiglia 
Matarrese. Voci contrastanti si so¬ 
no inseguite in questi ultimi tempi, 
sulla ipotetica rinuncia di Vincen¬ 
zo Matarrese e i suoi fratelli alla 
guida della società. Qualcuno ave¬ 
va già indicato il successore dei 
Matarrese nella acquisizione del¬ 
l’intero pacchetto azionario socie¬ 
tario. E invece, il Bah resterà anco¬ 
ra saldamente nelle mani dell’at¬ 


tuale dirigenza. Ma, in prospettiva 
alcune novità potrebbero concre¬ 
tizzami presto. In caso di perma¬ 
nenza nella massima serie, il qua¬ 
dro rimarrebbe cosi come è attual¬ 
mente, ma se malauguratamente, 
la squadra dovesse scivolare in B, 
alia presidenza del Bari il prossimo 
anno sarebbe collocato l’attuale 
direttore generale Carlo Regalia, 
da sempre uomo di fiducia di Vin¬ 
cenzo Matarrese. Insomma il Bari 
seguirebbe l’esempio di Cragnotti 
che, qualche anno fa, offrì a Zoff, 
all’epoca allenatóre, la poltrona 
della presidenza della Lazio. Alle 
spalle di Regalia, in ogni caso, con¬ 
tinuerebbe ad agire la famiglia Ma¬ 
tarrese. che così manterrebbe nelle 


proprie mani l’intero pacchetto 
delia società. In questa maniera 
vengono smentite le numerose vo¬ 
ci che indicavano la successione 
tra Matarrese ed un altro azionista 
di maggioranza nella corsa alla 
guida del Bari, il futuro della squa¬ 
dra pugliese ha anche un’altra cer¬ 
tezza: la riconferma di Eugenio Pa¬ 
scetti, che sta tentando nella dispe¬ 
rata impresa di salvare la squadra 
dalia serie B. Il tecnico a parte ciò 
che riuscirà a fare in questa .ultima 
parte di campionato, riscuote la fi¬ 
ducia di Matarrese. Fascetti insom- 
ma potrebbe in teoria essere l’alle¬ 
natore dell’immediato rilancio se 
!e cose dovessero precipitare. 

Il capitolo giocatori è invece tut¬ 


to da definire e motto dipenderà 
dalle sorti di questa stagione. È inu¬ 
tile nascondere che i pezzi presiati 
della squadra, Erotti, Andersson, 
Fontana e Gautieri sono corteggiati 
da grossi club. Igor Protti, incoro¬ 
nato dai tifosi re di Bari, potrebbe 
prendere la via di Firenze e in viola 
andrebbero anche Fontana e Gau¬ 
tieri. Pfer Protti si sono fatti avanti 
anche l’inter e il Betis di Siviglia. Il 
giocatore ha sempre sottolineato 
che non trascurerebbe l'ipotesi di 
giocare aliestero, ma in questo 
momento in pole position per assi¬ 
curarsi le sue prestazioni, c’è il 
club di Cecchi Gori. Anche se, re¬ 
stando il Bari in serie A sarà diffici¬ 
le per la società superare le resi¬ 
stenze della piazza per cedere il 
capocannoniere della serie A. Infi¬ 
ne il vichingo Andersson, giocatore 
altamente positivo nella sua prima 
stagione qui in Italia. Lo svedese fa 
gola al Milan che ha già contattato 
la società pugliese per un eventua¬ 
le passaggio di Andersson al club 
di Berlusconi Màtariresé sierribfà 
comunque orientato à privarsi dei 
suoi gioielli, non solo per proiettar¬ 
li su ribalte calcistiche di vertice ma 
anche per una questione stretta¬ 
mente legata alle casse societarie. 


■i Roma e il basket rifiorito. Sembra un film, uno di 
quelli a lieto fine. Nessuno, in realtà, ha «pensato» il 
cammino della squadra di pallacanestro. O, meglio, 
qualcuno lo ha fatto ma soltanto in questa ultima sta¬ 
gione. E i primi butti si vedono. Due anni fa, infatti, i 
gialìorossi sono addirittura finiti in A2 (serie in cui non 
hanno però giocato). Dopo l’abbandono della fami¬ 
glia Fenruzzi (ricordate le manìe di grandezza targate 
Messaggero?) e i mezzi disastri dell’Era Rovati è arriva¬ 
to Giorgio Corbelli che ha rilevato il titolo sportivo ed 
ha fatto ritornare Roma in Al, comperando i diritti di 
Desio. Questa è storia, è scritto negli almanacchi. 

E, sempre lì, in una pagina ormai scolorita, c’è l’ulti- 
Alberto Pale ' ma apparizione capitolina in Europa: finale di Coppa 
Korac (persa) contro Milano. Quattro anni fa. Con 
una stagione vissuta fra mille peripezie, la Nuova Tir¬ 
rena, così si chiama il team giallorosso, ha ritrovato la strada giusta per 
approdare un’altra volta in Europa. Era l’obiettivo d’inizio stagione. È sta¬ 
to centrato. 

Adesso c’è ancora da giocare l’ultimo turno della fase ad orologio e, 
poi, i play off. Appuntamenti importanti ma non fondamentali. I gialloros¬ 
si non possono avere ambizioni tricolori ma hanno le giuste carte per far 
aumentare un po’ l’immagine acquisita in una stagione vìssuta pericolo¬ 
samente. Della “Vecchia Guardia ”, adesso non c’è più nessuno. La sce¬ 
neggiatura prevedeva un cambio di attori nel corso del rocambolesco 
film. Sono rimasti soltanto in due: Emiliano Busca e Donato Avenia. 11 pri¬ 
mo ha giocato alla grande mentre il secondo ha visto più volte il campo 
dalla panchina che dal rettangolo di gioco. Ed è proprio lui la persona 
meno utilizzata in questo torneo. Rappresenta però il filo conduttore, al- 
mt io europeo. Con lui Roma ha vinto l’ultima Korac: «Nel 1992 contro la 
Scavolini - dice - in casa pareggiammo e, poi riuscimmo a vincere in 
quel dì Pesaro. Fu un successo inaspettato perché ottenuto andando con¬ 
tro i pronostici dì tutto l’ambiente. Ancora me lo ricordo con piacere». Lo¬ 
gico. Ma dai successo di quell'anno ad oggi c’è stato un crollo verticale. 
La “risalita’.’ è iniziata con la gestione Corbelli anche se qui c'è da fare una 
piccola chiosa: l’attuale patron giallorosso, appena acquistata la squa¬ 
dra, voleva rivenderla al miglior offerente, Mezzaroma (un imprenditore) 
per esempio. Non se ne fece nulla. E, adesso, il regista del cortometraggio 
capitolino ha anche cercato di infilare qualche colpo discena. La possi¬ 
bilità di acquistare dall’Nba una delle suo stelle più importanti. Magic, ad 
esempio. Una semplice boutade, nulla più. E quel pizzico di frizzante co¬ 
munque rimane. Tutta “colpa” di Sconochini, il giocatore italo-argentino 
approdato alla Nuova, Tirrena da Milano. La metà del suo cartellino è di 
Gabetti, l’altra metà di Corbelli. E per quel cinquanta percento, Pìmpren- 
dìtore milanese vorrebbe addirittura incassare sette miliardi di lire. Ecces¬ 
sivo davvero. 

Cosi, continua la piccola storia di Roma. Con propositi di diventare 
"importante” e, al tempo stesso fondamentale per l’equilibrio della palla- 
canestro italiana. Proprio come successe negli anni Ottanta, quelli del 
boom, quelli In cui l’asse Roma-Milano ha fatto diventare il basket uno 
degli sport più seguiti dai giovani. 
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DIFENDERE IL LAVORO. 


CREARE LAVORO. 


Manifestazione nazionale con: 


Massimo D’Alema 


Segretario nazionale del Pds 


Maurizio Costanzo 
Gigi Proietti f —- 

L/ oabato 13 APRILE I 



Località collegate 

AGRIGENTO 

Ribera 

Raffadali 

Aragona 

Raima di Montechiaro 

ALESSANDRIA 

Acqui Terme 

Valenza Po 

Tortona 

ANCONA 

Ancona 

Senigallia 

Fabriano 

Chlaravalle 

Jesi 

Serra S. Quirico 
Arcevia 

AREZZO 

Arezzo 

S. Giovanni V. 

Rassina 

Cortona 

Bibbiena 

Amandoli 

ASCOLI PICENO 

S. Benedetto del T. 

Spinetoli 

Porto S. Elpidio 

Fermo 

AVELLINO 

Atripalda 

Paternopoli 

BARI 

Andria 

Barletta 

Santeramo 

Altamura 

Conversano 

Trani 

Casamassima 

Noci 

Gioia 

Loco rotondo 

Bisceglie 

Molfetta 

Ruvo 

Co rato 

Valenzano 

Gravina 

BENEVENTO 

Benevento 

Guardia Sanframondi 
BERGAMO 
Bergamo 
Terno d’isola 
BOLOGNA 
Bologna: {Centro 
Record, Circolo 
Extragon, Pds 
Bergonzonì) 

Borgo Panìgale 
Castelmaggiore 
Castenaso 
Crespeilano 
S. Giovanni in P. 

San Lazzaro 

Crevalcore 

Zola P radosa 

BOLZANO 

Bolzano 

BRESCIA 

Brescia 


Rezzato 
Provaglio d'iseo 
Ghedì 

BRINDISI 

Brindisi 

Francatila Fontana 

Mesagne 

San Vito dei N. 

CAGLIARI 

Cagliari 

Carbonia 

Capoterra 

CAMPOBASSO 

Campobasso 

Boiano 

Termoli 

CASERTA 

Caserta 

Capua 

S. Maria Capua V. 
Cesa 

S. Nicola la Strada 

S. Marco Carinola 

Maddalom 

Valle Agricola 

Trentola 

Marcianise 

Rocca d’Evandro 

CATANIA 

Catania 

Beipasso 

Misterbianco 

CATANZARO 

Catanzaro 

Lametia Terme 

Botricello 

CHIETI 

Chieti 

Lanciano 

COSENZA 

Cosenza 

Rossano 

Pedace 

Spezzano Sila 

Spezzano Piccolo 

Paola 

Bisignano 

Parenti 

Corìgliano 

Cetra ro 

Amantea 

Rogliano 

Castrovillan 

Scalea 

Morano Calabro 

CREMONA 

Crema 

Casalbuttano 

CROTONE 

Crotone 

Ciro Marina 

Verzino 

Carflzzi 

Casabona 

CUNEO 

Saluzzo 

Fossano 

ENNA 

Leonforte 

FERRARA 

Ferrara 

FIRENZE 

Firenze 

Pontassieve 


Sesto Fiorentino 

Scandicci 

Empoli 

Castelfiorentino 

Montespertoli 

Gambassi 

FOGGIA 

Foggia 

Manfredonia 

S. Severo 

Cerignola 

Lucerà 

Mattinata 

Monte Sant'Angelo 
FORLÌ’ 

Forli 

Cesena 

Savignano sul R. 

Sarsma 

Meldola 

FROSINONE 

Anagni 

Cassino 

Alatri 

Monte S. Giovanni C. 

Ripi 

Boviile 

GENOVA 

Genova 

Crevari 

GROSSETO 

Grosseto 

Follonica 

Monte rotondo 

Roccastrada 

Massa Marittima 

IMPERIA 

Imperia 

ISERNIA 

Isernia 

L’AQUILA 

Sulmona 

Avezzano 

Trasacco 

Luco de Marsi 

Roccavivi 

Celano 

LA SPEZIA 

La Spezia 

Sarzana 

Ortonovo 

LATINA 

Latina 

Cisterna 

Aprilia 

Sezze Romano 
Cori 

Priverno 

Fondi 

LECCE 

Lecce 

Castrsgnano dei G. 

Galatina 

Campi Salentina 

Nardò 

Maglie 

Specchia 

Melpignano 

Tuglie 

Carpignano 

Martano 

Veglie 

Tricase 

LECCO 


Lecco 

LIVORNO 

Livorno 

Cecina 

Donoratico 

Piombino 

Bibbona 

LODI 

Lodi 

LUCCA 

Viareggio 

MACERATA 

Civitanova Marche 

Loro Piceno 

Camerino 

Matelica 

Tolentino 

MASSA CARRARA 

Aulla 

MATERA 

Matera 

Pisticci 

Montescaglioso 

MESSINA 

Messina: 

(P. Municipio, 
Camaro S. Luigi) 
Nizza di Sicilia 
Barcellona 
Capo d’Orlando 
Sant'Agata Militello 
Sinagra 

Galati Mamertino 

MILANO 

Milano (P. Gioiosa 

Monti, Nìguarda) 

Assago 

Rozzano 

Mezzago 

Arcore 

Limbiate 

Sesto S. Giovanni 
Monza 

Cassano d'Adda 

MODENA 

Modena 

Nonantola 

S. Marino di Carpi 

NAPOLI 

Napoli: (Piscinola, 

P. Bellini, P. S. Vitale) 
S. Sebastiano al V. 
Marano 

Torre Annunziata 
Mugnano 
Monte dì Procida 
San Vitaliano 
Brusciano 
NOVARA 
Novara 
Cameri 


Castelletto Ticino 

ORISTANO 

Oristano 

PADOVA 

Padova 

PALERMO 

Palermo 

Caltavuturo 

Partinico 

Canisi 

Trabia 

Altofonte 

Termini Imerese 

PARMA 

Parma 

Salsomaggiore 

PAVIA 

Vigevano 

Cava Manara 

PERUGIA 

Perugia 

Spoleto 

Corciano 

Marsciano 

Foligno 

Pretola 

Todi 

Gubbio 

Lama 

Bastardo 

Gualdo Tadino 

S. Giustino 

Spello 

S. Maria degli A. 
Fratta Todina 
Norcia 
Ripa 

Bastia Umbra 
Città della Pieve 

PESARO 

Pesaro (Smuraglia, 
Villa Fastigi) 

Urbino 

Cagli 

Fano 

PESCARA 

Pescara 

Penne 

Scafa 

PIACENZA 

Piacenza 

PISA 

Pisa (Putignano, 
Riglione) 

S. Maria a Monte 

Terricciola 

Pontedera 

Bertelli 

Cascina 

PISTOIA 

Pistoia: (Bonelle, 


Pontelungo) 

Massa Cozzile 

Serravalle 

Quarrata 

Pescia 

Agliata 

POTENZA 

Potenza 

Melfi 

Villa d’Agri 

Banzi 

Semse 

Rivello 

Lagopesole 

S. Angelo Le Fratte 

Acerenza 

PRATO 

Prato: (piazza delle 
Carceri, Tavola, 

La Querce) 

Borgonuovo 

Montemurlo 

RAGUSA 

Vittoria 

Monte rosso 

RAVENNA 

Ravenna 

Bagnacavallo 

Cotignola 

Massalombarda 

Cervia 

REGGIO CALABRIA 

Reggio Calabria 

Cittanova 

Gioia Tauro 

Rocce Ila 

Bianco 

Polistena 

Scilla 

REGGIO EMILIA 

Quattrocasteila 
Rezzano sul C. 

RIETI 

Rieti 

Fara Sabina 

RIMINI 

Rimini 

Misano 

Riccione 

ROMA 

Roma: (S. Basilio, 
Teatro Vascello, 
Trionfale, Primavalle, 
Portuense, Colli 
A n iene, 

Campo dè Fiori) 

Ostia 

Albano, 

Frascati 

Nettuno 

Segni 
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Colleferro 

Ladispoli 

Mentana 

ROVIGO 

Rovigo 

SALERNO 

Salerno 

Buccino 

Pagani 

Cava dei Tirreni 

Battipaglia 

Bellizzi 

Angri 

Valva 

SASSARI 

Sassari 

Alghero 

Olbia 

SAVONA 

Loano 

Vado Ligure 

Rocca di Leggino 

SIENA 

Siena 

Abbadia S. Salvatore 
Rosia (Sovicille) 
Poggibonsi 
Buonconvento 
Sarteano 


S. Gimignano 
Colle Val D’Elsa 
SIRACUSA 
Siracusa 
August? 

Lenti ni 

TARANTO 

Taranto 

Grottaglie 

Manduria 

Palagiano 

Castel laneta 

Martinafranca 

TERNI 

Terni 

Orvieto 

TERAMO 

Teramo 

S. Egidio 

Silvi 

Campii 

Corroboli 

Giulianova 

TORINO 

Torino 

Grugliasco 

Pinerolo 

TRAPANI 

Trapani 


Alcamo 
Marsala 
Caste Ivetrano 

TRENTO 

Trento 

TREVISO 

Conegliano 

Oderzo 

UDINE 

Aquìleia 

VARESE 

Varese 

Sesto Calende 

VENEZIA 

Chìoggia 

Cavarzere 

VERBANIA 

Domodossola 

VERONA 

Verona 

VIBO VALENTIA 

Vibo Valentia 

VICENZA 

Vicenza 

VITERBO 

Viterbo 

Acquapendente 

Tarquinia 

Nepi 

Vasanello 
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Per la seconda volta salta 

la seduta per approvare il programma 

25 aprile 
festa, all’ultimo 
minuto 



Via Dante, tavolini per tutta l’estate 
e a settembre la nuova pavimentazione 


Tavolini airaperto fuori da tutti i bar di via 
Dante. Da Ieri, e per l'Intera estate, cl si potrà 
tranquillamente sedere In mezzo alla strada che 
congiunge piazza Cairoti a piazza Corduslo, 
vietata al traffico e pedonalizzata da qualche 
mese. I tavolini, del resto, rientrano proprio noi 
progetto comunale di pedonalizzazione, corno 
conferma l’assessore a Traffico e Viabilità Luigi 
Santambrogio. Il quale ricorda anche che In 


settembre dovrebbero partire I lavori di 
ripavlmentazlone sla Invia Danto che In via 
Mercanti, fino a piazza Corduslo compresa. 

A proposito di ripavlmentazlone: sempre 
secondo Santambrogio, quella di piazza Duomo 
già decisa un palo di settimane fa dalla giunta 
dovrebbe Iniziare con I primi di agosto, quando 
la città si svuota per le vacanze, e chiudersi 
nell'arcodi sei mesi. «Ad ogni modo - dice 


l'assessore -1 favori procederanno per piccoli 
lotti, in modo che la piazza rimanga comunque 
sempre aperta a cittadini e turisti». 
Santambrogio ribadisce la disponibilità della 
Cariplo a sostenere l finanziamenti necessari (4 
miliardi circa), e smentisce l’esistenza di 
qualsiasi dissidio tra II Comune e la Mm (che 
avrà In appalto I lavori davanti alla cattedrale) 
colpevole di aver ritardato l'apertura del 
cantiere. Resta II fatto, però, che se lui paria di 
sei mesi di lavoro, dalla Mm hanno già 
dichiarato ce ne vorranno almeno sette o otto. 


Usura: manomessa l’auto del testimone 

Bloccata per un’ora la strada dove abita il fioraio Manzi 


■ Via Dante, la Gallerìa Vittorio 
Emanuele, piazza Duomo e il Ca¬ 
stello Sforzesco, che saranno que¬ 
st'anno il teatro delle manifestazio¬ 
ni e dei festeggiamenti per il 25 
Aprile, per una settimana si pre¬ 
senteranno ai cittadini tutte imban¬ 
dierate e anicchite di addobbi in 
sintonia con la ricorrenza della Li¬ 
berazione. La delibera che preve¬ 
de l’affidamento per trattativa pri¬ 
vata dell’incarico dei festeggia¬ 
menti, arriverà però all’esame del¬ 
la giunta con grande ritardo, solo 
martedì 16, mentre per appena tre 
giorni dopo, il 19, inizia il program¬ 
ma delle attività culturali e di spet¬ 
tacolo previste. 

Questo perchè ieri per la secon¬ 
da volta l’amministrazione comu¬ 
nale ha perso l’occasione di affron¬ 
tare l’argomento dei festeggiamen¬ 
ti per il 25 aprile. La trattazione del 

Lavori conclusi 
llPac 

torna al Comune 

I lavori di ricostruzione sono 
finalmente giunti in porto. E II Pac 
risorge a quasi tre anni dal terribile 
attentato. È infatti prevista per 
lunedi prossimo a mezzogiorno In 
punto, In occasione della fine del 
lavori, la cerimonia di consegna al 
Comune di Milano del cantiere del 
Padiglione di arto contemporanea 
di via Palestre, distrutto la notte 
del 27 luglio 1993 da auto carina 
di esplosivo la cui deflagrazione 
causò cinque morti. Lo ha reso 
noto Ieri Palazzo Marino. 

Alla cerimonia di riconsegna sarà 
presente anche 11 sindaco, Marco 
Formentini. Secondo quanto 
affermato daH’assesaore alla 
Cultura, Philippe Doverlo, «al Pac si 
potrebbe poi organizzare In duo 
mesi una mostra su Leo Castelli, 
ma per ora questa resta soltanto 
un’Ipotesi». Il Padiglione d'arto 
contemporanea, dunque, rimane 
per ora Inattivo e chiuso al 
pubblico. 


programma per «La settimana del¬ 
ia libertà» era prevista all’ordine del 
giorno della seduta di giunta di 
mercoledì scorso, ma allora non se 
ne fece nulla per l’assenza dell’a- 
sessore interessato, Philippe Dave- 
rio. Ieri si è pensato di rimediare 
convocando una giunta straordi¬ 
naria per le 15,30 ma è bastato un 
giro di telefonate alle segretene de¬ 
gli assessorati per rendersi conto 
che la riunione sarebbe andata de¬ 
setta, o quasi. Senza numero lega¬ 
le, la seduta non sarebbe stata vali¬ 
da, e si è quindi rinunciato ad in¬ 
dirla. 

L’incarico, per una spesa com¬ 
plessiva di 200 milioni, sarà affida¬ 
to alla «Ex Studio spa», società spe¬ 
cializzata in allestimenti Ma non 
manca la consulenza di Festi (or¬ 
ganizzatore di tutte le feste di Car¬ 
nevale e Natale da quando Daverio 
ha assunto l’assessorato) Oltre al¬ 
l’addobbo degli spazi delia mani¬ 
festazione per tutta la settimana, 
infatti, l’ultima serata potrebbe es¬ 
sere caratterizzate da grandi fe¬ 
steggiamenti finali in via Dante, 
con un ballo e forse fuochi d'artifi¬ 
cio. Secondo l’assessore, la novità 
è che con le celebrazioni di que¬ 
st'anno «il 25 Aprile diventa una 
delle feste stabili della città» Ri¬ 
chiesto sui motivi del ritardo, l’as¬ 
sessore risponde in tono sarcastico 
«Fa parte del nostro modo di ope¬ 
rare». «Del resto - aggiunge - abbia¬ 
mo da poco un bilancio e la possi¬ 
bilità di spendere». Quanto all’as¬ 
senza alia giunta di mercoledì, è 
giustificata con la partecipazione 
ai funerali dì Susanna Wachter, di¬ 
rettore artistico del Ciak, 

Evita le polemiche il presidente 
dell'Anpi, Tino Casali, limitandosi 
a osservare che «così si perde del 
gran tempo», trovando «un po’ di¬ 
sordinato» il comportamento di un 
assesore che non si presenta in 
giunta quando si deve discutere 
una delibera presentata da lui stes¬ 
so Casali distingue però tra la par¬ 
te «festaiola» e quella celebrativa, il 
cui calendario à già stabilito da 
tempo. Le celebrazioni inizieranno 
alle 10 alle officine Teodosio del¬ 
l'Atro, e proseguirà con la deposi¬ 
zione di corone al Campo della 
Gloria del cimitero Maggiore e alle 
varie lapidi e monumenti che ricor¬ 
dano i caduti per la libertà. Alle 
14,30 corteo da piazza Castello a 
piazza del Duomo. 


■ Ci risiamo, tra qualche giorno 
dovrebbe testimoniare ad un pro¬ 
cesso contro alcuni usurai e pun¬ 
tuale è arrivata l’ennesima intimi¬ 
dazione. Protagonista è sempre lui, 
Frediano Manzi «Qualcuno ha for¬ 
zato la serratura della portiera del¬ 
la mia auto e stamane sono dovuti 
intervenire un’altra volta gli artifi¬ 
cieri» Così Frediano Manzi, il com¬ 
merciante di fiori che con le sue ri¬ 
velazioni ha contribuito alle inchie¬ 
ste della magistratura sul racket dei 
mercato dei fion di Milano, ha 
spiegato di aver lasciato l’altra sera 
l’auto, una «Golf», «perfettamente 
chiusa» e di averla trovata ieri alle 9 


«con la serratura del lato guida for¬ 
zata» 

«I carabinieri della mia scorta - 
ha spiegato Manzi - hanno chia¬ 
mato gli artificieri, che per aprire la 
macchina hanno isolato un’ora la 
zona di viale Monza aU’angolo con 
via Sauli» «La ricerca degli artificie¬ 
ri - ha detto - ha avuto esito negati¬ 
vo Dentro l’auto, comunque, tutto 
era al suo posto e niente è stato ru¬ 
bato» Manzi ha detto di aver nce- 
vuto «cinque minuti pnma di uscire 
di casa» una telefonata sul cellula¬ 
re 1 «Era qualcuno che subito ha 
riattaccato» 

All’interno della propria auto, 


ni marzo scorso, Manzi aveva tro¬ 
vato un cartello con la scntta «ba¬ 
stardo, devi morire» all’intemo del¬ 
la «Golf» che era stata messa a soq¬ 
quadro, ed erano poi intervenuti gli 
artificieri Dopo pochi giorni al 
commerciante di fion è stata asse¬ 
gnata la scorsa. Manzi ha ncordato 
infine che martedì prossimo testi¬ 
monierà ad un processo per usura, 
nel quale compariranno come im¬ 
putati Pietro Guardi e Vincenzo 
Reale, legati alla famiglia Caputo 
Sulla vicenda è intervenuto il capo¬ 
gruppo di Rifondazione comunista 
e componente della commissione 
d’mchiesta sul commercio del Co¬ 


mune di Milano, Umberto Gay. 
«Continuiamo ad essere m un cli¬ 
ma di intimidazione nei confronti 
di un testimone - ha detto - non 
vorrei che si arrivasse al punto di 
doverlo “esiliare"». Secondo Gay, 
inoltre, «ien non era un giorno 
qualsiasi, ma il giorno in cui è stata 
emessa la sentenza di due ergasto¬ 
li neH’unico processo, quello per 
l’omicidio di Letterio Sofio, dove 
Manzi ha testimoniato di persona». 
«Potrebbe essere una coincidenza - 
ha concluso - ma è giunto il mo¬ 
mento tn cui tutti i livelli, dalle forze 
dell'ordine alla commissione d'in¬ 
chiesta, tramutino il loro lavoro in 
azione concreta». 


Alla Fiera 

Precipita 
da 5 metri 
e muore 

■ A Milano si continua a morire 
sul lavoro. Non si è ancora spenta 
l’eco della sciagura di qualche set¬ 
timana fa costata la vita a due ope¬ 
rai in un cantiere di via Marco Polo, 
che ieri gli incidenti gravissimi so¬ 
no stati addirittura due, uno dei 
quali mortale. Il primo in ordine di 
tempo è quello che in Fiera ha uc¬ 
ciso un elettricista che avrebbe 
compiuto cinquant’anni il prossi¬ 
mo luglio, Gaetano Iannuzzi, resi¬ 
dente a Carbonate in provincia di 
Como La tragedia, pochi minuti 
prima delle due e mezza dello 
scorso pomenggio, nel padiglione 
17 del quartiere fieristico Da una 
provvisoria ricostruzione dei fatti, 
sembra che l’uomo - titolare di una 
propria impresa a Rho * stesse ef¬ 
fettuando dei lavori di manutenzio¬ 
ne sull’impianto elettrico del ca¬ 
pannone, in piedi su un trabattello. 
Improvvisamente Iannuzzi sarebbe 
precipitato al suolo, senza che le 
protezioni intomo all’impalcatura 
mobile abbiano potuto trattenerne 
la caduta: dopo un volo di circa 
cinque metri l’artigiano ha battuto 
violentemente il capo Difficile che 
si sia trattato di una distrazione, an¬ 
che per la lunga esperienza di lan- 
nuzzi. L’ipotesi'più verosimile è 
che la caduta sia stata causata da 
un capogiro o da un improvviso, 
più grave malore. Trasportato all’o¬ 
spedale San Carlo le condizioni 
del poveretto sono apparse subito 
gravissime e i sanitari hanno dispo¬ 
sto una tac. Ma per l’artigiano era 
già troppo tardi, il decesso è avve¬ 
nuto intorno alle dìciotto. Iannuzzi, 
originario di Camerata in provincia 
di Salerno, ha lasciato la moglie: la 
coppia non aveva figli 
Il secondo incidente è occorso 
al quarantunenne Tiziano Comu- 
nian, di Limbiate. Anche in questo 
caso, la ricostruzione degli avveni¬ 
menti dovrà essere approfondita: 
sembra che l’uomo sia scivolato da 
una scala all'interno di un capan¬ 
none della Uva Polimeri, un’azien¬ 
da produttrice di vernici in via Ri¬ 
sorgimento a Rho. Anche Comu- 
nian, al termine di una caduta di 
circa tre metri, avrebbe battuto il 
capo al suolo con estrema violen¬ 
za. La Croce Bianca di Vialba, in¬ 
tervenuta immediatamente, ha tra¬ 
sportato l’operaio al San Raffaele, 
dove i sanitari - almeno fino alla 
tarda serata di ieri - si sono riservati 
la prognosi per !’«imponente» trau¬ 
ma cranico. Secondo uno dei vigili 
intervenuti sul posto, le condizioni 
del malcapitato sarebbero gravissi¬ 
me. E intanto, c’è chi continua a 
spingere per la depenalizzazione 
di una serie di mancati adempi¬ 
menti nguardo ale normative per 
la sicurezza sul luogo di lavoro. 


Labour day 

Questa sera 
D’Alema 
via satellite 

■ Oggi è il «giorno del lavoro». E 
Milano si appresta ad assistere in 
diretta, via satellite, alla manifesta¬ 
zione nazionale dell’Ulivo con 
Massimo D’Alema dal teatro Italia 
di Gallipoh. Una serie di schermi ri¬ 
manderà le immagini dell’iniziati¬ 
va alla quale parteciperanno an¬ 
che Maurizio Costanzo e Gigi 
Proietti Si potrà assistere alla ma¬ 
nifestazione nei seguenti luoghi a 
partire dalle ore 21. Milano: via 
Hcrmada 8 (sala Risorgimento); 
piazza G. Monti (Quinto Romano, 
giardini coop Italia). Monza, piaz¬ 
za del Duomo. Sesto S. Giovanni: 
via dei Partigiani (centro culturale 
Valmaggi). Rozzano: piazza Foglia 
(centro civico). Arcore piazza 
Pertmi. Cassano d’Adda: via Q. Di 
Vuna (circolo E. Berlinguer). Cor¬ 
narcelo' piazza Libertà. Limbiate: 
piazza A. Moro (anfiteatro centro 
civico) Mezzago: piazza Libertà 
(palazzo Archimi). Chi possiede 
un ricevitore satellitare televisivo 
potrà assistere alia manifestazione 
di Gallipoli sui 11,515 Mhz di Intel- 
sat 602-63 Est 


Il voto 


ULIVO 

MILANO* Labour Day alla Cà Ra- 
detzkj viale Monza 291 convegno 
«Il nordest-Milano: da area di crisi 
a un nuovo sviluppo produttivo e 
sociale» saranno presenti i candi¬ 
dati Giovanni Bianchi, Marco 
Granelli, Antonio PlzzJnato, Pa¬ 
tri. la Tota, Gloria Buffo oltre a 
vari esponenti del mondo istitu¬ 
zionale e del lavoro, interverrà 
Giorgio Maciotta della segreteria 
nazionale Pds. Michele Salvati 
sarà dalle 9.30 alle 11 al mercato 
di S. Agostino, all’udb Togliatti 
corso Garibaldi 95 dalle 11 alle 13 
Carlo Parla interverrà alle 15 all’i¬ 
naugurazione della nuova piazza 
Lima e alle 22 saluterà gii elettori 
alla sala Icos di via Sirtori 33 An¬ 
tonio Plzzlnato e Giovanni Bian¬ 
chi parteciperanno alle 15 al con¬ 
vegno sulla scuola alla sala Risoi- 
gimento di via Hermada, alle 16 
incontreranno gli elettori di Sesto 
presso il centro Rondottanta, alle 
21 saranno a Bresso alla coop Au¬ 
rora alla festa dell’Ulivo Alvaro 
Suporchl e Leopoldo Elia incon¬ 
treranno alle 13 i commercianti di 
piazza Prealpi Vera Squarciato- 
pi alle 15 incontrerà gli elettori al¬ 
la bocciof ila di via le Argon ne Pie¬ 
tro Segata parteciperà alla bici- 
clettata organizzata alle ! 5 dalla 


udb Paghini e alle 18 incontrerà 
gli elettori al circolo di via Fra Cri¬ 
stoforo 6 Sergio Poggio incon 
trerà alle 15 gli elettori al circolo di 
via Zante 36 e alle 16.30 al consi¬ 
glio di zona 13. Franco Danieli 
sarà alle 10 ai mercati di via Betul¬ 
le e via Falck, alle 15 ad un con¬ 
fronto presso chiesa via Murialdo, 
alle 15.30 all’auditorium Bonola 
spettacolo e dibattito organizzato 
da Lega Coop su «Patto sociale e 
disoccupazione, sviluppo sociale 
ed economico». Alla udb Arreghi- 
ni incontro con anziani ore 15.30. 
Partecipa Franco Mirabelh della 
segreteria federazione milanese 
Pds. Giovanni Comlnelll fra le 15 
o I» 18 sarà m piazzale Lodi, viale 
Corsica angolo via Lomellina, cor¬ 
so XXII marzo (S Maria del suffra¬ 
gio), via Tommei 3 
Emanuele Flano sarà alle 21 al 
Pala uno di via R. camera alia sera¬ 
ta di musica c cabaret Marco 
Balduccl e Giorgio Bianchini 
Scudellarl, dulie 10 allo 12 ai 
mercati di via B Marcello, piazza¬ 
le Lagosta e via Veglia Felice Be- 
sostrl sarà alle 10 al Pam di via In¬ 
ganni, alle 11 al Pam Rondine, alle 
12 alla Darsena di piazzale XXIV 
maggiorile 15 alla sez Arrcghim, 
alle 18 m piazza Wagner, alle 19 
alla Esselunga di via Washington 


PROVINCIA. Gloria Buffo alle 21 
incontrerà i cittadini di Rozzano e 
alle 22 parteciperà alla festa elet¬ 
torale presso Acquatica Carla 
Stampa incontrerà i cittadini di 
Bmgherio alle 17 alle case popo¬ 
lari e alle 21 incontro pubblico 
con le donne. Marco Fumagalli 
parteciperà alle 22 alla festa elet¬ 
torale al salone presidente di Cini- 
sello Anna Bernasconi e Pier¬ 
giorgio Borgonovo alle 11 incon¬ 
treranno gli abitanti di largo Ester- 
le a Monza Carlo Smuraglla in¬ 
contrerà ì cittadini di Rozzano alle 
10.30 al mercato vìa Toscana, alle 
11 i giovani di Pieve Emanuele, al¬ 
le 11.30 1 cittadini di Corsico e alle 
21 al centro civico di Rozzano di¬ 
retta con Gallipoli per il Labour 
Day dibattito sul lavoro Fernando 
Crlstoforl incontrerà gli elettori di 
Limito alle 21 Patrìzia Tola e 
Nando Dalla Chiesa incontreran¬ 
no le Adi di Cusano alle 21. Gia- 
nangelo Mattoni incontrerà gli 
elettori di Inveruno alle 21 ai cir¬ 
colo Italia Loris Maconl alle 9.3ò 
parteciperà con M. Stagliene al 
confronto pubblico con i delegati 
Cgil, Cisl Uil sui temi del lavoro al¬ 
la biblioteca civica di Gorgonzola 
c incontrerà gli elettori di Capona- 
go in aula consiliare ore 21, Usuia¬ 
te-Velate alle 17 30 festa dei gio¬ 


vani Lissone presso Ppi festa dei 
giovani dalle 15, parteciperanno 
Maria Vittoria Pulcini candidata 
e Paolo Samaritani delia Sinistra 
giovanile. Seveso: i candidati del 
collegio incontrano gli elettori 
presso località Altopiano alle 16. 
Paderno Dugnano- alle 15 incon¬ 
tro sulla scuola presso biblioteca 
con Patrizia Toia. Inveruno' al cir¬ 
colo Italia ore 9.30 incontro con i 
cittadini, partecipa Giuseppe 
Verrini resp Pds zona Ticino Olo¬ 
na. Cusago alle 21 incontro con 
elettori con Alessandro Potilo 
della segreteria della federazione 
Pds. Gessate presso aula consilia¬ 
re incontro con gli elettori, parte¬ 
cipa Ignazio Ravasl della segrete¬ 
ria della federazione Pds 
Presidi elettorali. Milano - Viale 
Abruzzi, bar Basso ore 10 Via Or¬ 
nato ore 15 Via S Mergellina ore 
15. Mercato piazza Lagosta ore 
10. Mercato Benedetto Marcello 
ore 10 Mercato via Veglia ore 10 
Mercato via Ardissone ore 10 
Mercato Papnnano oie 9 Bastioni 
Porta Nuova ore 10 Mercato via 
Cairoli ore 10 Mercato Rogoredo 
ore 10. Mercato via Benaeo ore 9 
Gs Brenta ore 15. Mercato via Fau- 
ché Darsena Navigli Piazza Wa¬ 
gner. Mercato via Betulle ore 10 
Discount via Ripamonti 234. Esse¬ 
lunga via Ripamonti ore 15. 



GIANCARLO ASCARI 


M a chi glie l’ha fatto fare 

ad Achille Serra di 
candidarsi per il Polo 7 
Ha la faccia e i modi 
dei grandi poliziotti dei roman¬ 
zi hard boiled americani, di 
quelli impenetrabili e squadrati 
come armadi che alla fine del 
libro rivelano, con un solo bat¬ 
ter di ciglia, di sapere qual è la 
parte giusta È uno che ha do¬ 
vuto gestire situazioni estrema- 
mente complesse riuscendo, 
come col Leoncavallo, a far 
spesso prevalere una non facile 
linea di buon senso Per questo, 
lì dove si è messo, sembra un 
po’ un pesce fuor d’acqua Così 
era abbastanza strano vederlo 
qualche giorno fa in visita di so¬ 
lidarietà al circo di Nando Orfei 
Sia chiaro, nulla da dire sulle 
ragioni della visita, le gravi diffi¬ 
coltà in cui versa il popolo cir¬ 
cense. Ciò che appare legger¬ 
mente fuori tema sono le di¬ 
chiarazioni di Serra in proposi¬ 
to, che sembrano proprio usci¬ 
te da un altro film «Sono preoc¬ 
cupato per motivi di ordine 
pubblico, soprattutto in relazio¬ 
ne alla possibile consìstente ri¬ 


duzione di posti di lavoro» Ora, 
è evidente che ognuno usa i ter¬ 
mini che meglio conosce, ma 
davvero il circo è tra le princi¬ 
pali questioni di ordine pubbli¬ 
co di cui ci si può preoccupale 
a Milano? Forse che dobbiamo 
prefigurarci scenari in cui foche 
ammaestrate fanno strage dei 
pesci rossi ai Giardini pubblici o 
funamboli disperati si lanciano 
dalla Torre Velasca 7 O squadre 
di clown che si scatenano a ter¬ 
rorizzare le vecchiette in corso 
Buenos Aires? O prestigiatori 
che minacciano di far sparire 
Palazzo Marino con Formentini 
dentro? Insomma, è vero, come 
afferma Serra, che «il settore dei 
circensi dà lavoro a oltre cin¬ 
quemila persone», ma è anche 
vero che Nando Orfei ha scelto 
una forma di protesta solitaria e 
civilissima, lo sciopero della fa¬ 
me Sarebbe dunque auspica¬ 
bile che chi programma le usci¬ 
te pubbliche di Achille Serra 
cercasse di individuare scenari 
e temi più adatti alle competen¬ 
ze e allo stile del personaggio 
0 forse si è mal interpretata l’e¬ 
spressione' «Il circo della politi¬ 
ca». 
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MARCO 

FUMAGALLI 


■ Parte dura la giornata di Marco 
Fumagalli detto Fuma candidato 
dell Ulivo al Collegio 22 per la Ca 
mera Gmsello Balsamo Nova Mi 
lanese e Muggiò Ci troviamo in 
Corvetto piove 1 ana e morgna e il 
traffico imbecille «E dura - mi dice 
- ma ho una squadra di collabora 
ton stupenda Comunque vada a 
loro dovrò molto Guida veloce 
sulla tangenziale e nsponde al cel 
ìulare con qualche apprensione 
mia che ho più di una prevenzione 
per quel! aggeggio in genere in au 
to in particolare Nova e Muggiò 
sono importanti certo - mi dice - 
ma si vince o si perde a Cimsello 
con i suoi 78 mila abitanti e me la 
debbo giocare contro Carlo Lio dei 
Polo ex sindaco socialista e socia 
lista ancora adesso 1) suo argo 
mento forte è che io sarei un can 
didato calato da Milano mentre lui 
è un come si dice?» «Cmisellino 
balsamico doc suggensco «Piu o 
meno - somde Marco - e cosi di 
fatto il mio avversano è un certifi 
cato di residenza cosa questa da 
non sottovalutare anzi 
Amviamo a Cimsello Nella sede 
del Comitato per 1 Ulivo Marco mi 
presenta la squadra organizzati 
efficienti e pieni di voglia di vince 
re C è una bella donna li alta for 
te con una faccia aperta e un som 
so solare è il sindaco pds di Cini 
sello anzi la sindaca Daniela Ma 
tilde Mana Gaspanni in Bernardi 
nata a Reggio Emilia detta confi 
denzialmente Daniela 51% perché 
questa è la percentuale che 1 ha 
eletta 1 anno scorso tut an boi al 
primo turno E una valanga di 
energia intelligenza e simpatia la 
meglio carta di credito per il candì 
dato Andiamo al mercato di Cam 
po dei Fiori Tante bancarelle sotto 
I acqua Ci pedina la Rai tre tv re 
gionale Daniela presenta il Fuma 
a venditori e compratori E un am 
bo che tira alla grande preparati e 
simpatici il che non guasta Parla 
no sciolti e precisi e soprattutto 
non promettono «Aiutiamoci a 
vincere insieme oggi per fare insie 
me domani» è I idea forza di Mar 
co Ma la signora Angela non ci sta 
Non voto - dice decisa - niente e 
nessuno Troppe parole troppe 
promesse e tutti che pensano sol 
tanto alla sedia Se la spunti con 
la signora Angela - dico a Marco - 
hai vinto» È questo il vero proble 
ma - dice lui - convincere le An 
gele e gli Angeli diventare credibi 
li» 



Sono tre I comuni che 
compongono il collegio 22 della 
Camera di Lombardia 1 Ciniseilo 
Balsamo, Muggiò e Nova 
Milanese Con Ciniseilo a fare la 
parte del leone, complessivamente 
l centri indicati ospitano una 
popolazione di oltre 117 mila 
abitanti Assai elevato il numero 
delle imprese, piu di 5500 con un 
numero di aziende artigiane che e 
superiore al terzo La quota di 
popolazione attiva su quella 
residente è Inferiore di un punto 
alla metà, al 4*9% i disoccupati 
Nel 94 Forza Italia conquisto il 
primo posto come partito con II 
28%, segutto dal Pds con II 22% 
dalla Lega con il 12,3% dal 
Popolari con l'8,l% e da 
Rlfondazione con II 6,9% 


Marco Fumagalli Milano 1953 
Maturità scientifica e Facolta di 
agrana Segretario delia Fgci 
milanese prima e nazionale poi 
Nella memoria di milioni di Italiani, Marco e II giovane che davanti al 
feretro di Enrico Berlinguer lesse I orazione funebre lasua voce e il suo 
dire facevano male, ma consegnavano speranze In un passaggio della 
storia di tutti Consigliere comunale dal 75 all 80 Segretario provinciale 
del Pds e consigliere comunale dal 93 Dal padre ha ereditato la Galleria 
d arte delle Ore Ha un figlio, Andrea, di dieci anni 


Quel giorno 
di Berlinguer 


IL COLLEGIO Al RAGGI X 



1 1 • Collegio n.22 



Ntitmtm tmfirws 

ft.il 3 


% Imprese 
individuali 

63,4 

w] 

di persone e ooop 


Jsm jjj 

% società 
di capitai! 
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Il comandamento del «Fuma» 


«Primo: non ingannare con false promesse» 


Tanti mi dicono non ht'gate m televisione E ogni giorno porto 
a casa la stessa venta nessuno vuole piu promesse d oggi per 
inganni a venire» Marco Fumagalli a lezione tra 1 mercati nei 
colloqui con i giovani i pensionati Con il desiderio di capire e 
di farsi conoscere per vincere la resistenza diffusa contro chi 
fa politica Giorni intensi confortati dall aiuto di una squadra 
dell Ulivo efficiente guidata dalla donna in piu Daniela sin 
daco di Ciniseilo 


IVAN DELLA MEA 


IL VOTO NELLE PRECEDENTI ELEZIONI 






Marco Fumagalli 


h manto 1 Angela signoia conti 
mia a parlare con la Daniela sinda 
ca e c è gente intorno e tutti ascoi 
tane e Marco tiene botta calmo gli 
occhi suoi fissi in quelli d chi gli 
patii rag onando sempre senza 
i cl Kdtrc clic non s a I fare 
comune l comune aiutarsi il co 
munc capirsi un bel lavoro fatto 
bene Dopo il mercato e a volta 
dell rrcontro con i condoni ni del 
la cooperativa edificatnce La Previ 
dente Cis trova nel salone del Cir 
colo Arci Rosario di Salvo I ambo 
funziona Marco Fumagalli sa 
ascoltare e dolce e rassicurante 
Vai che la va penso e brindo da 
solo con un caffo Arriva una trenti 
na di allievi di una scuola media 
de la zona «Che sogno hai? chie 
de Marco a uno di loro P u cine 
matogiafi nsponde il ragazzo E 
per quanto uguarda la scuola? 
chiede il candidato La risposta e 
allegia c corale Chiuderla Chiù 
date tutte C uno scherzo forse 
forse una battuta ma mica tanto e 
non pei tutti Perche non provare 
a immaginale una scuola nuova 
tutti insieme propongo io a uno 
degli scolari che mi guarda dntto 
negli occhi e Lui ci sta? mi chie 
de indicando Varco Si rispondo 


Allora ci sto anch io 
Rnfresco aperitvo con spunt 
no al ristorante 1 Angolo che mi 
dicono e nella Guida Veronelli or 
garuzza la Ester Tonolli c organizza 
bene Non punto sull esca del r n 
fresco aqralis per strappare quii 
che voto in questa zo a punto sul 
la simpatia del candidato e di Da 
mela e sulla forza dei loro argr 
menti della nostra ragione Punti 
giusto la Ester e I n ziativa ha sue 
cesso si beve s stuzzica e spillu? 
zica e si ragiona Mi presentano 
Rachele Sala 77 anni arvora vispi 
e svelti staffetta partigiana len staf 
fetta nella squadra di Marco oggi e 
va che la va bene Rachele A se 
guire lo stabilimento di Rusconi 
editore Gli operai ci sono anco 
ra? c sono ci sono escono a 
gruppi per incontrare il candidato 
Giocano in casa Marco e Daniela 
ed e un bel trovarsi un panare 
asciutto di lavoro e di turni e di prò 
blemi connessi all occupazione 
quella giovanile in particolare E la 
Rai tre dietro che tutto riprende Mi 
accorgo che il Fuma non sta bene 
Ha la febbre Manda giu gli dico 
filandogli una bustina di Aulin «n 
tinfiammatono e due Aspirinette 
non puoi ammalarti devi tirare fi 
no alla tregua pasquale Ma è du 
ra perché duro è il giorno quello 
tante iniziative e quasi tutte all a 
petto sotto laequa Forza Marco 
andiamo al parco che è quello 
Nord dove c e 1 Centro scolastico 
3 500 studenti tra istituto tecnico e 
licei Non sono pochi quelli del 
classico che si fermano all uscita 
Una ragazza con una jaccia bella 
che piu bella non si può gli occhi 
luminosi parla fitto con Marco e 
tutti intorno a sentire E chiaro per 
tutu che Silvia Davite 18 anni e 
credibile e creduta e ben presto e 
altrettanto chiaro che Marco Fu 
magalli e credibile per tuli i pre 
sent perche credute da Silvia un 
raggio di sole strafora mprowiso 
tra le nubi è un momento breve 
ma basta per farmi pensare che 
forse anche lassù qualcuno crede 
a Marco e a Silvia II loro e un par 
larsi e un ascoltarsi bello e pulito 
che entusiasma Dico al Fuma che 
Silvia e la forza di oggi perdo lam 
Siamo d accordo 
Poi il saluto al congresso del 
Sindacato pensionati Se ne va la 
Rai tre Daniela sindaca ha un un 
pegno in Comune Saluto Marco 
«Ogni giorno - mi dice - porto a 
casa la stessa venta nessuno piu 
vuole promesse d oggi per inganni 
a venire Tanti mi dicono Non liti 
gate in televisione Tutti ranno do 
mande sene guardandoti negli oc 
chi e in tutti o quasi ce come 
un ansia di conoscerti di capire 
chi sei interessa di piu la credibili 
la detta persona forse perche è la 
politica a non essere creduta 
•Cosi e Fuma gli dico Riguar 
dati 


TEATRO SMERALDO 

P zza XXV Aprile, 10 - Milano • Tel, (02) 29006767 r.a 


Dal 18 al 28 aprile 

Dario Fo e Franca Rame 

in 

“Sesso e mistero buffo ” 

SONO APERTE LE VENDITE 


Cassa del Teatro - Tel. (02) 29006767 

Orario cassa - Da lunedì al sabato dalle 11 alle 18.30 (continuato) 
Domenica dalle 11 alle 14 
Ufficio Scuole e Crai - Tel. (02) 5466367/5453357 
Prenoticket - Tel. (02) 29010335 


ZENITH DISTRIBUZIONE 


l’Unità 


presentano 

GIOVEDÌ 18 APRILE 


Cinema 




(CORSIA DEI SERVI, 3) 


ORE 21,15 


ilSeereto 

dell'IsOLA di 

ROAN 
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“più di un 
capolavoro 
Un dono!” 

“pieno di bellezza 
spinto e intelligenza 
è assolutamente 
inggnlavole simile ad 
un sogno avvincente” 

"uno straordinario 
racconto di 
magia, mistero 
0 prodig i" 

"mirabile ! un film 
in cui uomo 
e natura, mito 
e realtà 

fluiscono insieme” 
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Uno scorcio del nuovo anodo di piazza Urna 


Lecci e ibiscus in piazza Lima 

Inaugurata la nuova area verde dove prima c’erano automobili 
Una targa per ricordare il sacrifìcio del vigile Ferrari 


■ Piazza Lima, con la sua nuova pavimenta¬ 
zione in campi di cubetti di porfido delimitati 
da masselli in granito bianco e le panchine in 
pietra sotto i lecci e gli alberi di ibisco a fiori ro¬ 
sa, non sembra più la stessa. Prima della ristrut¬ 
turazione, infatti, lo slargo a fianco di corso Bue¬ 
nos Aires, all'incrocio con le vie Plinio e Vitru- 
vio, appariva un angolo di caos, invaso dalle 
auto parcheggiate fin sul marciapiede sopra il 
mezzaniono della metropolitana, interrotto dal¬ 
l'accesso in via Ozanam, e soprattutto occupato 
in ogni centimetro dalle bancarelle disposte in 
modo disordinato e casuale. La «nuova» piazza 
è stata inaugurata ieri dal sindaco Formentìni, 
che ha anche scoperto, alla presenza della gio¬ 
vane vedova, la targa che ncorda il sacrificio del 
vigile Ferrari, vittima della strage di via Palestra 
quasi tre anni fa, 

Il costo della risistemazione, di circa mezzo 


miliardo, è stato sostenuto dei tre sponsor (Fra¬ 
telli Ingegnoli, Banca agricola milanese e Risto¬ 
rante «La terrazza» dell’hotel Galles), mentre il 
Comune ha accelerato al massimo gli iter buro¬ 
cratici necessan alla realizzazione. Quello che il 
sindaco definisce «un bell’esempio di collabo- 
razione tra cittadini e Comune». Tutto era parti¬ 
to nel maggio '93 da un progetto presentato dal 
Comitato Venezia-Buenos Aires, anche se «Allo¬ 
ra ci prendevano per matti», come ricorda il pre¬ 
sidente dell’Ascobaires Paolo Uguccione il qua¬ 
le ora parla di un «progetto 2000» che prevede 
anche concertini di musica classica, jazz o po¬ 
polare tutti i giorni tra le 12 e le 14, a beneficio 
dei passanti che finalmente potranno sedersi 
sulle panchine a mangiarsi in pace un panino. 

Su questi bei sogni pesa però il timore che il 
ritorno delle bancarelle, restituisca subito alla 


piazza il precedente l’aspetto di bazar. Gli am¬ 
bulanti, che durante i lavori erano stati trasfenti 
provvisoriamente in piazza Argentina, dovreb¬ 
bero tornare tra poche settimane Unica diffe¬ 
renza è che dovrebbero tornare con una tenda 
uguale per tutti ed è stata stabilita una regola¬ 
mentazione molto precisa degli spazi. Carlo 
Montalbetti, del comitato Venezia-Buenos Ai¬ 
res, promette il massimo controllo sul rispetto 
delle regole e se questo non dovesse funzionare 
dice che si potrebbe anche arrivare a un refe¬ 
rendum nella zona. 

Intanto l’assessore Santambrogio annuncia 
una «rivisitazione» di tutto il comprensono, con 
il progetto di piazza Oberdan i cui lavon do¬ 
vrebbero partire entro la fine dell'anno A set¬ 
tembre sarà inoltre inaugurata piazza Duca 
d’Aosta 


■ Il braccio di ferro tra Leonca- 
vallo e magistratura si arricchisce 
di un nuovo capitolo. Alcuni re¬ 
sponsabili del centro sociale han¬ 
no denunciato ieri, alla vigilia del 
concerto degli Ustmamò, l'invio di 
numerosi avvisi di di garanzia agli 
artisti che si sono esibiti sul palco- 
scenico di via Watteau. 

«Dalla metà di gennaio ad oggi - 
spiega Matteo, uno dei responsabi¬ 
li dell’organizzazione dei concerti - 
17 gruppi hanno ricevuto un avviso 
di garanzia, per un totale di circa 
150 persone fra cui alcuni artisti 
stranieri, due promoter italiani e un 


tecnico de! suono». Come si ricor¬ 
derà, il Leoncavallo non ha l’auto- 
rizzazione per ospitare pubblici 
spettacoli ma, sempre secondo 
quanto dichiarato dai ieoncaval li¬ 
ni, gli avvisi di garanzia emessi per 
l’ipotesi di disturbo alla quiete pub¬ 
blica e organizzazione di spettacoli 
non autorizzati - in concorso con 
gli occupanti del centro - sarebbe¬ 
ro strumentali. 

«A tutt'oggi - dice Paolo, un altro 
degli organizzatori - noi non abbia¬ 
mo ricevuto alcuna comunicazio¬ 
ne». Tra le band colpite dal provve¬ 
dimento ci sarebbero i 99 Posse, 


Assalti Frontali, Agricantus, Afte- 
rhour, gli americani Jìxs, Lavon in 
Corso, Skiantos - raggiunti a Bolo¬ 
gna alcuni giorni dopo l’esibizione 
- e i tecnici della società «Star Servi¬ 
ce». 

Le americane Bikini Kill - hanno 
raccontato i leoncavallini mostran¬ 
do il verbale di notifica insieme a 
quello dì un’altra band statuniten¬ 
se, i Team Dresh - sarebbero state 
avvisate in albergo alle 4 del matti¬ 
no dai carabinien, «Vogliono inti¬ 
midire i gruppi e i promoter - dice 
Matteo - dopo aver cercato di di¬ 
struggere il centro a dicembre 


Si sblocca la vertenza contro il rumore vigili urbani 


Cemusco, sindaco 
rompe il digiuno 


Leonka: «Ci attaccano a colpi di avvisi» 

Il Centro accusa i magistrati di voler impedire i concerti 


adesso mandano avvisi per boicot¬ 
tare i concerti, la nostra primana 
fonte di sopravvivenza». Secondo i 
ieoncavallini anche le dimostrazio¬ 
ni di protesta degli abitanti delle 
Tre Torri e la presenza massiccia 
di divise in concomitanza con i 
concerti contribuirebbero a far al¬ 
lentare gli spettatori sottraendo en¬ 
trate al centro sociale Riguardo al¬ 
la questione dei pagamento dei di¬ 
ritti alla Siae, il Leonka rivendica la 
scelta della disobbedienza invitan¬ 
do «tutti quelli che fanno intratteni¬ 
mento culturale e non a scopo di 
lucro» ad imitarli. □$/ Mo 


MARCO CREMONESI 


Una 

manifestazione 
contro U rumore 
davanti 

all'aeropoilodi 
Unate Testa 



■ Spaghetti alla Carbonara. E’il 
piatto con cui Paolo Frigeno, il sin¬ 
daco di Cemusco sul Naviglio, ha 
interrotto ieri lo sciopero della fa¬ 
me iniziato lunedì. L’altra sera il 
calo degli zuccheri nel sangue gli 
ha causato un brutto mancamento 
che si è risolto dopo che il primo 
cittadino è stato trattenuto qualche 
ora in osservazione presso l’ospe¬ 
dale locale «Nulla di grave, mi han 
fatto quattro flebo da cavallo e.. 
sconsigliato di proseguire lo scio¬ 
pero» racconta L'amministratore 
leghista ha digiunato contro il sor¬ 
volo selvaggio deità cittadina: dal 
luglio dello scorso anno, i «circa 
centocinquanta aerei al giorno che 
calano su Linate nmbornbano nei 
cervelli degli abitanti di Cernusco» 
e di altri undici comuni vicini. A 
sbloccare la situazione, una lettera 
dell’assessore provinciale all’am¬ 
biente Renato Aquilani che ha 
rappresentato i comuni imbestialiti 
presso il ministero dei Trasporti. Il 
16 aprile, spiega il documento, in 
una riunione a Palazzo Isimbardi 
sarà decisa la composizione del 
gruppo dei tecnici che andranno a 
Roma a discutere le proposte di 
colabilità» avanzate da Provincia e 
comuni una novità che la lettera 
stessa definisce «positiva ancorché 
interlocutoria» Ma il sindaco è fi¬ 
ducioso, secondo lui in una qua¬ 
rantina di giorni la situazione po¬ 
trebbe alleggerirsi sensibilmente. 

La delibera 
fantasma 
sulla Standa 

Il mistero della delibera fantasma 
sulla Standa. la delibera sarebbe 
stata nell'ordine del giorno 
consegnato ai componenti della 
giunta, ma non in quelli che 
vengono consegnati alla stampa. 
Una polemica è scoppiata In 
Regione per un presunto nuovo 
supermercato Standa per II quale, 
secondo il Pds, ieri la giunta 
avrebbe voluto deliberare la 
concessione. L’assessorato alle 
Attività produttive, In una nota di 
Lombardia notizie, ha smentito 
subito che ieri la giunta abbia 
approvato «alcun provvedimento 


Proposta del Comune 
Sarà referendum 

Sarà sottoposta all’approvazione, 
con una sorta di referendum, di 
tutti i vigili urbani di Milano la pro¬ 
posta del Comune di Milano sul ri¬ 
conoscimento del percorso profes¬ 
sionale di parte dei vigili urbani 
con un passaggio di categoria I o 
hanno deciso i delegati sindacati 
della polizia municipale Secondo 
Patnzia Bisio, della Uil, «durante 
l’incontro che dovrebbe svolgersi 
martedì o mercoledì prossimo fra i 
sindacati, il vicesmdaco e il prefet¬ 
to, sarà acquisita la proposta del 
Comune che sarà poi sottoposta 
con referendum al parere dei dele¬ 
gati e dell’assemblea generale». Se¬ 
condo Nicola Nicolosi, della Cgil, 
«se durante rincontro non si trove¬ 
rà un accordo potrebbe scattare 
l'applicazione rigida delle funzio¬ 
ni, in base alla quale i vigili si po¬ 
trebbero attenere alle proprie fun¬ 
zioni senza l’attuale flessibilità» 


Ex Omar 


Nei giorni della protesta in stile 
Pannella, Frigeno - che ha ricevuto 
solidarietà anche dall’Ulivo - ha 
vissuto in una tenda ne! giardino 
del municipio sovrastata da una 
mongolfiera multicolore: «Ma pri¬ 
ma ho tentato tutte le vie istituzio¬ 
nali possibili senza risultato - rac¬ 
conta il sindaco - E appena sono 
uscito dal seminato, proponendo 
una "marcia su Linate”, mi sono 
beccato un avviso di garanzia per 
istigazione a delinquere Una bella 
tempestività» Ma un’iniziativa del 
genere a dieci giorni dalle elezioni 
non profuma un tantino di propa¬ 
ganda? «Nient’affatto - s’indigna 
Frigeno - E’una vicenda che è an¬ 
data maturando con i suoi tempi 
fin dal momento del cambio delle 
rotte aeree» Le modifiche, a suo 
tempo, sono state motivate ufficial¬ 
mente dai nschi connessi al prece¬ 
dente sorvolo del polo chimico di 
Pioltelio. Ma il sindaco, nei giorni 
scorsi aveva parlato di «decisione 
tanto ingiusta, quanto immotivata 
e illegittima, perpetrata da un mini¬ 
stero lontano centinaia di chilome- 
tn dalle nostre case». 

Il digiuno del sindaco si è con¬ 
cluso dopo un’assemblea pubbli¬ 
ca serale in cui Frigerio ha comuni¬ 
cato le novità ai suoi amministrati, 
inviperiti - qualcuno dice - più che 
per il tumore in sé, per il deprezza¬ 
mento delle amene villette che cir¬ 
condano il centro storico delia cit¬ 
tadina. 


riguardante l’apertura di grandi 
magazzini, nè del gruppo Standa, 
nè di altri gruppi*. Nel pomeriggio il 
gruppo consiliare del Pds aveva 
diffuso un comunicato per 
denunciare II «favore» che la giunta 
regionale avrebbe fatto a 
Berlusconi prima delle elezioni: 
l’autorizzazione alla Standa pei 
aprire un esercizio commerciale di 
grande distribuzione a Gessate. 
Quasi immediata e piuttosto 
scomposta la replica di Lombardia 
notizie. «I cecchini del Pds hanno 
sparato ad un’ombra - hanno 
dichiarato dall’assessorato atte 
attività produttive - di fronte a 
tanta superficialità consiglio ai 
ptdiessinl, che hanno confermato 
l'abitudine a rovistare nel cassetti, 
di pagare al propri Informatori dei 
corsi di aggiornamento». 


La Regione chiede 
28 miliardi al governo 

La Giunta regionale ha richiesto al 
ministero dell’Ambiente 28 miliar¬ 
di per gli interventi di messa in si¬ 
curezza, smaltimento rifiuti tossi¬ 
co-nocivi e bonifica dei terreni del¬ 
l’ex stabilimento «Omar» di Lac- 
chiarella. Il progetto dovrebbe co¬ 
stare tra 61 e i 67 miliardi. Sempre 
in tema di ambiente, a 20 anni dal¬ 
la nube tossica di Seveso il Piallo¬ 
ne ha in cantiere tre iniziative In 
maggio è prevista una conferenza 
con la stampa scientifica, dove ver¬ 
ranno presentati i dati sul monito¬ 
raggio sanitario: il 10 luglio, anni¬ 
versario dell’incidente, verranno 
aperti al pubblico il laghetto e il 
parco sorti sulla zona colpita 


Alla Rai 


Umanisti incatenati 
per protesta 

Una quarantina tra candidati e mi¬ 
litanti del «Partito umanista» si sono 
incatenati ieri nell'atrio della Rai di 
Milano per protestare contro la de¬ 
cisione della commissione di vigi¬ 
lanza di sopprimere gli spazi asse¬ 
gnati al Partito umanista nelle tri¬ 
bune elettorali regionali. «Gli espo¬ 
nenti del Partito umanista -spiega 
una nota - in corsa nelle prossime 
eiezioni in 12 collegi e nel propor¬ 
zionale di Lombardia 1, hanno da¬ 
to il via alla loro iniziativa di prote¬ 
sta poco dopo le 12.00 con l’inten¬ 
to di proseguirla ad oltranza per 
costnngere la Rai a modificare la 
propna decisione» Una delegazio¬ 
ne di umanisti è stata ricevuta dai 
responsabili della Rai 

Vi a d ei S a lici 

Oggi i funerali 
di Patrizia Tognoia 

Dopo una lunga malattia si è spen¬ 
ta, mercoledì notte all’ospedale 
San Raffaele all’età di 40 anni, Pa¬ 
ttizia Tognoia. Pattizia è stata per 
molti anni, e fino all’ultimo, re¬ 
sponsabile della programmazione 
e promozione delle Scimmie. Gra¬ 
zie alla sua passione molti musici¬ 
sti si sono affermati e molti giovani 
gruppi hanno trovato un luogo in 
cui esibirsi. Per chi le volesse por¬ 
gere l’ultimo saluto, i funerali 
avranno luogo oggi alle 11, parten¬ 
do da Ma Dei Salici 69, quartiere 
Olmi 


La mappa delle offerte 


m Le offerte dì occupazione in 
amministrazioni e enti pubblici, 
per le quali non è previsto il con¬ 
corso e si richiede solo la scuola 
dell’obbligo, sono nvolte a lavora¬ 
tori iscritti alle liste di collocamento 
della Sezione circoscrizionale di 
Milano in base all’articolo 16 della 
legge 56/87 Le disponibilità di 
questa settimana riguardano com¬ 
plessivamente 51 posti di lavoro, 
38 dei quali alla Provincia. E ri¬ 
spondono alle richieste n 60, 61, 
62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 69,70, 71 
e 72 La procedura prevede che il 
martedì mattina successivo alla 
raccolta delle offerte - in questo 
caso il 16 aprile - dalle ore 9.00 al¬ 
le 12.30 chi è interessato sì presenti 
alla Sezione circoscrizionale in via 
Mauro Macchi 13, Saia Ceramica 
Qui il lavoratore troverà l’apposito 
modulo da compilare e consegna¬ 
re agli addetti. Sempre nella stessa 


sede avverrà la «chiamata» sui pre¬ 
senti per un numero doppio ri¬ 
spetto ai posti di lavoro disponibili 
Non sono ammesse deleghe Le 
domande di adesione saranno ac¬ 
colte solo se l’interessato si presen¬ 
terà di persona, con il tesserino di 
disoccupazione (modelloC lì, li¬ 
bretto di lavoro c documento di 
identità Sarà la stessa Sezione a 
stilare la graduatoria c inviarla al¬ 
l’ente interessato, cui spetta la sele¬ 
zione finale Per motivi organizzati¬ 
vi la chiamata sui presenti di mar¬ 
tedì 23 aprile c di martedì 30 non 
verrà effettuata 

Jockey Club Italiano. Richiesta 
n 60 per una ( 1 ) unità di ausiliario 
di amministrazione. Qualifica ri¬ 
chiesta impiegato Livello di in- 
quadramanto Terza qualifica fun¬ 
zionale Tipo di rapporto tempo 
determinato per tre mesi 
Azienda Ussl 37. Richiesta n 61 
per una (1) unità (in numero 


doppio 2) di ausiliario specializza¬ 
to. Tipo di rapporto- tempo deter¬ 
minato fino al 12 maggio 1996 
Provincia di Milano. Richiesta n 
62 per diciotto (18) unità di opera¬ 
tore inserviente. Qualifica richiesta 
bidello. Livello di inquadramento- 
Terza qualifica funzionale Tipo di 
rapporto, tempo indeterminato 
Collegio Infermieri Professionali 
Assistenti. Richiesta n. 63 per una 
( i j unità di dattilografo Livello. 
Quarto. Tipo di rapporto tempò 
indeterminato. L’Ente richiede 
inoltre un'esperta dattilografa con 
conoscenza di computer e di prati¬ 
che d'ufficio con predisposizione 
ai rapporti con il pubblico 
Camera di Commercio. Richiesta 
n. 64 per quattro (4 ) unità di ad¬ 
detto ai servizi di anticamera, porti¬ 
neria e custodia. Qualifica richie¬ 
sta: generico, è sufficiente dare l’a¬ 
desione Livello- Terzo Tipo di 
rapporto, tempo indeterminato 
L’avviamento a selezione sarà pre¬ 
disposto dall'Ufficio Provinciale del 


Lavoro sulla base della graduatoria 
unica integrata a livello provincia¬ 
le 

Consorzio Provinciale Depura¬ 
zione Acque Nord. Richiesta n. 65 
per una (1) unità di esecutore ap¬ 
plicato Qualifica richiesta dattilo¬ 
grafo con conoscenza anche ele¬ 
mentare della videoscrittura. Tipo 
di rapporto tempo indeterminato 
L avviamento a selezione sarà pre¬ 
disposto dall’Ufficio Provinciale del 
Lavoro sulla base della graduatoria 
unica integrata a livello provincia¬ 
le 

Provincia di Milano. Richiesta n 
66 per quindici (15) unità di ese¬ 
cutore amministrativo Qualifica ri¬ 
chiesta dattilografo archivista. Li¬ 
vello Quarto. Tipo di rapporto- 
tempo indeterminato L'avviamen¬ 
to sarà predisposto sulla base della 
graduatoria unica integrata a livel¬ 
lo provinciale. 

Consorzio provinciale per il risa¬ 
namento Idraulico del Magonti¬ 
no. Richiesta n 67 per una (1) 
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unità di esecutore amministrativo 
Qualifica richiesta dattilografo. Li¬ 
vello Quarto Tipo di rapporto 
tempo determinato fino al 20 no¬ 
vembre 1996 

Azienda Ussl 39. Richiesta n 68 
per una ( 1 ) unità di commesso 
Qualifica richiesta, commesso, è 
sufficiente dare l'adesione Tipo di 
rapporto tempo determinato fino 
al 13 ottobre 1996 
Azienda Ussl 39. Richiesta u 69 
per una (1) unità di ausiliario spe¬ 
cializzato addetto al servizio tecni¬ 
co economali Livello-Terzo Tipo 
di rapporto tempo determinato fi¬ 
no al 22 dicembre 1996. 

Provincia di Milano. Richiesta n 
70 pemnque (5) unità di operato¬ 
re, inserviente scolastico (bidello) 
Livello Terzo Tipo di rapporto: 
tempo determinato per tre mesi 
Istituto Nazionale del Tumori. Ri¬ 
chieste n 71 e 72 per due (2) unità 
di operatore ^meo dell’assisten¬ 
za, operatole »oc io-assistenziale 
Livello Quarto Tipo di rapporto, 
tempo determinato in sostituzione 
maternità Titolo di studio richie¬ 
sto licenza media e corso specifi- 
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è senza fili, io monti subito 
in casa... e i ladri sono KO! 









* * ** * ì 


APPA 






Benvenuti net mondo della sicurezza . 

KAPPAÒ è il nuovo sistema antifurto, studiato a protezione della vostra 
casa, COMPLETAMENTE AUTOAUMENTATO e cioè senza alcun CAVO DI COLLE¬ 
GAMENTO . Quindi non necessita alcuna costosa e complessa predisposizione 
d’impianto con fili elettrici e vari buchi per tutta la casa . 

KAPPAÒ è venduto Jn un KIT proporzionato alla protezione di una media 
abitazione. La scatola-KIT contiene una centrale di comando provvista di un 
sensore I.P., tre sensori periferici per porte o finestre, una sirena per esterno 
con atlarme sonoro - luminoso , due telecomandi tipo portachiavi Abbiamo in¬ 
cluso anche una video cassetta per facilitare ancora di piò le istruzioni dei siste¬ 
ma antifurto 

KAPPAÒ si installa “fai da te” senza alcun bisogno di tecnici o di perso¬ 
nale specializzato. Basta seguire le semplici istruzioni. 



* TELECOMANDO 

Ora la sicurezza, in casa od in ufficio, NON È PIÙ UN LUSSO! 

Il KIT presentato costa solo Lit. 1.250.000 in una unica soluzione di pagamento 
oppure potete pagarlo 100. mila lire al mese per quindici mensilità. IVA, contri¬ 
buto dì trasporto ed imballaggio inclusi nel prezzo. KAPPAÒ è garantito per ben 
due anni! 

Allora, se volete anche voi mettere i ladri KO, chiamateci e parliamone 
senza alcun impegno. 


Per avere più informazioni o anche per 
una pratica e veloce dimostrazione 

SENZA ALCUN IMPEGNO 
direttamente a casa vostra, 
CHIAMATECI 

02 / 34 . 50.828 
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CONTIENE UN 
VIDEO VHS 
DI ISTRUZIONI 


Numero Verte 


167-013093 
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Percqrsiurbani"' 

Lambiate, la fabbrica del passato 


CARLO RAO ANELLI 



La «fabbrico di via Saccardo a Lambiate delJ’»fCb»tetto Pietro Coregoni 



Corallo, la bimba e le balene 


A l primo sguardo sembra 
un edificio industriale di 
inizio Novecento perfet¬ 
tamente restaurato. Ma 
poi, osservando attentamente 
alcuni particolari come i tagli 
delle finestre e il colore omoge¬ 
neo dei mattoni, sorge qualche 
dubbio sull'effettiva età della co¬ 
struzione. Dubbio fondato, in 
quanto la fabbrica di via Saccar- 
do (di fronte ai numeri 8 e 12) è 
un «falso», realizzato solo quat¬ 
tro anni fa. Ma è un falso d'auto¬ 
re, voluto da una committenza 
illuminata che ha preferito all’a¬ 
nonimo capannone prefabbri¬ 
cato in cemento un’architettura 
che richiamasse la memoria sto¬ 
rica della civiltà industriale. L'e¬ 
dificio fa parte di un complesso 
ancora in fase di completamen¬ 
to, di proprietà della Hilti Italia - 
una multinazionale specializza¬ 
ta in attrezzature per l'edilizia - 
posto a ridosso dello scalo mer¬ 
ci FS di Lambrate, Zona storica¬ 
mente ad alta densità industria¬ 
le, Lambrate conserva ancora 
molte tracce del suo passato di 


luogo produttivo, un tempo ric¬ 
co di grandi officine metalmec¬ 
caniche, che hanno più volte 
ispirato gli inquietanti «paesaggi 
urbani» di Mario Sironi. 

E sono stati proprio i dipinti di 
Sironi, realizzati tra gli anni Ven¬ 
ti e Trenta, raffiguranti fabbriche 
con ciminiere fumanti e tetti a 
shed, a suggerire all’architetto 
Pietro Cereghini la forma della 
«fabbrica» di via Saccardo. Le 
virgolette sono d’obbligo poiché 
l’edificio è in realtà solo un 
grande magazzino. 

La volumetria è articolata in 
tre blocchi principali, di cui uno 
da pilastri rivestiti in metallo 
brunito, lo stesso materiale è 
stato impiegato per i serramenti. 
Tutte le facciate sono traforate 
da una serie di finestrature che 
ripropongono un po' tutte le ti¬ 
pologie dell’edificio industriale. 
Le coperture a shed, rivestite in 
rame, si concludono in facciata 
con piccoli timpani con al cen¬ 
tro una finestra a lunetta. Ele¬ 
mento forte di tutto il comples¬ 
so, la ciminiera interamente in 
mattoni, che però non vedremo 


mai col classico pennacchio di 
fumo, poiché le sue funzioni so¬ 
no quelle di scarico degli im¬ 
pianti tecnologici e di supporto 
alla bella scala elicoidale di si¬ 
curezza. 

Alto tre piani, più altrettanti 
interrati, l’edificio ha la struttura 
portante in cemento armato ed 
è completamente rivestito in 
mattone «facciavista», come le 
fabbriche che caratterizzavano 
il paesaggio urbano della rivolu¬ 
zione industriale di fine Otto¬ 
cento. 

Unico esempio a Milano di 
nuovo edificio clie ripropone 
con spirito filologico un’archi¬ 
tettura del passato, il magazzino 
Hilti potrebbe innescare un’in¬ 
versione di tendenza positiva 
per un’edilizia industriale solita¬ 
mente di bassa qualità architet¬ 
tonica. 

Quarantacinque anni, mila¬ 
nese, Pietro Cereghini svolge 
un'intensa attività di architetto 
anche sul piano intemazionale, 
ultimamente ha realizzato alcu¬ 
ni edifici commerciati a Tokio. 


Una bambina pallida pallida e 
dolce, alla quale è appena morta la 
madre; unlsola confusa nella 
nebWollna dell’orizzonte; Il popolo 
delle balene e uno strano nonno 
che racconta strane storie. Ecco 
gli -Ingredienti** de «Il Segreto 
dell'Isola di Roan», Il nuovo 
appuntamento con le anteprime de 
L'Unità, In programma giovedì 18 
aprile, alle 21.15, al cinema 
Corallo. GII Inviti per la serata, 
organizzata In collaborazione con 
la Zenltft cinematografica, 
potranno essere ritirati, 


m 11 gruppo di azione culturale 
Tat (dal tedesco «azione») dopo li 
suo battesimo con il Tat Festival, 
tenutosi il mese scorso, comincia 
la sua attività di produzione e pro¬ 
mozione artistica tesa al monito¬ 
raggio di realtà giovanili sommer¬ 
se, allestendo la personale di una 
ventenne cosmopolita all’Iperspa- 
zio di piazza Velasca 2 Un esordio 
per il Tat niente male, visto che la 
mostra della giovanissima Miranda 
Juanita Bowen si presenta corpo- 


prasentandosi con una copia del 
giornale, mercoledì 17 aprile (dalle 
ore 15 ) alla cassa del cinema 
Corallo. Il film Inizia con un lungo 
plano sequenza, girato con la 
steady cam. in cui John SayfeB 
segue la ragazzina attraverso il 
fumo di una lavanderia, 
Introducendo con rapidi dialoghi 11 
film che sarà. Ovvero: Il ritorno dal 
nonni patemi di Flona, troppo 
debole per sopportare la vita della 
città. Slamo in Irlanda nell’anno di 
grazia 1946, la guerra è appena 


sa, nccd di citazioni e riferimenti al 
mondo del cinema, della psicana¬ 
lisi e di una certa arte contempora¬ 
nea, quella che ama le contamina¬ 
zioni dei linguaggi e dei mezzi 
espressivi. 

"Freud’s Picnic» è il titolo della 
mostra, aperta fino a lunedì 15 
aprile, ma è anche il titolo di una 
delle installazioni di Miranda Bo¬ 
wen, forse la più inquietante. Im¬ 
maginate un bel prato verde dove 
potersi sdraiare, dove poter fare un 


finita. Ma gli stenti della guerra 
pesano ancora sui destini. 

Uberamente ispirato a Secret of 
thè Ron Mer Sherry di Rosalie K. 
Fry, -Il segreto dell’Isola di Roan** è 
diretto da uno del più Interessanti 
cineasti Indipendenti d’America, 
John Sayles. Autore poco 
frequentato dalla distribuzione 
Italiana. A parte Fratello di un altro 
pianeta, pochissimi suo! film sono 
usciti nelle nostre sale: semplice 
dimenticanza o vera e propria 
censura? DBV 

picnic con la propria famiglia che 
si trasforma in un luogo insidioso, 
ne! quale persino ia familiarissima 
forchetta può trasformarsi in uno 
strumento di disturbo, di morte. 
Perché a volte, Freud docet, non 
c’è nulla di più inquietante di un 
ambiente tranquillo, soprattutto se 
domestico. Interessante anche il 
lavoro «Ingredienti per un thriller», 
una sorta di minisceneggiatura ela¬ 
borata attraverso la scrittura foto¬ 
grafica. Una sene di inquadrature 
che rimandano alla filmografia 
noir e che in alcuni casi sono un 
piccolo omaggio ad Alfred Hitch- 
cock. 

La mostra «Freud’s Picnic» è visi¬ 
tabile dalle ore 16 alle ore 22. 

UAM 


Agenda 

FAMIGLIA. «La centralità del 
bambino nei processi di cambia¬ 
mento dei nuclei familiari» è il te¬ 
ma della conferenza di Rita Gay, 
psicologa e scrittrice A) Centro 
Culturale Protestante, via France¬ 
sco Sforza 12/a, alle 17 00 
ANARCHIA. Alla Libreria Utopia, 
via Moscova 52, alle 18 00, pre¬ 
sentazione dei libri «Pietro Gori il 
cavaliere errante dell’anarchia» 
(Ed Bfs) di Maurizio Antomoli e 
«Antifascismo anarchico 1919 - 
1945» (Ed Sapere 2000) di Nino 
Malara. Partecipano Maurizio An- 
tomoli e Adnana Dada. 

ADOA. Convegno su «li patrimo¬ 
nio dell’Adda di Leonardo Per 
una civiltà delle acque» organizza¬ 
to dal Comitato per il restauro del¬ 
le chiuse dell’Adda Partecipano 
rappresentanti di Unesco, Unione 
Europea, Enti locali e di associa¬ 
zioni Palazzo Turati, via Meravigli 
9/b, dalle 9.30. 

VIVIBILITÀ’ URBANA. Convegno 
organizzato da Legambiente di 
Monza dal titolo «Viabilità e vivibi¬ 
lità urbana» con la partecipazione 
di urbanisti e ambientalisti. Presso 
ia Sala Conferenze del Teatrino di 
Villa Reale di Monza alle 14 30. 
ASTROLOGIA. Al Centro culturale 
Vita Nuova (via Venini 67, alle 
16.00) conferenza di Roberto De 
Franceschi dai titolo «Dall’astrolo- 
gia alla psicologia junghiana co¬ 
noscere sé stessi per sentire ciò 
che veramente siamo». 

CAMPO GIOCHI. Festa d’inaugu¬ 
razione del nuovo campo giochi 
di via Conte Rosso con la parteci¬ 
pazione del Sindaco Marco For- 
mentini Dalle 10.30. 



Il meteo conferma oggi il cielo 
sarà scuro e pioverà "Spiega il 
Servizio agrometeorologtco re¬ 
gionale che la prima giornata dei 
week end trascorrerà all’insegna 
di «condizioni debolmente per¬ 
turbate» con «precipitazioni spar- 
seanche a carattere di rovescio». 
La situazione dovrebbe mutare 
radicalmente già dalle prime ore 
di domani «un flusso di correnti 
settentrionali» garantirà «cielo se¬ 
reno o poco nuvoloso» su tutta la 
regione con qualche sporadico 
addensamento. E niente piogge 
Le temperature minime diminui¬ 
ranno leggermente La giornata 
di lunedì dovrebbe essere una 
copia esatta della precedente: so¬ 
le e cielo sereno. Martedì, idem 
come sopra. 


I pericolosi picnic 
del dottor Freud 


E' tempo di tende da sole! 

TTAUANA TENDE 


La più efficiente organizzazione, per forniture 
a condomini, negozi, abitazioni e locali pubblici. 









Strutture 
e tessuti 
garantiti 


”La tonila col guscio protettivo 99 

SPECIALE PER BALCONI E TERRAZZI 

ITAUANA 7CND£ vi propone l’esclusiva tenda autopulente 
con telo a scomparsa totale, completamente sigillato. 



10 anni 

PREVENTIVI GRATUITI. 


MILANO - TEL. 02 / 64 64 791 


RETE DI VENDITA IN TUTTA LA LOMBARDIA 



































Residenza Viscon tea 



... puoi vivere in un appartamento più grande alla Residenza Viscontea. 
Ci occuperemo di valutare il tuo immobile e venderlo entro tre mesi 
per consentirti di realizzare il desiderio di una nuova casa più grande. 

Consegna in tempi strettissimi! 

Mutuo agevolato 


COOPIND 


Grandi Cooperative per Abitare 

Via Palmanova, 24 - 20132 Milano Tel 02/26110215 - Fax 02/26110254 

Per informazioni: Tel. 02/8243395 - 8246185 



























Sabato 13 aprile 1996 
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Spettacoli di Milano 

mmmmmm m - ■ • ' * * 




1 Unita pagina, 

mmmmsM 


Ambasciatori 

OsoV Emanuele 30 
Tel 76 003 306 
Or 15 20 17 50 
2010 22 30 

L 12 000 

Anteo 

via Milazzo 9 
Tel 6597732 
Or 15 00 16 50 18 40 




Ninfa plekM 

dii Wertmùller conS Sandrelh Raul Bava L Cara 


mediocre 

buono 

ottimo 


PUBBLICO 1 

☆ I 

I 

1 


Metro poi 

v le Piave 24 
Tel 799913 
Or 1500 17 30 
20 00 22 30 


Copyont - omicidi In caria 

dtj Amiel conS Weaver H Hunler D Murloney 


Galleria De CrMofons 3 
Tel 78 03 90 
Or 1500 1730 
20 10 2235 

L 12000 

Arcobaleno 

viale Tunisia 11 
Tel 29406054 
Or 1510 17 30 
2000 2230 


diM Cams conW VanAmmetrado E Peltemans 


Pomeriggio IO 000 toro 12 000 

Copyoat * om Ioidi bt sarto 

diJ Amiel conS weaver H Hunler D Murloney 


Aitatoti 

Galleria del Corso 1 
Tel 76023806 
Or 1600 1610 
2020 2230 


Arlecchino 

via S Pietro all Orto 9 
Te! 76001214 , 

Or 14 30 17 10 
1950 22 30 

L 12000 

Astra 

cso V Emanuele 11 
Tel 76 000 229 
Or 1445 16 40 

1835 20 30 2230 


Brera aala 1 

C so Garibaldi 99 
Tel 29 001890 
Or 1530 1750 
2010 22 30 

L 12 000 

Brera aala 2 

C so Garibaldi 99 
Tel 29 00 18 90 
Or 1500 17 30 
20 00 2230 

L 12 000 

Cavour 

p za Cavour 3 
Tel 6595779 
Or 1600 

1830 2200 

(V M 14) 


la ballo da sala 

dtB Bertolucci coni Tyter J Irons(Italia,'Gb I996J 
Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Pomeriggio 10 000. aora 12 000 

Fatar rooms 

diQ Tarammo con Madonna V Gohna A Banderas 


Pomeriggio 10 000, torà 12 000 

Ital i ana a sa w t hwan to 

di A Lee, con E TTiompson H Grani (Usa 96) 

Le storie clamore dalle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Sennoe sensibilità* di Jane AuBten 

Sentimentale it 

dtR Pozzetta conTTeocolt R Pozzetto F Andreast 


Oetthorty 

die Sonnenfe/dconJ Trauotlo G Hackman f(jso’95J 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolganteOarmy De Vito 

Commedie ★★ 

DmmI Man WaNring 

di T Robbins conS Sarandon S Pena (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora omerica 
na che ha confortalo un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico 


dtM ScorseseconR DeNrn S Stane (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa It boss di un casinò Sharon Stono come non 
I avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Pomeriggio 10 000, aere 12 000 


Colosseo Alton 

V le Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 14 30 16 30 

18 30 2030 2230 

L 12 000(VM 14) 

Colosseo ChJpJln 

v le Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 1530 1750 
2010 2230 

L 12000 

Colosseo Visconti 

v le Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 1430 1710 

19 50 22 30 

L 12000 

Corallo 

corsia del Servi 3 
Tel 76020721 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 


Corso 

Galleria del Corso 1 
Tel 76002184 
Or 15.30 17.50 
2010 2230 

(VM 14) 

Elisoo 

Via Torino 64 
Tel 8692752 
Or 1500 1650 
1840 2030 2230 

L 12 000 jy M 1«1 

ExcelsJor 

Galleria del Corso 4 
I Tel 76002354 
Or 1500 1730 
2000 2230 


diH Hartìey conD Eweìl t Louiensohn H Harftey 
Cortometraggio Specchio delle mie brame di B Melega VM >$ 


I sotti sospetH 

di B Singer con G Byme Ch Palmmtien (Usa Ì995) 

Mal mettere cinque gangster nella stessa celia è un Invi 
to a delinquere II gruppo decide di tare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller** 

diA Lee con E Thompson H Grani (Usa 96) 

le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità- di Jarve Austen 

Sentimentale * 

N flo r eN I mio l epre to 

diP Almodóvar conM Poredesel Arias (Spagna 95) 

Un Almodóvar meno frizzante de! solito per un film che pare 
l elaboraz ane di un lutto La storia di una donna scrittrice 
abbandonata dal marito militare Ne uscirà migliore 

Pomeriggio 10 000. «era 12 OOO 


Mignon 

Galleria del Corso 4 
Tel 76022343 
Or 1515 17 40 
2005 2230 

(V M 14) 

Nuovo Arti Dtonny 

via Mascagni 6 


diP Vtrzì conS. Orlando E Fantastichmi (Italia 96) 

Due «tribù* in vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romantici» violenta e caci arena Tra una 
risata e una lacrima I Italia «divisa da! maggioritario» 

Pomarlgglo 10 000, aere 12 000 


diG Araki con) DuvaleRMcGowan (Usa 95) 

Sesso amore violenza e disperazione la generazione 
dopo la X fotografata con stila tra lo splatter e il melò da 
un esponenete di punta dal nuovo cinema gay Usa VM 18 

Drammatico **★ 


Maestoso 

C.so Lodi 39 
Tel 6510438 
Or 1500 
18 30 22 00 


via Manzoni 40 
Tel 78020650 
Or 1515 17 40 
20 05 2230 


Medtolanum 

c so V Emanuele 24 
Tel 76020618 
Qr 1515 
1845 2210 


dtB Bertolucci cont Tyter J Irons (Italia,/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Pomeriggio 10 000, aara 12 000 

Imf ih if t « Cuo re Ihih vMo 

diM Gibson conM Gibson S.Maraeau(Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Pomeriggio 10 000. aara 12 000 


diJ Woo conJ Travolta, C Slaler (Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri • Incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghesa John Woo senza esclusione di colpi 

Pomarlgglo 10 000, aara 12 000 

diM ScorseseconR OeNiw S Stane (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa a caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stona coma non 
I avete mai viste prima dà dal punti persino a Da Niro 

Pomeriggio 10 000, aera 12 000 


Tel 7W20048 
Or 1500 16 50 
1840 2030 2230 

L 12000 

Nuovo Orchidea 

viaTerraggio 3 
Tel 8753$ 

Or 1540 
1900 2215 

Odeon 5 - Sala 1 

via S Radegonda 8 
Tel 874647 
Or 1520 1740 
20 10 22 35 

L 12000 

Odeon 5-Sala 2 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1500 17 25 
1950 22 35 

L 12 000 

Odeon 5 • Sala 3 

via S Radegonda 8 
Te 874547 
Or 1530 1750 
2010 22 35 

L 12000 

Odeon S • Sala 4 

via S Radegonda 6 
Tal 874547 
Or 1520 1740 
2010 2235 


Odeon 5 • Sala 5 

vlaS Radegonda 8 
tei 874547 
Or 1520 1740 
2010 2235 


Odeon S • Sala 6 

vlaS Radegonda 0 
Tel 674547 
Or 1530 1750 
2010 2235 

L 12000 

Odeon S * Sala 7 

vlaS Radeg^da 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
2010 2235 

L 12000 


Via da Las Vegas 

diM Figgis conN Cage, E Shue(Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prost tuta S amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nation all Oscar il film è la sorpresa dell anno 

Pomeriggio 10 000, tara 12 000 

ToySIory 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La stor a del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
catto! Invali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
slmo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione ★** 

llranfedays 

di K Bigelow am R Fiennes, A Basse! (Usa 95) 

Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd che la v vere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
ungualo Thr ller apocalittico e violento memorabile 

Pomeriggio 10 000, sera 12 000 

City Hall 

diH Becker con A Pacino J Cusack (Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginano sindaco di New York 
Cornice thriller per un discorso sui meccanismi del potè 
re che parte bene e si spegno via v a N V 

Giallo ** 

Dead Man WaHtlng 

di T Robbins conS Sarandon S Pena (Usa 96) 

Da una Btoria vera tratta dal diario di una suora America 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico ★★★ 

Faoltoprtda 

di A Sipes con W Baldwtn C Crawford S Berkoff 


Odeon 5 - Sala 8 

vaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1530 17 50 
2015 2235 


Odeon 5 • Sala 9 

v a S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
2015 22 35 


Or acuta morte • contante 

d M Brooks con LNelsen I MacNcot(Usa 95) 

il conte Gracula secondo Mei Brooks con un es larante 
N elsen («Una pallottola spuntala»!) povero vamp re alia 
ricerca di sangue buono e stressalo dalla vita nottu rna 

Comico * * 

Jack frusciente è uscito dal gruppo 

di E Negron conS Accorsi V Placido 


ARIOSTO 

via Ariosto 16 tei 48003901L 8000 
Ore 15 40-18 10 20 20-22 30 Jote Eyre di 
F Zeffirelli conW Hurt 

CENTRALE 1 

via Torino 30 tei 874826 L 8000 
Ore 16-18 10 20 20-22 30 Nally e Mr Ar- 
naud di C Sautet con E Beart M Ser 
rault 

CENTRALE2 

via Tori no 30 tei 874826 L 8000 
Ore 16-18 10-20 20-22 30 II oellonclno 
bianco di J Panati) / Il giorno della prime 
di Clou up di N Moretti (cortometraggio) 

Clneteca-S.M.BELTRADE 

viaOxilialO tei 26820592 L 8000 

Ore 2115 Nel bel mezzo di un gelido in¬ 
verno dlK Branagh conM Maloney 

DEAMICIS 

Via De Amici* 34 tei 86452716 Ingresso 
con tessera 

Rassegna DOC Vetrina (estivai dei Po¬ 
poli ore 15 30 Ecce Homo/ore 16 II paese 
dei sordi Serbian Eplcs I ore 18 30 Aoy ot 
thè present / ore 20 Middle ol thè moment 
/ ore 21 30 Polnt de depart / ore 23 Fallen 
champ thè untold story of Mike Tyson 

MEXICO 

via Savona 57 tei 48951802 L 7000 

Ore 15 L’Incantesimo del lago (per ragaz¬ 
zi) / ore 20-22 Blue In tilt fece d(W Wang- 
P Auster con H Keitel I per quelli della 
notte ore 24 L Isole deH’loglustlzIa-Atea- 
trezdlM Rocco conC Slater 

SEMPfONE 

via Paci notti 6 tei 39210483 L 8000 
Ore 20 10-22 15 Fregole • cioccolato di T 
GutierrezAlea-J C Tabio 


ALTRE 


■INASCO 

S. LUIGI 

via Dante 16 

Ducuto morto e contento di M Brooks 

con L Nlelsen (comico) 

BOLLATI 

ssn&Ls 3502379 

Toy story-li mondo dot giocattoli di J Las- 

sefer (animazione) 

DON BOSCO 

Cascina del Sole-via Battisti 10 
Spettacolo teatrale 

BHMSO 

im sonnenfeld conJ Travol 
ta (commedia) 

BRUONBBIO 

S, GIUSEPPE 

via Italia 68,039/870181 

City Hall di H Becker con Al paelno (thril 

ter) 


via Divona 33,0383/61236 

Qetahorty diB Sonnenfeld conJ Travol 

ta (commed ia) 


CASCINA DI’ FICCHI 

ORATORIO 

via Card Ferrari 2 9529200 _ , 

Sabrina di S Polìack con H Ford (com 
media) 


CIBANO BOCCONI 

CRISTALLO 

vìaPoglìanì7/a tei 4580242 

Toy «tory II mondo dot giocattoli di J Las¬ 
seter (animazione) 


Auditorium Don Bosco 

vlaM Gioia 48 tei 67071772 Ingresso con 
tcssBrfl 

Cinefonim ore 15-18 21 Coom duo cocco¬ 
drilli di G Campiotti conF Benvoglio 

Comune Beiree Agorà 

via Favretto 11 Ingresso con tessera 
Ore 20 30 Patria testo e regia D Pinzi Pa 
sca conM Bonzanìgo 

via tisane! lo 1 tei 48707203-57500602 L 
15 000 

Ore 21J Torneo della Canzone Milanese 
Seconda semifinale (prenotare) 

S. Lorenzo 

cso Porta Ticinese 45 tei 60712077 L 
6000 

Saya Utile preyer di R Lowensteteln 

Circo Nando Orfel 

ex Varesine tal 6595130 
Lo specchio dai sogni con Gioia e Pari- j 
de Orfel Favola circense per bambin) 
martedl/sabato ore 17-21 - domenica ore 
15-18 


PROVINCIA 


ANOONB 

tT?39/6012493 

Qet ahorty di B Sonnenfeld conJ Travol 
ta (commedia) 


CIBANO MADBRNO 

EXCELSIOR 

via! Carlo 20, tei 0362/541028 
Spettacolo teatrale 

CIMIBRLLO 

PAX 

via Fiume, tei 6600102 

Jumanll di J Johnston con R Williams 

(commedia) 

CONCONBZZO 

5. LUIGI 

via Manzoni 27 tei 039/6040948 

Brevehtart-Cuore impavido di e con M 

Gibson (epico) 


LODI 

vtole Rimembranza 10 tei 0371/426028 
Cjtj/ Hall di H Becker con Al Pacino (thril- 

FANFULLA 

viale Pavia 4 tei 0371/30740 

to ballo datola di B Bertolucci conS Cu 

sack J Irons (sentimentale) 

MARZANf 

via Gaffurio 26 tei 0371/423328 

Toy atory-ll mondo dai giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

MODERNO 

corso Adda 97. tei 0371/420017 
Copycat-Omlcldl In atrio di J Amie) con 
S Weaver 

MAOBNTA 

^Cavallotti 2 tei 97298416 
Toy Story-M mondo dal giocattoli di J Las¬ 
seter (animazione) 

BELIO 

CENTRALE 

d za Risorgimento tei 95711817 
Sala A lo Mito da tela di B Bertolucci 
conS Cusack J Irons (sentimentale) 

Sala C Ragiona a sentimento di A lee 
con E Thompson (sentimentale) 

CENTRALE 2 

viaOrsenloo te) 95710296 

Toy story-li mondo dal giocattoli diJ Las 

seter (animazione) 

MONCA 

APOLLO 

via Lecco 92 tei 039/362649 

Dead man watklrvg-Condannito a morte di 

T Robbins con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

ASTRA 

via Manzoni 23 tei 039/323190 

Toy atory-ll mondo dal giocattoli di J Las 

-efer (animazione) 


RONCO BUI ANTINO 

PIO XII 

via della Parrocchia 39 

Va’ dova t> porta II cuora di C Comencim 

conV Usi (drammatico) 

COZZANO 

felunì 

v le Lombardia 53 tei 57501923 

Toy story II mondo dal giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

S. CHILI ANO 

tei 9846496 

Toy atory-ll mondo dal giocattoli di J Las¬ 
seter (animazione) 


W?(5aduti 75 9380390 


Condannato a morta di 
s con S Sarandon S Penn 


CUBANO MILANINO 

S GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2, tei 6193094 

Braveheart-Cuore Impavido di e con M 

Gibson (epico) 

LAINATB 

(eSssssiSJmj Le, 

seta animazione) 


no, tei 0331/547865 

lo faalto datola ai B Bertolucci conS Cu¬ 
sack J Irons (sentimentale) 

$aM*Veneooni tei 0331/592210 
Rravaheer&uore Impavido dì e con M 

Gibson (epico) 

MIGNON 

ler) 

sefer (animazione) 

ptoia?IVNovembn?tei 0331/547529 
Ninfa plebea di L Wertmùller conS San* 
drelli 

LIBBONR 

vla^onC*Colpaghi3 tei 039/2457233 

Dead man walklng-Conaannato a moria di 

T Robbins con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 


via Pennati 10 tei 039/324272 

Capyeat-Omlcldl in tarla di J Amie! con , 
S weaver 

CENTRALE 

viaS Paolo 5, tei 039/322746 

Smoka di W ttang P Ausler conH Keitel 

(commedia) l 

MAESTOSO 

viaS Andrea.tel 039/380512 I 

Casinò di M Scorsese con R De Niro S 
Stane VM 14 (drammatico) 

viaCa«ihottì 124 tei 039/740128 ^ 

Via da Lai Vagai diM Flggis conN Cage 
VM 14 (drammatico) 


viaCortelonga4,tel 039/323788 
I» ballo datola di B Bertolucci conS Cu 
sack J Irons (sentimentale) 

TRIANTE 

via Duca d Aosta 8/a „ t 

Omaiio di O Parker con L Flshburne 
i (drammatico) 


via Cascina del Sole, tei 3541641 
Dead man walklng-Condannato a morta di 

T Robbins con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

OPBRA 

vi? 11 *varml XXIII tei 57603881 
Toy itory-ll mondo dol giocattoli di L Las¬ 
seter (animazione) 

METROPOUSMUITISALA 


cl conS Cusack J Irons (sentimentale) 

FBSOHIBRA BORROMBO 

vlaD*Sturzo3, tei 55300086 

Oaad man walklng-Condannato a morta di 

T Robbins con S Sarandon $ Penn 
(drammatico) 


Odeon 5 • Sala 10 Mr. NoHsnd’sOptis 

via S Radegonda 8 dtS Herek conR Dreyfuss G Headley(Usa 95) 

Tel 874547 Toma nelle sale torte della nom nat on p ovuta su Drey 

° r lo In 99 nn <u>8 9 ues *° film che racconta trent anni di insegnamento 

19 50 22 30 jn un j Cfl0 y 0 | ev& f are ,| mu9tC | S t a sar à un ottimo prof 

L 12 000 Drammatico ** 

Orfeo Toy Story 

v le Con Zugna 50 dJ Lasseter (Usa 95) 

Tel 89403039 La stona del cowboy Woody e deli astronauta Buzz gio- 

0r 9 n« lo 1845 cattoli rivali II primo vecchio e tenero fi secondo nuovis 
zu 35 u 30 simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Pomeriggio 10 000 aera 12 OOO 

Patqulrolo Mary Rallly 

c so V Emanuele 2B d S Rears conJ Roberts J Malkovicft (Usa 96) 

Tel [6020757 La leggenda del dr Jekyll e Mr Hyde vista dati ottica deila 

0r 9 nnn cameriera una popolana traumatizzata che si riconosce 

zuuu iz 3u nel lato oscuro deli esistenza fino a diventare complice 

Pomeriggio IO OOO, aora 12 OOO 

Pltnlus 

v le Abruzz 28 Chluaura par restauri 


Orfeo 

v le Con Zugna 50 
Tel 89403039 
Or 15 00 16 55 18 45 
2035 22 30 


Pasqulrolo 

csoV Emanuele 2B 
Tel 76020757 
Or 1500 17 30 
2000 2230 


Pltnlus 

v le Abruzz 28 
Tel 29531103 


(totihorty 

di B Sonnenfeld conJ Travolta G Hackman (Usa 95) 

Stona paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De V to 

Commedia ★★ 


diG Piccioni conM Buy G Scarpai! (Italia 1996) 

Una cameriera diventa squillo di lusso un disoccupato fi 
losofo prova a diventare idraulico Sullo sfondo Roma cl 
nica e Inospitale S innamorano ma restano «al verde» 

Commedia ★ 

diJ Johnston con R Williams, B Hunt (Usa 95) 

Jumanji à un gioco «magico» Il suo Incantesimo dura nel 
tempo Dopo vent anni un giovane torna nella sua citta 
ma accompagnata dagli animali della giungla 

Commedia 

Fnwlirt pericolosi 

diJ Smith conM Pfetffer 

Da militare a insegnante di scuola superiore La vita d 
Louaw» Johnson è una guerra continua Variazione sul 
tema la scuola del vicino è sempre piu violenta 

Drammatico ** 


I go Augusto 1 
Tel 76022190 
Or 14 20 17 00 

19 45 2230 

L 12 000 

San Carlo 

Corso Magenta 
Tel 4813442 
Or 15 00 17 30 

20 00 22 30 


Splendor 

va Gran Sasso 28 
Tel 2365124 
Or 1515 17 40 
20 05 22 30 


Tlffany 

c so Buenos A res ' 
Tel 29513143 
Or 1530 17 50 
2010 2230 


diJC Monteiro conC Teixieia M Monteiro 


lo beffo da sola 

dtB Bertolucci coni Tyter J Irons (liaha/Gb 1996) 

Lucy va n Toscana a cercare la VBr là sulla Sua nascita 
Trova una comun tà di anglo amercan oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Pomeriggio IO 000, aera 12 000 

Nomo In ooàtfoe: Brokon Airow 

diJ Woo conJ Travolta C Slater (Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e ncontn di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 

Pomeriggio 10 000, aera 12 000 

Ragazza a Beverly HHte 

di A Heckertmg con A Stìverstone S Dffih 
nomination all Oscar il f Im è la sorpresa dell anno 

Pomeriggio 10 000, aero 12 000 


Vip La dea dell’amore 

v Torino 21 di W Alien con W Alien M Sommo (Usa 1995) 

Tel 86463847 Storia d un cronista sportivo d un f gl o adottivo e di una 

0r on In io -sa 18 50 ma dre che ta la squillo con tanto di coro greco a com 
20 40 2230 mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvmo 

L 12 000 Commedia WWW 


NNO 

CAPfTOL 

j Papà dica’ mMMdf?con R PozzettoVM 

ROXY 

via Garibaldi 92.9303571 

Copycal-Omkidl In Mito di J Amiel con 
S Weaver 


via Umberto I 0362/231385 
Toy etary4l mondo dal giocattoli di J Las¬ 
seter (animazione) 

S. ROCCO 

via Cavour 85 tei 0563/230555 

Ctty Hall di H Becker con Ai Pacino (thril 


APOLLO 

via MarellllM. 2481291 
Copycat-Omkidl in Mria di J Amile con 
S weaver 

CORALLO 

via XXIV Maggio 22473939 

Noma in codice Brokan Arrow di J Woo 

conC Slater J Travolta (azione) 

SaFaick13 22470878 

Toy etory-B mondo dal giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

ELENA 

viaSollennoSO 2480707 

lo balio da aola di B Bertolucci conS Cu 

sack J Irons (sentimentale) 

MANZONI 

mazza Petazzi 16,2421603 

Cuori al verde di G Piccion con G Gnoc 

chi (commedia) 


I AUDITORIUM 

1 via Grandi 4 3282992 , . . 

Toy slory-ll mondo dal giocattoli di J Las 

| sefer (animazione) 

SOVICO 

I NUOVO 

Dead man walklng-Condannato a morta di 

I T Robbins con S Sarandon S Penn 
, (drammatico) 


KING MULTI SALA 

via Brasca 9090254 

Sala King Toy atory-ll mondo dai giocat¬ 
toli di J Lasseter animazione) 

Sala Vip Noma In codice Brokan Arrow dì 

J Woo conC Slater J Travolta (azione) 

VIMRRCATR 

CAPfTOL 

via Garibaldi 24 039/688013, 

SalaB Toy atory-ll mondo dai giocattoli di 
J Lasseter [animazione) 

Sala A Casinò di M Scorsese con R De 
Niro S Stane VM 14 (drammatico) 


ras*» 

Oaad man walklng-Condannato a morto di 

T Robbins con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

SARONNE5E 

1 ìobailoda^KOia diB Bertolucci conS Cu 
1 sack J irons (sentimentale) 

I SILVIO PELUCO 

! tei 9605227 

Toy atory-ll mondo dal giocattoli di J Las 

. sefer (animazione) 


TEATRI 


ALLA SCALA P zza della Scala 72003744 
Ore 20 Stagione Sintonica Concerti Bran 
deburghes di J S Bach Cernerste Kfiln 
direttore M Schnelder TurnoB 

CONSERVATORIO via Conservatorio 12 tei 
76001755 

Ore 17 Orchestra l Pomeriggi Musicali v 
direttore e solista Salvatore Accardo vlo 
lino M Quarta (domenica replica ore 21 
tei 76001900) / Domani ore 11 Orcheitra 
Sinfonica di Milano "OiuMppe Verdi" di 
rettore A Francis pianista E Paci (tei 
5453388) 

URICO via Larga 14 te) 72333222 

Ore 20 30 La vedova allegra di F Léhar 
coreografia R Hynd scene e costumi R 
Guidi di Bagno Corpo di Ballo del Teatro 
alla Scala Grande Orchestra Sinfonica di 
Milano Giuseppe Verdi diretta da P 
Connelly L 48 35 000 

PICCOLO TEATRO via Rovello 2 tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO STUDIO via Rivoli 6 tei 
72333222 

Ore 20 30 L anima buona di Sezuan di B 

Brecht regia G Strehler con R de Carmi 
ne G Maut M Mar amari a E Taraselo 
A Jonasson A Sala N Sonati M Craig 
S Leone M Santella P Lanciotti L To 
reili C Montini S Graziosi S Calogero 
E Valente P Calabresi M Sbragia R 
Neri E Conti R Mantonl Renzi C Law 
rence M Mazzetta L 46 000 

Alti BERTO vlaD Crespi» tei 8322580 
Ore 21 II rassegna del teatro Giallo Trap¬ 
pola per topi di A Christie regia R S Iveri 
Teatrosempre 

ARSENALE via C Correnti 11 tei 6375896 
(pren 8321999) 

O re 17 Scuoia di teatro (sabato e domani 
ca riposo) 

ATEUER C COLLA e figli via Montegani 39 
tei 89531301 
Riposo 

Auditorium S FEDELE via Hoepl 3/b tei 
86352236 


ALCAZAR v le Brenta 33 5692970 (Int Citalo 
nere) 

Ore 22 Musica dal vivo con Flneschi can 
zoni Carla e Salvatore (lunedi riposo) 

AL VASCELLO p za Greco 66714934 

Ore 21 30 Piano bar musica dal vivo/Di 
scoteca musica commerciale (lunedi ri 
poso) 

BBLOSviaMadonn na17 8051860 

Ore 21 Sala Superiore Uve music / Sala 
Inferiore Karaoke con dj 
BLUES HOUSE via SUguzzone 26 27003621 
Ore 22 30 Bobo s Blues band (lunedi ripo¬ 
so) 

CA BIANCA CLUB via L il Moro 117 69125777 
Ore 21 Plano Par alni / Ore 23 Cabaret 
con Bertolino Rampln chitarre Dardes 
canzoni Lo Iacono 

CAPOLINEA via L il Moro 119 89122024 
Level Blues Band (lunedi riposo) 

CLUB 2 via Formentinf 2 86464607 

Ore 21 Tutti I giorni Ristorante Sala supe 
nore Pianobar p anista e cantante I Sala 
inferiore DIbco pub con dj 
DCRBWO CLUB via Chiesa Rossa ang De 
Sancita 1 89500026 

Musica dal vivo Chlnelll / Cabaret Mirra 
Rosa (domenica riposo) 

EL PASO via A Stana 61 69511746 

Ore 22 fledwoods In concerto (lunedi ri 
poso) 

FIORI CHIARI via Fiori Chiari 17/a 87462575 
Ore 22 Musica live soul acid Jazz iunky 
reggae e la «Suoni Chiari band gestione 
M Del Prete con la collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 

«MMt Svia Celibi 2 

Ore 22 30 Gimml a band (lunedi mercoledì 
riposo) 

ORILLOPARLANTE Alza a Naviglio Grande 36 
89403754/89400321 

Ore 22 30 Smoking Guns (martedì riposo) 
MOSTERIA DEL OPRO via Coralli 37 7496017 

Live music con Calzolari (domenica ripo¬ 
so) 

IL BOLQIA UMANA v a S Maria Segreta 7/9 

878230 

Sala Musica Rio / Sala Cabaret Eddl e 
Max (domenica lunedi r(poso) 

IL TRENO Arte e Diletto via S Gregorio 46 
6700479 

Ristorante apertura dalle 20 Prenotate 
per serate private (sabato riposo) 


Riposo 

CARCANO corso Porta Romana 63 tei 
55181377 

Ore 21 Otiiello coreografia I Ivo e J Kre 
snik Milano festival Company Ismail Ivo 
L 45-35 000 

CIAK via Sangallo33 tei 76111015 

Ore 21 30 Uomini stregati delie lune lesto 
e regia P ammendoiaeN Pista a L 32 
25 000 

DELLA 14ma viaOgloIS tei 55211300 
Ore 21 Do donxen de «pln testo e regia R 
Silver) da A de Benedetti Comp Teatra 
le Piaro Mazzarella 

DELLE ERBE piazza Mercato 3 tei 66464966 
Riposo 

DELLE MARIONETTE v a degli Ol vetani 3 tei 
468260-4694440 

Ore 15 30 II mago di PZ musiche F Men 
delsshon regia C Colla teatro Glann e 
Cosetta Colla L 10 000 
FILODRAMMATICI v a Filodrammat ci tei 
8693659 

Ore 21 Ricordando Shehreied sto le rac 

contate da M Barontl Teatro della Tosse 
di Genova L 3B 16 000 
FRANCO PARENTI v a Pier Lombardo 14 lei 
55184410 

Ore 20 30 I ssgnl doli «ttms rag a E To¬ 
ma immagnf scena e luci L Diana con 
ragazz dell Ass Ricreativa Culturale 
Handlcappat Opera K smet OperA d Ba 
ri L 40-30 000 

GNOMO/CRT v a Lanzone 30/a te! 86451086 
Riposo 

GRECO p za Grece 2 tei 6570896 
Riposo 

UBERO via Savona 10 tei 8323126 
Riposo 

UTTA corso Magenta 42 tei 86454545 

Ore 21 II rossetto sull ostie da A Ma 
thews regia R Stcco Asti Teatro XVII e 
Assemblea Teatro L 29-24 000 
MANZONI via Manzon 42 te! 76000231 
Ore 20 45 Un mirilo Metta di O Wltde re¬ 
gia G Sepe con A Tler G Lo obice A 
Fattorini L 42 000 

NAZIONALE piazza Pemonte 12 tei 48007700 
Ridotto della Gal erla Ore 1° ■-« contea 
sione progetto e regia W Manfrè Teatro 
Proposta L 35 000 (VM 18 pren obbl ga 


LABEtUNGERETA via Varan ni 22 2826289 | 

Tutti i giorni Ore 21 30 Danze con I Moode 
/ venerdì sabato ore 23 30 Cabaret (do 
menlea riposo) 

LE BATACLAN p za Blancamano 2 6572912 
Ore 22 30 me tedi Concerti L ve mercole¬ 
dì hip hop e regga» giovedì reggae e rag 
gemutilo ver ardi soul funk-soul jan sa¬ 
bato Harlem ò qui domenica Concerti 
strangetruit (lunedi riposo) 

UV1NQ HOUSE via Fr jll 46 55188010 

Ore 22 venerdì strument musicali a dlspo 
slz one musica diffusa / sabato animazio 
ne llvemus c karak rlsong ludoteca 
MILANO IN v a de Missaglia 46/3 8464731 
Dancing ore 2130 Orchestra Vola e 1 
Babo s /// Caba nt ore 20 30 plzzapar 
ty/ore 22 grancabaret con Billet Makares 
ko Porcaro (mercoledì riposo) 

MUSIC EMPIRE via 5 Maria Fulcorlna 15 
8693656 

Ore 22 30 Discoteca ( domen ca e lunedi ri 
poso) 

OSTERIA IN CUNCHETA via Conchetta 8 
8323389 

Ore 21 Canzoni milanes con Chiara can 
I zoni di Ieri e oggi con Cf/etti (lunedi ripe 
so) 

PUERTO ESCONDIDOva L II Moro 61 
89120756 

Ore 20 Martedì mercoled giovedì dome 
nica musica ditttsa latinoamencana ve 
nerbi sabato musica dal v vo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

SABOR via Molino del e Armi 18/24 58313584 
Ore 22 30 Musica latlnoamerlcanae e 
afrocubana (domenica lunedi riposo) 
SCÌMMIE via A Sforza 49 89402874 

Ore 22 30 Rava brothBrs band (martedì ri 
poso) 

SOUND OF 70 via Clata 4 66604269 

Ore 21 11 meglio degli anni 70/d sco soul 
Iunky 

TUNNEL via Sammarttn 30 66711370 

Ore 23 1 Mlskatonlc University (domenica 
e lunedi riposo) 

ZEUG vie Monza 140 2551774 

Ore 22 30 Grassi e Palanza in Nati per In 
cominciare i Coltelleria Einstein Non 
tutti suonanoI violini (dalle21 alle? pe 
notazione obbligatoria / lunedi riposo) 

IL CIRCOUNO-VALLECHIARA Cusano M lanl 
no via Adige 22 02/6194168 
Mercoledì ore 15 Ballo lise o (speciale 
pensionati) venerdì sabato ore 21 do 
menlea ore 15-21 Ballo lise o con orche 
stra (lunedi martedì giovedì riposo) 
BLOOM Mezzago via Curie! 39 039/623853 
Ore 22 30 KentDuchaine L 15 000 


tor a) / Ore 21 Mllva In Tosca ovvero prima 

Bali alba d T Rattlngam con G Pistilli 
regia M Parodi L 4035-25 000 
NUOVO piazza S Babila37 tei 76000086 
Riposo 

OFFICINA Via S Bombardo 2 tei 2553200 
Ore 21 Letture da l fratello Karamazov e 
Il bambino presso Gesù di F Soatoevs 
ki[ con M de V ta ingresso con tessera 
(L 60 000 per 7 spettacoli) / Ore 19-23 lu 
ned! martedì e mercoledì Laboratorio 
teatrale 

OLMETTOvla Olmetto 8a tei 875185- 
86453554 

Ore 21 La smania per la villeggiatura di C 

Golden! regia A Grazioli Comp Teatra 
leLavor incorso L 15 12 000 
OUTOFF vlaDuprè4 tei 39262282 

Ore 21 L uomo sta solo sul cuor dalla \sr 
ra trafitto da un raggio di sole ed è subito 

sera testo e regia C E Coppola Comp 
Ammam L 18 15 OOO 

SALA FONTANA via Boltraffio 21 tei 6886314 
29000999 
R poso 

SAN BASILA corso Venezia 2 tei 76002985 
Ore 21 Misery non deve morire di S King 
regia U Chiti con C Cassola M Ventu 
rielio Progetto genesio l 42 36 000 

SIPARIO SPAZIO STUDIO via S Marco 34 tei 

653270 

Riposo 

SMERALDO p zza XXV Aprile tei 29006767 
Madama di Tebe con C Abbati Giovane 
Compagnia Operetta 

lEATWDfTHALM DELI ELFO via Ciro Menotti 
11 tei 58315896/716791 
Riposo 

TEATRI EXTRA LIA. DI PORTA ROMANA c so di 

Porta Romana 124 te! 58315896/58318138 

Ore 20 45 Mariangela Malato in Tango 

barbaro di Copi regia F Bruni e E DeCa 
pitanl con T Servino Teatro di Genova 
L 43 33 21 000 

UMANITARIA via Daverlo 7 tei 55167242 
Riposo 

VERDI Via Pastrengo 16 tei 6880038 

Ore 21 La cacelatrfce dal sogni monologo 
d J capp testo R 0 Onghia teatro del 
Buratto L 22 000 


RADIO POPOLARE 

101 5 107 6 
tei 29524141 

Notiziari 8 301319 30 24 

Notiziari In breve 7 30 IO 30 15 30 

23 

7 Apertura musicale 815Metrore- 
gione 9 Rassegna stampa di Pino 
Corrias 9 30 Microfono aperto 
10 40 Sabato libri a cura di Bruna 
Miorelli 11 40 Microfono aperto 
12 45 Metroregione 13 20 Sidecar 
15 Ciao bella 15 40 Passate) 17 30 
Conduzione di Serge Sauvè 20 II 
sabato del villaggio di Paolo Mi¬ 
nella 21 30 Melting pop con Davi 
de Bozzi 23 Oran Barnes 015 
Notturna di Chawkt Senouci 2 30 
Tecnotaz zona temporaneamente 
autonoma-Notturna di Trance Dan 
ce a cura di Elvis e collettivo 

ITALIA RAOIO 

91 (MI) 

90 95 (PV CR-LO) 

104 1 {CR PC) 89 2 (BS) 
tei 6880025-6686992 

Notiziari 7 8 910 11 12 13 151617 
1819 

710 Rassegna stampa 815 Ultl- 
mora 8 30 L Intervista 910 Volta- 
pagina 9 30 La notizia 1010 Filo 
diretto 11 10 Cronache italiana 

12 30 Consumando (da Milano) 

13 30 Saranno radiosi 14 Gr eco 
rtomlco e sindacate (da Milano) 

14 10 Rockland (da Milano) 15 30 
Diario di bordo 18 10 Filo diretto 
17 10 Verso sera, 1815 Punto a ca 
po 19 Gr economico e sindacale 
(da Milano) ISIOBackllne 20 Pa¬ 
role e musica 241 giornali di oggi 





























OLTRE 20.000 MQ. DI: 

GUAUlA'li materiali^che solo le assono offrirvi 

OyANTITAs olire 1000 soliponi drtpientate come a casa vostra 
CONVENIENZA: prezzi imbattibili su ogni tipo di prodotto 


n 

ARREDAMENTO 


iwBBw centi» mbgsi 















































